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Grog fuori stagione 

« In una delle sue trasmissio¬ 
ni, tra le altre notizie curiose, la 
radio ha parlato anche dell'ori¬ 
gine del nome grog, di quella 
caratteristica bevanda calda 
che da qualche anno è venuta 
di moda anche in Italia. La bi¬ 
bita non è proprio... di stagio¬ 
ne, ma spero ugualmente che 
la mia domanda di pubblica¬ 
zione non venga trascurata * 
(Ivano Celeste • Ravenna). 

L'origine del nome di que¬ 
sta miscela, tipicamente ingle¬ 
se, di acquavite, acqua, zucche¬ 
ro e limone è così spiegata: gli 
equipaggi della squadra nava¬ 
te inglese comandala dall'am¬ 
miraglio Sir Edward Vemon 
avevano assegnato al lorotco- 
mandante il nomignolo affet¬ 
tuoso di Old Grog nt quanto 
egli, durante il cattivo tempo, 
soleva indossare un mantello 
dì un ruvido tessuto detto grò- 
gram, che deriva dal gros grain 
francese, ancora oggi di moda; 
quando poi. nel 17^, il Vecchio 
Grog ordinò che la quotidiana 
razione di rhtim fosse diluita 
con acqua, gli equipaggi este¬ 
sero il nomignolo dell'autore 
dell'impopolare proi-vedimento 
all'ingrata bevanda, a cui da 
allora rimase il nome di grog. 
Questo vocabolo inglese con¬ 
tinua a vivere anche in un’al¬ 
tra voce inglese, assai usata 
nel linguaggio sportivo, e cioè 
groggy.- una metafora questa 
che si applica al pugnatore 
stordito e barcollante, che si 
comporta come se si fosse ab¬ 
bandonalo a eccessive libagio¬ 
ni di grog. 


La samba o il samba 

« Sono un appassionato del 
bailo, anche di quei balli un 
po' passati di moda, come la 
samba, di cui oggi, per altro, 
si toma a parlare per indicare 
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quel tipo di danze al quale ap¬ 
partiene anche la bosso nova. 
cioè l'ultimo, o il penultimo, 
grido in fatto di balli. So che 
anche la radio ha dedicato una 
trasmissione alla samba, e vor¬ 
rei sapere che cosa ha detto » 
(V. Fini - Grosseto). 

La samba, dal caratteristico 


accompagnamento sincopato, 
proviene dal Brasile, dove è 
una danza popolare cantata che 
esplode in clamorose manife¬ 
stazioni collettive specialmente 
durante il carnevale, e che, co¬ 
me la gran parte dei balli lo¬ 
cali, fu importata dall'Africa 
insieme agli schiavi negri. Si di¬ 
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vide in due tipi lotuluineniuli. 
il ruról e l'urbano, differenziati 
fra loro sia nel carattere musi¬ 
cale sia nella coreografia: nel 
primo, un ballerino, postosi al 
centro di un circolo di spetta¬ 
tori. esegue alcuni passi e quin¬ 
di va a urtare con l'addome 
uno degli astanti, il quale lo 
sostituisce in mezzo a! circolo. 
Questo colpo di ombelico, det¬ 
to appunto umbigada, è chia¬ 
mato semba nella regione afri¬ 
cana di Loanda, da cui la de¬ 
nominazione della samba nella 
lingua portoghese - brasiliana, 
accanto a una ricca serie di 
sinonimi: pagode, fungao, fo- 
bò, fonobodò, funganga. In 
Italia questo nome ha assun¬ 
to. salvo qualche eccezione mo¬ 
dernissima, il genere gramma¬ 
ticale femminile, un po' per la 
desinenza in -a. un po’ per pa¬ 
rallelismo con altri balli e.so- 
tici. come la carioca, la cuca¬ 
racha, la rumba. In Brasile pe¬ 
rù il nome è di genere maschi 
le. o samba, tanto che i brasi¬ 
liani, appunto per sottolineare 
il fatto, dicono che il samba 
usa pantaloni e cappello di 
paglia. 


Art Brut 

€ In una trasmissione radio¬ 
fonica ho sentilo parlare di un 
nuovo Museo de l’Art Brut. 
che si è aperto a Parigi. Ben¬ 
ché mi interessi, superficial¬ 
mente in verità, di pittura, de¬ 
vo dire che il nome mi ha stu¬ 
pito. Cosa è ì'Art Brut? Spero 
che. in breve, possiate rispon¬ 
dermi » (G. Santi - Crema). 

Il termine • Ari Brut • sta a 
.significare un'arte che è fuori 
dalla cultura. Nel museo sono 
raccolte opere eseguite senza 
preoccupazioni di stile e. spes¬ 
so, senza abilità tecnica e ma¬ 
nuale, e, tuttavia, piene di qua¬ 
lità fantastiche e creative. La 
collezione fu iniziata nel 1945 
da! pittore Jean Dubuffet il 
quale, tre anni dopo, costituiva 
assieme a André Breton, Jean 
Paulhan, Charles Ratton, Henri- 
Pierre Coché e Michel Tapié, 
il primo nucleo della Compa¬ 
gnia dell’Art Brut. Oggi i com¬ 
ponenti dell'associazione sono 
trentanove e coltaborano, in 
ogni parte del mondo, alta sco¬ 
perta e raccolta delle opere. Il 
museo comprende già duemila 
pezzi, i migliori tra i quali ap¬ 
partengono, quasi sempre, a in¬ 
dividui costretti a vivere iso¬ 
lati. in ospizi o case di cura o 
carcerati. La vera arte, dice 
Dubuffet, è dove nessuno se 
lo aspetta, dove nessuno ci 
pensa né pronuncia il suo no¬ 
me. L'arte è soprattutto visio¬ 
ne. e la visione, molle volte, 
non ha nulla in comune con 
l'intelligenza né con la logica 
delle idee. Ecco perché gran 
parte delle opere raccolte net 
museo appartengono a ospiti 
di ospedali psichiatrici. L'An 
Brut riconferma dunque che 
le ragioni per le quali un uomo 
è reputato inadatto alla vita 
sociale non contano sul piano 
dell'arte, dove hattno valore 
qualità più sottili e nascoste 
dell'intelligenza, quali l'istinto, 
la poesia, che spingono questi 
esseri non favoriti dalla sorte, 
spesso senza speranza e priva¬ 
ti di qualsiasi occupazione o 
svago, a inventare un'arte che 
diventi per loro il corrispetti¬ 
vo delle feste della vita dalle 
quali sono esclusi. 


Quale frottola? 

« La radio contìnua la sua 
apprezzala opera di educazio¬ 
ne musicale, non solo nel cam¬ 
po delle esecuzioni classiche, 
(segue a pag. 47) 


L’oroscopo 

18 - 24 agosto 


ARIETE — La Luna nuova In 
Leone porta amicizie utili, Ap¬ 
pianamento in ogni settore. Of¬ 
ferte vantaggiose. Benessere fi¬ 
sico. Desterete simpatie ed at¬ 
trazione affettiva. Sicurezza e 
stabilità. Iniziate In questo pe¬ 
riodo cure ricostituenti. Giorni 
favorevoli: 21 e 23. 


TORO — Frenale (a vostra e.?«- 
berante natura e continuate con 
la diplomazia. Visita inaspetta¬ 
ta e gradita. Siate affettuosi ma 
non vi lasciate sopraffare. As¬ 
solvete i vostri incarichi con 
calma. / giorni buoni sono- 19 
23 e 24. 

GEMELLI — Clima di pace, di 
serenità e di tenerezza. Man¬ 
tenetevi volitivi, seri ma socie¬ 
voli. Evitate gli eccessi e te¬ 
nete segreti i vostri pensieri. 
Alcuni sospetti si dimostreran¬ 
no ben fondati e vi potrete di¬ 
fendere adeguatamente. Ricon¬ 
ciliazione possibile o .scambio 
di affettuosità. Favorevoli' 22 
e 24. 


CANCRO — Arriveranrto pii 
aiuti e le dimostraztont di cal¬ 
da amicizia. Si accenderà una 
discussione, ma converrà tacere 
e mantenere per voi gli apprez¬ 
zamenti per.sonali. E’ facile de¬ 
molire ma è anche di//tcile co- 
.struire. Evitate eccessi alimen¬ 
tari. Giorni favorevoli: 12. 
23, 24. 


LEONE — Sintonie astrologlche 
favoriscono I lavori rapidi e le 
decisioni energiche. Sarete alu- 
Ulo a superare gli ostacoli sul 
lavoro e negli affetti. Siate piu 
arditi: 1 ] mondo è del volitivi, 
dei saggi e degli ottimisti. Vi 
saranno favorevoli Li giorno 23 
ed il giorno 24. 

VERGINE — Liberazione, dopo 
infiniti tentativi, da un insieme 
di contrattempi. Vi tenderanno 
un tronello. Provate a difen¬ 
dervi con più oculatezza e vi 
troverete bene. Forzerete una 
porta ed entrerete nel vostro 
ambiente. Incontro inaspettato. 
Salute in miglioramenlo. Gior¬ 
ni fausti: 21 e 24. 

BILANCIA — Fate con le vo¬ 
stre sole forze, non occorrono 
aiuti e non cercateli. Potete 
prendervi una buona rivincita 
e toccherete con le vostre ma¬ 
ni un fatto nuovo. Siate pronti 
a sfruttare questa occasione; 
non si ripeterà piu. Viaggiate 
ma con prudenza. Favorevoli i 
giorni: 19, 23 e 24. 

SCORPIONE — 5'intonie a.?tro- 
logiche negative vi disturberon- 
no 1 giortif 19 e 21; disturbi che 
dimhLuiranno la fiducia in voi 
stessi. Per ii resto della setti¬ 
mana vi saranno influssi posi¬ 
tivi. Divergenze di opinioni vi 
potrebbero far perdere il ter¬ 
reno conquistato. /Von agite per 
nessun motivo <1 21. 

SAGITTARIO — Parlate con 
cautela per non fare trapelare 
1 vostri progetti. Se parlate 
chiaro vi mettete nel pasticci. 
Sappiate adattarvi al modo di 
pensare di alcuni individui. Av¬ 
viso utile e guadagno Insolito. 
Non agite il 19 ma il 21. 

CAPRICORNO — Tentate una 
via nuovo. Alleggeritevi del pe¬ 
so che vi ossessiona. Pensate 
troppo alle cose, mentre il tem¬ 
po possa e bisogna andare sem¬ 
pre oltre. Svolta decisiva ove 
potrete finalmente raccogliere 
i frutti del vostro lavoro. Gior¬ 
no buono; 22. 


ACQUARIO — La vita è In 
continuo progresso. Vi siete fer¬ 
mati: sarete tagliati fuori dal¬ 
la realtà. Anche la salute è in 
pericolo. Agite con prontezza 
La tempestività vi salverà. Gior¬ 
ni fausti il 18, 23, 24. 

PESCI — 11 nodo lunare in 
Cancro è favorevole alle vostre 
aspirazioni; magnetismo perso¬ 
nale in aumento. T^tto sarà 
facile. Usate al massimo lo spi¬ 
rito di arrivismo e sarete si¬ 
curi di concludere molto. La 
fiducia sarà di incentivo. Favo¬ 
revoli tutti i giorni, eccetto 
il 22. 


Tommaso Palamldessl 
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Un discorso istruttivo e divertente sui vocaboli nuovi e su 
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incursione nel mondo delTitaliano scritto e di quello parlato 


I volumi della ERI sono in vendita nelle migliori librerie. 
Per richiederli direttamente basta effettuare il versamento 
dell’Importo sul conto corrente postale n. 2/37800 


AURELIO C. ROBOTTI 


le vie 

dello spazio 


Il volume a carattere divulgativo, su 
fatti e problemi di viva attualità 
scientifica, offre una piacevole let¬ 
tura e al tempo stesso, con le illu¬ 
strazioni opportunamente commen¬ 
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affascinanti problemi della locomo¬ 
zione spaziale 
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Il regista sta preparando un’inchiesta per la TV 


IL CINEMA ITALIANO 

RACCONTATO DA BLASETTI 


Il nuovo “lungo viaggio” dell’au¬ 
tore di “ 1860 ”: si rivede alla mo¬ 
viola centinaia di pellicole del do¬ 
poguerra per scegliere le sequen¬ 
ze più significative-Riappariranno 
davanti a voi i personaggi più noti, 
da Fabrizi alla Magnani - Il va¬ 
lore dei nostri film nel mondo 


S CELGA un po' lei: alle nove 
del mattino sono in via 
Teulada. terzo piano, mo¬ 
viola numero otto. Fino all'una. 
Poi sono alla Fonoroma, fino 
alle dieci di sera, per il dop¬ 
piaggio di ” Liolà ”... E dopo? 
Dopo, se mi consente, me ne 
vado a dormire. A Rocca di 
Papa, al fresco... Scelga lei...!! ». 

C'era t)oco da scegliere. Me 
ne andai in televisione, alla mo¬ 
viola otto, terzo piano, alle no¬ 
ve del mattino. Blasetti emer¬ 
geva dalla penombra, tale e 
quale al Blasetti che, sullo 
schermo, poche sere prima, 
avevo visto apparire airinizio 
di una vecchissima antologia 


filmata di Petrolini — il famo¬ 
so Nerone — da lui diret¬ 
ta e presentata, chissà quanti 
anni fa (uno dei suoi primi 
lavori, spero, o dovrò risalire 
ai Lumière?). Stessi capelli te¬ 
nacemente neri, scrupolosamen¬ 
te divisi a metà dalla rigorosa 
discriminatura; identico viso, 
quella sua immutabile masche¬ 
ra da « enfant tenrible », sin¬ 
copata dai terribili baffetti. 
Glielo dico e Blasetti annuisce, 
soddisfatto. Mi fa cenno di 
aspettare. Sta visionando U 
cammino della speranza, un 
rilm del '50; di Pietro Germi. 
Un paio di minuti, per corte¬ 
sia, finché sulla moviola non 



Sophie Loren In una drammatica Inquadratura di « La ciociara », 11 film (diretto da Vit¬ 
torio De Sica) che le valse il premio Oscar. In basso, una scena de «I vitelloni», di Fellinl 



si sia snodato \il primo rullo. 

Blasetti, UDO dei « padri del¬ 
la patria > del nostro cinema, 
è in effetti più giovane e irre¬ 
quieto che mai. e in cerca di 
sempre nuove esperienze. Uni¬ 
co tra i pochi « grandi » della 
nostra cinematografia ad es¬ 
sersi accostato senza pregiudi¬ 
zi e ipocrisie al mezzo televi¬ 
sivo, ha già dato ai telescher¬ 
mi rindimenticabile affresco 
del iMngo viaggio di ritorno 
(unTtalia vent’anni dopo la 
guerra, popolata di omini del¬ 
la strada che in Libia avevano 
fatto cose da strabiliare, di 
tranquilli contabili che erano 
stati eroici sul Don...). Adesso 
sta inchiodato in moviola, a 
visionarsi centinaia di film ita¬ 
liani realizzati dal 1945 ad oggi. 
Il suo aiutante, Massimo Roc¬ 
chi, che pure ha una lunga 
esperienza di « specialista » in 
lavori del genere, è sfiancato... 
« Mai visto un simile ” divo¬ 
ratore ’ di film... Gli ho ap¬ 
pena procurato una pellìcola, 
magari data come introvabile, 
che lui si mette in moviola e 
...zac, se rè già bevuta. Ma che 
dico: divorata e insieme cen¬ 
tellinata con gli occhi, senza 
perdere un'inquadratura, una 







Vittorio De Sica (in primo 
plano) nel film « Il generale 
Della Rovere » di Rosselllnl 


sequenza... Sembra sempre uno 
che veda il cinema per la pri¬ 
ma volta... >. 

■ E’ vero •. ammette Blaset- 
ti, c da Roma città aperta a 
Scittscià, a Sotto il sole di Ro¬ 
ma, e così via, ripercorrere, 
così, a tu per tu con la mate¬ 
ria viva (questa pellicola che 
mi sfila sotto il naso) il ” lun¬ 
go viaggio ” del nostro cinema 
del dopoguerra, per uno che 
questo cinema l'ha fatto e per 
questo cinema si è battuto, è 
stupendo e emozionante, cre¬ 
da... Penso al '45, quando tutti 
aspettavano con ansia i gros¬ 
si film americani, prodotti con 
una disponibilità ^ mezzi che 
ci sembrava fiabesca, inarriva¬ 
bile, e noi ci guardavamo intor¬ 
no e vedevamo Cinecittà, di¬ 
ventata un enorme campo di 
profughi e tutte quelle rovine. 
Chi poteva sperare qualcosa, 
allora? >. 

Così, partendo da quei gior¬ 
ni. in cui nacque il più sincero 
neorealismo, Blasetti ripercor¬ 
re la strada della nostra pro¬ 


duzione cinematografica e da 
ogni film sceglie il brano più 
espressivo di un particolare 
momento, di una certa situa¬ 
zione. Poi • cucirà » questi bra¬ 
ni, ordinandoli in una inchie¬ 
sta che verrà trasmessa in tre 
puntate, nel prossimo autunno, 
col titolo Gli italiani del cine¬ 
ma italiano. 

«Niente più d’un bilancio, il 
bilancio di vent'anni di lavo¬ 
ro », la definisce Blasetti. « Per¬ 
ché in Italia forse non c'è at¬ 
tività più ” chiacchierata " del 
nostro cinema. Quando si par¬ 
la di questo argomento, si par¬ 
la immancabilmente di cambia¬ 
li. di guadagni spropositati, di 
ignoranza, di amoralità, di ap¬ 
prossimazione, di cattiva pro¬ 
paganda fatta all'Italia sciori¬ 
nando i famosi " panni spor¬ 
chi " di casa nostra all’estero, 
e tutto questo — si conclude 
sovente — per raggiungere ri¬ 
sultati economici fallimentari. 
Non tutti la ptensano in ma¬ 
niera così facile e negativa, gra¬ 
zie a Dio: giornalisti, tecnici, 
uomini di cultura che cono¬ 
scono come vanno realmente 
le cose, non mancano. Ma i 
" chiacchieroni " e i facili de¬ 
nigratori sono legione. Ora io 


al mondo, da Fabrìzi sacerdo¬ 
te e Anna Magnani popolana 
di Roma città aperta, ad Um¬ 
berto D, al Generale Della Ro¬ 
vere, ai pescatori de La terra 
trema... Le sequenze saranno 
intramezzate da interviste, con 
ambasciatori, rappresentanti 
deiriialia all'estero, che diran¬ 
no come il cinema italiano con¬ 
tribuì a riaprire un « dialogo » 
con i Paesi ez-nemici, nell'im¬ 
mediato dopoguerra; con com¬ 
ponenti di giurie intemazionali 
che assegnarono premi ai no¬ 
stri film; con registi stranieri 
che in qualche modo rimasero 
influenzati dal nostro cinema. 
Infine, interviste con tecnici 
economici, che stabiliranno 
l'entità dell'apporto dato dal 
cinema all'economia nazionale, 
attraverso le tasse, la valuta 
pregiata importata con la ven¬ 
dita, le imposte sui biglietti 
d’ingresso, eccetera... Un vero 
e proprio bilancio di questi 
vent'anni di cinema, con tan¬ 
ta leggerezza vituperati da tan¬ 
ta gente... ». 

E come si comporterà, dico 
io. nei confronti di Blasetti re¬ 
gista? 

• Sarebbe di pessimo gusto 
che io includessi anche le mie 



Oul sopra: Alberto Sordi e Vittorio Gassman nel film « La 
grande guerra» di Monlcelll. Nella foto tn basso a sini¬ 
stra: Marcello Mastrolannl, protagonista di « FelUnl 8 H » 


voglio dire, con questa inchie¬ 
sta, come sono andate real¬ 
mente le cose, nel nostro ci¬ 
nema, nato nel dopoguerra, tra 
le macerie dei bombardamen¬ 
ti. Dire chi sono sfati, per il 
Paese, gli ''italiani" del cine¬ 
ma italiano, repsti, attori, pro¬ 
duttori, tecnici. Tracciare un 
vero bilancio, esatto, di natura 
economica, che ridimensioni, 
nel momento attuale rii « cri¬ 
si ». il reale equilibrio tra at¬ 
tivo e passivo. Illustrare tutte 
le attività che il cinema italia¬ 
no ha impegnato, in quest'ar¬ 
co di tempo, all'interno e al¬ 
l'estero, contribuendo al pre¬ 
stigio del nostro Paese. Non 
farò della critica o della storia, 
che non spetta a me fare; mi 
limiterò a comporre con il ma¬ 
teriale scelto in questi film 
delle sequenze che si prestino 
a fare certi discorsi. Uno, per 
esempio, sarà: come i registi 
italiani hanno raccontato la no¬ 
stra storia più recente. Un al¬ 
tro avrà per tema i personag¬ 
gi che il nostro cinema, in 
questo periodo, ha presentato 


opere. Ignorerò il Blasetti re¬ 
gista. D'altra parte penso che 
il cinema italiano è stato, è 
e sarà tale per l'apporto glo¬ 
bale degli uomini che lo fan¬ 
no. Anche cancellando un no¬ 
me, il mio, non cambierà 
nulla ». 

Ma se Prima comunione o 
Altri tempi, o Un giorno nella 
vita o Fabiola, eccetera... inve¬ 
ce che di Blasetti fossero di 
un altro regista, quali sceglie¬ 
rebbe per la sua inchiesta?, in¬ 
sisto ancora. 

« Ne sceglierei uno solo : Un 
giorno nella vita e, se lo ha 
presente, prenderei la sequen¬ 
za dell'uccisione del tedesco in 
chiesa, al finale, perché credo 
che sia sufficiente per riassu¬ 
mere, in termini di neoreali¬ 
smo, la mia fede nella neces¬ 
saria fratellanza fra gli uomi¬ 
ni, al di fuori di ogni mate¬ 
rialismo. anzi, nei suo più in¬ 
timo fondamento, che è incrol¬ 
labilmente cristiano ». 

Mario PogUotH 









Come vive un attore: intervista con Paolo Ferrari 


Ferragosto col 


Milano, agosto 
A GIUGNO è qui a Mila¬ 
no, città afosa e calda 
e chiusa. Fa l’operaio 
specializzato nel mestiere 
duro dell'attore. Dieci ore di 
lavoro senza pause, negli 
studi televisivi, che anche 
se c'è l'aria condizionata fi¬ 
niscono per surriscaldarsi 
grazie al parco lampade. Non 
fa del vittimismo, ma rac¬ 
contando come la sera, quan 
do rientra in albergo verso 
le nove, a volle si senta solo 
come un cane, ne approfit¬ 
ta per dire; « Crede che sia 
belio tutto questo?». I suoi 
Hgli Fabio e Daniele, quasi 
quattro anni il primo, e qua¬ 
si due il secondo, passano 
l'estate a Castiglioncello. 
Quando il padre arriva, per 
una vacanza di otto ore, il 
piccolo capisce vagamente 
che si tratta di una faccia 
conosciuta. « Ma mi chiama 
nonno, o zio, e magari cre¬ 
de che io sia il bagnino, ed 
è già tanto che non abbia 
paura ». 

Se ne rammarica. Si ramma¬ 
rica anche di dover stare sem¬ 
pre nello stesso giro. « £' un 
po’ il difetto di noi attori. Ci 
rinchiudiamo nei nostri grup¬ 
pi. e così finiamo per dimen¬ 
ticare gli altri. E alla fine, ol¬ 
tre che un danno umano, è 
anche un danno professionale. 
Perché, visto che dobbiamo 
rappresentare le vite degli al¬ 
tri, dovremmo anche conoscer¬ 
le ». Lui questo lo capisce, e si 
sforza, e \tjoI penetrare negli 
ambienti più vari, e poi viag¬ 
gia. e legge. 


Gli chiedo se, finito il « Naso 
finto », abbia altri impegni per 
la TV. « Meglio mettere del 
tempo in mezzo. Di solita la 
TV dopo aver utilizzato un 
attore in una trasmissione im¬ 
portante lo lascia a bagnoma¬ 
ria. Ed io in questo sono forse 
più rigorista ancora. E' meglio 
non stancare il pubblico. Del 
resto questa è la prima cosa 
che faccio dopo quattro anni 
(a parte una commedia). Ma 
dopo " Giallo club ” è la prima 
partecipazione prolungata ». 

Preferisce il teatro moderno 
e brillante, perché la sua perso¬ 
nalità vi si inquadra meglio. 
■ E del resto non ho nemmeno 
le corde per fare certe tirate. 
Ed il pubblico oggi è abituato 
a dare un’etichetta alle facce. 
Io ho fatto il presentatore, ho 
fatto il teatro lesero, la rivi¬ 
sta, le commedie. Se dovessi 
fare VAmleto, sconcerterei ». 

« Eppure Gassman si permet¬ 
te certi passa^ di ruolo ». 

« Intanto è Gassman. E poi 
lui è l'attore classico per anto¬ 
nomasia. che il pubblico un bel 
giorno ha riconosciuto felice 
anche nelle parti divertenti. E 
lo ha accettato. Ma è diverso 
partire dalle parti divertenti 
per diventare attore classico. 
Allora la gente dice no. In fon¬ 
do è stato sempre il dramma 
della Merlini (un dramma che 
conosco bene perché ho debut¬ 
tato con lei). E' sempre stata 
una splendida attrice dram¬ 
matica. La gente l'andava a 
sentire, ma poi diceva: • In 
fondo quando fa le sue risati¬ 
ne mi piace di più ». 

La vocazione di Paolo Ferra¬ 


ri per il teatro è nata molto 
presto. Da piccolo non poteva¬ 
no portarlo al cinema se c'era 
un bambino che recitava, per¬ 
ché lui si metteva subito a 
piangere, e diceva: perché lui 
si ed Lo no? Ne faceva una tal 
malattia, che una amica di sua 
madre un giorno propose: « Ma 
perchè non gli fai fare qual¬ 
che fotografia, un provino? Co¬ 
sì lo accontenti ». La madre 
infatti lo portò all'ufficio col¬ 
locamento degli attori. Le sue 
fotografie capitarono in mano 
a Blasetti che lo volle per Et¬ 
tore Fieramosca. Dopodiché 
la Scalerà gli offrì un con¬ 
tratto di tre anni, che la ma¬ 
dre tuttavia non accettò, dicen¬ 
do che prima veniva lo studio 
e poi il cinema. ■ Quando avrai 
studiato, farai quello che vuoi». 
Paolo accettò e si mise a stu¬ 
diare con tale accanimento che 
a quindici anni e mezzo ebbe 
già in tasca la licenza liceale. 
Quindi diede gli esami per l’Ac¬ 
cademia di arte drammatica. 

€ A quel tempo c’era una sola 
borsa di studio, |>er il primo 
in graduatoria. D'altra parte ci 
trovavamo in un bruttissimo 
periodo, con la guerra che c'era 
stata, e mamma ed io eravamo 
rimasti soli. Avevo l'assoluta 
necessità di lavorare. Diedi gli 
esami. Aspettavo con ansia di 
conoscere ì risultati, ma tarda¬ 
vano. Allora mi diedi da fare, 
andai da Guido Salvini che era 
il nipote di Tommaso Salvini, 
che ai suoi tempi era stato il 
più grande interprete delle 
commedie di mio zio Paolo 
Ferrari. Gli dissi: tu sei nipote 
di Salvinì, io sono il nipote di 
Ferrari, vedi un po' di aiutar¬ 
mi. Infatti lui mi fece entrare 
in Compagnia subito, con isa 
Miranda: dovevamo fare Za- 
zà e // ritratto di un’attrice. 
Quindici giorni dopo seppi che 
avevo vinto la borsa di stu¬ 
dio dell’Accademia, ma ormai 
il mio contratto era già fir¬ 
mato, non potevo più torna¬ 
re indietro. Così lavorai su¬ 
bito, e mi rimase però sempre 
il rimpianto di non aver go¬ 
duto di certi anni di studio ». 


< Faceva l'attor giovane in 
Compagnia? ». 

< Peggio. Si può dire che a 
quei tempi il teatro, i testi di 
teatro, non consideravano i 
problemi dei giovani. Se c'era 
un giovane in una commedia, 
era sempre un fratello di se¬ 
condo piano, un lontano cugi¬ 
no, in sostanza un cretino sen¬ 
za problemi. Sicché era anche 
difficile che la critica si accor¬ 
gesse di un attore giovane: non 
è come adesso, che certe parti 
sono sci'ittc Su misura per i 
ventenni ». 

« Rimpiange di non esser 
esploso subito, di non aver 
toccato il successo immedia¬ 
tamente ? ». 

« No, e poi penso che ognuno 
abbia il suo destino. C'è chi 
trova il boom subito, ma poi 
quanta fatica mantenersi su 
quel piano. E c'c invece chi 
viene fuori a fatica, partendo 
dalia gavetta, facendosi da bra¬ 
vo tutti i gradini ». 

« E adesso che aspirazioni 
ha? ». 

« Da due anni hu una Compa¬ 
gnia, spero di andare avanti 
nella strada del teatro, con un 
repertorio più impegnato. Io 
non credo alla crisi del teatro, 
sono convinto invece che il 
pubblico risponda sempre di 


più, se gli si offre qualcosa 
di veramente buono ». 

Paolo Ferrari è un fanatico 
de] teatro, è c^ace di discu¬ 
terne per ore. Giudica severa¬ 
mente la psicologia dello spet¬ 
tatore. « Perché non si può an¬ 
dare al teatro come si va al 
cinema? In Francia, in Inghil¬ 
terra, in Russia, la genie di 
.sera dice: toh. andiamo a tea¬ 
tro, e così come si trova, senza 
farsene un soverchio proble¬ 
ma, va, acquista i biglietti, 
entra, magari col cartoccio di 
pop-corn in tasca. Invece qui 
c'è la mentalità deH'abito scu¬ 
ro. della prenotazione e pro¬ 
grammazione, del sedersi im¬ 
pettiti. del ioyer, si cede ad un 
mucchio di residuati retorici 
ed alla line si è troppo stanchi 
per apprezzare ciò che del tea¬ 
tro conta veramente ». 

Lui al teatro pensa continua¬ 
mente, anche quando fa altro, 
anche quando si distrae, o 
chiacchiera, o va a spasso. 

Nonostante ciò, è così terri¬ 
bilmente critico verso se stes¬ 
so e le proprie qualità, che si 
dice attratto verso la regìa, ma 
si definisce « un allestitore, non 
un regista ». Gli suggerisco 
che forse arriverà alla regia 
più tardi, come fanno molti, 
che prima recitano e poi fanno 
recitare gli altri. Ma mi ribatte 
che un vero regista, quello che 
immagina il colore e l’atmosfe¬ 
ra di un'opera, può nascere su¬ 
bito, anche a vent'anni. « Per¬ 
ché io so, oggi, che questa 
battuta è meglio dirla in que¬ 
sto modo, e quest'aura con 
quella intonazione; ma non sa¬ 
prei, dopo aver letto un testo, 
immaginarmi nel suo insieme 
la direzione, il colore, la sugge¬ 
stione ». E' ancora troppo de¬ 
ferente verso l'opera altrui per 
permettersi interventi troppo 
drastici. 


Si risente un poco per l'idea 
che si fa la gente dell'attore. 
« Non è una professione che 
permetta orgoglio, prima dì 
essere arrivati. Un tizio qual¬ 
siasi che faccia il chdrurgo. 
l'avvocato o l'ingegnere, anche 
prima di esser famoso dice 
con fierezza; faccio il chirurgo, 
faccio l’avvocato, faccio l'inge¬ 
gnere. Per l’attore è diverso. 
tJn Carlo Rossi che faccia 
l’attore, richiesto della profes¬ 
sione che svolge, lo confessa 
ad occhi bassi. Il pubblico è 
pronto ad amare solo il divo, 
non apprezza il professionista 
all'inizio. 

Tuttavia lui non ha mai pen¬ 
sato di cambiare mestiere, 
nemmeno le volte che si sen¬ 
tiva in crisi. Ma i suoi dubbi 
gli venivano piuttosto dalla 
sua versatilità, e da una certa 
insofferenza alle scelte che so¬ 
vente il pubblico cerca di im¬ 
porre. « lo ho fatto la rivista, 
li teatro, ho persino presen¬ 
tato un Festival di Sanremo, 
poi ho dì nuovo fatto del tea¬ 
tro drammatico, e quindi la 
rivista. A volte si cerca di far¬ 
mene un torto. Ma io non ca¬ 
pisco perché dovrei tornare 
indietro, pierché dovrei rinun¬ 
ciare all'una o aìl’altra forma 
di teatro, che in sostanza han¬ 
no arricchito i miei mezzi 
espressivi. Se però un giorno 
fossi costretto da un'entità po¬ 
tentissima, magari marziana, 
a .scegliere per sempre ciò che 
voglio fare, be', allora sceglie¬ 
rei il teatro, solo il teatro ». 

Erika Lore Kaufmann 


naso finto 







d' «chansonnier» 


è a-RoniQ per tradurre nella nostra lingua 


irà d’amore 


L 'ultima volta che sog¬ 
giornò a Roma, Charles 
Aznavour abitava un 
vecchio pied-à-terre del cen¬ 
tro storico, con volte a cas¬ 
settoni, parquets, mobili an¬ 
tichi e pianoforte, in via del- 
rUmiltà; adesso, invece, è 
sceso aU'Hilton, 400 stanze, 
roof-garden, piscina, aria 
refrigerata, bagni turchi, 
night-club, parco, tennis, 5 
ristoranti, televisore e radio 
con comando a tastiera in 
camera. « Qui — dice — c'è 
la piscina, si può fare dello 
sport ». 

Tra i suoi capelli, sempre 
più radi, è comparsa ora una 
serpentina bianca: la via lat¬ 
tea dei suoi quarant'anni non 
ancora suonati. « Detesto la 
gente che cerca di apparir gio¬ 
vane a tutti i costi — dichia¬ 
ra, — 1 giovani, è vero, amano 
le mie canzoni, ma non sono 
io che vado a cercarli, che ten¬ 
to di agganciarli. Mi sforzo di 
tradurre in musica i problemi 
delle persone della mia età : 
ho fatto così quando avevo 
30 anni e lo farò anche quan¬ 
do ne conterò 50. Sì, forse nes¬ 
suno ha pensato di esprimere 
nelle canzoni i sentimenti che 
si agitano in un cinquantenne: 
io lo farò (fra dieci anni, na¬ 
turalmente) ». 

Le canzoni di Charles Azna¬ 


vour non hanno rima, non 
hanno strofe, non hanno ri¬ 
tornelli, ma descrivono fatti, 
personaggi, storie semplici, 
con parole che sembrano nate 
insieme alle note. Per realiz¬ 
zare il suo primo microsolco 
interamente in italiano — Az¬ 
navour è venuto anche per que¬ 
sto a Roma — la sua Casa di¬ 
scografica ha ingaggiato una 
équipe di « parolieri », Cala¬ 
brese, Beretta e Bardotti, che 
si è accinta al compito con lo 
stesso impegno e con gli stessi 
sgomenti che proverebbero dei 
letterati chiamati, mettiamo, 
a tradurre Proust o Joyce. 

I primi brani in via d’essere 
• italianizzati » sono Oh! loi la 
vie. Cesi camme un jottr e 
Dotine tes 16 ans, una canzone 
quest'ultima già celebre all'e¬ 
stero e che Aznavour ha in¬ 
cluso per prima, come una 
specie di « biglietto da visita 
musicale », nel repertorio di 
una serie di sue imminenti esi¬ 
bizioni televisive. 

L'altra ragione per cui il ce¬ 
lebre cantante-attore d’origine 
armena si trova a Roma è 
quella della sua rentrée cine¬ 
matografica in un film a epi¬ 
sodi dal titolo Alta infedeltà: 
Aznavour sarà il protagonista, 
con Claire Bloom, del primo 
episodio, diretto da Elio Petti. 

L'infedeltà a cui allude il ti¬ 
tolo, manco a dirsi, è quella 
amorosa, e la vicenda della 


Charles Aznavour durante il suo soggiorno romano ha subito 
scoperto le trattorie. Qui il celebre « chansonnier » parigino di 
origine armena sta pranzando a Trastevere con Tattrice Claire 







le sue celebri canzoni 


in italiano 


storia (la prima parte di una 
serie che sarà proseguila poi 
da Luciano Salce, Mario Mo- 
nicelli e Franco Rossi) è mi¬ 
steriosa : Aznavour non vuole 
raccontare il soggetto, tutto 
imperniato su una trovata fi¬ 
nale. Si sa solo che narrerà 
di due persone che s'incon¬ 
trano per le strade di Roma e 
parlano dei rispettivi coniugi, 
confessandosi a vicenda pene, 
incertezze e difficoltà. « Posso 
solo dire — afferma Aznavour 
— che la parte mi piace mol¬ 
tissimo: di solito mi fanno 
fare l'uomo triste e infelice, 
qui, invece, affronto un ruolo 
quasi comico. Ma non dico 
una parola di più... >. E fa il 
cenno di tapparsi le labbra a 
catenaccio. 

Torniamo a parlare di Azna¬ 
vour. Le musiche che preferi¬ 
sce? « Bach, ancora Bach, e 
poi gli altri; ma amo anche il 
jazz •. I suoi cantanti? « Sina- 
tra. Mei Tormé, Edith Piaf 
naturalmente. Trend, Salva¬ 
dor, Bécaud, c, tra gli italiani, 
Milva e Poppino di Capri ». I 
suoi passatempi? « I cavalli — 
ho un intero maneggio —. il 
cinema a passo ridotto e Fan- 
tiquariaio ». Che cosa legge; 
« Non ho tempo, un po' di tut¬ 
to. dai gialli alta fantascienza ». 
Come compone: ■ Comincio a 
trovare due o tre frasi musi¬ 
cati, abbozzo uno schema di 
massima, e quindi registro sul 


mio magnetofono. Poi passo 
ai dettagli, a limare ». 

Mangia pochissimo, come un 
uccellino, ma ama la buona 
cucina; veste «negligé»; pre¬ 
ferisce le donne di poche pa¬ 
role. Quando divorziò dalla 
sua prima moglie, la cantan¬ 
te Evelyne Plessis, dichiarò: 
« Mia moglie chiacchierava 
troppo ». E lei di rimando: 
« Mio marito sa parlare d’amo¬ 
re soltanto nelle sue canzoni! ». 

E' ricchissimo: il divo più 
ricco di Francia, si dice. Ma 
è anche un lavoratore accani¬ 
to, capace di non sentire né 
la stanchezza, né il bisogno di 
mancare e di dormire per tre 
giorni di seguito. 

Propositi? Ecco, vorrebbe 
riuscire un giorno a comporre, 
tutto da sé. un « musical dram¬ 
matico ». No, da non far para¬ 
goni con Bécaud. la sua é 
un'altra idea: una commedia 
musicale vera e propria ma 
che.... che faccia pensare. 

Giuseppe Tabasso 


Charles Az'iavotir appare 
alla televisione domenica 
18 agosto, alle ore 21,15, nel 
varietà Follie d'estate in 
onda sul Secondo Program¬ 
ma televisivo. 



Vedremo questa settimana alla TV “Il processo” 


L’avventuroso Pabst 
regista maltrattato 



Bloom, con la quale Interpreta, per la regìa di Elio Pctrl, un 
episodio del film « Alta Infedeltà ». SI ricorderà che Claire Bloom 
venne lanciata da Charlle Chaplln In « Luci della ribalta » 


C 'fe oi'ALCUN'o che ancora 
domanda: cosa fa Pabst? 
Forse sì. La curiosità è 
legittima, la si può capire pen¬ 
sando a ciò che è stato questo 
regista prer il cinema mondia¬ 
le, in unni lontani e in anni 
recenti. Adesso è scomparso, 
senza lasciare tracce. A naso 
diremmo che si trova a Vien¬ 
na, dove ha casa, famiglia, in¬ 
teressi. E non fa nulla. Più che 
logico: è un uomo di quasi 
ottant anni (78 per la precisio¬ 
ne), battaglia nel cinema dal 
1920 o giù di lì con alterne 
fortune, ha litigalo con mollu 
gente, con altra si è piegato, 
con qualcuno ha fatto il furbo. 
Era acuto, abile. Ricco di cul¬ 
tura, tedesco, enfatico e semi- 
mentale. ma di quei tedeschi 
che organizzano e inquadrano 
anche il sentimento, aggiun¬ 
gendovi senza volerlo pesan¬ 
tezza. Un tedesco borghese di 
buoni studi. Ironico anche, ma 
sempre a sciabolale ben dirette 
e massicce. Solido. Il contra¬ 
rio di Lubitsch, che era un te¬ 
desco del nord, berlinese, sca¬ 
fato e scettico. Georg Wilhelm 
Pabst, nato in Boemia quando 
la Boemia era absburgica, ap¬ 
partiene alla razza grave dei 
tedeschi meridionali. Austriaco 
di elezione e di studi (viennese 
anzi), si è trascinato dietro 
per tutta la vita un patetico 
umanitarismo e la lezione di 
Siegmund Freud. I! che ha fat¬ 
to di lui un socialista un po' 
particolare, sempre addolorato 
e deluso. Ma testone, ne] fon¬ 
do, e pronto a tirar fuori le 
unghie se poco poco gli dava¬ 
no respiro. 

Dipinto così, sembrerebbe 
un personaggio ambilo. Lo 
è, in effetti. La vita di un uo¬ 
mo come lui offre materia per 
le interpretazioni più diverse, 
tutte autentiche e nessuna ve¬ 
ra. Quando, nel 1939, tornò in 


Austria e poi fece un paio di 
film, dette l’impressione di es¬ 
sersi arreso ai nazisti. Era ve¬ 
ro? Chi lo sa. Lui dice che in 
Austria tornò per ragioni fa¬ 
miliari e che a lavorare fu co¬ 
stretto per non avere grane 
(e diresse — questo è vero — 
film privi di qualsiasi impe¬ 
gno, divagazioni storiche). Cu¬ 
rioso, comunque, è il fatto che 
Pabst in tutte e due le guerre 
del nostro secolo si sia trovato 
dalla parte più scomoda: nel 
T4 era in Francia e fu inter¬ 
nato in un campo di concen- 
tramenio; nel '39 corse in Au¬ 
stria perché aveva la suocera 
malata, e fu anche lì una spe¬ 
cie di campo di concentramen¬ 
to, con il lavoro forzato e non 
gradito. Una volta — in Italia, 
nel 1952 — discusse a lungo 
con De Laurentiis per realiz¬ 
zare un Ulisse a colori (voleva 
un film di azzurri e di bianchi 
e con tanta filosofìa dentro, 
figuratevi un tedesco alle pre¬ 
se con la mitologia, gli eroi, il 
destino dell'uomo). Non aven¬ 
do concluso niente, accettò di 
cantare gli elogi dei ritiri spi¬ 
rituali, e tracciò un apologo 
in favore dei gesuiti del tutto 
insincero ma gonfio di acca¬ 
nitissimo sforzo espressivo. 

Tre anni dopo, parlò di Hi¬ 
tler e di nazismo (e di anti¬ 
nazismo) con Accadde il 20 lu¬ 
glio — sulla celebre congiura 
dei militari — e con L'ultimo 
atto, la morte del dittatore. 
Due film passabilmente brutti, 
ma realizzati, anche questi, con 
accanitissimo sforzo espressi¬ 
vo. Li girò in Austria e in 
Germania. Nel secondo, co¬ 
strinse un buon attore del tea¬ 
tro viennese come Albin Skoda 
(attore di solito leggero) a 
truccarsi con ciuffo e baffi per 
interpretare seriamente Hitler. 
Furono smorfie e strilli piut¬ 
tosto buffi, ma — fattaci l’abi¬ 


tudine — anche efficaci. Quin¬ 
di. il silenzio, o quasi. Qualche 
film che non abbiamo visto, 
roba da mercato interno au¬ 
strìaco, e alcune supervisioni. 
Infine, la vecchiaia e il riposo, 
goduti, ci auguriamo, in pace. 

Decadenza, lutto questo? E' 
facile giudicare. Forza, fuori 
la voce, censori imperterriti; 
dov'è finito il Pabst di Crisi, 
dì Ltdù, di Westfront 1918, del¬ 
la Tragedia della miniera, del- 
ì'Opera da tre soldi, del Pro¬ 
cesso? Già, dov'è finito? Ci 
sarebbe solo da domandarvi 
che cosa pretendete da un vec¬ 
chio, che il suo dovere lo fece 
quand'era il tempo suo (e an¬ 
che più tardi : Il processo è del 
’47, Pabst aveva superalo i ses- 
sant'annì) e che. se non lo 
faceva, cercava di salvare la 
Faccia con dignità. 

Le scottature che Pabst s’è 
preso, nel corso di una carrie¬ 
ra lunghissima. Produttori e 
uomini politici gli han fatto 
da mastini prer anni. In Fran¬ 
cia — emigrato che fu, perché 
il nazismo non era cosa p>er 
lui — lasciarono che si muo¬ 
vesse discretamente, purché 
non seccasse con i problemi. 
Così lui, reduce da quell'ap- 
pello alla fratellanza franco 
tedesca che era stata La tra¬ 
gedia della miniera, si occupò, 
con maestria e intelligenza, 
délVAtlantide di Pierre Benoft 
(1932) e affrontò, con qualcosa 
di più della maestria e della 
intelligenza, un Don Chisciotte, 
che tm critico di buona volon¬ 
tà dovrebbe rivalutare, moti¬ 
vando seriamente quel giudizio 
positivo che l'opera merita. 
A Hollywood lo trattarono co 
me uno straccio. Tornò con il 
cuore pieno di insulti contro 
l'industria e li mise anche su 
carta, apertamente. 

In Francia, ancora, si dedicò 
alle spie (ricordate l'affasci- 
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nanie Mademoiselle Docteur7) 
e ad altre storielle più o meno 
svagate. Vivacchiava, ma era 
pur sempre un capoccione a 
cui piaceva protestare. Lavo¬ 
rava quasi con la stessa rabbia 
dì Stroheim, che si trovava an¬ 
che lui da quelle parti a fare 
l’attore dopo che gli americani 
avevano deciso di impedirgli 
di essere regista. Con genia¬ 
lità ben minore, sì capisce, chi 
dice che Pabst è Stroheim? 
Ma, insomma, con quella sua 
testa quadrata di tedesco che, 
l^rsino nei momenti in cui è 
giullare, procura di compor¬ 
tarsi rigorosamente. E se non 
altro il rigore Io manifestò nel¬ 
la forma, nel linguaggio, nelle 
invenzioni figurative dei film 
{Mademoiselle Docteur è un 
piccolo gioiello al riguardo, an. 
datelo a rivedere se vi capita 
sottomano in qualche « cinema 
d’essai >). Dopo di ciò, il ri¬ 
torno in Germania nel '39, e 
qui giudicatelo come vi pare. 

Tuttavia, fate poi un inchino 
al Pabst sessantenne del Pro¬ 
cesso. Enfatico e retorico se¬ 
condo lo tirava il suo tempe¬ 
ramento, ma severo nella con¬ 
danna deirantiseihitismo. £* 
una bella storia di fanatismi 
razziali e di ignoranza, che 
ruota intorno al suicidio di 
una ragazza, scambiato (su isti¬ 
gazione delle solite carogne) 
per un assassinio rituale. Il 
tutto sfocia in un processo, 
con dibattimenti serrati e l’ar¬ 
ringa dell’inevitabile, nobilìs- 


Un umorista alle 


Vittorio Metz anticipa ai nostri lettori notizie sul suo 
nuovo spettacolo che andrà in onda alla televisione 
in otto puntate - Sei diverse Compagnie di prosa 
e numerosi cantanti parteciperanno alle trasmissioni 


dere » dulia Compagnia Monica 
Vilti-Tedeschi-Bonucci. In que¬ 
sto caso interpretai la morale 
del proverbio, paternalistica e 
deplorevolmente classista, in 
chiave comica, persino un po' 
nera, alla Hitchcock. insom¬ 
ma... 1] contadino della situa¬ 
zione infatti, per colpa del pro¬ 
verbio, non poteva assoluta- 
mente sapere guanto era buono 
il formaggio con le pere, e 
supplicava, per tutta la durata 
dell'atto unico (un quarto d'o¬ 
ra) i padroni borghesi che, soli, 
potevano saperlo, ricorrendo ai 
più vili stratagemmi, alle bu¬ 
gie più pietose, appellandosi al 
fatto, per altro vero, che suo 
padre, nobile decaduto, era sta¬ 
to su] punto di rivelargli tutto 
in punto di morte, ma non 
c'era riuscito. Impietositi, i 
padroni cercano di acconten¬ 
tare l'accorato contadino, ma 
scoprono di non potere: anche 
essi, infatti, debbono confes¬ 
sare persino a se ste.s.si che 
anche se stanno mangiando, 
non possono .sapere quanto sia 
buono il formaggio con le pe¬ 
re: infatti essi non sono altro 
che figli di contadini arricchi¬ 
ti!... Solo il fidanzato della si¬ 
gnorina. il conte Lucio, lo sa. 
ma non parlerà mai. Anzi, 
quando s’accorge che l'ostinalo 
contadino, in virtù della memo¬ 
ria del padre, sta pian piano 
accorgendosi di quanto sia buo¬ 
no il formaggio con le pere, il 
conte, pur di conservare il se¬ 
greto della casta e la fedel¬ 
tà alla morale del proverbio, 
uccide l’eroico agricoltore... 

La nuova trasmissione, di cui 
ho finito dì scrivere il copione 
in questi giorni, mi ha dato 
modo finalmente di dire tutto 
quello che penso sui proverbi 


piando — il suo capolavoro. 

inoltre, accusa la stan¬ 
chezza, mostra i segni delle 
disavventure subite più del ne¬ 
cessario. Eppure riesce ancora 
a commuoverti. E’ furbo, ma 
commuove ancora, ecco il fatto. 

Capolavori o no. da mettere 
in scala in un modo o in un 
altro (come vogliono le storie 
del cinema, o come vuole una 
più matura riflessione che sa¬ 
rebbe tetnpo di fare), i film 
per cui Pabst sarà ricordato 
sono alcuni dì quelli muti — 
certo Die freudlose Gasse, Cri¬ 
si. Lulù — e i primi sonori : 
Westfront 1918, C’opera da tre 
soldi (film assai importante e 
incisivo, checché ne pensasse 
Brecht, che gridò al tradimen¬ 
to). La tragedia delta miniera. 
Quanto a etichette estetico- 
ideologiche, lui adottò quella 
del « kammerspiel > (teatro e 
cinema da camera, psicologia 
e approfondimento in luogo di 
urli espressionistici) e quella 
del • neo-oggettivismo >. All'in- 
grosso, gli stanno bene, per i 
due diversi periodi della sua 
attività maggiore. Lo caratte¬ 
rizzano con esattezza sufficien¬ 
te. Ma con Pabst ci sarebbe 
altro da fare che parlare di 
etichette. Questo tedesco soli¬ 
do e sfuggente insieme, acuto 
e ambiguo, testone e rigoroso, 
duro come una lastra dì pietra 
e sentimentale come solo un 
tedesco sa esserlo, inquieto e 
deluso, inventore di soluzioni 
narrative brillanti e memora¬ 
bili, questo regista maltrattato 
è pur degno di essere trattato 
— alfine — con i guanti della 
comprensione e dell’umiltà. E’ 
un personaggio complesso, ma 
che cosa poteva essere la Ger¬ 
mania dal *20 al '50 se non ma¬ 
dre di personaggi cosi (quan¬ 
do siano stati uomini con il 
sale in zucca, intendiamo)? 

Femaldo Di Giammatteo 


Aroldo Tieri e Gisella Sofio, due fra gli attori che daranno vita al nuovo programma di 
Vittorio Metz. Altri interpreti della serie saranno Alberto BonuccI, Glanrìco Tedeschi, 
Bice Valori, Franco Scandurra, Ernesto Callndii, Lia Zoppelll, Gino Ceni, Turi Ferro 


Roma, agosto 

H o AVUTO SEMPRE im debole 
per 1 proverbi; anzi, è 
più giusto dire che i pro¬ 
verbi hanno sempre avuto un 
debole per me, perseguitando¬ 
mi. fin da quando ero in culla, 
con la loro saggezza spicciola 
(e, nel mìo particolare caso, 
abbastanza noiosa): 

— Gallina che non becca ha 
già beccato — sentenziava mia 
nonna se, a tre mesi, la pappa 
non voleva andarmi giù, e mi 
sottraeva rapidamente il piat¬ 
to, lasciandomi non solo di¬ 
giuno ma seccatissimo, sia pur 
neH'inconscio. non foss'altro 
che F>er essere stato chiamato 
gallina... 

— Chiodo scaccia chiodo — 
mi consolava più tardi mia 
madre, al tempo del mio pri¬ 
mo amore, alludendo alla mia 
compagna di banco che mi 
aveva piantato per il primo 
dèlia classe e che. per di più, 
effettivamente, era secca come 
un chiodo... 

— Occhio non vede, cuore 
non duole — mi disse il mio 
primo oculista, che era un 


buontempone, quando a 23 an- 
ni__scopersi di essere miope,.. 

— Bandiera vecchia la buon 
brodo — mi aggredì mia mo¬ 
glie (si... quella del mio ultimo 
libro « Mia moglie a 45 giri > 
che pari svelt sveli mangiands 
le paro! per il nervosism...) 
quando, durante il nostro pri¬ 
mo pranzetto coniugale, rima¬ 
si perplesso davanti alla pa¬ 
stina in brodo, per la verità un 
po' torbida, che mi aveva pre¬ 
parato... 

Per fortuna mia moglie, che 
ormai, dopo 25 anni di matri¬ 
monio, ho imparato a decifra¬ 
re, non solo si mangia le pa¬ 
role, ma, in fatto di proverbi, 
mischia nervosamente anche i 
concetti fra loro, ottenendo 
conclusioni originali e movi¬ 
mentate. Mentre tutti dicono 
da anni che è la gallina vec¬ 
chia che fa buon brodo e la 
bandiera vecchia l’onore del 
capitano, lei trova naturale, 
discorsivamente parlando, af¬ 
fermare che solo una gloriosa 
bandiera è ottima per il bol¬ 
lito e che la gallina, purché sia 
vecchia, é assolutamente indi¬ 


spensabile all’onor del capi¬ 
tano... 

Con queste premesse, è piut¬ 
tosto logico che fra me e i 
proverbi esista un fatto perso¬ 
nale che, da un po’ di tempo 
in qua, ho deciso dì risolvere a 
mio vantaggio. Da quando ho 
capito che i proverbi, oltre a 
essere il forte di mia nonna, il 
debole di mia moglie, la sag¬ 
gezza dei poFK>Ii e il mìo in¬ 
cubo personale, potevano for¬ 
nirmi materiale sufficiente per 
trasformarmi da loro bersaglio 
in loro sfruttatore, è comincia¬ 
ta la mia legittima vendetta di 
umorista. Bastava che cam¬ 
biassi la solita chiave moraleg¬ 
giante dei proverbi in chiave co¬ 
mica, e ì maledetti vec^i adagi 
sarebbero stati alla mìa mercé 
per fame quello che avessi vo¬ 
luto! Il primo proverbio che 
presi di mira fu « AI contaditw 
non far sapere (...quanto sia 
buono il formaggio con le pe¬ 
re...) • che scrissi inizialmente 
per Vittorio De Sica al tempo 
in cui faceva del teatro, e che, 
l'ultima volta, è stato rappre¬ 
sentato al « Nuovo > di Milano 
per H ciclo * Sci storie da H- 


II film II processo di Pabst 
andrà in onda mercoledì 
21 agosto alle ore 21J5 sul 
Secondo Programma tele¬ 
visivo. 








Qua»! tulio il ramo ntaschiie della famiglia Metz partecipa alla trasmissione. 


vua»! luiiif II iHiiic» macellile urna Laiiiiguu .tieiz puriecipa alia irasmissione. In questa futograliu Vittorio Metz, l'autore (con gli occhiali), insieme ai j 
figli (da sinistra) Massimiliano, che sarà lo scenografo. Cristiano, che ha composto la sigla musicale di apertura del programma, e Alessandro, aiuto regista I 



di tutti i tipi, da quelli famo¬ 
sissimi di ieri, a quelli nuovis¬ 
simi di oggi... addirittura in¬ 
ventati da me su misura per ì 
tempi nostri. Per esempio a 
proposito di macchine: Donna 
al volante, pericolo costante; 
Chi tardi arriva male parcheg¬ 
gia; Se l'autista non è villano, 
qnalutiqiie vigile diventa uma¬ 
no. A proposito della passione 
delle nostre mogli per gli elet¬ 
trodomestici e della lotta con¬ 
tro i rumori ; Non è bello quel 
che è bello, è bello quel che 


cario Sbragìa • Esmeralda Ru- 
spoli. 

La regìa sarà di Carlo Di 
Stefano. Ogni puntata sarà de¬ 
dicata a un argomento di cui 
si occuperanno tutti e sei i 
Proverbi in lizza: denaro, fre¬ 
nesia dei tempi moderni ; rap¬ 
porti fra padri e Agli; liti,.que¬ 
rele e giustizia; amore e don¬ 
na: matrimonio: usi e super¬ 
stizioni; mode e gli immanca¬ 
bili « hobby >. Gli interventi 
musicali, sotto forma di pre¬ 
testi per Proverbi, saranno can¬ 
zoni, inedite e no, cantate da 
Catherine Spaak, Omelia Va- 
noni, Emilio Pericoli, Bobby 
Sol e Giorgio Gaber. Il titolo 
della trasmissione è, letteral¬ 
mente, metà certo e metà no. 
Per ora è : « / Proverbi del lu¬ 
nedì », ma se la trasmissione 
andasse in onda il martedì o 
il mercoledì sera? Niente pau¬ 
ra: invertendo Tordìne dei 
giorni, il Proverbio non cam¬ 
bierà. semmai cambieranno i 
giorni. A scanso dì equivoci 
abbiamo pensato infatti che, 
per ogni puntata, registreremo 
ben sette titoli : / Proverbi 
del lunedì, del martedì, del 
mercoledì e vìa così fino a do¬ 
menica... 

In questo momento le prove 
dei Proverbi si stanno svolgen¬ 
do al Teatro Ateneo, qui a Ro¬ 
ma, da dove, in seguito, andran¬ 
no in onda. Stanno collaboran^ 
do alla trasmissione tre_ dei 
mìei cinque ^gli: Massimiliano, 
scenografo. Alessandro aiuto- 
regista e Cristiano cantautore, 
che ha composto la sigla d'aper¬ 
tura de I Proverbi. Clamoroso 
caso di nepotismo? No, forza 
maggiore o. se preferite, affi¬ 
nità elettiva fra me e tutti i 
proverbi, quelli di mia nonna 
con la p minuscola e queUi 
di cui ho parlato fino adesso: 
lo sapevate infatti che, i Pro¬ 
verbi, in gergo teatrale, sono 
chiamati ENTREMETZ?.,. 

Vittorio Metz 


tace; saltando da argomento a 
argomento: Chi va con lo zop¬ 
po, impara il twist; A pittore 
a.<itralto, critico concreto, ecc. 

Del resto questa mania di 
prendersela con i proverbi, per 
quanto mi secchi doverlo am¬ 
mettere proprio io che non l’ho 
inventala per primo, non è af¬ 
fatto nuova, ma addirittura 
un’antica forma di letteratura 
drammatica, dai natali quanto 
mai austeri e rispettabili. Se¬ 
condo le Enciclopedie, i Pro¬ 
verbi. componimenti teatrali 


che attraverso un breve intrec¬ 
cio tendono a dimostrare una 
certa morale, videro la luce ad¬ 
dirittura nei primi ■ autos sa- 
cramentales » del teatro edifi¬ 
cante medioevale, costituirono 
soggetto per le famose « Mora¬ 
lità > care ai Gesuiti e. final¬ 
mente, ebbero un inaspettato 
quanto frìvolo risvolto di stam¬ 
po tipicamente francese, pro¬ 
prio sotto il regno di Luigi XV, 
quando gettarono alle ortiche 
l'austera tonaca morale per as¬ 
sumere la veste ironica e gio¬ 


cosa dei salotti intellettuali di 
allora. Pretesto per giochi di 
società, sciarade mimate, dan¬ 
ze e piccole rappresentazioni su 
intrecci ad intrigo o ad im¬ 
provvisazione, i Proverbi nar¬ 
rarono durante tutto il Sette¬ 
cento, una garbata storia mi¬ 
nore del Teatro leggero, finché, 
presi in considerazione da Al¬ 
fred De Musset, entrarono uffi¬ 
cialmente. nello scorso secolo, 
nella storia della « Comédle 
Fran^aise » e in quella del Tea¬ 
tro con la T maiuscola. 

A questo punto si capisce 
che. così come stanno le cose, 
anche uno scrittore comico co¬ 
me me può essere tacciato di 
poco senso delTumorismo se è 
costretto ad ammettere che ora 
tocca a lui a fare entrare i Pro¬ 
verbi nella storia della Televi¬ 
sione. perché no?; anche lei 
con la sua T maiuscola... a me¬ 
no che non dichiari, per met¬ 
tere le mani avanti, che lo fa 
per ripicca personale!... Tanto 
per cominciare, i Proverbi che 
presenterò saranno 48, ognuno 
avrà la durata di IO minuti 
circa e ce ne saranno sei per 
ciascuna delle otto puntate in 
cui si articolerà la trasmissio¬ 
ne. Ciascun proverbio, sotto 
forma di brevissimo atto uni¬ 
co, sarà recitato da una diver¬ 
sa Compagnia di prosa, for¬ 
mata per l'occasione, in modo 
che ogni volta il pubblico pos¬ 
sa vedere in azione tutte e sei 
le Compagnie scritturate. Ecco¬ 
ne qui l'elenco, così alla rin¬ 
fusa. per non creare rivalità 
di cartellone: Alberto Bonucci 
• Carla Del Poggio - Corrado 
Olmi ; Gianrico Tedeschi. Bice 
Valori. Luisa Rivelti; Turi Fer¬ 
ro - Franco Scandurra e alcuni 
elementi del Piccolo di Catania: 
Aroldo Tierì - Giacobini ■ Gi¬ 
sella Sofio; Ernesto Calindrì e 
Lia Zoppelli : Gino Cervi . Gian- 


Caiio Di Stefano (a si¬ 
nistra), regista del 
programma, con l’at¬ 
tore Franco Giacobini 






Nel Paesi europei occupati dai na¬ 
zisti. la marcia delle (ruppe alleate 
tu agevolata dal costante appoggio 
delle forze partigiane locali. Ecco 
un treno tedesco fatto deragliare in 
Francia da una formazione « maquis» 


I L GIORNO PRIMA dclIo sbarco 
in Normandia, il servizio di 
controspionaggio tedesco a 
Parigi aveva captato uno stra¬ 
no messaggio che Radio Lon¬ 
dra continuava a lanciare ad 
intervalli di 20 secondi. Si trat¬ 
tava di alcuni versi di Verlai- 
ne. I tedeschi si domandarono 
come mai Radio Londra ci¬ 
tasse Verlaine, ma per alcuni 
francesi in ascolto il sÌRnifi- 
cato di quei versi era chiaris¬ 
simo: l'invasione stava per co¬ 
minciare. Il messaggio in real¬ 
tà era diretto al maquis, agli 
uomini del movimento clande¬ 
stino, per invitarli ad attuare 
le azioni di sabotaggio presta¬ 
bilite. 

Come in Francia, anche in 
Belgio, in Olanda, in Italia, in 
-Norvegia, in Cecoslovacchia, in 
Jugoslavia, in tutta l'Europa oc¬ 
cupata dai tedeschi erano sorti 
movimenti clandestini di re.si- 
stenza molto vasti; si può dire 
che la lotta parti^ana sia stata 
una delle caratteristiche princi¬ 
pali della seconda guerra mon¬ 
diale. « Un odio oer ij nome 
Germania » ha scritto Churchill 
« era spuntato dalla terra stes¬ 
sa, e un disprezzo per il credo 
nazista che il passare dei se¬ 
coli non riuscirà a cancellare 
dalla memoria dell’uomo». 

Churchill diede sempre mol¬ 
ta importanza ai movimenti di 
resistenza nei Paesi occupati 
dai tedeschi. Quando nel 1940 
divenne Primo Ministro ed as¬ 
sunse tutta la responsabilità 
della guerra, affidò a lord Dal- 
lon, responsabile della guerra 
economica, anche il compito di 
organizzare la lotta clàndesti- 
na aUe spalle del nemico. « An¬ 
date e mettete in fiamme l’Eu¬ 
ropa! » gli disse. Il centro ne¬ 
vralgico dei movimenti clan¬ 
destini in Europa si trovava a 
Londra, al numero 64 di Baker 
Street, sotto il nome di Special 
Operalion Executive ma chia¬ 
mato più familiarmente « La 
Ditta ». I suoi scopi erano; ri¬ 
fornire di armi i patrioti di 
tutte le nazioni occupate e ad¬ 


destrare un esercito clandesti¬ 
no agli ordini dell'Alto Coman¬ 
do alleato, I collegamenti ve¬ 
nivano tenuti da Radio Lon¬ 
dra, che trasmetteva in tutte 
le lingue informazioni e mes¬ 
saggi speciali. Particolari cure 
erano dedicate alla Francia e 
alla Jugoslavia- In Francia « La 
Ditta» mandò 42 donne a la¬ 
vorare col movimento di resi¬ 
stenza e 13 di esse furono cat¬ 
turate. In Jugoslavia Churchill 
inandò un emissario speciale, 
Fitzroy Me Clean, a collabora¬ 
re cori i partigiani nella guerra 
combattuta .senza quartiere dal 
maresciallo Tito. Ma ovunque 
la lotta clandestina contro i 
tedeschi divampava. I tedeschi 
reagivano con fucilazioni in 
rnassa. distruzioni di città e 
villaggi, deportazioni in campi 
di concentramento. 

Il principale esecutore di 
questa opera di sterminio fu il 
vice capo della Gestapo, Rein¬ 
hard Hevdrich. Nominato pro¬ 
tettore della Boemia e Moravia 
perché vi attuasse i suoi con¬ 
sueti metodi terroristici, egli 
vi mori di morte violenta. Due 
membri dell'esercito cecoslo¬ 
vacco libero, paracadutati da 
un aereo della Rovai Air For¬ 
ce, lanciarono una bomba con¬ 
tro la sua macchina, ucci¬ 
dendolo. 

Una delie imprese più glo¬ 
riose e sfortunate della guerra 
partigiana fu quella compiuta 
dalla Resistenza polacca a Var¬ 
savia mentre gli eserciti alleati 
dilagavano in Francia e le trup¬ 
pe sovietiche erano già entrate 
in Polonia. Il l" agosto del 1944 
i patrioti polacchi, al coman¬ 
do del generale Bor Komo- 
rowski. iniziarono l'insurrezio¬ 
ne contro i tedeschi per libe¬ 
rare la loro città. I tedeschi 
contrattaccarono violentemen¬ 
te. Le truppe sovietiche, che si 
trovavano già nei sobborghi di 
Varsavia, rimasero inerti e il 
governo russo rifiutò perfino 
alle fortezze volanti americane, 
pronte a decollare dagli aero¬ 
porti inglesi per rifornire di ar- 


Due partigiani a difesa di una cen¬ 
trale elettrica sulle montagne pie¬ 
montesi. In Italia, e particolarmente 
nel Nord, il movimento di resistenza 
contribuì validamente alla liberazione 
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mi i rivoltosi, di atterrare negli 
aeroporti in possesso dei russi 
per rifornirsi di carburante. 
Cosi, dopo 63 giorni di lotta 
impari, i partigiani polacchi 
furono costretti a capitolare. 

Anche in Italia, la lotta par- 
tigiana divampò ovunque. Spe¬ 
cialmente nel Nord bande re¬ 
golari attaccarono continua- 
mente le forze di occupazione 
tedesche e portarono un va¬ 
lido contributo alla liberazione 
del Paese. 

Intanto la guerra alla luce 
del sole non aveva soste. Nel 
1944 Hitler confidava in nuove 
terribili armi i>er risolvere a 
suo favore le sorti del conflit¬ 
to. Una di queste era il V-1, 
un missile che, lanciato dalle 
coste francesi, colpiva senza 
discriminazione la città di Lon¬ 
dra. Per effetto dei V-1 i londi¬ 
nesi subirono gravi perdite: 6 
mila persone furono uccise e 
18 mila ferite. Molto più nu¬ 
merose sarebbero state le vit¬ 
time se i bombardieri alleati 
non avessero individuato e di¬ 
strutto i più importanti de¬ 
positi di V-1. 

L'esercito tedesco frattanto si 
stava ritirando ovunque. Vinta 
la battaglia in Normandia, gli 
alleati avanzavano verso Pari¬ 
gi, ma fu proprio in quel pe¬ 
riodo che sorsero le più gravi 
divergenze fra inglesi ed ame¬ 
ricani sulla condotta della 
guerra. L'Alto Comando ameri¬ 
cano, d'accordo con la Casa 
Bianca, aveva deciso di effet- 
ttiare uno sbarco nella Francia 
meridionale con truppe pre¬ 
levate dal fronte italiano e dal- 
l'Afrìca. Churchill si dichiarò 
contrario a quella operazione 
che aveva il nome di « Anvil »; 
e|{U avrebbe voluto che l'eser¬ 
cito che combatteva in Italia 
non fosse indebolito, in modo 
da poter attraversare rapida¬ 
mente la pianura Padana ed 
entrare a Vienna prima delle 
truppe di Stalin. Insistette a 
lungo nella sua tesi, ma, in¬ 
contrando la ferma decisione 
degli americani, finì per. ce¬ 


.\nche In Danimarca e In \or\c 
già. il miivirnento clandestino eb¬ 
be rapida difrusione. In questa 
ftito, due partigiani danesi slam 
pano manifestini in una llpograflu 


dere, allo scopo di non turbare 
i rapporti con gli alleati- 

E così l'operazione • Anvil > 
ebbe inizio. Lunghe Ale di na¬ 
vi cariche di truppe americane 
entrarono una dopo l'altra 
nella baia di Saint Tropez sen¬ 
za incontrare resistenza. Ora 
un altro esercito dal Sud della 
Francia minacciava le truppe 
tedesche, attanagliate a Nord 
dalle forze di Montgomery e 
del generale americano Patton. 
Hitler non si rendeva conto 
della disfatta che incombeva 
ormai sulla Germania e dal suo 
rifugio a Berchtesgaden conti¬ 
nuava ad impartire ordini di 
resistere fino aH’uUimo uomo. 
Dello stesso parere non erano 
molti dei suoi generali, che da 
tempo miravano a liberarsi del 
dittatore, sperando di rag¬ 
giungere per tale via una pace 
negoziata con gli alleati. Il 20 
luglio, alcuni decisero di agire. 
Mentre Hitler teneva una con¬ 
ferenza militare con i capi del¬ 
lo Stato Maggiore nel suo quar- 
tier generale in Prussia, uno 
dei conriurati, il colonnello 
StauflemM^. chiamato per 
portare dei documenti, pose 
sotto il tavolo una borsa con 
una bomba ad orologeria, che 
dopo tre minuti scoppiò. Mol¬ 
ti ufficiali rimasero uccisi o 
feriti, ma Hitler, miracolosa¬ 
mente, ebbe soltanto delle leg¬ 
gere ustioni. La sua vendetta 
fu terribile. 

Dopo circa un mese da que¬ 
sto sanguinoso episodio le 
truppe alleate, precedute dalla 
seconda divisione corazzata del 
generale Ledere, occuparono le 
due sponde della Senna. Chur¬ 
chill aveva voluto che fossero 
le truppe francesi a entrare 
per prime in Parigi. 

m. d. b. 












Ricami nell’aria 
al comando 


di una donna vestita di nero 



New York, agosto 

P ER CHI SI INTERESSI dì 
« modem dance », ci 
sono negli Stati Uniti 
due tappe obbligate : Jacob’s 
Pillow e la scuola di Martha 
Graham. Jacob’s Pillow è 
insieme università e festi¬ 
val di danza, ove Ted Shawn 
ogni estate riunisce famo¬ 
si danzatori e alcune de¬ 
cine di allievi in una sorta 
di eccezionale « dancers’ stu¬ 
dio ». Qui l’atmosfera, che 
ricorda quella d'un campeg¬ 
gio, è gaia ed eccitante e i 
ballerini alternano lezioni e 
spettacoli a lunghe passeg¬ 
giate ed a pìonic tra i boschi 
del Massachusetts. Questa 
scuola-teatro è Tultlma crea- 
zi ne di Ted Shawn, ormai 
settantenne ma sempre ai¬ 
tante e vivace, il primo dan¬ 
zatore-coreografo che rac¬ 
colse negli Stati Uniti l’ere¬ 
dità della danza libera cen¬ 
tro-europea. Ted Shawn è un 
entusiasta, pieno di ottimi¬ 
smo e di fiducia nella danza 
e nei suoi compatrioti. Sol¬ 
tanto questa sua fede illimi¬ 
tata gli permise di fondare 
e di re gg ere per anni, insie¬ 
me con la moglie Ruth St. 
Denis, la prima grande scucv 
la di danza americana, che 
dai nomi dei due coniugi 
fu chiamata la « Denishawn 
^hool ». In essa, l'insegna¬ 
mento europeo di Laban e 
Dalcroze si stemperava — 
talvolta perdendosi del tut¬ 
to — in un colorito ecletti¬ 
smo, ma si arricchiva d'al¬ 
tronde degli elementi ritmici 
e folklorici della giovane 
America. 

L’avvento dì Martha Graham 
— la migliore allieva di Ted 
Shawn — sulla scena della dan. 
za libera americana, fu deter¬ 
minante: la sua lucida chia- 
resa intellettuale, le sue in¬ 
venzioni tecniche, la sua capa¬ 
cità di esprimere nelle opere 


e negli scritti una poetica ed 
un'estetica nuove, fecero sì che 
si potè parlare in America non 
più di • danza libera > e cioè 
di un fatto prettamente euro¬ 
peo, ma di « modem dance >. 
Una danza cioè che pur deri¬ 
vando direttamente dalla dan¬ 
za libera, diventa con la Gra¬ 
ham un fenomeno culturale 
americano, con caratteristiche 
di piena novità e originalità. 

La scuola di Martha Graham 
a New York è tutt'altra cosa 
da Jacob’s Pillow e vi si respi¬ 
ra un’atmosfera assai diversa. 
Situata in una piccola, aristo¬ 
cratica strada presso l’East Ri- 
ver, lontanissima quindi dalle 
stravaganti intemperanze del 
Greenwich Village e dal trame¬ 
stio eccitato di Broadway, essa 
appare a) visitatore quieta ed 
austera, con una piccola porta 
scura su cui una modesta plac¬ 
ca d'ottone annuncia che que¬ 
sta è la « Martha Graham 
School of Dance ». Varcandone 
la soglia, si ha Timpressione 
di entrare nella sede di un qual¬ 
che istituto scientifico, ove il 
silenzio e la meditazione sono 
i beni più preziosi. Gli uffici 
sono piccoli, i pochi mobili 
semplici e scuri. Nei corridoi 
ci si imbatte in signori e si¬ 
gnore anziani — certo musici¬ 
sti o critici di danza — e in 
qualche giovinetta esile, dal 
volto intento e senza trucco. 
Tutti parlano a voce bassa, 
camminano in punta di piedi : 
siamo nel tempio della « mo¬ 
dem dance ». 

Con il nostro scetticismo di 
europei cominciamo a sentirci 
lievemente divertiti ed irritati. 
La danza è pur sempre un fat¬ 
to dì gioia, di allegria, di diver¬ 
timento... Certe atmosfere si 
adattano, se mai, alla tragedia 
greca. 

Ma ora ci introducono nel 
« sancta sanctorum », l'aula nu¬ 
mero uno. quella dove sta per 
avere inizio la ■ classe » della 
Graham. E qui avviene il mi¬ 
racolo: dinanzi a una dozzina 
di giovani in attesa giunge una 
piccola donna, magra e non 
più novane, vestita di una 
semplice tunica nera: è « Mar¬ 
tha », come la chiamano fami¬ 


liarmente i suoi allievi. Senza 
preamboli dà inizio alla lezio¬ 
ne, accompagnata dal piano¬ 
forte e da alcuni strumenti a 
percussione. Mentre la piccola 
dama in nero siede su di una 
panca bassa, agitando appena 
una mano o accennando a bas¬ 
sa voce il succedersi dei tempi 
e delle figurazioni, la lezione 
si snoda in una stupenda serie 
di eserem che sono come una 
antologia di tutte le invenzioni 
e conquiste della Graham: ca¬ 
de ogni ombra di scetticismo, 
dinanzi a questi ricami nel- 
Taria, a questo meraviglioso 
spettacolo di forza, di dinami¬ 
smo. di composta espressività. 
Quando, a stento, riusciamo a 
staccare gli occhi dal volto ma¬ 
gnetico di lei, un volto ieratico 
ma arguto insieme, riconoscia¬ 
mo tra gli allievi alcuni ele¬ 
menti della sua Compagnia sta¬ 
bile di danza. Tra essi, primeg¬ 
gia Bertram Ross, ballerino 
forte ed espressivo, che men¬ 
tre la signora sosta a parlare 
con gli ospiti, regge la « clas¬ 
se • con autorità e perizia. 
Mescolati con loro, e quasi in¬ 
distinguibili, riconosciamo an¬ 
che molti già celebri ballerini 
classici, membri di famose 
Compagnie di balletto accade¬ 
mico. più graziosa è la cine- 
sina che ricordiamo quale in¬ 
terprete principale delle danze 
di The king and I (Io e il re) 
nella versione cinematografica 
con coreografie di Robbins. 

Ed è questo un fatto conso¬ 
lante e pieno di promesse per 
chi ama la danza: il progres¬ 
sivo avvicinarsi del mondo del 
balletto classico alla « modem 
dance ». Un incontro che potrà 
rappresentare, e non solo ne¬ 
gli Stati Uniti, il futuro del¬ 
l'arte di Tersicore. 

Vittoria OttolenghI 


La prima puntata dedica¬ 
ta ai balletti di Martha Gra¬ 
ham va in onda sabato 24 
agosto alle 22,40 sul Secon¬ 
do Programma televisivo. 
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L’allegria vertiginosa 
delle farse di Labich 


L’atto unico «I due timidi», in onda questa settimana sul vi¬ 
deo, ripropone il nome dell’autore che, rivoluzionando il «vau¬ 
deville», mandò in visibilio le platee francesi dell’Ottocento 


Eugenio Lablche 



D I CRISI, la gloriosa sto¬ 
ria della Comédie Fran- 
gaise è piena : d'ogni 
genere e d'ogni grado. Ma è 
slrano che una delle più cla¬ 
morose se non, come qual¬ 
cuno ha detto, la più grave 
si sia accesa, tre o quattr’an- 
ni fa, attorno al nome di un 
autore che aveva speso tutta 
la sua vita, dal 1815 al 1888, 
per spandere attorno a sé, 
col suo carattere e con le 
sue opere, soltanto allegrìa 
e serenità. Era Eugenio La- 
biche; e se ne dovette discu¬ 
tere persino in Parlamento 
dove il ministro della Cul¬ 
tura, André Malraux, cercò 
di difendere il governo ac¬ 
cusato d'aver proibito le 
rappresentazioni, neil'auste- 
ra Casa di Molière, d'una 
commedia del famoso scrit¬ 
tore a vantaggio di illustri 
ma barbose tragedie desti¬ 
nate a lasciar vuote di de¬ 
naro le casse e di spettatori 
le poltrone del grande teatro. 

« Il governo non ha niente 
contro Labiche! ■ proclamò 
Malraux; « tant’è vero che il 
nostro primo ministro (che al¬ 
lora era Michel Debré) è il 
presidente dell’Associazione A- 
mici di Labiche >. Le assicu¬ 
razioni di Sua Eccellenza non 
valsero, comunque, a calmare 
le acque; la Francia è un Pae¬ 
se di raffinata civiltà teatrale 
e perciò la polemica si trasci¬ 
nò per mesi con rintcrvento 
dei più autorevoli esponenti 
della cultura e col risultato 
che Eugenio Labiche, a oltre 
settant'anni dalla morte, vinse 
la sua ennesima battaglia. 

Il poeta Philippe Soupault, 
uno dei fondatori del movi¬ 
mento surrealista, che duran¬ 
te la seconda guerra mondia¬ 
le, imprigionato a Tunisi dal 
governo di Vichy, aveva ap^ 
profondi to i suoi lunghi studi 
su Labiche rìleKcndone (gra¬ 
zie aH'autorizzazione concessa¬ 
gli dal giudice istruttore del 
tribunale rhilitare, « uno dei 
più perfetti imbecilli che io 
abbia conosciuto») il teatro 
completo, saltò su a dire sen¬ 
za mezzi termini: « Labiche è, 
con Alfred De Musset, il più 
grande autore drammatico del 
XlX secolo e. dopo Molière, 
è il più grande autore comico 
di Francia ». 

E’ un giudizio categorico, 
forse troppo; ma non tanto 
lontano da una valutazione 
obbiettiva, se è vero, come è 
vero, che le commedie di La- 
biche. dopo aver incantato il 
pubblico e sorpreso la critica 
deirSOO. sono state felicemen¬ 
te depredate per decenni ed 
ancor oggi reggono con grazia 
e disinvoltura le prove dd pal¬ 
coscenico e del teleschermo. 
Gii spettatori della TV, che 
forse ricorderanno fi viag^ 
del signor Perrichon. sono in¬ 


Sergio Tofano ed Emanuela Pallini In « I due timidi » di Labiche, in onda giovedì alla TV 


vitati questa settimana ad as¬ 
sistere alla trasmissione de I 
due timidi della quale riferia¬ 
mo ampiamente a pagina 41. 

Voler cercare un segreto nel 
modo di lavorare di Labiche 
sarebbe, più che inutile, assur¬ 
do. Il fatto è, a nostro avviso, 
ch'egli seppe sempre governar¬ 
si con estrema saggezza, seb¬ 
bene abbia scritto e fatto rap¬ 
presentare montagne di copio¬ 
ni (lui stesso parla di 170, altri 
addirittura di 300); fra tante 
opere, solamente sei o sette 
ne compose da solo. Per tutte 
le altre ebbe un collaboratore, 
da Augier a Martin, da Lefranc 
a Marc-Michel (/ due timidi, 
appunto), da Gondinet a Du- 
manoìr. Ma l'impronta è sua, 
lo stile, il gusto, il sapor co¬ 


mico sono suoi: inconfondibili. 

Saggezza vuol dire organizza¬ 
zione. A ventisei anni Labiche 
si sposò sistemando agiata¬ 
mente la sua posizione econo¬ 
mica e cominciando, dopo i 
felici risultati che aveva 
raggiunto, a costruirsi con me¬ 
todo la fama di cui è tuttora 
circondato ed alla quale, pro¬ 
babilmente, sarebbero bastati 
titoli come II cappello di pa¬ 
glia di Firenze. Il più felice dei 
tre e La cagnotte oltre al ci¬ 
tato Perrichon. Ai collabora¬ 
tori chiedeva un'idea, lo sti¬ 
molo a lavorare e la fiducia 
nelle sue capacità. Era una ri¬ 
cetta semplice e infallibile. 

Oltre tutto, era modesto ; 
possedeva, cioè, una virtù ra¬ 
ra: con essa sbalordì e conqui¬ 


stò Parigi e con essa, non ap¬ 
pena i favolosi diritti d’autore 
glielo permisero, si comperò 
alcune centinaia d'ettari di ter¬ 
ra in Sologne che trasfonnò 
in una zona agrìcola raodeUo 
accettando poi la carica di sin¬ 
daco di Souvigny che tenne, 
soprattutto durante la merra 
del 1870, con profonda dignità 
e singolare destrezza. Qualche 
anno dopKi l'invasione dei prus¬ 
siani, scrìsse la sua ultima 
commedia. « E' troppo presto, 
smettere ora, signor Labiche», 
gli ùssero. • Uno scrittore di 
teatro », rispose « deve ritirar¬ 
si troppo presto, per non cor¬ 
rere il rischio di ritirarsi trop¬ 
po tardi ». 

La nomina ad Accademico 
arrivò solo nel 1880. Con lui, 


fu osservato, il più antico ge- ì 
nere teatrale francese, la farsa. ‘ 

entrava finalmente nella mas- | 

sima assemblea della cultura, | 
riconosciuto e legittimato. L’a¬ 
bito verde stava bene indosso 
a Eugenio Labiche : era il buon 
borghese che aveva deliziato 
la buona borghesia traendo 
essa i suoi stessi personaggi: 
gente guardata con spirito sce¬ 
vro di cattiveria, fanciulle un 
po' sciocchine ma sanamente 
pudiche, madri oculate, padri 
fieri e un tantino sospettosi, 
giovani non abbastanza corag¬ 
giosi per essere intraprenden¬ 
ti né abbastanza timidi per es¬ 
sere sciocchi. E. dentro alle 
sue storie, sempre im'invenzio- 
ne ; sempre un meccanismo 
perfetto; sempre un artificio 
credibile. Il vaudeville tocca il 
suo grado più alto; il senso 
della misura sostituisce l'im¬ 
pegno dell'arte, una gaiezza 
immediata elimina la volgari¬ 
tà, il ritmo vorticoso non fa 
rimpiangere l’assenza d'un lin¬ 
guaggio preciso,* le strofette e 
i couplets arrivano puntuali al 
momento giusto. 

Il vaudeville è stato rivolu¬ 
zionato. proclamò Sarcey al- \ 
l'indomani del Cappello ài pa- • 
glia di Firenze; e perché Sar- I 
cey, da quel ruvido che era. si 
lasciasse andare a una simile ] 
dichiarazione bisognava pro¬ 
prio che si fosse impressiona¬ 
to. I due timidi è una breve 
composizione in un atto; non 
delle più famose, ma sufficien¬ 
temente indicativa del mondo, 
della tecnica, delia comicità 
del suo autore. Philippe Sou¬ 
pault, nell'infuocata difesa al¬ 
la quale accennavamo sopra, 
invitò i francesi a rileggere La- 
biche « poiché la lettura del 
suo teatro, come aveva predet¬ 
to Emilio Aurier, conferma 
rammirazione da cui si è presi 
quando si ride assistendo alla | 
rappresentazione d'ima delle , 
sue commedie ». Anche in Ita- | 
lia, per la verità, una ripresa 
di Labiche si è tentata, e ab¬ 
bastanza felicemente. Che la 
Televisione, con // viaggio del 
signor Perrichon prima e con 
/ due rtmidi ora, si inserisca 
in questa impresa ci sembra 
un tatto da non sottovalutare. 

Dal canto nostro, vorremmo 
soltanto ricordare, a chi si por¬ 
rà dinanzi al televisore, che I 
due timidi fu rappresentata la 
prima volta nel marzo di cen- 
totré anni or sono. Non sarà 
difficile scoprire in quale mi¬ 
sura il teatro comico di ieri e 
di oggi sia debitore a questo 
piccolo gioiello di Eugenio La- 

Cario Maria Pensa 


La farsa I due timidi va 
m onda giovedì 22 agosto 
alle ore 21JS sul Secondo 
Programma televisivo. 
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Questo grido, vecchio 
come il mondo, conti¬ 
nua ancor oggi a risuo¬ 
nare, specie d’estate. 
La trasmissione illustra 
le imprese di chi si 
adopera per strappare 
alle onde le loro vitti¬ 
me: dai bagnini fino ai 
salvatori in elicottero 


TV un servizio di 


«Record» 


sui salv 


Salvataggio a Trouvllle, In Francia. 
Un giovane è piombato la'mare ca¬ 
dendo da un pontile. £’ stato salva¬ 
to dalla squadra di pronto soccorso 


Alla 


Un uomo 
in 

mare! 


Paola Pitagora 


La 

S IAMO alla quarta punta¬ 
ta di Aria di vactinze, 
cioè alla penuilima. 
Scivoliamo verso la fine di 
questo servizio e ci sentiamo 
già presi dai rimorsi, tanto 
chi dirige la rubrica quanto, 
come nel caso mio, chi fa da 
presentatrice e portavoce. 
Avremmo voluto dirvi molto 
di più, darvi più immagini 
e informazioni. Ci accorgia¬ 
mo che non sarebbe bastato 
un intero terzo canale. Ci 
scusiamo dunque con tutti 
coloro che continuano a sug¬ 
gerirci idee e ad offrirci ser¬ 
vizi. Non vi abbiamo dato fi¬ 
nora che una pallida idea 
della calda estate italiana, 
dei suoi svaghi e dei suoi 
problemi, dei personaggi che 
si incontrano, dei film che si 
producono, ecc. ecc. Abbia¬ 
mo sfiorato i temi seri, ma 
sapevate già che il nostro di¬ 
scorso non era che un pre¬ 
testo per augurarvi una buo¬ 
na gita, dopo avervi fatto 
trascorrere qualche minuto 
davanti al televisore. 

Sabato prossimo, se tutto va 
bene, se l'itinerario non ci vie¬ 
ne cambiato aH'ultimo momen. 
to, dovremmo spingerci nel 
porticciolo di Formia. E' il 


T i’m AL mare: è, questo, 
lo slogan di stagione. Da 
giugno a settembre, non 
si fa che parlare di bagni e di 
bikini, di conti d’albergo cd 
elezioni di miss, di abbronza¬ 
ture e d’insolazioni. Per non 
perdere neppure un raggio di 
sole, nei giorni festivi, coloro 
che sono obbligati a rimanere 
in città prendono il < mezzo » 
di buon mattino. 1 proletari 
sulle motorette, i piccoli bor¬ 
ghesi sulle utilitarie, gli « ar¬ 
rivati > sulle supersprint, tutti 
corrono sulle strade che por¬ 
tano al più vicino lido. Ogni 
anno. il. numero dei < patiti > 
del mare cresce. 

Popolo navigatore per defi¬ 
nizione. l'italiano è, però, po¬ 
co propenso ad imparare a 
nuotare. Di solito, l'esperto di 
crawl o di rana resta immobile 
sul mezzo metro di sabbia che 
ha conquistato, dopo la su¬ 
data « marcia d'avvicinamen¬ 
to ». Sotto un ombrellone, con 
un libro giallo sulle ginocchia, 
sbircia le belle ragazze, spet¬ 
tegola. Infine, lontano dai pa¬ 
sti. entra in acqua fermandosi 
« dove si tocca »• Ma, ogni tan¬ 
to, qualcuno si spinge oltre il 
segnale dì sicurezza. Beve due 
sorsi d’acqua, alza le braccia, 
uria. A riva, una vecchia signo¬ 
ra raccoglie il grido. Un ba¬ 
gnino si tuffa e, il più delle 
volte, con un po' di massaggi, 
il naufrago è a posto. Può tor¬ 
nare a sguazzare < dove si 
tocca ». 

Quasi orni domenica, l'im¬ 
prudente di turno si allontana 
dalla zona che gli consentono 
le sue scarse capacità nata¬ 
torie. E, là, a due decine di 
metri, grida: « Aiuto, aiutol ». 
Non sempre l’invocazione è 
sincera. Avente, nasconde il 
desiderio di farsi pubblicità a 
buon mercato. Di recente, due 
attricette si sono perse in ma¬ 
re. 1 quotidiani, naturalmente, 
hanno dedicato una noterella 
alla loro avventura. Servizi a 
molte pagine, nei maggiori ro¬ 


tocalchi, hanno salutato l’anno 
scorso il recupero della Mans¬ 
field che, con l’atleiico mari¬ 
to, naufragò nel Pacifico. Lo 
yacht deH'attrice andò a fon¬ 
do. Ma le colleghe dell'» oca 
più bionda di Hollj^ood » dis¬ 
sero, in quell’occasione, che la 
storia era tutta una montatura. 
Prima della partenza, Jane 
avrebbe lasciato a casa i suoi 
vestiti più eleganti. 

Oltre a queste cronache della 
vanità, i giornali riportano, 
purtroppo, notizie di frequen¬ 
ti annegamenti. Per impedire 
tante disgrazie, il Corpo della 
Polizia italiana ha scaglionato, 
lungo i litorali, nei maggiori 
stabilimenti, personale adde¬ 
strato al salvataggio dei ba¬ 
gnanti in pericolo e alla pre¬ 
stazione delle prime cure. Se, 
durante le vacanze, vedrete 
qualche giovanotto, che indos¬ 
sa una maglietta rossa con un 
piccolo distintivo al centro, 
non chiedetegli se l'ha compra¬ 
ta a Capri o a Positano. E', 
infatti, un poliziotto che, in¬ 
vece di badare ai « topi d'alber¬ 
go », sta attento aj marinai 
d'acqua dolce. Se, poi, vi tro¬ 
verete in una piscina romana e 
vedrete una ragazza lanciarsi 
e abbrancare un manichino, 
non consideratela un'eccentri¬ 
ca. E' Anna Benek, campio¬ 
nessa europea del « nuoto a 
salvamento ». 

Autentici campioni, anche se 
non hanno ratmadio pieno di 
medaglie, sono gli « zappatori- 
pompieri », un reparto dei vi¬ 
gili del fuoco di Tolone. Per 
mesi, essi hanno seguito dei 
corsi che hanno permesso loro 
di acquisire il senso dell'acqua 
e delrequilibrio marino. Sono 
abituati a sopportare le cor¬ 
renti fredde, a muoversi conr 
disinvoltura sott’acqua, a tra¬ 
sportare pesi, a manovrare 
strumenti. Cosi, come illustra 
il servizio « Salvataggio in 
mare » ospitato nella rubrica 
Record di questa settiroanu, 
quando una telefonata li av¬ 


verte che una macchina, pren¬ 
dendo male una curva sulla 
Costa Azzurra, è finita in ma¬ 
re. gli « zappatori • pompieri » 
accorrono. Hanno già salvato 
numerose vite umane. L'attrez¬ 
zatura, messa a disposizione 
del reparto di Tolone, uno dei 
tanti che operano in Francia, è 
di prim'ordine. Con i suoi car¬ 
ri-attrezzi. esso può recupera¬ 
re relitti sottomarini, facendoli 
affiorare con un sistema di bi¬ 
doni e palloni gonfi d’aria. Con 
gli elicotteri, assicura un inter¬ 
vento anche a parecchie mi¬ 
glia di distanza dalla costa. 

Addirittura l'intero Atlantico 
è, continuamente, controllato 
daH’Amvér, un servizio della 
^ardìa costiera degli Stati 
Uniti. La posizione, la rotta, 
la velocità delle navi, che na¬ 
vigano dall'Equatore al quin¬ 
dicesimo meridiano, è registra¬ 
ta dagli uomini dell’Amver, in 
modo da portare rapido soc¬ 
corso alle navi in pericolo o a 
quelle con malati a bordo. Per 
mezzo di speciali apparati elet¬ 
tronici, essi determinano rapi¬ 
damente la posizione delle al¬ 
tre navi operanti nella zona, e 
invitano la più vicina a dirot¬ 
tare verso il bastimento che 
ha chiesto aiuto. Questo com¬ 
pito è assolto, in Italia, dal 
CIRM, il Centro italiano radio¬ 
medico che. nel corso del 1%2, 
ha assistito millecentotrenta 
casi (millecento su navi mer¬ 
cantili, e trenta su navi pas¬ 
seggeri), inviando ben ottomì- 
lacentodieci messaggi medici. 

Siamo in altomare, lontani 
ore ed ore dal più piccolo por¬ 
to. C'è un malato grave a bor¬ 
do: cos'abbia, è impossibile sa¬ 
perlo. Si vede che è necessa¬ 
rio curarlo subito. Ma nessun 
medico è a portata di mano. 
La radio del peschereccio o del 
panfìlo lancia il suo appello al 
CIRM. Qui, ventiquattro ore 
su ventiquattro, un medico è 
di ^ardia nella sala delle tra¬ 
smissioni. Raccolto il messag¬ 
gio, il CIRM prende il malato 


in cura, anche se migliaia di 
chilometri lo separano da lui. 
Le condizioni del paziente, 
la temperatura, i sintomi prin¬ 
cipali, sono segnati su una 
cartella clinica. Sulla base de¬ 
gli appunti così riuniti, il me¬ 
dico impartisce istruzioni al co¬ 
mandante dell'imbarcazione, e. 
quando possiede un numero 
sufficiente di dati, tenta una 
diagnosi. Se il malato appare 
grave ed è urgente il ricovero 
in ospedale, un elicottero lo 
preleverà, e lo porterà all’ospe¬ 
dale del più vicino porto, dove 
un altro medico, precedente- 
mente avvertito, interverrà con 
le cure del caso. 

* Un uomo in mare » è un 
grido vecchio quanto il mondo. 
Lo si è incontrato nei romanzi 
d'avventure, nelle memorie dei 
capitani di lungo corso. Lo si è 
sentito nei film, che illustrano 
le gesta dei pirati e dei pesca¬ 
tori di merluzzo. Ma, ogni esta¬ 
te, esso continua a risuonare 
sulle spiagge, a bordo di vachts 
e di pescherecci. I « poliziotti 
del mare », un reparto che do¬ 
vrebbe aumentare i suoi con¬ 
tingenti, sx>esso lo raccolgono. 
Altre volte, invece, questo è im¬ 
possibile. < Tutti al mare » è Io 
slogan di stagione. Ma coloro 
che lo ripetono, con aria eufo¬ 
rica o annoiata, non sanno for¬ 
se che, secondo le statistiche, 
ogni giorno qualcuno perisce 
nelle sue acque. « Salvataggio 
in mare » vuole illustrare le im¬ 
prese di tutti quelli che si ado¬ 
perano giorno per giorno, per¬ 
ché aumenti il numero dei sal¬ 
vati dal mare. 

Francesco Bolzoni 


•Record va in onda martedì 
20 agosto alle 22 JO sul Secon¬ 
do Programma televisivo. 
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presenta sul video la quarta puntata di «Aria di vacanze» 


febbre della villeggiatura 


porto dove d'estate sbarcava 
Cicerone quando andava in va¬ 
canza. Le arcale, le pietre, le 
mattonelle dei muri sono con¬ 
servate bene, il circolo nautico 
che è stato impiantato — coi 
tavolini del bar e coi tavoli 
della canasta — sul terrazzo di 
quella antica costruzione, non 
inneggia né la memoria né 
l'armonia del passato, riesce 
anzi a dare un esempio di fu¬ 
sione fra antico e moderno in 
uno degli scenari più rinomati 
della nostra costa meridionale. 
Ecco perché, dicevo all'inizio, 
siamo pieni di rimorsi. Per¬ 
ché non è vero che un posto 
valga l'altro; sicuramente, in 
Itafia, ci sono centinaia di lo¬ 
calità altrettanto belle, altret¬ 
tanto armoniose, che varrebbe 
la pena di conoscere, di toglie¬ 
re dal silenzio, di portare ad 
esempio. Ognuna di queste lo¬ 
calità ha alle spalle secoli di 
storia. Ognuno di questi posti 
andrebbe visitato con amore, 
con la passione delrarcheologo 
unita aH'entusiasmo del viag¬ 
giatore. Ma come fare? 

Aria di vacanze, anche se i 
problemi del paesaggio vengono 
affrontati con rapidità, quasi 
di sfuggita e sorridendo, ha Io 
scopo di mostrare agli italiani 
come il paesaggio andrebbe 
salvato, la via perché esso non 
venga snaturato, soffocato o di¬ 
sperso. E' un discorso che al- 


L’Italla, Paese turistico, sta cambiando di giorno In giorno sotto i nostri occhi. Uno degli esempi più clamorosi è quello 
della Sardegna dove, come mostra la nostra fotografia, sorgono a ritmo incalzante ville ed alberghi di stile modemls- 
sirno, tutti esposti verso quel mare che 1 turisti stranieri, e anche quelli italiani, sembra stiano scoprendo soltanto oggi 


condotto a Nord e a Sud, fra 
gli operai delle fabbriche, 
impiegati dei ministeri, i pic¬ 
coli borghesi, i piccoli prt^rie^ 
tari, per darci un quadro dei 
piaceri delle vacanze che co¬ 
stano poi ore di sonno e di 
straorclinarj durante gli altri 
mesi dell'anno. 

I debiti delle vacanze si sal¬ 
dano come si pagano le cam¬ 
biali del frigorifero, della la¬ 
vatrice o deH'aspirapolvcre. 
« Viaggiate oggi, pagherete do¬ 
mani > dicono i cartelli pub¬ 
blicitari delle agenzie turisti¬ 
che. Il sistema si è fatto stra¬ 
da nel nostro Paese, è una 
delle rotelle del meccanismo 
del progresso che imprime al¬ 
l'umanità un ritmo accelerato. 
Il rovescio di questa medaglia 
sta negli inconvenienti, nri fa¬ 
stidì, nelle preoccupazioni che 
provoca. E' uno dei tanti aspet¬ 
ti della vita moderna che cam¬ 
biano il volto della patria dei 
nostri nonni. 

Niente come la villeggiatura 
offre il pretesto per osservare 
i cambiamenti della moda. Le 
vacanze non sono soltanto il 
termometro del caldo, ma an¬ 
che quello del costume. Ci ser¬ 
vono per osservare la gente e 
per trame una morale. Anche 


dall'inchiesta sulle vacanze a 
rate, come dall'afflusso degli 
stranieri in Sardegna, è possibi¬ 
le cavare una conclusione. E la 
conclusione è che l’Italia va 
cambiando di giorno in giorno 
davanti ai nostri occhi; molti 
che la conobbero ai principi 
del secolo, non la riconoscono 
più in questi anni di benessere. 
L'Italia è un Paese turistico. 
Era un paese povero fino al¬ 
l'altro ieri, ma non è mai stato 
povero di spiale, di sole, di 
verdi colline, di vino, dì spa- 
^etti e altre cosucce che in¬ 
cantarono prima Goethe e 
Stendhal, poi Lawrence ed He¬ 
mingway. 

Proprio di questo Paese, Aria 
di vacanze vuol darvi in fretta 
un'idea nella puntata dì questo 
sabato e in quella dell'ultimo 
sabato di agosto. 

Paola Pitagora 


l’orecchio di chi finora è sta¬ 
to sordo o disattento. La vìa 
Appia si salvò perché uno scrit¬ 
tore scrìsse un articolo su un 
giornale. Molti platani di via 
Veneto sono ancora in piedi 
perché qualcuno fece in tempo 
a descrìvere lo squallore in cui 
sarebbe piombata la via senza 
alberi. Noi abbiamo scelto que¬ 
st'arma in difesa del paesag¬ 
gio. Gli italiani si sono finsu- 
mente accorti che il mare li 
circonda, ma vi arrivano af¬ 
fannati, impreparati, con la 
fretta di accaparrarsi un po¬ 
sto come si prende un posto 
sull'autobus o sul treno di Fer¬ 
ragosto. Una tale febbre, una 
tale precipitazione hanno già 
causato danni enormi. Senza 
dubbio continueranno a pro¬ 
vocare altri guai, se una co¬ 
stante educazione, che vada 
daU'appello del professore di 
urbanistica alle scherzose esor¬ 
tazioni della nostra rubrìca, 
non formerà una frontiera, e 
non sveglierà nelle coscienze, 
oltre al piacere di avere sco- 
l>erto il mare, il rispetto delle 
sue comici. 

Altro tema impKirunte: quel¬ 
lo delle vacanze a rate. Si trat¬ 
ta di una rapida inchiesta che 
Bevilacqua e Pogliotti hanno 


tri hanno fatto prima di noi, 
probabilmente meglio di noi. 
Vogliamo riprenderlo in tono 
minore nella speranza di insi¬ 
nuare dolci paroline assennate 
all'orecchio dei * benpensan¬ 
ti»; ma il fondo del discorso 
è diventato quanto mai grave. 
Perché quello che si perpetra 
in questi anni contro il pae¬ 
saggio italiano non era acca¬ 
duto nel corso dei secoli. Vale 
a dire: potremo salvare le no¬ 
stre coste, i porticcioli, le col¬ 
line, dall'aggressione dell’ano- 
nimo. del cattivo gusto e della 
speculazione? 

Se avete visto l’inchiesta su 
Capri, è in quella chiave che il 
problema del paesaggio viene 
trattato dai nostri collabora¬ 
tori. Forse potevamo scegliere 
un tono più serio, ma non vo¬ 
gliamo annoiare nessuno. Ci 
basta mettere una pulce nel- 


Le vacanze del divi- Jo&o 
Gilberto, il « re della bossa 
nova » che si esibisce alla TV 
In « Johnny 7 si riposa, fra 
una puntata e l’altra, insie¬ 
me ^a moglie a Viareggio 


La quarta puntata di Aria 
di vacanze va in onda sa¬ 
bato 24 agosto, alte ore 22J5 
sul Programma Nazionale 
televisivo. 




Il quinto episodio del Cavaliere di Maison Rouge'' 




Mastro Ottavio nel giardini di Parigi, insieme alla 
sua graziosa assistente Elodia. Mastro Ottavio (che 
^^9 in realtà è lo stesso Cavaliere di Maison Rouge 
travestito) va diffondendo Fra la gente, attraverso 
riochi e Indovinelli, la notizia che il dossier d’accusa cojp- 
ro la regina non contiene nessuna prova seria a suo carico 


Maria Antonietta e i suoi carcerieri alla Conclergerie. La regina è stata trasferita 

1 nella nuova pri^one dopo il fallimento del piano di Maison Rouge per liberarla 
dalla Torre del Tempio. Adesso rinfelice sovrana, ormai rassegnata alla sua sorte, è 
strettamente sorvegliata dal gendarmi, che passano nella sua stanza Plntera giornata 



Due nuovi complotti per salvare la regina Maria Antonietta 


□ Il procuratore Fou- 
quier TlnvUle e il ge¬ 
nerale Santerre rim¬ 
proverano 11 calzolaio 


Riastunto delle prime puntate 

La Rivoluzloue francese ha 
fatto cadere la testa del re Luigi 
XVI. a la stessa sorte sia per su¬ 
bire la regina Maria Antonietta, 
prlflODiera nella Torre del Tempio. 
A ^rigl si vive In un'etmosfera di 
tensione e di sospetto mentre gli 
eserciti nemici premono alle fron¬ 
tiere. SI temono complotti contro¬ 
rivoluzionari da parte del gruppi 
politici rimasti fedeli alla monar¬ 
chia. Uno d] questi è capeggialo dal 
Cavaliere di Maison Rouge, che ha 
escogitato un plano per Ubcrara 
Marta Antonietta (della quale é In¬ 
namorato). Agiscono con lui un 
groppo di realisti, e fra essi c’è Gi¬ 
nevra Dlxmcr, col marito Raoul. 
DI Ginevra si è perdulamcnts Inna¬ 
moralo US giovane ufficiale repub¬ 
blicano, Maurizio Llndet. un eroe 
della RivoloxiODe. Egli perà per mol¬ 
lo tempo Ignora ratUvttè del grup¬ 
po a cui epparUene Ginevra, tl pla¬ 
no per liberare la regina, atiraverao 
una galleria scavata sotto la Torre 
del Tempio, fallisce e nino 11 grup¬ 
po sarebbe catturato senza l'aiuto 
di Maurizio ebe, per amore di Gl- 
nevra. favorisce la fuga di Maison 
Rouge e del suol. Ginevra invece el 
rifugia neDa casa di Maurizio di 
cui ancb'essa si è Innaraorsta. 1 due 
vivono insieme, dimentichi per bra¬ 
ve tempo del dramma che si svolge 
Intorno a loro. 


Quinto episodio 

0N08TANTR i tempi dif- 
fidiì che Ir Francia at¬ 
traversa nel culmine 
della Rivoluzione, i 
giardini di Parigi conservano 
la loro consueta animazione. 
Fra la gente spiccano alcuni 
personaggi curiosi che diffon¬ 


dono notizie, commentano av¬ 
venimenti, suscitano discussio¬ 
ni come fossero gazzette viventi 
o, come si direbbe oggi, gìor- 
naJi parlati. Fra essi si fa par¬ 
ticolarmente notare un simpa¬ 
tico vecchio, un certo mastro 
Ottavio, per il suo brio e per 
i suoi modi gentili, un po’ fuori 
moda, ma soprattutto per la 
sua libertà di linguaggio e la 
natura delle notizie che dif¬ 
fonde. Da qualche tempo egli 
va sostenendo a mezzo di vari 
espedienti, giochi di parole e 
indovinelli, che il « dossier > 
delle accuse preparato dal Su¬ 
dice istruttore contro la regina 
è assolutamente inconsistente, 
mancante cioè di qualsiasi se¬ 
ria prova a suo carico. Il modo 
di agire del vecchio attira l'at¬ 
tenzione della polizia e del giu¬ 
dice Fouquier Tinville, che lo 
chiama nel suo ufficio e lo in¬ 
vita a desistere dal suo atteg¬ 
giamento, assicurandolo di ave¬ 
re nelle sue mani una testimo¬ 
nianza formidabile, una specie 
di asso nella manica contro la 
regina. Ma mastro Ottavio, il 
vecchio gazzettiere, non è altri 
che Maison Rouge mascherato; 
quindi, elude le esortazioni del 
giudice e medita invece un 
nuovo piano in favore di Ma¬ 
ria Antonietta. 

L'asso nella manica di Fou- 
Quier Tinville è addirittura il 
Delfino, in custodia presso il 
calzolaio Simon, che cerca di 
indurlo a testimoniare contro 
la madre. Ma i suoi tentatm 
s'infrangono contro la ostinata 
fermezza del ragazzo e Simon 


fa una pessima figura di fronte 
al giudice e al capo delle guar¬ 
die Santerre. 

Intanto Maison Rouge passa 
all'azione. Il compito dì libe¬ 
rare la regina è ora ben più 
difficile, dopo il suo trasferi¬ 
mento dalla Torre del Tempio 
alla ben munita prigione della 
Conclergerie, ma nessun osta¬ 
colo frena Io slancio del gene¬ 
roso. Egli riesce a corrompere 
un ^ardiano del carcere e a 
farsi consegnare le chiavi; poi 
facendosi passare per cu^no 
del guardiano lo sostituisce 
nelle sue funzioni. Si viene a 
trovare cosi neH'intemo della 
prigione, dove può escogitare 
altri stratagemmi per raggiun¬ 
gere il suo scopo. 

Ginevra c Maurizio invece 
vivono al di fuori del dramma 
e pensano soltanto al loro 
amore. La loro unica preoccu¬ 
pazione è quella di essere sco¬ 
perti. e quindi arrivano alla 
d^ìsiooe di fuggìre*in Inghil- 
teVra con l'aiuto del fedele 
Lorin. Tutto è pronto per la 
fuga quando, con un improv¬ 
viso colim di scena, ricompare 
Raoul Dixmer, Il marito di Gi¬ 
nevra. Egli la trova sola, e 
facendo appello al suo senti¬ 
mento di fedeltà alla regina, 
ma soprattutto con la minac¬ 
cia di denunciare Maurizio al 
Comitato di Salute Pubblica, 
riesce a convincere la donna 
a tornare con lui. 

Scoperta la cosa, Maurizio 
disperato si lancia sulle tracce 
dei due fuggitivi, seguito da 


Lorin che neppure in questo 
caso vuole abbandonare l'ami¬ 
co. Intanto la polizìa ha sapu¬ 
to che Ginevra viveva in casa 
deU'ufficiate e vi eseguisce una 
perquisizione. Su Maurizio or¬ 
mai pendono gravissimi so¬ 
spetti. 

Nella Conciergerie i giorni 
della regina sembrano contati. 
Si avvicina il giorno del pro¬ 
cesso. fissato per il 14 ottobre. 
Maria Antonietta è ormai ras¬ 
segnata alla sua sorte, e si 
rifiuta perfino di collaborare 
con l'avvocato incaricato di 
ufficio della sua difesa. Ma 
non è rassegnato Maison Rou¬ 
ge, che si trova ormai fra i 
carcerieri sotto il falso nome 
di Mardoche e come cugino di 
una delle guardie. Con molta 
abilità egli riesce a superare 
l'atteggiamento ostile e diffi¬ 
dente degli altri carcerieri e a 
prepararsi il terreno per svol¬ 
gere il suo piano. Ma non sol¬ 
tanto lui pensa a liberare Ma¬ 
ria Antonietta. Anche Dixmer, 
all’insaputa dell'altro, si sta 
muovendo. Travestito da fun¬ 
zionario del ministero della 
Giustizia, riesce anch’egli, in¬ 
sieme a Ginevra, a penetrare 
fra le mura della prigione. 

La vicenda diventa sempre 
più avventurosa. 

I li quinto episodio del ru- 
manzo di Dumas va in 
\ onda domenica IS agosto 
\ alle ore 21fi5 sul Program- 
] ma Nazionale televisivo \ 
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Il calzolaio Simon, 

3 custode del Delfi¬ 
no, cerca di con¬ 
vincere 11 ragazzo 
a testimoniare contro la 
madre. Ma tutti 1 suoi sfor¬ 
zi, le minacce, le blandizie, 
non ottengono alcun risul¬ 
tato: il piccolo Luigi si di¬ 
fende con ostinazione, e non 
pronuncia una sola parola 
che possa essere usata con¬ 
tro Maria Antonietta. Cade 
così la macchinazione or¬ 
dita da Fouquier Tlnville, 
che attraverso le dichiara¬ 
zioni dei ragazzo si ripro¬ 
metteva di crearsi un « as¬ 
so nella manica » per Tor¬ 
ma! imminente processo 
alla consorte di Luigi XVI 


Raoul DIxmer è improvvisamente ricomparso di fronte a Ginevra, che si preparava 
a fuggire in Inghilterra con Lindet. Con la minaccia di denunciare Maurizio ai 
Comitato di Salute Pubblica, Raoul riesce a convincere Ginevra a litomare con lui 


Simon di averli chiamati inutilmente ad ascoltare la testimo¬ 
nianza del piccolo Luigi contro Maria Antonietta. Fouquier spe¬ 
rava di poter produrre la deposizione al processo, ed ora è lu¬ 
tato con il calzolaio perché lo ha esposto ad una cattiva figura 


Lorin e Maurizio si lanciano alla ricerca di Ginevra fuggita con DIxmer. Dopo aver 
cercato invano di indurre Tamico a desistere dall’impresa, Lorin neppure questa volta 
lo abbandona, e continua a dividere con lui una sorte che si fa sempre più oscura 











kM leggiamo insieme 


Le campane di Bergamo 


P ERCHÉ ho letto con un pia¬ 
cere così intimo questo 
diario 1950-1961 (scelto fra 
cento fogli di note) di Cianai^ 
drea Gavazzenì? So che è musi¬ 
cista, critico musicale, diret¬ 
tore d'orchestra di molto va¬ 
lere e senza vanagloria, anzi 
uomo di cosciente umiltà; so 
che, caso non tropTO comune 
fra i suoi colleghi (Cui è un al¬ 
tro esempio) è amico di lette¬ 
rati e, quel che più conta, del¬ 
la letteratura e di ogni arte. 
Perciò mi aspetto sempre una 
buona pagina da lui, come 
sempre sono sicuro di una sua 
buona esecuzione di Verdi, di 
Donizetti, di Puccini, di Piz- 
zetti (« la sua Sonnambula, la 
sua Lucia, la sua Bohème non 
sono soltanto esecuzioni incan¬ 
tevoli; sono silenziose e tra¬ 
sparentissime esegesi, che di¬ 
cono più d'un commento scrit¬ 
to > : così rileggo in Fedele 
D'Amico, / cast della musica, 
ed. Il Saggiatore). 

E un vero diario non sono 
le cose che si fanno? l'opera 
studiata e poi eseguita, la pa¬ 
gina scritta? Ma qui, in questo 
Journal, trovo Fimperfetto, 
l'incompiuto, il dubitante. Fin- 
quieto: non il punto di arrivo, 
ma il vagante cammino. Non 
preferisco questo a quello, ma 
ne godo in modo particolare. 
Un uomo noto solo per i suoi 
diari non è che un uomo, nel 
cospetto dell’arte, infelice (for¬ 
se anche riprovevole): ma i 
diari come « opera minore », 
come quaderno di esercizi, so¬ 
no l'incremento di un'opera 
che altrove più altamente si 
compie, e hanno questo lievito 
di felicità, come di cose non 
risolte in sd, ma riferite a pro¬ 
ve più complesse, più tese. 
E — lo dice lo stesso Gavaz- 
zeni — « a pàrte il valore del 
musicista in vena di confessio¬ 
ni, c'è la suggestione del costu¬ 
me, il fascino di certe voci, di 
certi incontri, e l'attrattiva dei¬ 
le figure ». Queste cose ci sono 
tutte. La prima gioia che pro¬ 
vo di un diario è la sorpresa di 
q^uel che ho in comune col dia¬ 
rista. Molti amici di Gavazze- 
ni furono, sono anche i miei: 
mi piace ritrovarli. Molte let¬ 
ture han dato a lui e a me 
identiche sensazioni; VAutun¬ 
no del Medio Evo di Huizinga, 
7 miei ricordi del D'Azeglio 
(che ho qui, proprio, tra i li¬ 


bri non d'obbligo, accanto a 
raeh le Memorie inutili di Car¬ 
io Gozzi, pagine del Cattaneo, 
il Journal d’un Musicien del- 
Famico di Proust, Reynaldo 
Hahn, alcuni volumi di memo¬ 
rie di Romain Rolland. Egli 
ne ragiona bene, e io sento la 
soddisfazione di condividere il 
suo giudizio. Così quel ch'egli 
dice del Cavaliere della rosa 
di Strauss mi sembra che sia¬ 
no parole mie: < Ogni volta 
devo a quest'opera momenti di 
felicità; magari fatua, leggera, 
ma in ogni modo felicità ». 

Poi vi sono i ricordi, altra 
fonte di desiderio insaziabile 
per me. (Vedo che parlo sem¬ 
pre di me: ma io sono, natu¬ 
ralmente, il primo prossimo di 
ogni libro che leggo). Uno 
schizzo di Barilli vicino a mo¬ 
rire, un rapido sgorbio di Bra- 
gaglia. Gl’incontri con Emilio 
Cecchi, con Berenson, con To- 
scanini. I funerali di Masca¬ 
gni, del cardinale Schuster, di 


Thomas Mann. Poi i giudizi, 
così vividi, persuadenti, sul¬ 
l’esotismo in Puccini, sul rap¬ 
porto tra opera stampata e 
opera recitata e quel che si¬ 
gnifica, in questo rapporto, la 
filologia; sui barocco di Roma 
(detto in una battuta sola: 
« C’è chi si inquieta adesso, 
per l'abuso della definizione 
barocca. Eppure la senti, qui, 
che è parola che non muore 
mai »); su dodecafonia e astrat¬ 
tismo (e la loro equivalenza: 
« Porsi fuori di una umana 
convenzione di comunicabilità 
scomponendo il logos musica¬ 
le, corrisponde infatti alla 
scomposizione e all'abolizione 
della figura umana e dell’og¬ 
getto >) ; su un direttore d'or¬ 
chestra come Serafin (« Viene 
da un artigianato teatrale che 
la sua intelligenza ha trasfor¬ 
mato in tecnicismo consape¬ 
vole»; attraverso all'esperien¬ 
za < arriva al risultato esteti¬ 
co »). 


Quel che colpisce riusto è 
sempre importante. Ma è bel¬ 
lo anche ciò che non è riusto 
o non ha l'esattezza e la ve¬ 
rità per suo termine; ha Fin- 
canto di un’invenzione sugge¬ 
stiva, è la proposta istigatrice 
di un tema fantasticante. Co¬ 
me quello sulla « morte a Ber¬ 
gamo » (un qualcosa ch'egli 
vorrebbe scrivere). La morte 
bergamasca che è « persino 
ilare » e che perde lassù (a 
legamo Alta, dove Gavazzeni 
abita, quando può) « di im¬ 
mensità e di terrore, per farsi 
domestica, per confinarsi in 
un limite nativo ». 

E le campane di Bergamo? 
Questo diario si intitola pro¬ 
prio così. Le campane di Ber¬ 
gamo (ed. Mondadori). Le sen¬ 
tite con tanti rintocchi, a pa¬ 
gina 150, 152, 194. 202. Diverse 
percezioni, tutte però con un 
tono paesano; questo non può 
essere inteso die da Gavazze¬ 
ni. E' qualcosa che gli si sve¬ 
glia nell’anima. E dà unità di 
timbri, asciutti e tranquilla¬ 
mente malinconici, a tutte que¬ 
ste sue memorie. Quell'unità 
vigila dappertutto, anche dove 
sembra che il diarista svaghi 
dietro a tanti interessi e amo¬ 


ri (musei d’arte pittorica, ami; 
cizie con letterati degli anni 
prima della guerra). Tutto ri¬ 
porta alla passione dominante, 
la musica, con ricerca dì ana¬ 
logie reali e metaforiche. E 
questa è l’importanza del gra¬ 
devole diario, nel quale nulla 
è dispersivo; nel mondo di Ga¬ 
vazzeni tutto è ospitato, ma 
senza volubilità, purché il mu¬ 
sicista si riscatti dal pericolo 
sempre imminente di diventa¬ 
re un tecnico puro. 

Sereno malinconico: mi ac¬ 
corgo di aver già sfiorato que¬ 
sta idea del clima che è, mo¬ 
rale-estetico,- di Gavazzeni. Me 
ne confermano, rileggendole, 
certe note a pagina 23. Quale 
il suo proposito ultimo, « l’ul¬ 
tima opera da scrivere »? ■ Un 
Doctor Faustus piano, sereno, 
desunto da una malinconica 
civiltà ». E, forse, quale il suo 
ideale di musica? Lo rivela un 
passo da lui scelto in Nietzsche. 
• Che essa sia serena come un 
pomeriggio d’ottobre, che sìa 
originale, libera, delicata, una 
piccola e tenera donna a un 
tempo piena dì cattiveria e di 
grazia ». 

Franco AntonlcelU 


Benedetto Croce dopo la bufera 


Da « Novità Librarle > - a cura di 
Alberto Aquarone - In onda U 31 lu- 
gUo tul Terso P r o gra mma. 

A ll’indomani dell'S settem¬ 
bre 1943 nella rapida di¬ 
sintegrazione delle forze 
armate, nel collasso delle isti¬ 
tuzioni dello Stato, nel gene¬ 
rale disorientamento degli ani¬ 
mi che seguirono, ben pochi 
furono I saldi punti di rife¬ 
rimento a cui ancorarsi che 
rimasero a quanti, pur in co¬ 
sì grande sfacelo, si propone¬ 
vano di iniziare subito un'ope¬ 
ra di ricostruzione morale e 
materiale. Per molti, italiani 
come stranieri, questo punto 
di riferimento fu Benedetto 
Croce. 

La casa di Croce a Sorrento 
divenne subito la mèta di un 
ininterrotto pellegrinaggio di 
uomini po/(7ict antifascisti ap¬ 
partenenti alle più diverse 
correnti, di autorità alleate ci¬ 
vili e militari, di nomalisti 
stranieri che si rivolgevano a 
lui per essere illuminati sulla 
attuale situazione italiana. 
Della sua attività politica 


li libri della settimana! 


alla radio e TV 


Sag gi. Fausto Montesanto: 

• Greta Garbo • (Libri ricevuti, 
Terzo Programma). A inaugu¬ 
rare la nuova col^a cinema¬ 
tografica « Lo schermo », diret¬ 
ta da Massimo D'.Avack e Fran¬ 
co Monteleone, è uscita una 
monografia su « Greta Garbo » 
che offre un panorama esau¬ 
riente sulla vita delia • divina ». 
La monografia è corredata da 
un « curriculum » fotografico 
assolutamente inedito in Italia. 
(Editore Canesi). 

Romanzo. Lorenza Mazzetti: 

• Con rabbia » (Libri ricevuti, 
Terzo Programma). C^n ii pre¬ 
cedente romanzo « Il cielo ca¬ 


de », la Mazzetti vinse il Pre¬ 
mio Viareggio opera prima. In 
questo nuovo romanzo « Con 
rabbia », il secondo di una tri¬ 
logia ancora incompiuta, la gio¬ 
vane scrittrice racconta la sto¬ 
ria di due sorelle orfane e del 
loro passaggio, attraverso una 
serie di situazioni drammati¬ 
che, dall’adolescenza all'età 
adulta. (£d. Garzanti). 

Racconti. Ugo Betti: • Novel¬ 
le » (Libri ricevuti. Terzo Pro¬ 
gramma). In occasione del de¬ 
cimo anniversario della morte 
di Ugo Betti sono state ristam¬ 
pate le migliori novelle dello 
scrittore marchigiano. Alcune 
ricavate dalla raccolta edita a 
Milano nel '28 con il titolo 
« Caino • e da < Una strana se¬ 
rata », la raccolta pubblicata 
nel '48; altre ricavate diretta- 


durante quest'ultimo periodo 
Croce lasciò una testimonianza 
viva e particolareggiata nelle 
sue pagine di diano Quando 
l'Italia era tagliata in due, 
pubblicate per la prima volta 
nel 1946-47 nei ■ Quaderni della 
Critica ». Questo prezioso 
frammento autobiografico ha 
rivisto di recente la luce, in¬ 
sieme a numerosi altri scritti 
politici d’occasione finora di¬ 
spersi nelle più svariate pub¬ 
blicazioni, per lo più periodi¬ 
che, nei due volumi che la 
casa editrice Laterza ha ag¬ 
giunto quest'anno alla sua 
serte delle Opere di Benedetto 
Croce: Scritti e discorsi poli¬ 
tici (1943-1947). 

La raccolta di questi testi, 
presenta un duplice, grande in¬ 
teresse: da un lato come fonte 
autorevole e di prima mano 
per la storia della lotta poli¬ 
tica in Italia nel periodo con¬ 
siderato: dall’altro, come con¬ 
tributo alla migliore compren¬ 
sione e alla chiarificazione del 
pensiero politico di Croce, che 
può essere qui cotto nel vivo 
dell’azione pratica. 


mente da elzeviri di giornali e 
non ancora pubblicate in vo¬ 
lume. Un'opera di particolare 
importanza per approfondire 
la personalità del Betti. (Edi¬ 
zioni Cappelli). 


in vetrina 


Romanzo. Theodore Dreiser: 
m Lo Stoico ». Finora inedito in 
Italia, questo romanzo incom¬ 
piuto venne pubblicato dopo la 
morte dello scrittore. £' l'ul¬ 
timo della trìloma (The finan- 
cer, The titan, The stoic), che 
ritrae l'America del dicianno¬ 
vesimo secolo nel suo grande 
sogno di potenza materiale. 
Protagonista di questa vicenda 
un ricchissimo uomo d’affari 
americano che, negli ultimi 
anni della sua vita tenta, senza 
riuscirvi, una grande impresa 
in Inghilterra. (Editori Riu¬ 
niti). 


Il problema fondamentale, 
che allora si poneva, delta ri- 
costruzione dello Stato e dello 
sradicamento dalla società ita¬ 
liana di tutti quegli elementi 
materiali e spirituali sui quali 
si era sorretta per vent’anni 
l'impalcatura del regime ditta¬ 
toriale. si poneva per Croce 
essenzialmente come esigenza 
dì un ritorno alle strutture ed 
at modi dell'Italia prefasetsta, 
a quel sistema liberale cauta¬ 
mente disposto ad alcune in¬ 
dispensabili riforme economi; 
che e stjciali e ad un assorbi¬ 
mento della parte più evoluta 
delle masse popolari nel gio¬ 
co politico nazionale. Ciò del 
resto era abbastanza naturale 
da parte di chi aveva visto e 
vedeva il fascismo principal¬ 
mente come una cupa paren¬ 
tesi nella storia dell'Italia libe¬ 
rate, una virulenta malattia cui 
aveva temporaneamente sog¬ 
giaciuto un corpo fondamental¬ 
mente sano e che, una volta 
superata la crisi dovuta a fat¬ 
tori esterni, poteva con tutta 
tranquillità riprendere la sua 
vita consueta. 


* Albert Maltz: • La freccia di 
fuoco ». Là* vicenda prende le 
mosse da una notte d'agosto 
1942 in un piccolo villaggio 
della Germania. Mentre i bom¬ 
bardieri britannici passano nel 
cielo, una freccia di fieno in¬ 
fuocato fiammeggia nel cielo. 
Partendo da questo fatto FA., 
attraverso i suoi personaggi, 
dipinge un drammatico con¬ 
flitto tra amore e coscienza. 
(Editori Riuniti). 

Racconti. Michail Zoscenko: 
• Le api e gli uomini ». Questa 
antologia raccoglie i racconti 
umoristici più significativi del- 
l'A., permettendo così di se¬ 
guirne l’evoluzione letteraria 
dagli esordi net 1922 fino alla 
morte, avvenuta a Leningrado 
nel 1958. Come è noto lo scrit¬ 
tore nel 1947 fu accusato da 
Zdanov di « individualismo pic¬ 
colo borghese » ed il suo diven¬ 
ne un « caso » letterario famo¬ 
so. (Editori Riuniti). 


Questa concezione del carat¬ 
tere semplicemente parenteti¬ 
co del fascismo e della possi¬ 
bilità ai un sostanziale ritor¬ 
no al sistema politico dell'Ita¬ 
lia prefascista impedì a Croce 
di valutare appieno la natura 
e la forza di buona parte dei 
movimenti politici che si era¬ 
no avanzati allora sulla scena 
e la validità storica della loro 
vivissima volontà di rinnova¬ 
mento. 

Vi era tuttavia nel Croce di 
quegli anni di intensa attività 
po/i7ica, una latente antino¬ 
mia fra una certa schemati¬ 
cità e dura intransigenza nel- 
l'affrontare e risolvere i prò 
blemi posti dalla lotta quoti¬ 
diana al lume della sua logica 
rigorosa, e la sua consapevolez¬ 
za della necessità di rifuggire 
da qualsiasi sorta di dogmati¬ 
smo, la sua costante insistenza 
sulla natura individuale e con¬ 
creta deil'attività etica. 

'■ Statalismo e liberismo, co¬ 
muniSmo e individualismo — 
ammoniva Croce nel 1947 — 
sono due estremi astratti e in 
guanto tali nessuno dei due è 
mai attuabile in pieno. Si at¬ 
tuano, invece, sempre forme 
intermedie, che nascono dalla 
composizione delle richieste e 
tendenze unilaterali che muo¬ 
vono dai due estremi: compo¬ 
sizione variante che ora si ac¬ 
costa all'uno e ora all’altro di 
essi, secondo le necessità so 
doli dei vari tempi e delle 
varie situazioni. Questa com¬ 
posizione è l'opera della li¬ 
bertà ». 

Tutto ciò non doveva signi¬ 
ficare tuttavia eclettismo o 
agnosticismo, entrambi egual¬ 
mente ripugnanti a Croce, ma 
coscienza che una convivenza 
civile e libera, secondo una 
concezione virile e laica della 
vita, deve riservare la neces¬ 
saria intransigenza solo ai 
princìpi fondamentali, mentre 
dev'essere capace di ispirare 
spirito di tolleranza e capaci¬ 
tà di transazioni, al di sopra 
di qualsiasi preconcetta osti¬ 
nazione e astrattezza, in tutte 
quelle occorrenze in cui sono 
tn gioco non già le finalità più 
alte, ma la scelta e l'uso dei 
mezzi per conseguirle. 
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RADIO FRA I RROGRARIMI DELLA SETTIMANA 


MUSICA LIRICA 


«Don Carlo» di Verdi 



IL DIAVOLO NEL CAMPANILE 


DI Adriano Lualdl (nella foto), compositore, critico musicale 
e direttore d’orchestra, nato a Larino, nei pressi di Campo¬ 
basso, il 1887, va in onda sul «Nazionale» (martedì, subito 
dopo « Orontea regina d'Egitto ») 11 4 grottesco • in un atto, 
Intitolato « Il diavolo nel campanile», rielaborato, secondo le 
esigenze sceniche e musicali, dal « Racconti straordinari > di 
Poe. Protagonista è « li diavolo », una sorta di genio che met¬ 
terà a soqquadro un Intero paese, sconvolgendo una vita rego¬ 
lata InflesslbilmMite dall’« infallibile > orologio del campanile. 
Rappresentata per la prima volta a Milano, alla Scala, sotto 
la direzione di Toscanini, nel 1925, l'opera ha avuto il suo bat¬ 
tesimo radiofonico il 25 gennaio 1950. Nel 1954, essa è stata 
inserita nelle manifestazioni del « Maggio Musicale Fiorentino > 

Orontea regina d’Egitto 


ilomenica: ore 21^20 
terzo programma 

I I Don Carlo è la seconda e 
ultima opera che Verdi com¬ 
pose per rOpéra di Parigi, 
dunque su testo di lingua fran¬ 
cese: la prima era stata, nel 
1855, / Vespri siciUani. Questa 
seconda opera, nelle intenzio¬ 
ni dei dirigenti deil’Opéra, 
avrebbe dovuto essere una Sa- 
lambd. dal romanzo di Flau¬ 
bert appena uscito (s'era allora 
ne] '63). Poi si parlò di un Re 
Lear, di cui Verdi aveva pronto 
già da tempo il libretto, forni¬ 
togli da Antonio Somma; e di 
cui non fece mai niente. Poi se¬ 
guirono lunghe trattative per 
la ripresa di varie opere di cui 
Verdi, per diverse ragioni, 
sconsigliava Tesecuzione. Da ul- 
timo Verdi si decise a dar corso 
a una sua vecchia idea (datava 
dal '50), e scelse 11 Don Carlo 
di Schiller. Il libretto fu affi¬ 
dato a Joseph Méry, e poi com¬ 
piuto, in seguito alla sua mor¬ 
te, da Camille Du Lode. Verdi 
cominciò la composizione nel 
marzo 1866 nella sua villa di 
Sant’Agata, e in luglio la pro¬ 
segui a Genova; ma il suo la¬ 
voro era fortemente distratto 
dagli avvenimenti politici, che 
come sempre lo appassionava¬ 
no profondamente. Entrata l'I¬ 
talia in guerra contro l'Austria 
alla metà di giugno, nelle let¬ 
tere di Verdi si parla molto 
più della campagna d’indipen¬ 
denza che del Don Carlo, 
anzi l’atteggiamento di Napo¬ 
leone 111 nei confronti dell’Ita¬ 
lia in quell’occasione indignò 
Verdi con la Francia a tal pun¬ 
to da indurlo a chiedere la rot¬ 
tura del contratto; avrebbe vo¬ 
luto non rimetter più piede a 
Parigi. Ma naturalmente Perrin, 
il direttore deirOpéra, non vol¬ 
le sentir ragioni; e Verdi dovè 
partire alla fine di luglio, termi¬ 
nare la partitura in un pae¬ 
sello degli Alti Pirenei, e con¬ 
segnarla in settembre a Parigi. 
Eccessivamente lunghe, come 
era vizio dell'Opéra, furono le 
prove; si che la prima, conti¬ 
nuamente rinviata, s’ebbe sol¬ 
tanto VII marzo 1867. E il suc¬ 
cesso non fu entusiastico. L’ac¬ 
cusa di wagnerismo si affacciò 
da diverse parti inevitabile; 
giacché l'abitudine della critica 
di liquidare ciò che non capi¬ 
sce riferendolo a qualcosa eoe 
capisce anche meno è vecchia 
quanto la critica. Ma alcuni, tra 
cui Théophile Gautier, seppero 
vedere nel Don Carlo progressi 
in profondità, e per rie affat¬ 
to originali. Esito appena un 
po’ piu rivo ebbe l’opera po¬ 
chi mesi dopo a Londra; ma 
calorosissimo l'ebbe subito do¬ 
po a Bologna, nella traduzio¬ 
ne italiana di Achille de Lau- 
rières, sotto la direzione di Ma¬ 
riani. 

Verdi tuttavia non ne era sod¬ 
disfatto completamente; e pa¬ 
recchi anni dopo, nel 1883, si 
decise a modificarla in più 
punti: tra l'altro sopprimendo 
il prim’atto, semplice antefat¬ 
to dell’azione vera e propria, e 
naturalmente le danze, impo¬ 
ste soltanto dalle abitudini del- 
l’Opéra. La nuova versione (in 
quattro atti, dunque, anzi che 
in cinque) fu data alla «Scala» 
il io gennaio 1684. Ma sen¬ 
za acquietare 11 Maestro. Nel 


1887 Verdi decise di ristabilire 
il prim'atto, pur mantenendo 
tutte le modifiche introdotte 
negli altri (salvo una: l'aria di 
Carlo, che nella versione del- 
I'83 era stata spostata dal pri¬ 
m’atto originario al secondo, 
tornò al luogo di prima). Ma 
questa terza versione non ebbe 
molta fortuna: la più parte dei 
teatri e dei direttori, specie nei 
tempi più recenti, preferirono 
la versione seconda, giudican¬ 
do l'altra troppo lunga. Tale è 
il caso anche della nostra tra¬ 
smissione. 


E’ una tentazione quasi inevi¬ 
tabile quella di sostenere, og¬ 
gi, che il pregio del Don Carlo 
sia appunto in ciò che, in mo¬ 
do improprio e dispregiativo, 
fu detto 11 suo < wagnerismo ». 
In verità questo wagnerismo, 
ossia la tendenza a rompere le 
strutture convenzionali, le for¬ 
me chiuse, gli schemi fissi del¬ 
l’opera tradizionale, non nasce 
in Verdi col Don Carlo (tanto 
meno dall'esempio di Wagner), 
ma permea tutta la sua evolu¬ 
zione, almeno dalla Luisa Mil¬ 
ler (1849) in poi; né il salto del 
Don Carlo rispetto a un Ballo 
in maschera (1859) appare più 
pronunciato che non il salto 
del Ballo in maschera rispetto 
a una Traviata (1853). In verità 
ciò che rallentò la comprensio¬ 
ne del Don Carlo, come già 
dei Vespri stciliant, fu l'intru¬ 
sione di certe macchinose strut¬ 
ture imposte dalle convenzioni 
del francese grand opéra; che 
Verdi non riuscì sempre a rie¬ 
laborare sulla sua misura, fat¬ 
ta di elastica concisione, di 
obiettivi messi fulmineamente 
a fuoco. Ma queU’intnision^ fu 
poi mitigata già dalle correzio¬ 
ni dell'83; e anche meglio è 
superata ormai dalla crescen¬ 
te capacità del pubblico di og¬ 
gi a fissare l'attenzione sui ve¬ 
ri valori di quest’opera, trascu¬ 
rando il resto. 

L’originalità del Don Carlo par¬ 
te dalla novissima complessità 
psicologica del protagonista, Fi- 


martedi: ore 20.25 
programma nazionale 

La figura di Froncesco Cirillo, 
musicista nato a Grumo Ne- 
vano vicino a Napoli, nel 1623, 
sarebbe rimasta completamen¬ 
te axfvolta neU'oscuritd se 
Ulisse Proto Giurleo, beneme¬ 
rito indagatore, a nessuno se¬ 
condo per amore e zelo nella 
ricerca, circa la documentaxio- 
ne biograyica dei musicisti na¬ 
poletani, non avesse gettato un 
/ascio di luce anche su di essa. 
(H libro di U. Proto Giurleo, 
Francesco Cirillo e l'Introdu¬ 
zione del melodramma a Na¬ 
poli, è del 1652). Cosi sappiamo 
che il Cirillo fu inviato a stu¬ 
diare a Roma probabilmente 
con Virgilio Mazzocchi, mae¬ 
stro di Cappella in San Pietro, 
e che nel 1646 entrò a far parte 
della Compagnia dei Febi ar¬ 
monici; la quale godeva della 
particolare protezione del Con¬ 
te di Ognatie, ambasciatore di 


Lippo n: quest’uomo combattu¬ 
to da mille impulsi opposti, che 

10 spingono alla giustizia e alla 
t iran nia, al dovere del re e 
all’egoismo dell’uomo, ail’amo- 
re, alla gelosia, alla vendetta. 
Ma questo assunto non fa sol¬ 
tanto del personaggio una del¬ 
le maggiori creature verdiane: 
apre tutta la gamma sentimen¬ 
tale e drammatica degli altri 
personaggi a straordinarie pro¬ 
fondità Ed è vero che que¬ 
sto porta Verdi a forme assai 
lontane dagli schemi tradizio¬ 
nali: esempio tipico la grande 
aria di Elisabetta airinizio del¬ 
l'ultimo atto, una delle cime di 
tutto Verdi, la cui struttura 
è di una ricchezza e libertà che 
l’opera italiana non aveva mai 
conosciuto. Ma non per questo 
Verdi rinuncia a forme sem¬ 
plici, fondamentalmente stro¬ 
fiche: quali il mirabile conge¬ 
do del Marchese dì Posa. Né 
tale coesistenza crea squilibri 
di sorta; giacché anche nelle 
sue forme più libere, di stile 
che parrebl^ declamatorio, la 
invenzione di Verdi permane 
estremamente incisiva e melo¬ 
dica. Verdi resta sempre fede¬ 
le air« opera», per quanto rin¬ 
novabile all’infinito: non cede¬ 
rà mai, neanche nell’Otello o 
nel Falsta#, alla poetica del co¬ 
sidetto dramma musicale. 

Nota specifica del Don Carlo è 

11 pedale di tetraggine con cui 
è reso l’aspetto che oggi si 
direbbe < repressivo » della cor¬ 
te spagnola: gravido d'umani¬ 
tà soffocata, compressa. Eld è 
importante ricordare come, seb¬ 
bene questo color cupo fosse 
stato uno dei principali capi di 
accusa degli oppositori all’ope- 
ra, al momento di rimaneggiar¬ 
la Verdi non pensò affatto ad 
alleviarlo, ma semmai a incru¬ 
dirlo. Nuova prova di quanto 
stimasse, questo compositore 
che s’è voluto descrivere cosi 
preoccupato della cassetta, il 
cosiddetto giudizio del pub¬ 
blico. 

Fedele d’Amico 


Spagna. Questo conte inviato 
a Napoli nel 1648, per sedare 
la rivolta di Masaniello, vi ri¬ 
mase poi come viceré. Il Cirillo 
fece parte dei Febi armonici 
per tutta la sua vita, che non 
sappiamo con precisione in 
quale anno' abbia avuto fine. 
Certamente egli sopravvisse al¬ 
la terribile peste del 1656. 
Bisogna anzitutto tenere pre¬ 
sente, per rendersi bene confo 
deWopera Orontea regina 
d'Egitto, che generalmente alle 
opere di autori d'altre regioni 
introdotte a Napoli, e partico¬ 
larmente da Venezia, venivano 
apportate variazioni, aggiunte 
e modifiche, per adattarle ol 
gusto dei napoletani. A questo 
ufficio venixfa di solito adibito 
il Cirillo. Cosi egli fece con 
l'opera Alessandro vincitore 
di se stesso di Francesco Ca¬ 
valli e col Principe giardiniere 
del Ferrari, quando vennero 
rappresentate nel Teatro della 
Reggia, a Napoli. Le versioni 
di queste due opere, di mano 


del Cirillo, si conservano nella 
Biblioteca del Conservatorio in 
S. Pietro a Maiella. 

Quando, verso la fine del 1653, 
il Conte d'Ognatte andò via da 
Napoli e i Febi armonici fu¬ 
rono privati del loro patrono, 
passarono dalla Reggia al Tea¬ 
tro di S. Bartolommeo, dove 
nel 1654 fu rappresentata la 
Orontea regina di Egitto, li¬ 
bretto del Cicognini, musica 
di M. A. Cesti. L’opera di tale 
titolo, conservata nella Biblio¬ 
teca del ConsertNitorio in San 
Pietro a Maiella, porta U nome 
del Cirillo, e appunto sotto il 
nome di lui viene presentata 
nella revisione di G. F. Mali- 
piero. In realtà si afferma nel 
libretto dell’opera, che l'Oron- 
tea, come fu rappresentata a 
Napoli, è quella del Cesti, sol¬ 
tanto « arricchita di nuova mu¬ 
sica da Francesco Cirillo». Sa¬ 
rebbe stato interessante stabi¬ 
lire, con Un più approfondito 
studio filologico, che non tocca 
a noi eseguùre in questa sede, in 


che consista < Parricchimento • 
portato dal Cirillo, quali parti 
dell’opera siano del Cesti e qua¬ 
li aggiunte da lui. L’opera non è 
presentata nella sua integrità, 
ma soltanto in /rammenti, scel¬ 
ti, secondo il criterio del tra¬ 
scrittore, fra i più significanti. 
£* noto, però, che una delle 
più belle pagine della Orontea 
di M. A. (7esti è appunto l'aria 
Intorno all'idol mio. Ciò pre¬ 
messo, sarà interessante ripor¬ 
tare il commento col quale il 
MalifHero accompagna la sua 
revisione: « L’Orontea è molto 
importante come fenomeno 
(Napoli 1654, tre anni dopo 
l'esecuzione napoletana delllz^ 
coronazione di Poppea di Clau¬ 
dio Monteverdi^, però i /ram¬ 
menti che ho scelti per l’ese¬ 
cuzione bastano per presentare 
il Cirillo e dare un'iclea di quel¬ 
lo che egli fu ». Rimone aperto 
il problema filologico riguar¬ 
dante l’incontro Cirillo-Cestt. 

Guido Patmaln 
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PROSA 


Vaughan-Pelleg 


Il cuore e il mondo 


sabato: ore 21^ 
terso programma 

bi questo concerto del « Ter¬ 
zo > sono protagonisti due ar¬ 
tisti stranieri, ma ben noti an- 
«be in Italia. U primo, cioè 
ringlese Denis Vaughan, diret¬ 
tore d'orchestra, ha recente¬ 
mente interessato l'opinione 
pubblica per certe sue violente 
polemiche musicali che, qui in 
Italia, sono giunte all’orecchio 
di tutti, musicisti e non musi¬ 
cisti. A parte tali polemiche, 
su questioni filologiche rela¬ 
tive agli spartiti verdiani e 
puccinUni, U Vaughan ha con¬ 
quistato notorietà per le sue 
molteplici attività d’interprete: 
difatti egli è anche organista, 
pianista, clavicembalista, con¬ 
trabbassista e maestro del co¬ 
ro. Come direttore d'orchestra 
lo ricordiamo anzitutto per una 
sua interpretazione della Tra¬ 
viata, citata a modello dalla 
stampa ( « Una pietra di parago¬ 
ne per tutte le altre rappresen¬ 
tazioni della stessa opera... >). 
Frank Pelleg, l’altro interprete 
di questo concerto radiofonico, 
è a sua volta assai preparato 
in campo artistico. Nato a Pra¬ 
ga, ha studiato pianoforte, com¬ 
posizione, direzione d’orche¬ 
stra all’Accademia di Stato, e 
musicologia all'Università, nel¬ 
la capitale cecoslovacca. Ab¬ 
biamo sotfocchio il catalogo 
delle sue incisioni discografi¬ 
che: figurano in esso i più 
importanti titoli della lettera¬ 
tura musicale pre-classica, clas¬ 
sica, ropiantica e d’oggi. Al Pel- 
leg sono affidate due compo- 
sizionh il Concerto n. 13 in 
fa maggiore di Haendel e il 
Concerto bachiano in la mag¬ 
giore, entrambi per clavicem¬ 
balo e orchestra. La realizza¬ 
zione del « basso continuo». In 


quest'ultimo, è opera del Vau¬ 
ghan. (Per i profani di musica, 
chiariamo che questo termine 
si riferisce al procedimento di 
notazione sviluppatosi in Ita¬ 
lia a partire dal XVI secolo; 
la parte d'accompagnamento è 
segnata soltanto dalle note del 
basso fondamentale sulle qua¬ 
li sono apposti dei numeri per 
indicare il tipo di accordo che 
l’esecutore doveva « realizzare » 
al momento dell’esecuzione). 
Aprono e chiudono il concerto 
due Sinfonie: la prima è quel¬ 
la n. 31 in re maggiore di 
Haydn, soprannominata • La 
cornetta del postiglione ». Ri¬ 
sale al 1765. al periodo cioè 
in cui il musicista era al ser¬ 
vizio, come KopeUmeùter, del 
Principe Esterhàzy. Gli stru¬ 
menti a fiato, qui trattati ma¬ 
gistralmente, creano, mediante 
particolari effetti timbrici, una 
atmosfera luminosa e silvestre. 
Soprattutto 1 comi sono umU 
da Haydn con genialissimo 
estro, sicché viene alla mente 
la frase che il musicista, qua¬ 
si ottantenne e ormai prossi¬ 
mo alla morte, disse con rim¬ 
pianto all’amico Kalkbrenner: 
. Debbo morire ora? Proprio 
ora che Incomincio a capire 
gli strumenti a fiato? ». 

La Sinfonia che conclude il con¬ 
certo è di Balakirev (1837-1910) 
che fu, com'è noto, l'animato¬ 
re del famoso « (Sruppo dei 
Cinque », formato da Borodìn, 
Cui, Hussorgskl, Rimsky-Korsa- 
kov e dallo stesso Balakirev. 
Se pure il musicista non pos¬ 
sa essere considerato fra 1 
sommi, tuttavia qualche sua 
opera è entrata nel patrimo¬ 
nio della viva e perenne cul¬ 
tura: come appunto la Sinfo¬ 
nia in programma, la più nota 
fra le due da lui scritte, che 
risale al 1897 e reca la tona¬ 
lità di do maggiore. 


Dalla Reggia di Capodimonte 

Mario Rossi dirige 
Bach e Vivaldi 


martedì: ore 17^25 
programmet wiasionale 

Continua la serie dei concerti 
estivi, dalla Reggia di Opo- 
dimonte, che avrà termine la 
settimana prossima. Salirà sul 
podio questa volta il H* Mario 
Rossi cui è affidato, fra l'al¬ 
tro, ii Concerto in fa maggiore 
per quattro violini, violoncello 
e archi di VivaHi. Fa parte, 
codesto, del ciclo denominato 
l’Ertro armonico, un’(^>CTa vi- 
valdiana fondamentale, pubbli¬ 
cata ad Amsterdam il 1712. 
Essa preannuncia, nel campo 
della musica strumentale, la 
nuova concezione del concerto 
classico in cui il solista, come 
scriveva il SalntSaèn, dlvlMie 
nei confronti della massa orche¬ 


strale. il personaggio < dram¬ 
matico » e rappresenta e affer¬ 
ma i valori individuali In urto, 
o in accordo, con quelli colletti¬ 
vi. Dedicato a Ferdinando IH di 
Toscana. l’Estro armonico si 
compone di dodici concerti, sei 
dei quali furono trascritti per 
clavicembalo da Bach, n Con¬ 
certo In fa maggiore, insieme 
con quelli contrassegnati 2 e 4. 
mantiene più stretti legami con 
l'antico concerto da chiesa, 
ravvivato perù dall'eleganza di 
stile e daU’originaliti deU*Ìn- 
venrione vlvaldiana. 

E' anche in programma il Con¬ 
certo per eùivieembalo. In mi 
maggiore, di Bach. Sappiamo 
che anche i più ferventi cri¬ 
tici bachlani non sono molto 
favorevoli a questa parte della 
produzione di Jo. Sebastian, 


L’Inglese Denis Vaughan di¬ 
rige il f^oncerto di sabato 

se pure essa rechi i segni di 
una sovrana abilità. U musi¬ 
cista attendeva all’arte con 
umiltà artigianale, scrivendo il 
più delle volle per soddisfare 
esigenze pratiche: difatti que¬ 
sti concerti per clavicembalo 
servirono per le manifestazioni 
del Collegium Mnsicum, Tlsti- 
tuzione da lui diretta, e fu¬ 
rono eseguiti nei concerti set¬ 
timanali al Caffè Zimmermann 
o nei ristoranti all'aperto. Bach 
che era in quell’epoca « Can¬ 
tar > alla Thomasschule di Lip¬ 
sia, compose queste opere fra 
il 17^ e il '36. Preso da troppi 
obblighi, 11 musicista tirò fuo¬ 
ri, come direbbe Goethe, dal 
suo • sacco di Valpurga », co¬ 
se già scritte, e precisamente 
Concerti per violino, ai quali 
aggiungeva poi i bassi. Tutta¬ 
via in questo Concerto in mi 
maggiore, Bach s’ispirò alle 
proprie Cantate: nell’» Alle¬ 
gro » è difatti riconoscibile l’in¬ 
troduzione della Cantata 169 
( • Dio solo deve avere il mio 
cuore»); la «Siciliana» della 
parte centrale si riallaccia al¬ 
la Cantata 49 ( « Io cerco con 
fervore »). 

Interprete di questa composi¬ 
zione bachiana è Bruno Cani¬ 
no, nato a Napoli il 1936. E’ 
un giovane pianista e compo¬ 
sitore che s’interessa partico¬ 
larmente di musica del nostro 
tempo. Difatti ha ottenuto, con 
una sua composizione, un pre¬ 
mio a Darmstadt, tempio e roc¬ 
caforte déiVavcmguardia musi¬ 
cale. , 

L p. 


Concerto 
diretto da 
Georgescu 

Nel giorno celebrativo 
della festa nazionale della 
Repubblica Popolare Ru¬ 
mena va In onda, venerdì, 
alle ore 21, sul Program¬ 
ma Nazionale radiofonico, 
un concerto sinfonico 'di¬ 
retto dal Maestro George 
Georgescu. Sono In pro¬ 
gramma musiche di Ene- 
scu, Prokoficv, Brahms, 
eseguite dall'Orcbestra sin¬ 
fonica della marxnonlca 
di Stato, Intitolata al no¬ 
me di George Enescu, uno 
dei maggiori compoéltoil 
rumeni. N«dla fotografia 
accanto, George Georgescu 


giovedì: ore 21 
programma nazionale 

Di Lorenzo Ruggì oggi si co¬ 
nosce anzitutto l’attività ap¬ 
passionata che egli svolge in 
favore del repertorio italia¬ 
no più qualificato e l’amore¬ 
vole dedizione alla Casa di Ri¬ 
poso per attori drammatici di 
Bologna; meno nota è invece, 
alle giovani generazioni del do¬ 
poguerra, la sua oi>era di com¬ 
mediografo. E questo non per¬ 
ché 1 suol drammi e le sue 
commedie abbiano profonda¬ 
mente risentito dell’usura del 
tempo, ma piuttosto per la ge¬ 
nerale distrazione che sembra 
accompagnare in Italia, oggi, 
le cose del teatro. Il cuore e 
il mondo venne rappresen¬ 
tato per la prima volta nel 
1914 dalla Compagnia di Erme¬ 
te Zacconi, che già nel 1904 
aveva portato al successo la 
prima commedia di Ruggì. Del 
resto Zacconi ebbe in Ruggì 
un autore prediletto, interpre¬ 
tandogli ancora Mezzaiana, nel 
1919, e Occhio di pollo, nel 
1932. L’azione di fi cuore e il 
mondo si svolge, alla vigilia 
della Grande Guerra, nella 
< Ghiandaia », la residenza del 
conti Premeno sopra Firenze. 
Nella villa vivono Glgl Premo¬ 
no, il capofamiglia, la moglie 
Candida e una sorella di Gigi, 
Carlotta. Vi sono ospitati an¬ 
che una nipote di Candida, Lu¬ 
cia. fidanzata di Paolo, figlio 
di Gigi, il quale studia medi¬ 
cina a Berlino, e un’altra nipo¬ 
te, Dolly. Quest'ulUma, inna¬ 
moratasi di un duca, ha avuto 
un figlio illegittimo e ha tro¬ 
vato conforto e comprensione 
nella famiglia degli zii. L’ar¬ 
rivo improvviso di Paolo da 
Berlino turba l'apparente tran¬ 
quillità della famiglia Preme¬ 
no: Paolo Infatti, ebe ha sem¬ 
pre nutrito una singolare osti¬ 
lità nei riguardi della cugina 
DoUy, non appena apprende 


che DoUy è stata accolta in 
casa e per di più con un fi¬ 
glio illegittimo, pretende il 
suo allontanamento. Anzi è 
lui stesso ad incaricarsi del¬ 
la cosa, comunicando a Dol¬ 
ly la sua decisione. Ma la ra¬ 
gazza, che ha appena appreso 
di un’improvvisa malattia del 
piccino, si rifiuta di abbando¬ 
nare sul momento la casa: 
Paolo, vedendo la sofferenza 
di lei, cambia parere e si of¬ 
fre addirittura di curare U pic¬ 
colo. Col passare del giorni il 
rapporto fra Paolo e Dolly mu¬ 
ta sensibilmente, al punto tale 
da suscitare rostilità degli al¬ 
tri membri della famiglia e 
della stessa fidanzata. Un gior¬ 
no, mentre U bambino sta anco¬ 
ra male, giungono alla • Ghian¬ 
daia > li padre e la madre di 
Dolly, con la notizia che U 
duca è disposto, a particolari 
condizioni, a riconoscere come 
suo il figlio di Dolly. Le con¬ 
dizioni sono però talmente pe¬ 
santi che Dolly è costretta a 
rifiutare, ma per tranquilliz¬ 
zare i suoi si dimostra dispo¬ 
sta ad accettarle; non appena 
il bambino sarà guarito, lasce- 
rà la « Ghiandaia » dicendo a 
tutti che si reca dal duca; in 
realtà se ne andrà a cercare 
fortuna con il suo piccolo. Se- 
nonché il bambino, Improvvi¬ 
samente, muore e Paolo, ve¬ 
dendo 1 suoi piombare nello 
sgomento (temendo che il du¬ 
ca non mantenga più le con¬ 
dizioni) non esita a gridare 
in faccia a tutti il suo amore 
per DoUy. Ma sarà Dolly stes¬ 
sa a dissuaderlo, amorevolmen¬ 
te: a lei, adesso, non resta al¬ 
tro da fare che andarsene sola, 
senza turbare maggiormente la 
pace del Premeno. E Paolo è 
costretto a cedere non alle ra¬ 
gioni del suo cuore ma a quel¬ 
le del mondo. Solidamente co¬ 
struita, la commedia ha un 
respiro largo, arioso, e 1 per¬ 
sonaggi sono rilevati, come si 
conviene ad un lavoro che uti¬ 
lizza intelligentemente gli in¬ 
segnamenti della tradizione. 
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Da sinistra: Gualtiero Rizzi e Angiolina Quinterno, Interpreti della « Commedia dei 
furfanti », Insieme con 11 regista Massimo Scaglione, durante le prove dello spettacolo 


La commedia 
dei furfanti 

t'enerdi: ore i7,45 
secondo pro^ramnui 

Una banda di criminali inglesi 
ha una singolare caratteristica: 
tutti i suoi componenti sono 
innamoratissimi del teatro; non 
solo, ma hanno costituito una 
piccola filodrammatica che dà 
i suoi bravi spettacoli nelle 
pause fra una rapina e un 
furto con scasso. Il cruccio di 
quegli attori dilettanti è però 
quello di non avere un pub¬ 
blico qualificato: è cosi che 
una sera il critico teatrale But- 
ters, mentre si sta recando ad 
una • prima *, si vede rapire e 
trasportare in una località lon¬ 
tana per assistere ad uno spet- 
tacolino organizzato dai crimi¬ 
nali. La critica di Butters non 
è forse cosi entusiastica come 
i filodrammatici si aspettano: 
nella vita e.sst sanno certamen¬ 
te far meglio. Detto fatto. But¬ 
ters si trova, sotto la minaccia 
di una pistola, costretto a par¬ 
tecipare allo scassinamento di 
una banca. Arriva la polizia: 
i ladri, con consumata abilità, 
fanno presto a prendere la fu¬ 
ga mentre Butters viene sor¬ 
preso davanti a una cassetta 
di sicurezza scassinata. Il criti¬ 
co viene arrestato: ma fortu¬ 
natamente alla polizia perviene 
un biglietto con l’oculato con 
sigilo di controllare il numero 
della cassetta di sicurezza .sva 
ligiala Si scopre cosi che la 
cassetta appartiene proprio a 
Butters: di colpo, l’incredibile 
storia che questi racconta a.s- 
sume un carattere di veridicità 
E il critico potrà infine riac¬ 
quistare la libertà. 


lo, spia 

venerdì: ore 21,20 
terzo profframma 

La signora Morgan, dopo un 
anno di matrimonio, abbando 
na il marito senza dare spie 
gazioni. La signora si fa viva 


dopo qualche tempo, facendo 
sapere al capitano suo marito 
che si guadagna la vita come 
cameriera. Sicuro che dietro 
la scomparsa della moglie ci 
sia chissà quale storia di amo¬ 
re e di adulterio, il capitano 
incarica un’agenzia investigati¬ 
va di far luce sul caso. E 
l’agenzia manda il detective 
privato Frute, per l'occasione 
sotto le mentite spoglie di ca¬ 
meriere. a seguire discreta¬ 
mente le mosse della signora 
Morgan. Scrupoloso, efficiente, 
onnipresente, Frute scruta, .sor¬ 
veglia. indaga, ma non è in 
grado di far fare un passo 
avanti all’inchiesta: il contegno 
della signora è irreprensibile. 
Chi fa invece pa.ssi avanti nel 
cuore di Frute è la signora 


stessa: sicché, quasi senza ac¬ 
corgersene. fra i due si crea 
una vera e propria complicità 
che porterà tutta la vicenda a 
sviluppi impensati. Mortimer, 
del quale gli ascoltatori cono¬ 
scono già lo splendido Difen¬ 
sore A'ìifficio che vinse nel 
1957 il Premio Italia, è uno 
dei più rappresentativi autori 
della nuova scuola Inglese. Sen¬ 
za tralasciare la professione 
di avvocato ( dalla quale trae 
spunti e casi per le sue com¬ 
medie i. Mortimer non soltan¬ 
to svolge un’intensa attività di 
autore teatrale e televisivo, ma 
pubblica anche regolarmente 
spiritosi racconti sul Punch, 
la più nota rivista umoristica 
inglese. 

a. cam. 


“ Radiocruciverba ” 


domenica: ore 21 programma nazionale 


ORIZZONTALI 

1. .Autore del celebre laugo 
Jalou.vie I cofinomc ). 

S. Costosa. 

9. « Leone » in inglese. 

10. Il cantante, autore di Lo 
rnl.ve a mtlle tempg. Le jt/nt ^hiv-v. 
Zoii|7ro ... I cognome I. 

n. Targa dt Knna. 

12. SI dice ad un animale per 
farlo saltare. 

13. r>a targa della città nella 
quale nacque Pietro Mascagni 

14. Solista dì tromba italiano 
di nome Nino (scrivere le ini 
riali >. 


Soluzione dei nume^’o 28 

Pubblichiamo 2a totuzione del cru¬ 
civerba della scorsa .lettitnana 



15. Sostiene l rill della corrente 
elettrica. 

17. Nome dt donna 

19. Inlriulo dei nomi di Polito. 
Dindi c Vianello. 

20 Adesso 

21. Inir.lall del me/.zosoprano di 
nome Teresa. 

22. Vero cognome di Pepplno 
di Capri 

24. Targa di Trento. 

27 - niec! in inglese 

28. Iniziale dei nomi delle at¬ 
trici di rivista Scala. Lelli e Bar 
rAzra 

29 < Kosso • il) inglese. 

30. Il « piccnlelto * della Rivi¬ 
sta linirJalll. 

31. Cnenome del radiocrnnLsta 
sportivo o del sopr.Bno Marghe¬ 
rita 

35. Mnsiri.sla napoletano che 
e.s>.rdl come operi.sta, nel 1823. 
con /.'inipremrio in anguntie (ini- 
zialii. 

34. Cognome ed iniziale del no¬ 
me deU'autore della Waltu- 

38. Figlia dt Aliante e dt Pleto- 
ne. la più bella delle Pleiadi 

39. nivenne celebre con lo 
.S'hote bonf (cognome). 


VERTICALI 

1. Il celebre dramma di Ibsen; 
il titolo è preceduto dall’articoln 
< gli >■. 

2. Musicista triestino che scrls 
se l'opera Trittico, nel 1949. su 
libretto di Torresplnl (tnizialii. 


VARIETÀ’ 


Tempo d’estate 


lunedi: ore 20,25 
pro^rcimrrm nazionale 

E’ in pieno svolgimento sul 
Programma Nazionale, a curo 
dei serinzi giornalistici della 
Radio, la rubrica settimanale 
Tempo d’estate che si protrar¬ 
rà fino al 23 settembre offren¬ 
do un panorama radiofonico 
ad ampio respiro dell’odierna 
Italia turistica. Dalle spiagge 
del Sud a quelle del Nord, dai 
litorali alle montagne, dalle lo¬ 
calità di villeggiatura più fa¬ 
mose a quelle meno conosciute 
o di recente scoperte, un’équi¬ 
pe di radiocronisti dislocati in 
ogni angolo del nostro Paese, 
si propone di settimana in set¬ 
timana di mostrare, in un va¬ 
riopinto mosaico radiofonico, 

10 « geografia > estiva dell’Ita¬ 
lia 1963. 

11 fenomeno delle vacanze è af¬ 
frontato sotto i uart aspetti 
mondani, economici, organizza- 
tipi e umani. Di volta in volta 
vengono avvicinati tutti i pro¬ 
tagonisti della stagione turisti¬ 
ca: dall’albergatore al cliente, 
dal bagnino al bagnante, dal 
cameriere all’awentore, dal vil¬ 
leggiante all’abitante locale, dai 
nuclei familiari ai turisti iso¬ 
lati, dallo straniero al conna¬ 
zionale, ciascuno con t suoi 
pareri, le sue osservazioni. 

Il tono della rubrica è, insom¬ 
ma, quello di una serie di cor¬ 
rispondenze, spesso spregiudi¬ 
cate, alla ricerca di fatti, per¬ 
sonaggi, luoghi e motivi del 
« boom » turistico, t/n fenome¬ 
no cioè che, tradotto in cifre, 
significo.' oltre 200 milioni di 
persone, provenienti da ogni 
parte del mondo, che hanno 
preso contatto con il nostro 


Paese dagli anni del dopoguer¬ 
ra ad oggi; 7 milioni e mezzo 
di passaggi alle frontiere nei 
primi sei mesi dell'anno in cor¬ 
so, con un incremento dell’11,4 
per cento nei confronti del cor¬ 
rispondente periodo dello .scor¬ 
so anno (con introiti, per que¬ 
sti primi sei mesi, di oltre 220 
miliardi di lire). 

Intere zone, talora scarsamen¬ 
te dotate di altre risorse eco¬ 
nomiche, hanno raggiunto un 
grado di prosperità prima sco¬ 
nosciuto, e forse insperato, pro¬ 
prio grazie all’influsso dell’at- 
tività turistica. Classico esem¬ 
pio la Sardegna, alla quale è 
appunto dedicata la trasmissio¬ 
ne di Tempo d’estate in onda 
lunedi prossimo a cura di Aldo 
Salvo. 

Tempo d’estate, pur nella sua 
chiave di reportage giornalisti¬ 
co, cerca tutte le settimane di 
fare il punto, attraverso una 
serie di interviste e di testi¬ 
monianze, su questo grandioso 
fenomeno sociale. 

Dopo aver toccato le più varie 
localitè. dal litorale laziale alla 
riviera ligure, da Sestriere alla 
Versilia, dalla Voi d’Aosta alla 
Sicilia, dalVAUo Adriatico al 
Conero, dopo lo puntata di que¬ 
sta settimana (dedicata, come 
abbiamo detto, alla Sardegna), 
seguiranno, nell’ordine: « Vil¬ 
leggiatura in Calabrie e Luca¬ 
nia * fil 26 agosto), • Dal Co¬ 
nero a Santa Maria di Leuca • 
(2 settembre/, « Sotto le vette 
dolomitiche * (9 settembre), 

« Frò l’arte e il folklore del¬ 
l’Umbria » (16 settembre) e, 
infine, il 23 settembre, l’ulfi- 
mo itinerorio, « Sui laghi del 
Nord ». 

g. tab. 



3. Cognunu- d< (i auU.ii Ji U • xn 
der u'ei.v.vp Fl'Cder bln>if (Qiiait 
do florÌs"e il illlà)- 

4. Nome di Morrirone 

5. La Signora I,atilla (iniziale 
del nome e cognome per intero) 

4. La citta di t'iceronc 

7. Una deile selle noie. 

8. Nome del padre di Ucmcnlco 
SeatlatU. 

14. Autore de Im ftancée, U 
figdiiol i>rodi 0 o. Zerliiia ... (co¬ 
gnome) 

18. Fu crllicti mu.sicale del 
I Lokal Anv.etger » di Berlino e ap- 


pre- alo i-ompo- ‘ore u ignom< . 

23. Risela d’acqua 

24. n paesino ai quale Carlo 
Levi ha dedicato II suo celebre 
romanzo. 

25. Nome del soprano ETelIa 
Casa. 

31. Club Alpino Italiano. 

32. l/organlzzazlone clic cura il 
Festival di Sanremo. 

33. «Inchiostro» in inglese 

34. Organizzazione Intemaziona¬ 
le rxli'izia. 

34. Tari- di Cagliari 

37. Targa di Arezzo 


2 » 





Bando di Concorso 
per 

Operatori Tecnici 

La RAI - Radiotelevisione Italiana bandi¬ 
sce un concorso per Tammisslone ad un 
corso di formazione professionale per 
Operatori Tecnici. 

Gli Operatori Tecnici sono addetti al 
montaggio, alla manutenzione ed alla 
condotta degli impianti radiofonici e 
televisivi. 

Requisiti indispensabili richiesti sono: 

a) sesso maschile; 

b) data di nascita non anteriore al- 
Vl-1-1931: 

c) cittaditìanza italiana; 

d) costituzione fisica sana; 

e) avvenuto adempimento degli obblighi, 
di leva od esenzione dagli stessi; 

f) possesso di uno dei seguenti titoli di 
studio : 

— diploma di perito industriale capo¬ 
tecnico - specializzazione radiotecnica 
o elettronica e televisione o telecomu¬ 
nicazioni; 

— diploma di perito industriale capo¬ 
tecnico - specializzazione elettrotecni¬ 
ca o elettronica industriale, purché 
con solide cognizioni radiotecniche. 

Il corso di formazione professionale avrà 
la durata di sei mesi, durante i quali 
verrà corrisposta ai partecipanti una 
so mma di L. 60.000 mensili a titolo di 
borsa di studio. 

Il termine ultimo per la presentazione 
delle domande scade improrogabilmente 
il 30 settembre 1963. 

Gli interessati potranno chiedere copia 
del bando di concorso presso tutte le Sedi 
della RAI o direttamente alla Direzione 
Affari del Personale - Via del Babuìno, 9 

— Roma. 


Il VII Festival di Zurigo 
della canzone italiana 

II Festival di Zurigo, che si svolgerà quest'anno il 
25 ottobre, ha rinnovato completamente la sua formula 
organizpitiva: non vi saranno ripetizioni di canzorti, né 
accoppiamenti di cantanti, secondo la formula di San¬ 
remo, bensì la competizione sarà fra cantanti creatori 
di nuove canzoni italiane, lasciando loro l’incombenza 
di scegliersi la canzone con età combattere. Il cantante, 
inoltre, potrà farsi accompagnare dal suo abituate 
direttore d'orchestra. Questi nuovi concetti organiz¬ 
zativi hanno avuto come conseguenza l'istituzione di 
un Oscar speciale (Aquila d'oro) che verrà assegnalo 
al cantante primo classificato, fermi restando gli altri 
premi tradizionali del F^esttvtù. 

Si ricorda infine che, oltre alla trasmissione eurovi¬ 
siva di lancio, le 14 canzoni finaliste di Zurigo fruiranno 
di numerose ritrasmissioni. Il termine inderogabile per 
la presentazione dei manoscritti (IO esem^ari della 
musica e 10 copie del testo letterario) è fissato al 20 
agosto (indirizzare a Radio Zurigo, Brunnenhofstrasse 
20 - 22 ). 



DOME 


Ribalta accesa 


NAZIONALE 

iO.lS LA TV DEGLI AGRI¬ 
COLTORI 

Rubrica dedicata ai proble¬ 
mi dell'agricoltura a cura 
di Renato Vertunni 

11-11,30 Dalla Chiesa di San 
Lorenzo in Torino 

SANTA MESSA 

Pomeriggio sportivo 

10,13 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
DANIMARCA: Bagsvaerd 
Finale dei campionati euro¬ 
pei di cenettapgio 
Telecronista Nico Sapio 

La ly dei ragazzi 

18— a) DISNEYLAND 

Favole, documenti ed imma¬ 
gini di Walt Disney 
Gente del deserte 
Prod.: Wah Disney 
b) BRACCOBALDO SHOW 
di William Hanna e Joseph 
Barbera 

Distr.: Screen Gems 
~ Piai, Disi e II Pugil-Gallo 

— li pestine Braccebalde 

— L'erse Voghi e il Gerlite 

Pomeriggio alla TV 

10,10 I PROTAGONISTI 

Quattro storie per un attore 
Tonio 

Da un racconto di Guy De 
Maupassant 

Adattamento televisivo di 
Romildo Craveri 
Personaggi ed interpreti: 
(in ordine di entrata) 
Tonio Tino BtuuzeW 

Prospero Franco SporisIU 


Celestino Giulio Qirola 

Cesare Franco Nutl 

Maurizio Diego Michelotti 
Francesca 

Giusi Raspani Oandolo 
Il postiglione Bruno Smith 
Il brigadiere 

Leonardo Severini 
Il gendarme Landò Buzzanca 
Un bambino Piero Tiberi 

Un possidente 

Quinto Parmeppianl 
Una contadina 

Moria Pia Nardon 
ed inoltre: Adolfo Belletti, 
Giulio Cappa, Giuseppe For- 
tis, Walter Licaatro, Renzo 
Peiretto, Lidi Tlrinnanzi, Tit¬ 
ti Tomaino, Stefano Varriale 
Scene di Tommaso Passa- 
laequa 

Musiche a cura di Gino Ma- 
rinuzzi jr. 

Regia di Alessandro Bris- 
soni 

Vedi Radiocorriere-TV 
n. 40 del 1-10-1961 1 


20,25 SEGNALE ORARIO 
TIC-TAC 

(Elettrodomestici Moulinex - 
fino • Monsovon • Invemixzi 
Bich) 

PREVISIONI DEL TEMPO 
20.30 

TELEGIORNALE 

della sera 

ARCOBALENO 

{/drolitina - Pasta Barilia - 

Golpate • Amaro 19 Isolabella 

- Olio Sasso - Gemev fluid 

moke up) 

20.55 CAROSELLO 

(1) Buton Rosso Antico - 

(2) Supercortemaggiore - 

(3) Motta - (4) Giviemme 

J cortometraggi sono stoti rea¬ 
lizzati da: 1) Roberto Gavioll 
• 2) Ondatelerama - S) Paul 
Film • 4) Clnetelevlslone 

21.05 

IL CAVALIERE 
DI MAISON ROUGE 

di Alessandro Dumas 
5* episodio 
Mastre Ottavio 
Personaggi ed interpreti: 

Maurizio Lindet 

Michet Le Rover 
Ginevra Dlxmer Anne Ooat 
Raoul Dlxmer 

Francois Chaumette 
Maison Rouge Jean Desoilly 
Maria Antonietta 

Annie Ducaux 
h Delfino Benfomin Boda 
Roger Lotin 

Dominloue Paturet 
Pouquier TlnvUle 

Julien Bertheau 
Dufresne Jean Bouchaud 

Richard Francois Darbon 

Gracco Lucien Hubert 

Simon George Geret 

Santerre Julien Guiomar 

Seevola Bruno Balp 

Sofia Annifc Bouquet 

Agiicoia Jean Juilliard 

La cittadina Richard 

Arlette Thomas 
e con: Raoui Curet, Guy Saint 
Jean, Ravmond Devine, Ariel¬ 
la Coignet, Sylvie Coste, Wil¬ 
liam Sabatier, Jean Jaegues 
Steen 

Sceneggiatura di Jacques 
Arman e Claude Bama 
Scenografia di Maurice Va- 
Uy 

Costumi di Christiane Co¬ 
ste^ 

Musiche di Antoine Duha- 
mel 

Regia di Claude Bama 
Una produzione della So- 
ciété Nouvelie Pathé Ciné- 
ma con la collaborazione 
della R.T.F. e della RAI 

i Articolo alle pagg. 18 e 19 


22,05 LE NUOVE CITTA'DEL 
MONDO 

Israele, citti nel deserto 

Un programma di Enrico 
Gras e Mario Craveii 
(Replica dal Secondo Pro¬ 
gramma) 

Vedi Radiocorriere-'TV | 
n. IJ del 29-3-1963 ! 


234)5 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

Risultati, cronache filmate 
e commenti sui principali 
avvenimenti della giornata 
e 

TELEGIORNALE 

della notte 


Il varietà 
acquatico 



24 


20,15 TELEGIORNALE SPORT 














MICA 18 AGOSTO 




Follie d’estate 


TONIO 

Va in onda stasera sul 


Nazionale, alle 19,10. il 
racconto di Guy De 
Maupassant « Tonio », 
adattalo per la T\' da 
Roniildo CravcrI. Nella 
fotograiia una scena 
con Tino Buaz/clli e 
Giusi Raspanl Dandolo 


Per la serie «Lotta ai gangsters» 


Le rivelazioni 
di Abe Reles 


secondo: ore 21^15 

Dopo gli animali, i maghi e il 
mondo della moda, sono di sce¬ 
na i bambini in questa quarta 
* serata * nella hollywoodiana 
villa con piscina dei due ex¬ 
pizzaioli arricchiti. Beniamino 
e Pupella Maggio. I bambini 
« terribili ». naturalmente, che 
saranno impersonati da tre no¬ 
ti attori, opportunamente tra¬ 
vestiti: Isa Di Marzio. Gianni 
Bonagura e Renzo Palmer. Un 
trio finora inedito per i tele¬ 
schermi, e nel quale vogliamo 
sottolineare la presenza della 
Di Marzio, un'attrice di estra¬ 
zione radiofonica che per lun¬ 
go tempo è stata, insieme a Isa 
Bellini, Deddy Savagnone e 
Antonella Steni, una delle « co¬ 
lonne » del « Teatro comico mu¬ 
sicale > della Radio in trasmis¬ 
sioni rimaste famose, da Rosso 
€ nero a Campo de' fiori, da 
Urgentissimo (c tutta la serie 
in «isslmo») a Gran Gola. Isa 
Di Marzio, che oggi è popola¬ 
re per aver prestato la voce 
a Tata, noto personaggio di 
uno short di Carosello (chi non 
conosce rincredìbile, imperti¬ 
nente risata-singhiozzo della 
partner di Tote?), è figlia di 
due ex attori del teatro d’ope¬ 
retta. Lina e Franco Di Mar¬ 
zio. E’ nata a Torino, ma vi¬ 
ve a Roma da bambina e alla 
età dì sette anni ebbe la sua 
prima particina io una rubri¬ 
ca radiofonica: L’ora deiragri- 
coltore. In seguito fu anche 
scritturata da Vittorio De Sica 


per il film Teresa Venerdì, dove 
ricopri un ruolo rimastole con¬ 
geniale: quello della bambina 
dispettosa; nelle stesse vesti, 
appunto, apparirà questa sera 
sul video. 

Quanto aU’odiema puntata del¬ 
lo show acquatico, oltre ai bal¬ 
letti In piscina, alle acroba¬ 
zie dei sei clowns del tuffo, 
alle gags del compassato mag¬ 
giordomo anglosassone Jerry 
Courtland e al balletto di Pat 
Adjarte, avremo vari numeri 
di contorno, canzoni e sorpre¬ 
se; un « asso nella manica > che 
sarà tirato fuori con probabi¬ 
lità all’ultimo momento, poco 
prima di andare in onda. 

g. t. 


SECONDO 

Rassegna del secondo 

18-1915 UNA TRAGEDIA 
AMERICANA 

di Theodore Drelser 
Edizione « Baldini & Ca¬ 
stoldi > 

Riduzione, sceneggiatura e 
dialoghi di Anton Giulio 
Majano 

Settima ed ultima puntata 


Abe Reles era, invece, limitata 
al quartiere di Brownsville, do¬ 
ve i commercianti ubbidivano 
ai suoi ordini più che alle di¬ 
sposizioni del governatore lo¬ 
cale. Oltre questa zona, nella 
quale furono commessi duecen¬ 
to delitti in pochi anni, il pro¬ 
tagonista della nuova puntata 
di Lotta ai gangsters era con¬ 
siderato un piccolo teppista, 
dedito alla fabbricazione di aL 
cooltci, all’estorsione e al ri¬ 
catto. 

Sbrufone e volgare, Reles ama¬ 
va colpire l’attenzione di co¬ 
loro che incontrava. Diceva di 
essere più feroce di Kid Twist, 
Un bandito che ammirava al 
punto da assumerne il nomc- 
5osteneva di possedere più de¬ 
naro liquido di Louis BuchaU 
ter. Quando, in occasione di un 
omicidio, era chiamato negli uf¬ 
fici della polizia, usava portare 
con sé un fascio di biglietti da 
mille dollori. Gettandoli sul ta¬ 
volo, brontolava: «Ecco qua il 
malloppo. Me lo ridarete al- 
TusciCa. Qui, è sicuro. Mi fido 
più di voi che dei banchieri e 
degli amici >. Reles era, infatti, 
privo dello « spirito di corpo », 
che rese sinistramente tragiche 
altre figure della malavita ame¬ 
ricana. Proprio lui, Kid twist, 
svelò alla polizia l’esistenza di 
un • sindacato del crimine », 
che controllava tutti gli 5tati 
deirUntone. Si era nel 1940. 
William O’Dwyer, procuratore 
distrettuale di New York, in¬ 
terrogò il « capo di BrournsviU 
le » sulla morte di un certo Red 
Alpert, uno dei duecento casi 
insoluti d'omictdto. ^elle prime 
sedute, Reles rimase zitto. Non 
so nulla di nulla, si limitava 
a dire. Ma, a un certo punto, 
stimolato da promesse d’immu¬ 
nità e forse convinto della cri¬ 
si del • cartello > della malavita, 
decise di vuotare il sacco. Le 
sue sconcertanti rivelazioni, 
raccolte in quell’occasione dal¬ 
l’inchiesta O’Dwyer-Turkus, co- 
stituiscono l’asse drammatico 
della quarta puntata di Lotta 
ai gangsters, il programma che 
rievoca la guerra scatenata dal¬ 
le forze dell’ordine contro i 
maggiori delinquenti d’America. 

t boi. 


secondo: ore 22^20 

Durante il periodo di maggio¬ 
re potenza del gangsterismo, 
tra la seconda metà degli anni 
venti e l’inizio dei trenta, il 
nome di Al Capone e di Dutch 
Schullz era conosciuto nell’in¬ 
tero territorio degli Stati Uniti 
Il primo era « l’imperatore di 
Chicago >, il secondo • il ba¬ 
rone della birra ». La fama di 


Personaggi ed interpreti; 
(in ordine di entrata) 

L’aw. Belknap Fosco Giochetti 
L’avv. Brookhart 

Stefano Sibaldt 
Gilbert GrlffUhs 

Luigi Vannucchi 
Elisabeth Griffiths Lyda Ferro 
Samuel Griffiths Roldano Lupi 
Donald Massimo Ungaretti 

Elvira Lilla Brignone 

Randall Alessandro Sperlì 
Mayer Diego Michelotti 

I giornalisti 

Sergio Rossi. Oreste Lionel¬ 
lo, Mario Luciani, Domenico 
Crescentini, Franco Odoar- 
di. Remo Foglino, Sergio 
Ammirata, Gianni Diotajuti, 
Mario Righetti, Antonio Rais 
n custode del cinema 

Alfredo Martinelli 
L’aw. Jephson 

Gianni Santuceio 
Stuart Stark Gabriele Antonini 
Lismore Carlo Alighiero 

Clyde Warner Bentivegna 


Nicholson 

Donati 

Rafferty 

Hermann 

Russe]' 

Il « cinese » 


Dario Dolci 
Marcelo Tusco 
Gianni Bertoncin 
Daniele Tedeschi 
Don Potoell 
Gregorio Wu 


Il capo secondino Piero Gerlini 
Padre Me Millan 

Andrea Checchi 
n direttore del penitenziario 
Renato Del Grillo 
Il governatore Stoudent 

Ennio Balbo 
Ressel Franco .Sabani 

Sondra Vima Lisi 

Roberta Alden 

Giuliana l^oìodiee 

Musiche originali di Piero 
Piccioni 

Scene di Emilio Voglino 
Regia di Antqn Giulio Ma¬ 
jano 


Vedi Radiocorriere-TV 
n. 52 del 23-12-1962 


21,05 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

21.15 

FOLLIE D'ESTATE 

con Pupella Maggio, Benia¬ 
mino Maggio e Jerry Cour¬ 
tland 

Le « Aquabell > di Leon 
Markson 

e gli < Aquamaniacs > di 
John Me Knight 
Pat Adiarte e le coreogra¬ 
fìe di Sergio Somigli 
Testi di Faele 
Scene di Sergio Palmieri 
Costumi di Maurizio Monte¬ 
verde 

Orchestra diretta da Franco 
Pisano 

Realizzazione di Gianni 
Giannantonio 

Regia di Carla Ragionieri e 
Stefano De Stefani 

22.15 INTERMEZZO 

tLotmtrici Jndesit • Colonia 
fee Biue - Dixan - Pepst-Coloi 

22,20 LOTTA Al GANGSTERS 
Abe Reles 

Realizzazione di Herbert 
Swope 

Presentazione di Leo Wol- 
lemborg 

/I programma rievoca con fe¬ 
deltà, attraverso le testimo¬ 
nianze dei complici e delle vit¬ 
time e le ammissioni dello 
stesso gangster, in una rico¬ 
struzione drammatica affidata 
ad attori, le fasi salienti della 
carriera di Abe Reles, uno dei 
più efferati componenti del- 
1*< Anonima Assosstnt > 
(Replica) 


non 
resiste 
al fuoco 
ma... 



...potete essere certi, che 
tutti i casalinghi in ELTEX 
resistono egregiamente al¬ 
l'acqua bollente e pertanto 
sono sterillzzabili. 

Attenzione: compilate in stam¬ 
patello e spedite alla Solvay 
& C» Via F. Turati, 12 - Milano 
questo tagliando : riceverete 
gratuitamente un opuscolo il¬ 
lustrativo. s/6 RC 

Nome_ 

Cognome _ 

Via 

Città 


EUEX 

In vendita nei migliori negozi 
di articoli casalinghi 






RADIO DOMENICA 18 


NAZIONALE 


630 Bollettino del tempo eui 
mari itaiùmi 

0.35 Mucleh* dot mattino 
Primo porte 

7/10 Almanacco • Previsioni 
del tempo 
Musiche del mattino 
fecondo parte 
735 fMotta; 

E nacque una canzone 
7/40 Culto evangelico 

8 — Segnale orario - Glor- 
naio radio 

Sui giomaXi di stamane, ras¬ 
segna della stampa itailla- 
na in collaborazione con 
l’A.N.SA. 

Previsioni del tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico 
830 Aria d| casa nostra 
Canti e danze del popolo 
italiano 

8/30 Vito nei campi 

9 — • Musica sacra 
Couperln; Tre mottetti (Hel¬ 
mut Krebs. tenore; H. 
Schtoevogt, /lauto; R. Hessen- 
fets, R. Reiprich, oioUni; R. 
Klemm, violo da oamba; 
R. Bemmer, violonceUo; W. 
Mayer, cembalo;; Frescobal- 
di: Toccato di durezze e le- 
nature (Organieta Sandro Dal¬ 
la Libera); Mozart: Miserieor- 
dio Domini Offertortum 
K. 222 (Organista Maurice 
Duruflé • Orchestra, cori e 
sellati dell’Anthologle sonore, 
diretti da TeUx Rangel) 

9/30 SANTA MESSA 

in collegamento con la Ra¬ 
dio Vaticana con breve com¬ 
mento liturgico del Padre 
Francesco Pellegrino 

10 — Lettura e spiegazione 
del Vangelo, a cura di Mon¬ 
signor Elio Venier 

10.15 Dal mondo cattolico 
10.30 Trasmissione per le Por. 
M Annate 
« Carosello d'estate > 

Rivista di Mario Brancacci 

11 — * Per sola orchestra 
1135 Casa nostra: circolo del 

genitori 

a cura di Luciana Della Seta 
7 ragazzi e il cinema 
1130 Parla il programmista 

12 — * Arlecchino 

Negli interralli comunicati 
commereiaU 

12.55 ^Vecchia Romagrui Bu- 
ton) 

Chi vuol esser lieto... 

I 7 Segnale orario - domale 
*■* radio 

Previsioni del tempo 
13/15 (Manetti e Roberts) 
Carillon 
Zig-Zag 

1335 (Oro Pillo Brandy) 

LA BORSA DEI MOTIVI 
Glraud: Las Gitans; Floren- 
Unl-Ortolanl: TaffetUt twist; 
De Slmono-LoiacoBO: E aco- 
leUe do Paraviee; Maloay-Le- 
marque: La eochór du fiacre; 
Calabreae-Joblm: Chega de 
saudade; Flaber: Chicogo; Ver- 
de-TrovaJoU; Ladg Luna; Mo- 

K 1 • Dallara • Greves; Monica; 

lella-Ccnal; St. Tropez twist; 
Donagglo-Donacglo; Come sin- 
fonia; Tettonl-VaUlnl: Nebbia; 
DavU: Lavar man 
14— * Musica da camara 
LiKt; Doi « Dodici ^tudi tro- 
scondantali »; n. 1 In do mag¬ 
giore, n. 2 in la minore, n. 4 
In re minore, n. S In al be¬ 
molle maggiore, d. 6 tn aol 
minore, n. 7 tn nd bemolle 
maggiore (Pianista Qyorgy 
Czlffra) 

14,30 Musica aH'aria aparta 
presentata da Pippo Baudo 
Prima parte 

— Fantasia del pomeriggio 
Kaempfert: Maxieo* morlcat 
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davi Quaranta-Napoli: P'a Ca¬ 
racciolo; Endrigo - Enriquez : 
Non ti credo; Prledman: Ham- 
ba fcohla; Tassone-Ftdenco: Se 
mi perderai; Last-Roloff: L'ÒL 
tegro eoto-bov 

— Colonna sonora 

Porter: Cast magnifUtue; Mo- 
gol-Mercer-Carmlchael: Gaor- 
gina, Georgette; C^oaso-Loe- 
we: L'angolo incanlovota; 

Umlllaol: Vicolo dell'omora; 
Devini-Barnatelo: Stanotte ai; 
WUaon: Fantasia di motivi 
15 — Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico 

15/15 Musica all'aria aparta 
presentata da Pippo Baudo 
Seconda porte 

— A tempo di merengue e 
rock 

Pacheco: Eoag merongua; Ml- 

5 1iaccl-D« Filippi: Tintarella 
i luna; Darln: SpUth splash; 
Calabrese-Reverberl: Ciao ti 
dirò; FUentes: La mucura 
— Primo piano 

Gaber: a) La bollato del Ce- 
rutti, b) (Tonevieve, c) Strade 
di notte; Simonetta-Gaber a) 
TYoni a gogò, b) Porta ro¬ 
mana 

— Riservata personale 

Amadeal: Young /eUotc; Tad- 
del-Taccanl: Timido twist; Fon¬ 
tana: Plano plano; Gorrlis: 
Lacrime di una tromba; Garl- 
net-Glorannlnl-Kramer: Luna 
sanremese; Prlnctpe: Calcio di 
rigore 

— Partita a due 

Calabreae • Matanzas: Cinque 
minuti ancora; Pallavtclnl-Mal- 
gonl: TUa; Franchl-Barroso: 
Morena bocca d’oro; Martino: 
A.A.A. adorabile cercasi; Bon- 
gusto: Frida; Danti-Boneschl; 
Buonasera 

— n sole In bottiglia 

Mercer: Tm an old eowhand; 
Dsnpa-Plnchl-Panziitl; Splende 
il sole; BuffoU-Pallavlclnl: 
Sette giorni a Roma; Otto- 
Coppo: T’aspetto a San Re¬ 
mo; Tommaso: Modison ol¬ 
la Capannina 
— Ricordiamoti insieme 

Bovlo-Falvo: (Suapparia; Stabi: 
Afanv timee 

—■ Velocisti del ritmo 

Weeks: Htnduetan; Caasar- 
Youmans: / want to be hap¬ 
py; EUington: it don’t fnean 
a thing 

19/30 Fantasia musicale 
17- * CAVALLERIA RUSTI¬ 

CANA 

Melodramma in un atto di 
Targioni-Tozzettl e G. Me¬ 
nasci dalla novella omonima 
di Giovanni Verga 
Musica di PIETRO MASCA¬ 
GNI 

Santuzza Lina Bruna Rosa 
Lola Mario Marcucci 

Ludo Otulietta Simionato 
Turlddu Beniamino Gigli 

Alilo Gino Bechi 

Dirige l’Autore 
Maestro del Coro Achille 
Consoli 

Orchestra e Coro del Teatro 
alla Scala 

(Edizione Sonzogno) 

1835 * Musica da ballo 
19/15 La giornata sportiva 
19/30 * Motivi In giostra 

Negli intero, com. commerc i ali 
1933 (Antonetto) 

Una canzone al giorno 
Segnale orario - Giornale 
radio 

2030 (Ditta Ruggero BenelU) 
Applausi a-. 

20/25 GIACCHETTA BIANCA 
Romanzo di Herman MeL 
ville 

Adattamento di Tito Guer- 
rinl 


Seconda puntata 
Giacchetta Bianca 

Riccardo (TuccioUa 

Ì Corrado De Cristo/oro 
remando Farese 
Rodolfo Martini 
Gianni Pietroaanta 
Una aentlnella Renzo Scoli 
Raggio di sole, uno aguattero 
Gualberto Giunti 
Sattecaifè, cuoco di bordo 

Corrado Goipa 
n nostromo Franco Luzzi 

Una voca Franco Saboni 

Due uf- I Giorgio Ciorpaglini 
flclall > Fermando Cajati 

n fecondo di bordo 

Adolfo Ceri 
Bongs, 11 bottaio Tino Erler 
Regia di Amerigo Gomez 
( Registrazione ) 

21- RADIOCRUCIVERBA 

Gioco della domenica di Tul¬ 
lio Formosa 
Regìa di Silvio Gigli 


Vedere il cruciverba di 
questa settimana e la so¬ 
luzione di quello prece¬ 
dente a pagina 23 

22 — Luci od ombro 

22/15 Concorto doi soprano 

Diana Oolmenta a del pia¬ 
nista Giorgie Favarotto 

A. Scarlatti: Oh, cesMte di 
piagarmi: Hfle; J’ai pleure er* 
rtve; Robey: Tes yeux; Marx; 
a) Selige Nacht, b) Hat dich 
die Liebe berilhrt; Nllei: a) 
The block dreas, b) His goln’s 
awav, e) The blue Madonna 

22/45 II libro più bollo del 
monde 

Trasmissione a cura di Mon¬ 
signor Benvenuto Matteucci 

23 — Segnale orario - Glor- 
naie radio • Previsioni del 
tempo • Bollettino meteoro¬ 
logico - I programmi di do¬ 
mani - Buonanotte 


SECONDO 

7 — Voci d'italiani all'astore 15,45 Prisma muskaia 


Saiuti degli emigrati alle 
famiglie 

7/45 * Musiche del mattine 

Porte prima 

830 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 
8/35 * Musiche del mattino 
Parte seconda 

830 II Programmista del Se¬ 
condo 

9 — (Omo) 

Il giornale delle donne 
Rotocalco della domenica di 
note e notizie 
a cura di Paola Ojetti 
930 Segnale orario • Noti¬ 
zie dal Gkmalo radio 
9/35 (TV Sorrisi e Canzoni) 
Henne successe 
10 — Disco velante 

Incontri e musiche all'aero¬ 
porto 

a cura di Mario Salinelli 
1035 (Simmenthal/ 

La chiave del successe 
1030 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 
1035 Muska por un giorno 
di festa 

1130 Segnale orario • Noti. 

zie del Giornale radio 
11/35 *Vocl alla ribalta 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

12/10-1230 rTideJ 

I dischi dalla sattimana 
13— (Aperitivo Selèet) 

La Signora dello 13 pro- 
sonta: 

Voci e musica dallo schermo 
Newman: How thè West toaa 
won (dal fUm «La conquista 
del West): Davls-Pace-Murry: 
Per sempre con te (dal filai 
omonimo): Mm-low-Scott; A 
toste of honev (dal film «Sa¬ 
pore di miele >); Mercer-Man- 
cknl; Moon river (dal film 
« Colazione a Tlffany ») 

15’ (G. B. Pezziol) 

Music bar 
20* (Lesso Galbani) 

La collana delle sette perle 
25* (Palmolive) 

Fonolampo: dizionarietto dei 
successi 

13/30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radk 
40* (Mira Lanza) 

DON CHISCIOTTE 
Rtvlstina epico musicale di 
Dino Vorde 

Complesso diretto da Fran¬ 
co lUva 

Re^ di Rkeardo Montoni 

14 — I contanti a lo orchostre 
dalla domonlca 

15 — Muska alle splode 

Un programma di Silvio GL 
gU 


18.15 (E5S0 Stondard italiana/ 

IL CLACSON 

Un programma di Ploro Ac. 
colti per gli automobilisti 
realizzato con la collabora¬ 
zione dell'AGI 

17- ‘MUSICA E SPORT 

Nel corso del programma; 
Ciclismo: Tre Valli Varesine 
(Radiocronaca di Elnrico 
Ameri) 

18/30 Segnale orario . Noti¬ 
zie del Giornale rodio 
1835 * I vostri proferiti 

Negli Intervalli comunicati 
commerciali 

IO Segnale orarlo • Ro- 
dieserà 

1930 Incentri sul pentagram¬ 
ma 

Al termine; 

Zig-Zag 

20/30 Segnale orario • Notizie 
doi Giornale radio 
20/35 TUTTAMUSICA 
21,30 Segnale orario - Notizia 
del Gkmalo radio 
2135 EUROPA CANTA 
Musique aux Champs Ely- 
sées 

Un programma realizzato In 
collaborazione con gli Enti 
Radiofonici Europei 

(Registrazione effettuata a 
MUano) 

22/30-2235 Segnale orario - 

Notizie del Glemale radio 


RETE TRE 


(Stazioni a M.F. del Terzo 
Programma) 

9- Musiche per organo 

Dietrich Buxtehude 
7*reludio, Fuga e Ciaccona 
in do maggiore 
Organista Maiie-CIolre Alain 
Frantiaek Xavier Brixi 
Concerto n. 1 in fa mag¬ 
giore per organo e or¬ 
chestra 

Allegro moderato . Adagio > 
Allegro aasal 

Solista Mlroslav Kampelshei- 
mer 

Orcheatra Blnfonica di Praga 
diretta da Ladlalav Slp 
9/25 Musicho planktlcha 
Johannes Brahms 
Sonata in fa minore op. 5 
Allegro maestoso . Andante • 
Scherzo (Allegro energico) • 
Intermezzo (Andante molto) • 
finale (Allegro moderato ma 
rubato) 

Pianista Cesa Anda 


Gabriel Fauré 
Tema e variazioni in do 
diesis minore op. 73 
Pianista Theo van der Pas 
Igor Strawinski 
Tre movimenti da PetruJIca 
Danza ruasa . In caia di Pa 
truska - La settimana grassa 
Pianista Giuseppe Postiglione 
1030 Cantata 

Francesco Bonporti 

• Matite dulces», cantata 
per voce e clavicembalo 
Irma Bozzi Lucca, soprano; 
Gioietta Paoli Padova, ciovL 
cembalo 

Arthur Honegger 
Vne Cantate de Noci, per 
baritono, coro, orchestra e 
organo 

Michel Roux, baritono; Mauri¬ 
ce Duniflé, organo 
Orchestra dei Concerti La- 
moureux . Coro « Elisabeth 
Braaaeur a e del Piccoli Can¬ 
tori di Versailles diretti da 
Paul Sacher 

11,05 Compositori contompo- 
ranel 

Giorgio Federico Ghedlni 
Invenzioni, concerto per 
violoncello, archi, timpani 
e piatti 

Solista Benedetto Mazzacuratl 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Antonio Pedrotti 
Igor Strawinski 
Jeu de cortes, balletto in 
tre mani 

Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Serglu Celibldache 
11/50 Sonate del Settocante 
Giuseppe Valentinl 
fonata n. 10 in mi mag¬ 
giore per violoncello e pia¬ 
noforte 

Grave . Tempo di Gavotta • 
Largo . Allegro 
Gaspar Cassadò, violoncello; 
Chieko Hara, pianoforte 
Wolfgang Amadeus Mozart 
fonata n. 3 in fa maggiore 
per flauto e pianoforte 
Allegro . Tema con vartazlon) 
Severino GazzeUonl, flauto; 
Antonio Beltraml, pianoforte 
Pietro Antonio Locateli! 
fonato in fa minore < Au 
tombeau ■ per violino e pia¬ 
noforte 

Lento assai e meato . Allegro 

• Largo con paasione • Adagio 
cantabUe 

David Otstrakh, violino; Vla¬ 
dimir VampolslQr. pianoforte 
12/38 Franz Joseph Haydn 
Divertimento in re maggio¬ 
re per flauto, oboe, fagotto 
e corno 

Arturo Danesln, flauto; Giu¬ 
seppe Bongera, oboe; Gian 
Luigi Cremaachi, fagotto; Ser¬ 
gio Romanlnl, corno 
13— Un'ara con Karol Sry- 
manewski 

Nove Preludi op. 1, per 
pianoforte 

Pianista Maasimo Boglancklno 
Canti del Muezzin, per te¬ 
nore e pianoforte 
Moderato assai - Allegretto 
poco agitato . Moderato . An¬ 
dante languido - Lento, Poco 
vivace. Agitato . Non troppo 
vivace 

Petre Munteanu, tenore; An¬ 
tonio Beltraml, pianoforte 
fonata in re minore op. 9 
per violino e pianoforte 
Allegro moderato . Andantino 
tranquillo e dolce . Allegro 
molto 

MfMhe Avdor, vioUno; Mario 
Caporalonl, pianoforte 
14 —~ Concerto sinfonico di¬ 
retto da John BarblrolH 
Franz Joseph Haydn 
Sinfonia n. 83 in sol minore 

• La Ponte » 

Allegro spiritoso - Andante • 
Minuetto - Finale 
Orchestra Sinfonica Hallé 







Margherita Roberti interpreta la parte di Elisabetta di 
Valois nel « Don Carlo • di Verdi, In onda alle 21,20 sul Terzo 


Benjamin Britten 
Four British Folksong$, su 
testi popolari, per tenore e 
orchestra 

Tenore Herbert Handt 
Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 

Edward Elgar 
Variazioni su un tema ori¬ 
ginale « Enipma > 

Orchestra Sinfonica d| Torino 
della Radiotelevisione Italiana 

Johannes Brahms 
5in/onia n. 2 in re maggio¬ 
re op. 73 

Allegro non troppo . Adagio 
• Allegretto graaloso . Allegro 
con spirito 

Orchestra del Maggio Musica¬ 
le Fiorentino 

Nicolai Rimski-Korsakov 
Capriccio spagnolo 
Alborada . Variazioni . Albo¬ 
rada . Scena e canto gitano > 
Fandango aatuiiano 
Orchestra Sinfonica Hallé 
Ì53S Gustav Mahler 

Kindertotenlieder, su testi 
di Friedrich Riickert, per 
soprano e orchestra 
Nun wlu die Sonn'ao hell auf- 
geh*n! • Nun seh’ich wohl, wa> 
rum ao dunkle Flammen • 
Wenn dein MUtterleln . In 
dlesem Welter 
Solista Klrsten Flagstad 
Orchestra Filarmonica di Vien¬ 
na diretta da Adrian Boult 

ÌG,28 I bis del concertista 

Pier I>omenico Paradisi 
SiciUomi per violoncello e 
pianoforte 

Daniel Shafran, vioUmeello; 
Frida Bauer, pianoforte 

Franz Schubert 

Allegretto in do minore per 

pianoforte 

pianista Svlatoslav Rlchter 
Henri Wienlawski 
Polacca briUonte per violi¬ 
no e pianoforte 
Renato De Barbieri, vtoUno; 
Tullio Macoggl, srianoforte 

Ignazio Paderewski 
Notturno 

Cracovienne fantastique 
Pianista Rodolfo Caporali 
Claude Debussy 
(trascriz. di Leonid Kogan) 
fi pleure dans mon coeur 
Leonid Kogan. otoUno; Andre 
Mitnilc, pianoforte 


TERZO 


Ì7 —Parla U programmista 

t743S L'UOMO CHE INCON¬ 
TRO' SE STESSO 

Avventura fantastica in tre 
atti di Luigi Antenelll 
Luciano (Gregory) 

Mario relieiani 
Luciano Franco Graziosi 

Sonls Gabriella Giacobbe 
Dr. Glint Ottavio Fanfani 

Rambaldo Vincenzo De Tomo 
Signora Speranss 

Clelia Bemaechi 
Rosetta Narciso Sonati 

1* Convitato t/mberto Ceriani 
2” Convitato Gianfranco Mauri 
3* Convitato Gianni Bortolotto 
4* Convitato Mario Mariani 

Ì Domenico Negri 

Eoaldo Rogato 
Nicola De Buono 
Regia di Ruggero JacobbI 

!•-William Byrd 

The battle. Suite 
Clavicembalista Egida Gior¬ 
dani Sartori 

19,IS La Rassegna 

Cultura francese 
a cura di Liliana Magrini^ 


19.30 * Concerto di ogni sera 

Claude Gervalse (Sec. XVI): 
Dancerie de la renaissance 
OiTbeatra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevlaione Italiana 
diretta da Ferruccio Scaglia 
Francis Poulenc (Ì8S9-1963): 
Concert champifre per cem¬ 
balo e orchestra 
Allegro molto - Andante . Fi¬ 
nale 

Solista Almée van der Wlele 
Orchestra della Società del 
Concerti del Conservatorio di 
Parigi diretta da Pierre Der- 
vaux 

Claude Debussy (1862-1918): 
Xhomma • Leggenda dan¬ 
zata 

Orchestra Sinfonica di Mila¬ 
no della Radiotelevisione Ita¬ 
liana diretta da René Lelbo- 
wits 

20.30 Rivista dalla riviste 
20,40 B«ia Bart6k 

Sonata n. 2 per violino e 
pianoforte 

Molto moderato . Allegretto 
André Gertler, tHoUno; Diane 
Andersen, pianoforte 
21 — Il Giornale del Terzo 
Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno 
21,20 Celebrazioni verdiane 
DON CARLO 

Melodramma serto In quat¬ 
tro atti di Giuseppe Héry e 
Camillo du Lode 
Traduzione di Achille De 
Lauzières e Angelo Zanar- 
dini 

Musica di Giuseppe Verdi 
Filippo n Boris Christoff 
Don Carlo Luigi Ottolini 

Rodrigo Ettore Baztionini 
n Grande Inqolaltore 

Ferruccio Mazzoli 
Un Frate Leonardo Monreale 
Elisabetta di Vaiola / 

Margherita Roberti 
La Principessa EboU 

Anna Maria Rota 
Tebaldo Corla Vannini 

D Conte di Lena 
Un Araldo reale 

Mario CorUn 
Una Voce dal cielo 

Donatella Rosa 
Direttore Marie Rossi 
Maestro del Coro Ruggero 
Maghinl 

Orchestra Sinfonica e Coro 
di Torino della Radiotelevi¬ 
sione Italiana 
(Edizione Ricordi) 

j Articolo a pagina 21 ) 


N3. Tutti 1 programmi radio¬ 
fonici preceduti da un asteri¬ 
sco (*) sono etfethiatl in edi¬ 
zioni fonografiche. 

Le indicazioni in corsivo tra 
parentesi gl riferiscono a co¬ 
municati commerciali. 


NOnURNO 


Dalle ore SI,40 alle 8,30: Program¬ 
mi muzicolt e notiziori trozmeszi 
da Roma 8 su kc/z. 845 pari o 
vn. 355 c dalle ztarioni di Calta- 
nissetta O.C. zu ke/t. 8060 pari a 
m. 49,50 e su ke/s. 9515 pari a 
m. 31,53. 

22,40 Chiaroscuri musicali • 
234tS L'opera e U suo inter¬ 
prete - 2335 Vacanza per un 
continente - 036 Motivi e ritmi 
- 1,06 Successi d’oltreoceano - 
136 Cavalcata della canzone - 
2.06 Concerto sinfonico • 236 
Canzoni napoletane - 3,06 So¬ 
gniamo In musica - 336 Le 
grandi incisioni della Urica • 
4,06 D folklore nel mondo • 436 
Musica senza passaporto - 5,06 
Fantasia cromatica - 536 Reper¬ 
torio vioUnistico - 6,06 Musica 
melodica. 

Tra un programma e Taltro 
vengono trasmessi notiziari In 
italiano, inglese, frmcese e te¬ 
desco. 


RADIO VATICANA 

kc/s. 1529 . m. 196 (OJd.) 

kc/s. 6190 - m. 48,47 (O.C.) 

kc/s. 7280 - m. 4138 (O.C.) 

930 Santa Messa in collega¬ 
mento RAI, con commento U- 
turgico di P. Francesco Pelle¬ 
grino. 1430 Radioglornals. 16,16 
Trasmissioni estere. 19,15 Ro- 
me's influence on civiUzation. 
1933 Orizzonti Cristiani: Noti¬ 
ziario - • Antotogla Biblica: Il 
Incentro > a cura di Pasquale 
ColeUa, dizione di Vittorio Jan- 
nitti. 20,15 Demlères nouveUes 
de Rome. 2030 Discografia di 
musica religiosa: « Missa quae- 
remus cum pastoribus » di Ois- 
tobal de Morales. 21,45 Cristo 
en avanguardia (programa mi- 
slonal). 2230 Replica di Oriz¬ 
zonti Cristiani. 


Una piacevole lettura 
per le vostre vacanze 


ANGELO BOOLIOHE 

I RACCONTI 
DEL NATURALISTA 


L. 1.500 



Il favoloso mondo della piccola fauna, di 
tutta quelle sorprendenti minuscole be¬ 
stiole che popolano il bosco e II prato, 
il giardino e la siepe, viene in questo vo¬ 
lume presentato e proposto con lo scope 
concrete di insegnare ai gievani e ai gran¬ 
di come avvicinarsi con amore intelligente 
alle più piccole creature. 


SOMMARIO: 

paese del ranocchi Le figlie del sole ir 
li regno del silenzio ir Le rete d'argento 
■A* Le cIttA di certe ir Sinfonia del prete 
^ I nostri amici alati 


Il volume può essere richiesto direttamen¬ 
te con il versamento dell'importo sul con¬ 
to corrente postale n. 2/37SOO Intestato alla 


ERI 


I DISCHI DELLA SETTIMANA 

Domenica 11 agosto 1M3 
ore 12,10-12,30 « Secondo Programma 

SE LE COSE STANNO COSI' (Fersen-Enriquez) 

Sergio 'Cndrigo - Luis Enriquez e la sua orchestro 

GAMACAO (Joso Roberto Kelly) 

Flza Soares 
CORAL REEF (Hefti) 

Neo! Hefti and His Jazz Pops Orchestra 
BACI (Palomba-Dartn) 

Remo Germani 

COCCODRILLO (Wilken-Burch-Hogol) 

Ornella Fanoni - Orch. « Ricordi > di musica leggera diretta 
da f. Pattacini 

MEXICAN MARKET DAY (Bert-Kaempfert) 

Roy Anthony 


27 




' J 

TV 

lunedì 

i? ' - - ■ > ■_^_: 

19 



NAZIONALE 

la TV dei ragazzi 

18-19,30 a) CANTAFIABA 
a cura di Paolo Poli 
Hans Christian Andersen 

2° episodio 

Regia di Carla Ragionerì 

b) SUPERCAR 
Superviaggi di marionette a 
bordo di un superbollde 

Un'avventura settemarina 

Distr: I.T.C. 

c) I MICHAELS IN AFRICA 
Il paese degli Zulù 

Prod.: George Michael 

20 TELESPORT 

Ribalta accesa 


ARCOBALENO 

(Società dei Piostnon • Filati 
Marzotto - Caffè Miscela La- 
vazza • Vinrosa Bertollt • Ti¬ 
mor - Gillette) 

20,55 CAROSELLO 

(1) Polenghi Lombardo - (2) 
Acqua ^ongemint - (3) Ava 
Bucato - (4) Pilla 
l cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da; 1) Reda P^lm • 2i 
Roberto Gavioll - 3) Organiz¬ 
zazione Pagot • 41 Unlonfilm 

21,05 Winston Churchill 

ANNI INTREPIDI 

Un programma di Jack Le 
Vien 

con la collaborazione di 
Geoffry Bridson della BBC 
Una produzione « ABC Tele- 
vision Network » in collabo- 
razione con la < Jack Le 
Vien International Produc¬ 
tion > e la « Screen Gems 
Ine. • 

II* oidio 
Quarta puntata 
L'Europa In fiamme 

I Articolo alle pagg. 12 e 13 | 


21,55 CONCERTO DEL PIA¬ 
NISTA ARTURO BENEDET- 
TI-MICHELANGELI 

Ludwig van Beethoven: Sona¬ 
ta op. 2 n. 3 in do maggiore: 
a) Allegro con brio, b) Ada¬ 
gio, c) Scherzo, d) Allegro 
molto 



Il pianista Arturo Be¬ 
nedetti Michelangeli 


Benedetti-Michelangeli 
interpreta Beethoven 


20,25 SEGNALE ORARIO 
TIC-TAC 

I Gtbbs Fluoruro • Doi^ Bi¬ 
scotti • Trim . Tonoro) 

PREVISIONI DEL TEMPO 

20,30 

TEIEGIORNALE 

della sera 


Ripresa televisiva di Vitto¬ 
rio Brignole 

22,25 RICORDO DI ARCAN¬ 
GELO GHISLERI 

a cura di Edgardo Bartoli 
e Massimo De Marchi 

22,45 

TELEGIORNALE 

della notte 


nazionale: ore 21f55 

Le indicazioni per questa so¬ 
nata oggi in programma hanno 
un sapore e calore di aurora: 
Op. 2, n. 3, composta dal gio¬ 
vane Beethoven nel 1795, pub¬ 
blicata nel '96 dall’editore Ar- 
taria di Vienna (un oriundo 
italiano). Beethoven era allora 
un irto e complesso giovanotto, 
frenato tuttavia ancora dalla 


A venticinque anni dalla scomparsa 

Ricordo di Arcangelo Ghisleri 


nazionale ore: 22,25 

La figura di Arcangelo Ghi¬ 
sleri, a venticinque anni dalla 
morte, ei si presenta sotto mol¬ 
teplici aspetti. Fu insigne geo¬ 
grafo e cartografo, filosofo po¬ 
sitivista, storico, piomalista, po¬ 
lemista: il suo nome è legato 
alla grande tradizione politica 
democratica italiana. Fu il con¬ 
tinuatore della scuola repub- 
blicono. Tra le più noferoH per¬ 
sonalità culturali del suo tem¬ 
po, consacrò la vita non sol¬ 
tanto allo studio e al dibattito 
delle idee, ma all’azione diret¬ 
ta, all’attività politica intesa co¬ 
me opera di educazione mora¬ 
le e di elevazione civile, come 
impegno quotidiano contro ogni 
mito prevaricatore della libertà. 
Era nato a Persico, comune ru¬ 
rale presso Cremona, il 5 set¬ 
tembre 1855, e pii anni dt//icili 
della sua ptoptnezza et sono 
descritti in una lettera di Fi¬ 
lippo Turati del 1890, indiriz¬ 
zata od un discepolo dello stu¬ 
dioso. Ghisleri, — scriveva Tu¬ 
rati, — figlio di una famiglia 
di non agiati agricoltori, provò 
subito ” come sa di sale lo pa¬ 
ne altrui ” in uffici privati di 
scrivano, contabile, disegnato¬ 
re a servizio d’un ingegnere, e 
dando lezioni private di arit¬ 


metica, ragioneria e di latino. 
Fin d’alìora però si faceva no¬ 
tare, almeno dalle persone in¬ 
telligenti (io ero a quel tempo 
a Cremona e lo ricordo assai 
bene) quello strana figura di 
giovinetto, lungo, bruno, allam¬ 
panato, brutto di forme anzi- 
chenò, ma dotato di un’espres¬ 
sione vivacissima e oltremodo 
caratteristica, massime quando 
si animava nelle discussioni 
portandovi — come in tutte le 
cose sue — quel fervore di 
convinzioni, quella schiettezza 
quasi rude di carattere, quella 
fusione perfetta di pensiero 
con l’anima, che danno tanto 
fascino ai suoi scritti dell’età 
matura... ». 

L’amicizia e la stima del Turati 
— e insieme a Turati potrem¬ 
mo ricordare Roberto Ardigò, 
Alberto Mario, Francesco De 
Sanctis, Giovanni Bovio, Gio¬ 
suè Carducci, Leonida Bisso¬ 
lati, Gaetano Salvemini — era 
ricambiata dal Ghisleri che con 
lui, come con tutti gli altri 
esponenti delle diverse tenden¬ 
ze culturali e politiche dell’epo¬ 
ca, mantenne strettì legami no¬ 
nostante le dispute e le pole¬ 
miche talora assai accese. La 
passione pubblicistica, infatti, 
accompagnò Ghisleri fin dalla 
prima giovinezza, e lo accom¬ 


pagnò per tutta la vita. Di in¬ 
dirizzo positivista, ma non ma¬ 
terialista (lo stesso che ha ca¬ 
ratterizzato la scuola democra¬ 
tica da RoTnagnosi in poi) pro¬ 
motore di una seria sociologia, 
portò nella sua pro/essione di 
geografo e di insegnante que¬ 
sto suo * metodo » filosofico. 
Per lui la geografia era Io stu¬ 
dio della varietà di forme uma¬ 
ne, della varietà d’ambiente e 
di condizioni, della diversità di 
tradizioni e di possibilità: e non 
esisteva formula sociale, né teo¬ 
ria politica che potesse sovrap¬ 
porsi a questa varietà. Di tale 
antidogmatismo si nutri la sua 
ininterrotta polemica coi mar¬ 
xisti. • Sperimentalista *, ama¬ 
va definirsi: e sperimentalismo 
significava per lui apertura ver¬ 
so i problemi concreti ■ e parti¬ 
colari, indipendentemente dal¬ 
le ideologie astratte. Era — co¬ 
me avrebbe detto il Croce, col 
quale pure fu in polemica — 
un « demistificatore > di idee 
e di teoria. 

Non rinunciò mai alla lotta, e 
anche nei tardi anni a lui face¬ 
vano capo molte file dell’anti¬ 
fascismo. Quando morì, il 19 
agosto I9J8, gli italiani liberi 
di ogni tendenza avvertirono la 
scomparsa di un maestro. 

b. 


regola settecentesca. Aveva stu¬ 
diato con Haydn, appena giun¬ 
to a Vienna nel 1792; e ad 
Haydn, sono infatti dedicate le 
tre Sonate op. 2, da cui que¬ 
sta in do maggiore, n. 3 è ap¬ 
punto tratta. 

Dedica puramente di • esterio¬ 
re omaggio >, se è vero quello 
che Beethoven aveva detto a 
Ries, ebe cioè Haydn gli aveva 
«impartito qualche lezione*, 
ma non gli aveva « insegnato 
niente ». Tuttavia, reduce dal- 
ringhilterra, Haydn era stato 
nominato « dottore in musica >. 
e il geniale allievo gli doveva 
pur della riconoscenza, o, se vo¬ 
gliamo, dell’ammirazione. For¬ 
se il Ùni.ssimo Haydn intuiva 
ciò, perché, avute le tre Sonate 
durante una riunione musicale 
dal protettore di Beethoven, 
principe Lichnowsky. disse rin¬ 
graziando che a Beethoven il 
talento non mancava, ma < do¬ 
veva ancora istruirsi >. 

Questa sonata, interpretata da 
Benedetti-Michelangeli, è note¬ 
vole per l’Adagio e lo Scherzo. 
Inizia con un Allegro con brio, 
nella chiara e razionale tona¬ 
lità di do maggiore, e, dopo 
l’energia tutta beethoveniana 
delTattacco, sviluppa i vari te¬ 
mi secondo Io stile rigoroso del 
tempo. 11 terzo motivo è tolto 
dal quartetto con pianoforte in 
do maggiore. Ma l’attenzione si 
porta ben presto sullo squisito 
Adagio a forma di lied, in mi 
maggiore, di tono elegiaco, par¬ 
lante. n tema è di tranquilla 
nobiltà, fermamente deciso. Fu 
paragonato alla toccante espres¬ 
sione del < X,acrymosa > di Mo¬ 
zart. Lo Scherzo è gioioso e leg¬ 
gero. anche se reso un po’ ov¬ 
vio dagli arpeggi del irto, che 
ricorda la tecnica degli studi. 
Di tono • tecnico > anche il 
vibrato Rondò finale in do mag¬ 
giore, di energica chiarezza 
beethoveniana. II giovane com¬ 
positore cercava allora se stes¬ 
so « attraverso la tecnica ». e 
chissà che Benedetti-Michelan¬ 
geli, uno sperimentatore, non 
abbia scelto proprio per questo 
la giovanile sonata? 

Liliana Scalerò 


Una commedia 
del «disgelo» russo 


secondo: ore 21,15 

La vicenda si svolge In una 
cittadina della provincia russa, 
alla vigilia della riapertura dei¬ 
le scuole, nel pomeriggio di un 
31 agosto. Non conosciamo con 
esattezza quale sia l’anno, ma 
sicuramente è uno di quest'ul- 
timi, giacché nella commedia 
si paria di voli spaziali e so¬ 
prattutto giacché l’unico perso¬ 
naggio totalmente bieco e spre¬ 
gevole è un fanatico ammira¬ 
tore del defunto Stalin, un 
ex-pezzo grosso del passato re¬ 
gime, al tempo stesso traco¬ 
tante e vigliacco. Ma la poli¬ 
tica non ha gran parte in que¬ 
sto lavoro, anche se l’autore 
intende senza dubbio ascrivere 
a merito del nuovo corso la 
possibilità di un colloquio con 
L figli del mondo capitalista e 
la valorizzazione degli uomini 
più capaci ed onesti. 

A muover la commedia sono 
sentimenti e passioni elemen¬ 
tari, quali l’amore, l’affetto, 
l’invidia, Tambizione, mentre 1 
personaggi, che da quelli sono 
sospinti, anche se spesso ap¬ 
paiono in contrasto fra loro, 
sono in realtà accomunati 
(tranne Tex-stalinista ed una 
donna, ambedue figure margi¬ 
nali! da Un intimo senso di so¬ 
lidarietà umana. Un uomo nella 
piena maturità vede deluse le 
sue certezze, due giovani sposi 
stanno per far naufragare il 
loro matrimonio, un adolescen¬ 
te sente i primi palpiti d’amo¬ 
re: sono temi che già conoscia¬ 
mo, cari specialmente al teatro 
francese intorno al ’40 ed a 
quello inglese fra i] ’40 e il ’50; 
ambientandoli nella società rus¬ 
sa del disgelo, Victor Rosov li 
propone con garbo e mestiere, 
in una commedia che ci sem¬ 
bra destinata ad incontrare il 
favore del pubblico. 

La cena cui si riferisce il titolo 
del lavoro, che il Secondo Pro¬ 
gramma TV presenta con la re¬ 
gìa di Anton Giulio Majano, è 
quella che Nikolaj Niedelin 
(Nino Pavese) e sua moglie 
Anna (Carla Bizzarri) offrono 
a parenti ed amici — come da 
anni fanno ogni 31 agosto — 
per festeggiare il ritorno a 
scuola dei loro figli: il ventl- 
seienne Grlscia (Carlo Gluf- 
fré) ed U quattordicenne Ivan 
(Edoardo Nevola). 1 Niedelin 
sono appena rientrati da un 
viaggio a Mosca dove Nikolaj 
ha ricevuto la nomina a inge¬ 
gnere capo di una grande in¬ 
dustria e dove al piccolo Ivan 
è stato regalato un magneto¬ 
fono. 

Si direbbe che nulla manchi 
alla famigliola per godere ore 
di serena prosperità. Ma pur¬ 
troppo cl sono anche motivi di 
preoccupazione per i due spo¬ 
si: niarion (Ubaldo Lay), ma¬ 
rito di Marja (Lida Ferro), so¬ 
rella di Anna, per scarsa atten¬ 
zione sul lavoro è stato retro¬ 
cesso a semplice operaio nella 
fabbrica dove da tempo lavo¬ 
rava; Orisela si consuma d'amo¬ 
re per Viera diaria Occhini), 
una giovane che è fuggita dal 
proprio marito Valerian (Luigi 
Vannucchi) dopo averlo sor¬ 
preso in tenero colloquio con 
una sua amica. 

Ognuno, mentre in cucina fer¬ 
vono t preparativi per la cena, 
è naturalmente teso alla ricer¬ 
ca di quella che crede sia la 
propria felicità e spesso, per 
una sorta di egoistica miopia, 
non vede' o addirittura contra¬ 
sta le aspirazioni degli altri. 
Ma senza cattiveria. Così, nelle 
poche ore che precedono la fe- 
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Prima di cena 


MOSTRA MOBILI ETERNI IMEA CARRARA. Ap«rt« «neh» fMth 
Vuto ••Mrtimcnto. ConMsna «vwnRw* tratwita. Beanti pramio 
fanda rataalmanta. Cancarsa spasa vlatsia sali acawirantl. Chiadata 
laaa a catari RC/M invianda L. MS In francatoalll alla 


SECONDO 

21,0S SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

21,15 

PRIMA DI CENA 

di Victor Rozov 
Traduzione e riduzione in 
due tempi di Mita Kaplan 
e Mira Pravdioa 
Personaggi ed interpreti: 

(in ordine di entrata) 

Ivan Edoardo Nevola 

Grlscta Carlo Giuffri 

Maria Lwda Ferro 

AnnB'Ivanaa Carlo Bizzarri 

NlkolaJ Nino Pavese 

Irina Loretta Gooffl 

Ularion Ubaldo Lay 

VIera Ilaria OcchinI 

Emma-Costantlnna 

Antonella Della Porta 
Valeiian Lui 0 i Vannuechi 
Slerioghln Guido Celano 

Scene di Giorgio Postiglione 
Costumi di Anna Ajò 
Regia di Anton Giulio Ma- 
Jano 

Neli’intervallo: (ore 22,10 
circa) 

INTERMEZZO 

(Burro Milione • Sojsone Pol- 
moltoe • Motta • Bertelli) 

23,10 Notte sport 


L. 600 
mensili 


Edoardo Nevola e Ilaria Occhini che nella commedia di 
Rozov Interpretano rispettivamente le parti di Ivan e VIera 


sticciola, molte speranze si 
spengono e molte altre se ne 
accendono. 

Sorridente e sicuro nella sua 
fresca età, Ivan segue tutto e 
tutti col suo magnetofono al 
quale affida. « narratore > e 
« coro > degli altrui drammi, le 
sue personali impressioni. Ma 
anche per lui la l^ta stagione 


dei giuochi sta per terminare. 
Mamma Anna ne scorge con 
trepidazione i primi segni nel¬ 
lo sguardo incantato del ragaz¬ 
zo per una graziosa coetanea. 
Sta dunque.per cominciare un 
nuovo motivo di pena (ma an¬ 
che di consolazione, perché 
cosi è la vita). 

e. m. 




EUMIG: revohizione tecnica 

il progresso di mezzo secolo! 
La cinepresa con il vero obiettivo Zoom ’ | 
Proiettori di raggiante luminosità 
SorwrizzaBone sincroninata 
Automatismo integraie 

Diinoatrunm pmao ■ nagozanb tp«c<skt«at> 

SIXTA Milano, via Vittoria Colonna 7 - Rappr. 


Una scena con Carlo Giuffré (Giiscia), Lyda Ferro (Marja) e Ilaria Occhlnl (VIera) 


LA CINEPRESA 

eumig 

‘imN^PRoT^O R E 


PER LA PUBBLICITÀ 
SUL RADIOCORRIERE TV 

rivolgetevi alla 


sipra 


Direzione Generale: TORINO - Via Bertela, 34 • Tel 5733 
Uffici: MILANO - Piazza IV Novembre, 5 • Tel. é».W 
ROMA ■ Via degli Scialola, 23 • Tel. 318.041 
GENOVA • Via XX Settembre, 31/1 • Tel. 580.445 
NAPOLI ■ Via Medina, 40 • Tel. 310.B83 
VENEZIA - S. Marce - Riva del Csrbon • Palazzo 
Cavalli 4091 • Tel. 21.993 

Concessionari e agenti in tutte le principali città dTtolia 
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RADIO 


LUN 


NAZIONALE 


SECONDO 


6.30 Bollettino del tempo eui 
mori ttoliont 

6.35 Corso di lingua spagno¬ 
la. a cura di J. Granados 
7 Segnale orario - Giornale 
' radio • Previsioni del tempo 
- Almanacco - * Musiche del 
mattino 
735 (Motto; 

E nacque una canzone 
8 Segnale orario • Gior¬ 
nale radio - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico 

8.20 (Palmolive) 
il nostro buongiorno 
Carstens: ZnmbeM; Popp: Les 
lavandières du Portupal; Fried- 
man: HomOa Ktuilc Ruiz: Amor 
amor amor 

8.30 Fiera musicale 

Strauss: Wiener fitut; Macke- 
ben: Sol y somhra; Florelil* 
Ruccione: Serenata celeste; 
Padilla; Qa c'eat Paris 

8.45 Fogli d'album 
Cboptn: Mazurka in re mop- 
0 iore (Pinnùta Lya de Bar- 
bertis); Popper Serenata 
(Bruno Morselli, vioioncello; 
Ermellnda Magnettl, pianofor¬ 
te»; Paderewsky: Minuetto 
iPtanisto Maii^ Ceccarelll); 
Krelsler: Siciliana e Riyaudon 
(Robert Hosselet, violino; An¬ 
tonio BeltramI, pianoforte) 
9.05 (Knorrl 
Canzoni, canzoni 
Album di canzoni dell’anno 

9,25 llnveT-nizziì 
Interradio 

al Canta Joào Gilberto 
Maria-Bonfa: Manha de Car¬ 
nami; Joblm: O nosso amor; 
Gilberto: Ho ba la la 
b) Suona Neal Hefty 
Hefty: Corai reef; Rlddle: Rou- 
te si^vsix; Scott: Theme from 
thè per 15; Desmond: Tafce five 

9,50 Antologia operistica 
Donizetti: Anna Balena: « Al 
dolce guidami castel natio »; 
Rossini; Semiramide: « Bel 
raggio luslnghler»; Puccini: 
Tosco: c Mario, Mario» 

10.30 Incontri all'aperto 
Settimanale a cura di Gian 
Francesco Luzi 

(per gli alunni in vacanza 
delle elementari) 

11 Per sola orchestra 

11.15 (Tidef 

Due temi per canzoni 

11.30 II concerto 

Berlioz: Le corsaire, ouvertu¬ 
re; Claikowaki: Concerto n. 1 
in ai bemolle minore op. $3 per 
pianoforte e orchestra: a) Al- 
legro non troppo e molto mae¬ 
stoso, b) Andantino semplice, 
C) Allegro con fuoco (Solista 
Bvron Janis - Orchestra Sinfo¬ 
nica di Filadelfia diretta da 
William Smith) 

12.15 * Arlecchino 

JVeoll intervfllli comunicati 
commerciali 

12,55 I Vecchia Romagna Btt- 
ton) 

Chi vuol esser Ifeto... 

I “> Segnale orario - Giornale 
* redio 

Previsioni del tempo 

13.15 ^Manetti e Roberts) 
Carillon 

Zig-Zag 

13,25 (ficco) 

LE ALLEGRE CANZONI 
DEGLI ANNI 40 
14-1445 Trasmissioni regionali 
14 s Gazzettini regionali > per; 
Emilia - Romagna, Campania. 
Puglia, Sicilia, Piemonte 
1445 * Gazzettino regionale > 
per la Basilicata 
14,40 Notiziario per gli ttallanl 
del Mediterraneo (Bari l - Cal- 
tantssetta 1) 


14.55 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

15 — Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Previs. del tem¬ 
po - Boll, meteorologico 

15,15 * L'orchestra di Francis 
Bay 

15.30 fMeazzi Strumenti Mu¬ 
sicali) 

Ritorno all'operetta 

15,45 Musica e divagazioni 
turistiche 

16 Programma per i ra¬ 
gazzi 

Sfida ai giganti 

a cura di Luciana Lantierì 
ed Ezio Benedetti 
Quarto episodio 
Regia di Ugo Amodeo 

16.30 Corriere del disco: mu¬ 
sica sinfonica 

a cura di Carlo Marinelli 

17 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 

17.25 Album di canzoni del¬ 
l'anno 

18 Vi parla un medico 

Gastone Lambertini: Vescur- 
sioTiismo 

18.10 Walter chiari presenta: 
IL BARACCONE 

di Francesco Luzi 
con Valeria Fabrizi e Vitto¬ 
rio Cengia 
Regia di Pino Gllloll 
I Replica dai Secondo Pro¬ 
gramma) 

18.55 Complesso caratteristi¬ 
co « Esperia > diretto da 
Luigi Granozio 

19.10 * Floyd Cramer ai pia¬ 
noforte 

19.20 La comunità umana 

19.30 * Motivi In giostra 

.Negli interv. ccmi. commerciali 

19,53 (Antonetto) 

Una canzone al giorno 
^0 Segnale orario • Giornale 
redio - Radiosport 

20.20 (Ditta Ruggero Benelli) 

Applausi a... 

20.25 Tempo d'estate 
Suite coste della Sardegna 
Corrispondenza di Aldo 
Salvo 


Articolo a pagina 23 


21 CONCERTO DI MUSICA 
OPERISTICA 

diretto da EUGENIO BA¬ 
GNOLI 

con la partecipazione del 
soprano Maria BattineMI e 
del tenore Angelo Mori 
Verdi; 1) La forza del desti¬ 
no: Sinfonia; 2) Lln bailo in 
maschera: a) « Forse la soglia 
attinse », b) « Morrò ma pri¬ 
ma in grazia »; 3) Rigoletto: 
« Farmi vedere le lacrime »; 
Catalani: La Wally: « Ebben 
ne andrò lontana »; Gounod: 
Faust: « Salve dimora »; Wag¬ 
ner: Lohengrin: Preludio at¬ 
to primo; Verdi: Alda: < Ri¬ 
torna vlncltor »; Cilea; Glo¬ 
ria: < Pur dolente son io »; 
Massenet: Werther; « Ah non 
mi ridestar»; Wagner; Tri¬ 
stano e Isotta: Morte di bot¬ 
ta; Mussorgaky: La fiera di 
Sorocrinsky; Una notte sul 
Monte Calvo, Intermezzo 
Orchestra Sinfonica di Ro¬ 
ma della Radiotelevisione 
Italiana 

22,20 Feaie verde... 

Danze e canti popolari di 
Romania 

a cura di Giorgio Nataletti 
22,40 * Giochi cFarehl 
23 — Segnale orario • Glor- 
naie radio - Previs. del tem¬ 
po - Boll, meteor. - I progr. 
di domani • Buonanotte 


735 Vacanze In Italia 
8 — * Musiche del mattino 

8.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

8.35 (Palmolive) 

* Canta Umberto BIndI 

8,50 (Cera Grey) 

* Uno strumento al giorno 
9—• (Supertrim) 

* Pentagramma italiano 
9,15 (Motta) 

* Ritmo-fantasia 

9.30 Segnale orario - Notizie 
dei Giornale radio 

9.35 (Omo) 

GIOVANE ESTATE 

Un programma di Mino Cau- 
dana e Marcello Clorclelinl 
Regìa di Pino Gllioli 
Gazzettino delVappetito 

10.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

10.35 (Coca-Cola) 

* Le nuove canzoni italiane 
Album di canzoni dell’anno 

11 — (Ecco) 

* Buonumore in musica 

11.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

11.35 (Dentifricio Signal) 

Chi fa da sé... 

11,40 (Mira Lama) 

Il portacanzoni 

12-12.20 (Doppio Brodo Star) 

* Benvenute al microfono 
Album di canzoni dell’anno 

12,20-13 Trasmissioni regionali 
12.20 Gazzettini regionali > 
per: Val d’Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

12,30 «Gazzettini regionali* 
per: Veneto e Liguria (Per le 
città di Genova e Venezia la 
trasmissione viene effettuata 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia 3) 

12,40 « Gazzettini regionali > 
per: Piemonte. Lombardia. To¬ 
scana. Lazio. Abruzzi e Moli¬ 
se. Calabria 

13 — La Signora delle 13 pre¬ 
senta: 

Alta tensione 
15’ (G. B. PezztoIJ 
Music bar 
20’ (Lesso Galbani) 

La collana delle sette perle 
25* (Palmolive) 

Fonolampo: dizionarietto dei 
successi 

13.30 Segnale orario - Giorna¬ 
te radio • Media delle valute 

45’ (Simmenthal) 

La chiave del successo 
50* (Tide) 

Il disco del giorno 
55’ (Caffè‘ Lavazza) 

Storia minima 

14 -* Voci alla ribalta 

Negli <TaterT>alll comunicati 
commerciali 

14.30 Segnale orarlo - Giorna¬ 
le radio - Listino Borsa di 
Milano 

1435 (Dischi Ricordi) 

Tavolozza musicale 

15 - Aria di casa nostra 

Canti e danze del popolo 
italiano 

15,15 (RI-FI Record) 

Selezione discografica 

15.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 


15.35 Concerto in miniatura 

Album per la gioventù 
Mortari; Cantilena di giuochi 
(Coro di voci bianche della 
Radiotelevisione Italiana diret¬ 
to da Renata Cortlgllonl); 
R. Bossi: Pinocchio, Avventure 
burlesche per pianoforte e 
orchestra op. 29 (Solista Bru¬ 
no Canino • Orchestra Sinfo¬ 
nica di Torino della Radio- 
televisione Italiana diretta da 
Massimo Predella) 

16 — Rapsodia 

— Canzoni al vento 

— Sottovoce 

— Musica in tre quarti 

16.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

16.35 Panorama di canzoni 

16.50 Concerto operistico 

Mezzosoprano Ebe Stignani 

• Basso Nicola Rossi Lemeni 
Verdi: .Nabucco: « Vlen, o Le¬ 
vita »; Gluck: Orfeo ed Euri¬ 
dice: « Che puro eie! »; Ver¬ 
di: 1) Emani; «Che mal veg- 
g’io *: 2) /I Trovatore: «Con¬ 
dotta ell'era In ceppi »; Mo¬ 
zart: Le nozze di Figaro: « Non 
più andrai»; Cilea: Adriana 
Lecouvreur: « o vagabonda 
stella »; Weber: Il franco cac¬ 
ciatore: Aria di Gasparo; Ma¬ 
scagni; Cavalleria rusticana: 
« Voi lo .sapete o mamma * 

Orchestra Sinfonica di Mi¬ 
lano delia Radiotelevisione 
Italiana diretta da Angelo 
Questa 

17.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

17.35 NON TUTTO MA DI 
TUTTO 

Piccola enciclopedia popo¬ 
lare 

17,45 (Spie e Span) 

Radlosalotto 
LA DISCOMANTE 

Un programma di Amerigo 
Gomez 

18.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

1835 * I vostri preferiti 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

IQ 70 Segnale orario - Ra- 

IT,3U djo„ra 

19.50 (Omo) 

* Appuntamento con le can¬ 
zoni 

Al termine: 

Zig-Zag 

20.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

20.35 SATELLITI E MARIO¬ 
NETTE 

di Marce Visconti 

Regìa di Federico Sanguigni 

21.30 Segnale orarlo - Notizie 
del Giornale radio 

21.35 Muska nella sera 

22 Balliamo con Gianfran¬ 
co Intra e Maurice Larcange 
22,30-2235 Segnale orario - 
Notizie del Giornale radio - 
Ultimo quarto 


RETE TRE 

(Stazioni o M.F. del Terzo Pro¬ 
gramma. Dopo le 17,30 anche 
stazioni a onda media). 

930 Johann Sebastlan Bach 

Toccata e Fuga in fa mag¬ 
giore 

Organista Fernando Germani 


9,45 Musiche per archi 
Jean Philippe Rameau 
Concert en sextuor n. 6 
La Poule - Deux Menuets - 
L’Enharmonlqje - L’Egyptlen- 
ne 

Orchestra da Camera di Mo¬ 
sca diretta da Rudolf Barshal 
Jean FranQaix 
Sin/onio per archi 
Andantino misterioso . Alle¬ 
gro assai . Andante molto - 
Scherzo . Allegretto assai 
Orchestra A. Scarlatti di Na¬ 
poli della Radiotelevisione Ita¬ 
liana diretta da Ferruccio 
Scaglia 

10.25 Musica sacra 

Samuel Scheidt 

• Duo Seraphim cloma- 
bont », mottetto per coro, 
tromboni e organo, dalle 

• Sacrae Cantiones > 
Strumentisti de «La Muslque 
des Gardiens de la Palx > • 
Complesso vocale « Philippe 
Caillard » diretti da Philippe 
Calllard 

• Kyrie Dominicale IV toni 
cum Gloria », da « Tabula- 
tura Nova * 

Michael Schnelder, organo 
Coro Schola aus Studlerenden 
der Staatllchen Hochschule 
fiir Muslk Freiburg t. Br. di¬ 
retti da Herbert Froitxhelm 
Antonio Vivaldi 
(revis. di Alfredo Casella) 
Gloria, per soli, coro e or¬ 
chestra 

Hase Nordmo Loevberg, so¬ 
prano; Fiorenza Cossotto, 
mezzosoprano 

Orchestra Sinfonica e Coro 
di Roma della Radiotelevisio¬ 
ne Italiana diretti da Nino 
Sanzogno . Maestro del Coro 
Nino Antonelllnl 

11.25 Sonate 
Robert Schumann 
Sonata in fa diesis minore 
op. Il per pianoforte 
Introduzione . Un poco ada¬ 
gio - Allegro vivace . Aria - 
Scherzo e Intermezzo . Finale 
Pianista Alexander Brallowsky 
Sergej Rachmaninov 
Sonata in sol minore per 
violoncello e pianoforte 
Allegro moderato . Andante • 
Allegro mosso 

Edmund Kurtz, violoncello; 
William KapeU, pianoforte 
1235 Compositori ungheresi 
Zoltan Kodaly 
Quartetto n. 2 op. 10 por 
archi 

Allegro • Andante quasi re¬ 
citativo, Andante con moto - 
Allegretto • Andante con mo¬ 
to - Allegro giocoso 
Quartetto Vegh 
Tre Lieder per baritono e 
pianoforte 

Most Jottem Eklerlybol . Kocsl, 
szeker . Kit kéne elvennl 
Jaakov Knaanl, baritono; Re¬ 
nato Josl. pianoforte 
Franz Liazt 

Fantasie quasi Sonata • Do¬ 
po una lettura di Dante • 
da < Années de pèleri- 
nage > 

Pianista Gyorgy Czlffra 
Laszio Lajtha 
Suite per orchestra 
Vivace (Prestissimo) . Molto 
quieto . Vivace 
Orchestre Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Mario Rossi 

13,30 Un'ora con Karol Szy- 
manowski 

Canto di Rossana, per vio¬ 
lino e pianoforte 
Franco GulU, violino; Enrica 
Cavallo, pianoforte 
Variazioni su un tema po¬ 
polare polacco, per piano¬ 
forte 

Pianista Luisa De Sabbata 
Driade e Pan, per violino e 
pianoforte 

Aldo Ferraresi, violino; Ric¬ 
cardo Castagnone, pianoforte 
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L/ndici Petti per soprano e 
pianoforte 

Halina Lukomska, soprono; 
Lya De Barberlls, piarto/orte 
14,30 Recital del vielifta Di¬ 
no Asciolla 

con la collaborazione dei 
pianisti Mario Caporaloni e 
Eugenio Bagnoli 
Luigi Boccherini 
Sonata in do minore 
Allegro • Largo . Minuetto 
Mario Caporaloni, pianoforte 
Max Reger 

Suite n. 1 in sol minore 
per viola aola 
Molto sostenuto . Vivace • 
Andante sostenuto . Molto vi¬ 
vace 

Johannes Brahms 
Sonato in mi bemolle mag¬ 
giore op. 120 n. 2 
Allegro amabile - Appassiona¬ 
to ma non troppo . Allegro - 
Andante con moto 
Mario Caporaloni. pianoforte 
Robert Schumann 
Màrchenbilder op. 113 
Nt>n presto . Vivace . Presto 
• Adagio con espressione ma¬ 
linconica 

Mario Caporaloni, pianoforte 
Paul Hindemith 
Sonata op. 25 n. 1 per viola 
sola 

Largo • Molto vivace e teso - 
Lento . Furioso . Lento 
Darius Milhaud 
Quotre Visopes, per viola e 
pianoforte 

La Califomienne . The Vi- 
sconslnian - La Bruxellolse - 
La Patislenne 

Eugenio Bagnoli, pianoforte 

16 -Serbate 

Wolfgang Amadeus Mozart 
Serenota n. 2 in si bemolle 
maggiore per flauto traver¬ 
so e pianoforte 
Allegro ■ Andante grazioso - 
Minuetto . Allegro 
Severino Gaxzelloni, fìaxUo; 
Renato Josl, pianoforte 
Ludwjg van Beethoven 
Serenata in re maggiore 
op. 8 per violino, viola e 
violoncello 

Marcia (Allegro) - Adagio - 
Minuetto (Allegretto) . Ada¬ 
gio . Scherzo (Allegro molto) 
- Adagio . Allegro molto. Ada¬ 
gio, Allegretto. Alla polacca - 
Andante quasi allegretto (con 
variazioni) . Marcia (Allegro) 
Arrigo Pelliccia, MoUno; Bra¬ 
no Gluranna, piota; Massimo 
Amfltheatrof, violoncello 
Conrad Beck 

Serenata per flauto, clari¬ 
netto e archi 

Allegro moderato . Largo - 
Allegro moderato 
Raymond Heylan. /lauto; Gio¬ 
vanni SlsUlo, clarinetto 
Orchestra A. Scarlatti di Na¬ 
poli della Radlotelevlslona Ra- 
Itana diretta da Jean Mayland 

17 - - Johann Sabastian Bach 
Concerto Italiano 

Allegro . Andante . Presto 
Ptanlsts Wilhelm Backhaus 
Isaac Albeniz 
da « Jberia > Libro I 
Evocaclon • El Puerto . FAte- 
Dleu à Sevllle 
Pianista Yvonne Loiiod 
17/30 L'Avvocato di tutti 
Rubrica di quesiti legali a 
cura dell'Aw. Antonio Gua¬ 
rino 

17/40 Joaquin Turina 

Saeta « Dios te salve, Ma- 
carena ■ (Saeta en forma 
de Salve a la Vlrgen de la 
Esperanza) 

Felix LavllU 
4 Cancionez Vascas 
Al Isabel - Anderegeya - Loa- 
loa • Aldapeko Uaiiya 
Teresa Berganza, mezzosopra¬ 
no; Fallz LavlUa, pianofortm 


16— Le Sonate dell'op. 3 e 
dell'op. 4 di Arcengeio Co- 
relti 

a cura di Mario Rinaldi 
Tre sonate op. 4 per due 
violini, violoncello e cem¬ 
balo: 

Realizzazione di Egida Gior¬ 
dani Sartori 
n. 7 in fa maggiore 
Preludio . Corrente . Grave - 
Sarabanda . Giga 
n. 8 in re minore 
Preludio - Allemanda - Sara¬ 
banda 

n. 9 in si bemolle mag¬ 
giore 

Preludio . Corrente . Grave - 
Tempo di Gavotta 
Alberto Poltronlerl, Tino Bac¬ 
chetta, vioitnl; Mario Gusel- 
la, violoncello; Elglda Giorda¬ 
ni Sartori, cembalo 


TERZO 

16,30 Sergei Prokeflev 

Sonata n. 3 per pianoforte 
Allegro tempestoso . Modera¬ 
to - Allegro tempestoso 
Pianista Gabriel Tachlnau 
18/40 La cultura negli anni 
franta; dal Llttoriall all'An- 
tifane Ismo 

a cura di Alessandro Bon- 
santi 

n - La cultura unciale e 
quella libera 

19— Giorgio Federico Ghe- 
dinl 

Antifona per Luisa 
Coro Polifonico di Roma della 
Radlotelevlstone Italiana di¬ 
retto da Nino AntonelUnl 
n cantico del sole, per coro 
d'uomini e archi 
Orchestra Sinfonica e Coro 
di Milano della Radiotelevi¬ 
sione Italiana diretti da Ful¬ 
vio Vemlzzl 

Maestro del Coro Giulio Ber- 
tola 

19/lS La Rassegna 

Cultura russa 

a cura di Silvio Bernardini 
19/30 * Concerto di ogni sera 
Johann SUmitz (1717-1757): 
Sin/onia n. 8 in re maggiore 
Orchestra da camera di Mo¬ 
naco diretta da Cari Gorvln 
Wolfgang Amadeus Mozart 
(1756-1791): Concerto in si 
bemolle maggiore K. 191 
per fagotto e orchestra 
Solista Léonard Shairow 
Orchestra Sinfonica della NBC 
diretta da Arturo Toscanlnl 
Igor Strawinsky (1882); 
Apollon Musagète Musiche 
dal balletto 

Nalasance d'Apollon • Varla- 
tlon d'Apollon - Pas d’acUon 
• Varlation de Calliope . Va- 
liatlon de Polyanla . Varlation 
de Tersicore . Varlation d'A- 
poUon . Pas de deux • Coda 
(Aphotbéosts) 

BUscha Scbwalbe, violino soli¬ 
sta 

Orchestra della < Sulsse Ro- 
mande » diretta da Ernest An¬ 
se rmet 

20/30 Rivista dalla riviste . 
2040 Niccolò Paganini 

Quartetto in la maggiore 
per violino, viola, ^olon- 
cello e chitarra 
Allegro . Minuetto . Romanza 
- Rondò ^ 

Vittorio Emanuele, violino; 
Emilio Berengo Gaidln, viola; 
Bruno Morselli, violoncello; 
Mario Gang!, chitarra 

21 — Il Giornale dal Terzo 
Note e corrispondenze sul 
fatti del giorno 
21/20 Lukes Fesa 

Le parabole della morte • 
Cantata per tenore, recitan¬ 
te, coro e orchestra su testo 
di Rainer Maria Rilke 


(versione ritmica italiana di 
Vittorio Sermonti) 

Herbert Handt, tenore; Rolf 
Tasna, recitante 
Orchestra Sinfonica e Coro 
di Torino della Radiotelevl- 
stone Italiana diretti da Fer¬ 
ruccio Scaglia - Maestro del 
Coro Ruggero Maghlni 
21./S0 II mestiere dell'attore 
a cura di Femaldo Di Giam- 
Toatteo e Sandro D'Amico 
(Prima serie) 

V - La scuola di recitazione 
con interventi di Tino 
Buazzelll, Wanda Capoda- 
glio, Rossella Falk, Vitto¬ 
rio Gassman, Tatiana Pav- 
lova. Luigi Squarzina, Gior¬ 
gio Strehler, Sergio Tofano 
22/3S Alexander Tansmsn 
Cinque pezzi da • Les jeunes 
au piano > 

Le JoU papillon • Les gre- 
nouiiles • Venus • La lune - 
Samedl soir 
Pianista Gino Gorinl 

224S Orsa minore 
LE ACQUE 

Un atto di Beniamino Jep- 
pelo 

Catena, moglie di Don Car¬ 
melo Farandola 

Gluai Roapanl Dandolo 
Don Carmelo Parandola 

Gastone Moschin 

Don Dectu 

Manlio Guordaboasl 
Don Giacomino Loria Gizzl 
L’avvocato di Don Carmelo 

Quinto ParmcoiHonl 
L'avvocato di Don Deeus 

FInIclo Sofia 

Uno sterratore 

Renato Campeas 
n contadino livido 

Silvio Spacceal 
La donna anziana 

Ftoria Marrone 
n giovane ammalato 

Oreste Lionello 
Re^ di Ottavio Spedavo 

N.B. Tutti l programmi radio¬ 
fonici preceduti da un asterisco 
(*) sono effettuati in edizioni 
fonografiche. 

Le indicazioni in corsivo tra 
parentesi si riferiscono a co¬ 
municati commerciali. 


NOnURNO 

DoUe ore M,$0 atte 9J30: Program¬ 
mi muzicali e notiziari trozmesai 
da Roma X au fec/a. 845 pori a 
m. 355 e dalla etasioni di Colto- 
nissetta O.C. au fec/z. 8060 pari a 
m. 49,50 s au hc/z. 95i5 pari a 
m. 31 

22,50 Panoramica musicale - 
23,45 Concerto di mezzanotte - 
0/36 n golfo Incantato -1,06 Suc¬ 
cessi di oggi, successi di do¬ 
mani -136 Personaggi ed inter¬ 
preti Urici - 2,06 Rassegna mu¬ 
sicale - 236 Incontri musicali - 
3,06 Musiche per balletto - 330 
Voci chitarre e ritmi - 4,06 Can¬ 
ti di montagna - 4,36 Musica 
per tutte le ore - 5,06 I grandi 
successi americani - 536 Fogli 
d*album - 6,06 Musica per il 
nuovo giorno. 

Tra un programma e l'altro 
vengono trasmessi notiziari In 
italiano, inglese, francese e te¬ 
desco. 


RADIO VATICANA 

1430 Radioglomale. 15,15 Tra- 
snóissioni estere. 19,15 The 
mlssionaiy Afxistolate. 1933 
Orizzonti Cristiani: Notiziario 
- « Dialoghi delia Fede» a cura 
di Telio Taddei • v istantanee 
sul cinema » di Giacinto Ciac- 
ciò - Poialero della sera. 20,15 
Unité de l'homme, diverslté de 
culture. 20,45 Worte des Heili- 
gen Vaters. 21,45 La Iglesia en 
el mundo. 2230 Replica di Oriz¬ 
zonti Cristiani. 


CITTA' DI VENEZIA 


CENTRO DI AVVIAMENTO 
AL TEATRO LIRICO DEL 
“TEATRO LA FENICE” 

BANDO DI CONCORSO 
per l'tmtnietione ai CJK.T.L. - V Coreo 

Il Centro di Avviamento al Teatro Lirico del¬ 
l'Ente Autonomo « Teatro la Fenice » di Venezia 
bandisce l' annual e Concorso per cantanti italiani 
e stranieri da ammettere al quinto Corso del Cen¬ 
tro stesso. Il Corso è annuale della durata di 10 
mesi, con inizio il 1* dicembre 1963 e termine il 
30 settembre 1964. 

Il Centro di Avviamento al Teatro Lirico prov- 
vederà alla preparazione musicale e scenica dei 
cantanti ammessi, impiegandoli a suo Insindaca¬ 
bile giudizio, nelle attività liriche o sinfoniche del 
Teatro La Fenice, e anche in altre attività al di 
fuori di esso. 

Potranno partecùpare al Concorso giovani can¬ 
tanti d'ambo i sessi, che siano in possesso del ti¬ 
tolo di studio richiesto e che non abbiano supie- 
rato il 26* anno di età se uomini e il 25* anno di età, 
se donne. La Commissione esaminatrice del Con¬ 
corso si riserva dì stabilire il numero dei cantanti 
da ammettere al Corso in base ai risultati conse¬ 
guiti dai partecipanti alle prove di esame. A cia¬ 
scuno dei primi classificati per le singole voci, 
residenti fuori del Comune di Venezia, verrà asse¬ 
gnata una borsa di studio di L. 70.000 (settanta- 
mila) mensili. Per i residenti a Venezia là borsa 
sarà di L. 40.0(K) (quarantamila) mensili. 

I cantanti che intendono partecipare al Con¬ 
corso dovranno inviare a mezzo plico raccoman¬ 
dato, entro e non oltre il 30 settembre 1963, una 
domanda in carta semplice corredata da: 

a) Documentazione del titolo di studio conseguito presso un 
Conservatorio Musicale di Stato, Liceo Musicale pareggiato, ov¬ 
vero una dichiarazione dell'Insegnante sotto la direzione del 
quale hanno compiuto Ì loro studi. 

b) Certificalo di ruisciia. 

c) Certificato penale. 

d) Certificato di sarui costituzione fisica. 

e) Certificato o dichiarazione comprovante la professione, 
o mestiere, in atto esercitata. 

Per i cantanti stranieri che intendono parteci¬ 
pare al incorso, il documento di cui al comma 
a), dovrà essere vistato dalla rappresentanza di¬ 
plomatica e consolare .in Italia, del paese di ap¬ 
partenenza. Le domande di ammissione al Con¬ 
corso non corredate dei documenti richiesti non 
saranno prese in considerazione. 

Le prove di esame avranno luogo in Venezia, 
presso il Teatro La Fenice, normalmente nella pri¬ 
ma quindicina del mese di novembre 1963. 1 can- 
didau ammessi al Concorso saranno convocati a 
domicilio con im preavviso di almeno 4fl ore. 

Tale termine sarà di ima settimana per i candi¬ 
dati residenti all'estero. 

Gli esami di Concorso comprenderanno le se¬ 
guenti prove: 

a) Eaecuzime di uno o più brani d'opera Urica scelti 
nel repertorio di almeno quattro opere bidicate dal can¬ 
didato. 

b) Esecuzione di uno o più brani scelti da opere Uri¬ 
che saranno Indicate al momento deUa comunica¬ 
zione deU'ammlssione sjl’esame. 

c) Nozimii generaU di storia deUa musica. 

La Commissione si riserva di sottoporre i can^^ 
didati a visita medica per accertare le condizioni 
fisiche generali e quelle degli organi vocali. Le 
spese di soggiorno a Venezia e quelle del viaggio 
sono a carico dei singoli candidati. Gli ammessi al 
Centro hanno robbligo della residenza nella città 
di Venezia per tutta la durata del Corso. L'ammis¬ 
sione al Centro è considerata piena acccttazione 
delle norme statutarie e regolamentari del Centro, 
che saranno inviate unitamente alla comunicazione 
della ammissione agli esami. La Segreteria del Cen¬ 
tro di Avviamento al Teatro Lirico è a disposizione 
dei candidati per ogni eventuale chiarimento c 
notizia. 
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DARIO FO e FRANCA RAME 
come si comportano quando 
devono acquistare una lavatrice? 

È quello che vedremo stasera InTelevislone 
nella rubrica Intermezzo... Noi sappiamo 
soltanto, da Indiscrezioni,, 
che acquisteranno 
una Superautomatica 




CON U NNVA 
SIALIIMTIVA CKM 

SAGE REDUCINB 

lUMu n «usto • Molili Ut eaiMiTE • toni oim • uiiu mtiiooi 
è la Grama rivoluzionarli eh# modallar* Il vostro corpo 
L 2.500 II vaaatto. Paosmanto a ricavintanto marca. Inviata II va/ Indirizzo a: 
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Chiedete saggi 
gratuiti de 

“LA GRANDE 
PROMESSA» 

mensile edito dal¬ 
l'Ergastolo di Porto Az¬ 
zurro ( Isola d'Elba ) 


PER LA PUBBLICITÀ' SU 
RADIOCORRIERE-TV 
RIVOLGERSI ALLA 

sipra 

Dlraiiona Oonarale • TORINO 
• VIA BEATOLA. S4 • Tal. 57 53 


Dal 3 al 6 ottobre nell'itola d'Ischia 

I PUBBLICITARI 
ITALIANI A CONGRESSO 

Notevole interesse stanno suscitando in molti ambienti 
responsabili i lavori preparatori del 7® Congresso Nazio¬ 
nale della Pubbliciti che si terrà nell'Isola dlschia dal 
3 al 6 ottobre. L’attesa è giustificata dall’impostazione del 
programma e dai temi che saranno posti in discussione. 
Tra i temi principali figurano: situazione della Pubblicità 
in Italia: funzione della Pubblicità nello sviluppo del 
M.E.C.; La Pubblicità nel Mezzogiorno; responsabilità della 
Pubblicità di fronte al consumatore; Pubblicità, poteri, pub¬ 
blici e fisco; maggiore conoscenza dei veicoli pubblicitari; 
insegnamento della Pubblicità. 

La Segreteria generale, che ha sede presso la Federazione 
Italiana Pubblicità, prosegue intanto l’intensa attività or¬ 
ganizzativa in stretta collaborazione con la Segreteria isti¬ 
tuita a Lacco Ameno. 

Numerose sono le adesioni già pervenute. Tra di esse 
significative sono quelle di autorevoli rappresentanti del 
mondo economico e industriale. ET questo il segno del 
ruolo sempre più importante che va assumendo la pub¬ 
blicità neU’evoìuzione della vita nazionale. 

La solenne inaugurazione dei lavori del Congresso avverrà 
al Cinema ExceUior di Ischia nel pomeriggio del 3 ottobre. 
L’elaborazione del programma delle tre giornate è in fase 
ormai avanzata. 

L’assise dei pubblicitari italiani si concluderà nella serata 
del 6 ottobre con il conferimento del XIII Premio Nazio¬ 
nale della Pubblicità e del Premio « Vita di Pubblicita¬ 
rio 1963 •. 




NAZIONALE 

la TV dei ragazzi 

18-19,30 a) GIRAMONDO 

Cinegiornale dei ragazzi 
Sommario: 

— Italia; Un antico mestiere 

— Cla|>pene: E’ nato un leone 
marino 

— Austria: 700 metri di rotaie 

— Stati Uniti: Daytona: Corse 
automobilistiche 

e 

Il grange 

della serie 

GII invincibili dieci 

b) IL PESCATORE E IL PE¬ 
SCIOLINO 

Fiaba a cartoni animati 
Distr.: Cinelatina 

c) I MOLINAS 
3* episodio 

Telefilm - Regia di Angelo 
D'Alessandro 

Int.: Antonio Bennettl, Al¬ 
bertino Bennettì, Ubaldo Si¬ 
curi 

20,15 TELEGIORNALE SPORT 


I grandi Oscar 


Johnny 


nazionals: ore 21,05 

Misteri dì Hollywood; Greta 
Garbo non ha mai ottenuto un 
Oscar. Ma l'ambito riconosci¬ 
mento è andato invece a Jane 
Wyman, che aveva vegetato per 
alcuni anni tra la massa ster¬ 
minata del « generici > holly¬ 
woodiani, emergendone soltan¬ 
to nel 1945 quando, ormai tren¬ 
tenne, la parte della fidanzata 
deiralcoolizzato protagonista di 
The lost week-end (Giorni per¬ 
duti) le offri il modo ^ dimo¬ 
strare doti di fine e composta 
espressività. Pochi anni dopo 
venne Tinopinata consacrazione 
dell’i Academy Award • per la 
sua interpretazione in Johnny 
Beiinda (1948): un melodram¬ 
ma confezionato secondo le mi¬ 
gliori ricette del genere da un 
regista abile ma privo di ambi¬ 
zioni d’arte qual è Jean Negu- 
lesco. L'* exploit > della Wyman 
fu certamente notevole: nella 
parte di una sordomuta, Tattri- 
ce dovè puntare sulle risorse di 
un’lotensa espressività mimica, 
valersi della dolente spirituali¬ 
tà di uno sguardo smarrito, af¬ 
fidare alla dolcezza del sorriso 
la resa drammatica del perso¬ 
naggio. L’attrice assolse egre¬ 
giamente li suo compito. 

Ecco in breve la trama. Beiin¬ 
da è una giovane contadina, 
che vive col padre (Charles 
Bickford) e una zia (Agnee 
Moorehead) in un villaggio del¬ 
la Nuova Scozia. In tenera età, 
a seguito di una malattia, è di¬ 
ventata sordomuta: da allora 


Ribalta accesa 

20.25 SEGNALE ORARIO 
TIC-TAC 

{Locateli^ . ICaLsilva - Rabar¬ 
baro Zucca - Industrie Chi¬ 
miche Roston) 

PREVISIONI DEL TEMPO 
20.30 

TELEGIORNALE 

della sera 
ARCOBALENO 

(Yoga Maesalombarda • Fle$h 
Lac - 7*ircJli-Sopso Burro 
Milione ■ Monda Knorr - Ma¬ 
netti & Robertai 
20.55 CAROSELLO 

(1) Algida - (2) Simmenthal 
- (3) Stock 84 - (4) Omo 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Film-Iris - 2) On- 
dateleranu • 3) Clnetelevialo- 
ne • 4) FUm-Irla 

21,05 I grandi Oscar 

lOHNNY BELINDA 

Film - Regia di Jean Ne- 
gulesco 

Prod.: Warner Bros 

Int.: Jane Wyman, Lew 

Ayres 

22.45 LE BANDIERE NON 
BASTANO 

Un rapporto sul program¬ 
ma decennale delle Nazioni 
Unite per lo sviluppo eco¬ 
nomico e sociale nel mondo 
3" - Ganarateri di speranza 
prodotto dalle Nazioni Uni¬ 
te e dall'UNESCO 

23.15 

TELEGIORNALE 

della notte 



si è scontrosamente chiusa In 
se stessa, e in paese viene con¬ 
siderata una deficiente. Invece 
è dotata di una viva sensibilità 
e di una latente forza affetti¬ 
va, che aspettano solo di esse¬ 
re stimolate per manifestarsi. 
E’ quello che riesce a fare il 
nuovo medico condotto (Lew 
Ayres), avvicinandosi alla gio¬ 
vane con interesse umano, ca¬ 
lore e comprensione. Le atten¬ 
zioni del medico provocano ma¬ 
ligne insinuazioni tra i paesani, 
e quando Beiinda soffre vio¬ 
lenza da un brutale marinaio 
• (Stephen McNally) e resta in¬ 
cinta, 11 dottore viene unanime¬ 
mente considerato responsabi¬ 
le dello scandalo. Incurante 
delle dicerie malevole, egli è 
più che mai vicino a Beiinda 
e la prepara con molto tatto ai 
suoi nuovi compiti di madre. H 
padre dì Beiinda intuisce la ve¬ 
rità ed affronta il seduttore, il 
quale, nel corso di un violento 
alterco sulla scogliera, fa preci¬ 
pitare il vecchio che muore. 
Ora Beiinda è sola e indifesa. 
Il marinalo, che nel frattempo 
si è sposato, tenta di portarle 
via il bimbo. La ragazza si di¬ 
fende disperatamente, e a un 
certo punto, esasperata, affer¬ 
ra un fucile e spara: il malva¬ 
gio muore. Sarà proprio la sua 
vedova (Jan Sterling), che era 
a conoscenza del fatti, a testi¬ 
moniare in favore di Beiinda, 
la quale, tornata in libertà, tro¬ 
va ancora una volta accanto a 
sé il medico che, innamorato 
di lei, è pronto a sposarla. 

Guido Cincotti 


Le bandiere 
non bastano 

Generatori 

di 

speranza 

nazionale: ore 22,45 

In un rapporto delle Nazioni 
Unite abbiamo potuto osserva¬ 
re un quadro impressionante 
delle condizioni di fame, dì ar¬ 
retratezza, di miseria in cui 
gran parte dell'umanità ancora 
oggi si dibatte. L’ONU, attra¬ 
verso la sua organizzazione per 
la lotta contro la fame, la FAO, 
ha lanciato una campagna de¬ 
cennale in favore dei paesi sot¬ 
tosviluppati. Esperti, sociologi, 
economisti, tecnici ci hanno 
fornito una serie di dati da ogni 
parte del mondo, ponendoci di 
fronte agli occhi quello che è 
considerato il problema più as¬ 
sillante del nostro tempo: l’e- 
norme divario fra le condizio¬ 
ni di vita dei popoli riccù e 
quelle dei paesi poveri. 

Nelle prime due puntate del 
programma abbiamo avuto una 
idea, sia pure sommaria, di qua¬ 
li sono gli aspetti e le cause 
della miseria nel mondo; la cre¬ 
scita vertiginosa della popola¬ 
zione terrestre, l’insLifficiente 
sfruttamento delle risorse na¬ 
turali, l'ignoranza e le super¬ 
stizioni. Da ciò derivano la de¬ 
nutrizione, le malattie, la bre¬ 
vità della vita. 

In questa terza puntata un al¬ 
tro problema viene messo a fuo¬ 
co: quello dell'energia. In In¬ 
dia, in Africa, nell’America La¬ 
tina l’uomo attinge da fonti di 
energia primo-diali. Un qitarto 
dei combustibile che si usa in 
India, per esempio, è costituito 
da sterco bovino, ed altri siste¬ 
mi primitivi sono ancora diffusi 
in troppe parti del mondo. Ma 
la principale fonte di energia 
di tutti i paesi sottosviluppati 
è in genere costituita dai mu¬ 
scoli dell’uomo e dall’aiuto del¬ 
le bestie. E’ evidente che le 
condizioni di vita e di ambien¬ 
te in cui si trovano circa due 
terzi di esseri umani non pos¬ 
sono mutare, finché alla seco¬ 
lare fatica dell’uomo non si so¬ 
stituiscono mezzi e strumenti 
moderni. Anche in questo set¬ 
tore le differenze sono abissali, 
quando si osservi che mentre 
in India U 50 per cento di tutta 
l’energia impiegata è prodotta 
dall’uomo o dagli animali, ne¬ 
gli Stati Uniti soltanto l’I per 
cento dell'energia è prodotta 
dall’uomo. 

Perciò la costruzione dì dighe 
come quella di Bakhra in In¬ 
dia, di Assuan in Egitto, del 
Volta nel Ghana; la creazione 
di grandi centrali elettriche; la 
utilizzazione di potenti ener¬ 
gie naturali, come quella del 
sol^, sono 1 punti di forza su 
cui si poggerà una radicale tra¬ 
sformazione delle aree de- 
piresse. 

L’antico sogno dell'uomo di 
captare l'energia direttamente 
dal sole, una volta realizzato 
con mezzi economici, può di¬ 
ventare l’elemento determinan¬ 
te per mutare il volto della no¬ 
stra terra. 

m. d. b. 
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O AGOS 



Per la serie “Record” 

Il «Milan» 


mecondoi ore 22,30 

Illustriamo In altra parte, a 
pag. 16. l’argomento dei salva¬ 
taggi in mare, in onda questa 
sera. Altro argomento previsto 
di vasto interesse è U docu¬ 
mentario dedicato al Milan. 
Gli sportivi si chiedono: cosa 
c’è dietro la conquista della 
Coppa d’Europa e la perdita 
dello scudetto? Perché, in cam¬ 
pionato, il Milan ha ceduto al- 
ilnter, e nella Coppa città di 
Milano ha sconfitto i rivali cit¬ 
tadini, umiliando insieme ad 
essi il Santos del grande Pelé? 
Innanzi tutto è necessario dire 
subito — e lo confermano i tec¬ 
nici più esperti — che il tor¬ 
neo italiano è il più duro del 
mondo. Le squadre che vi par¬ 
tecipano, comprese quelle pro¬ 
vinciali, sono tutte di ottimo li¬ 
vello, e per raggiungere il suc¬ 
cesso i club miliardari debbo¬ 
no disporre di almeno due 
squadre; cioè di riserve che 
siano in grado di sostituire va¬ 
lidamente tutti i titolari. Cosi, 
del resto, ha fatto Herrera, in¬ 
ducendo Moratti a rilevanti sa¬ 
crifici economici. Possibile che 
11 Milan, con la sua tanto de¬ 
cantata organizzazione, non ab¬ 
bia ritenuto opportuno fare lo 
stesso, tanto più che avrebbe 
dovuto affrontare anche i tur¬ 
ni piuttosto aspri della Coppa 
del Campioni? 

E’ difficile rispondere a questo 
Interrogativo. Si entra nel cam¬ 
po dei metodi, che sono sem¬ 
pre differenti tra una squadra 
e l’altra. E, soprattutto, non bi¬ 
sogna trascurare 1 bilanci, spes¬ 
so cosi gravosi per le società. 
Viani e Rocco hanno mancato 


il duplice obiettivo, scudetto e 
Coppa dei Campioni, per un 
soffio. Hanno però una vali¬ 
da giustificazione: l’imprevi.slo 
scadimento di forma di Altafi- 
ni, il centravanti che, dopo tan¬ 
to «sonno*, è invece esplo.so 
clamorosamente durante il tor¬ 
neo europeo, segnando tante 
reti, di cui due. splendide, de¬ 
terminanti per il risultato vit¬ 
torioso contro il Benfìca a Lon¬ 
dra. 

Ora 11 Milan dovrà cimentarsi 
per il titolo mondiale di Club 
e battersi, per mantenere il 
possesso della Coppa dei Cam¬ 
pioni e riconquistare U titolo 
italiano. Ha rafforzato la squa¬ 
dra con Amarildo. che parte ala 
sinistra, ma che può essere un 
validissimo sostituto di Aitafi- 
nl. Ha da risolvere ancora il 
problema del portiere, perché 
Ghezzi è decìso ad abbandona¬ 
re l’attività sportiva per quel¬ 
la deH’albergatore. 

Il Milan, comunque, si prepara 
per la sua stagione più dura: 
quella 1963-64. Non esistono cri¬ 
si, che possano turbare la pre¬ 
parazione degli atleti. Rive¬ 
ra, Trapattoni, Maldini, Altafi- 
ni. Mora, Amarildo e tutti gli 
altri si allenano con serenità, 
dopo le brevi vacanze. C'è un 
’ di malinconia: Rocco se ne 
andato. E’ venuto Camiglia. 
Ma 11 gran capo è sempre Gipo 
Viani, ed è proprio lui che par¬ 
la a Record del suo Milan: par¬ 
la di stipendi, di incassi, di 
premi-partita, degli ultimi pro¬ 
gressi del calcio italiano. E, co¬ 
me al solito, Viani, furbo e di¬ 
plomatico, « rivela > ciò che fa 
comodo a lui e al Milan. 

b. b. 



SECONDO 


21.05 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

21.15 IL PAROLIERE, QUE¬ 
STO SCONOSCIUTO 
Programma presentato da 
Lello Luttazzi e Raffaella 
Carrà 

Cantano Loredana, Jenny 
Luna, Nicola Arigliano e 
Fausto Cigliano 
Testi di Leone Mancini 
Regia di Lino Procacci 

22.25 INTERMEZZO 

(Zoppas • Coca Cola • ride 
- Superinsetttctda Greyf 

22.30 RECORD 

Primati e campioni, uomini 
e imprese, curiosità e inter¬ 
viste in una panoramica 
degli sports in tutti i paesi 
del mondo 

— Il Milan campione d'Europa 
L'arte del pattinaggio 

— Tre campioni sugli sci 

— Il mestiere del clown 

— Mille metri di cielo 

— Salvataggio In mare 

Un programma realizzato da 
Raymond Marcillac e Jac¬ 
ques Goddet 
Prod.: Pathé Cinéma 

23.20 Notte sport 


Il paroliere, questo sconosciuto 

Tocca a Leo Chiosso 


tecofido: ore 21^^ 

Non si può parlare di Leo 
Chiosso senza fare il nome di 
Fred Buscaglìone, che gli è sta¬ 
to amico fraterno e lo ha « lan¬ 
ciato > nel mondo della mu¬ 
sica leggera. Per molti anni. In¬ 
fatti, Chiosso è stato, tout 
court, « il paroliere di Busca¬ 
gliene *. 

Appartengono a quel periodo 
le composizioni più tipiche del 
paroliere torinese: quelle che, 
affidate alla voce roca di Fred 
Buscaglione, al suo tempera¬ 
mento di gangster in vena di 
tenerezze, definirono compiuta- 
mente un « genere •, detto al¬ 
lora giallo-comico, e lo impo¬ 
sero all’attenzione di tutti, an¬ 
che di coloro che, sulle prime, 
avevano giudicato il < feno¬ 
meno * con eccessivo snobismo. 
Intendiamo riferirci a Eri pic¬ 
cola cosi, a Love in Portofino, 
a Che bambola/, al Dritto di 
Chicago, a Teresa non sparare, 
insomma a tutte quelle canzo¬ 
ni che, scritte da l.eo Chiosso, 
furono canute mirabilmente 
da Buscaglione, ed allietarono 
le estati degli italiani. 

Una sera, in un bar del centro 
di Milano, Buscaglione raccon¬ 


tava a Chiosso una sua vecchia 
avventura araba, una notte di 
paura e di agguati. La conver¬ 
sazione si protrasse per alcune 
ore. All’alba, era già nata la 
canzone Che notte! Cosi per 
WhisJey facile e per molte altre 
canzoni, tutte spontanee, origi¬ 
nali, < vere >. irebbe andata 
avanti all'infinito; ma la tra¬ 
gica morte di Fred spezzò que¬ 
sto vincolo di amitHzla e di 
collaborazione. 

Da allora, Chiosso ha dovuto 
fare da sé dimostrando di es¬ 
sere qualcuno. Intanto si è spo¬ 
sato, ha avuto una bambina, è 
diventato un • tKtrghese ». sen¬ 
za più bohème. Si è stabilito 
a Milano, dove svolge la sua 
attività, divisa tra le parole 
delle canzoni e la collabora¬ 
zione ad alcuni programmi di 
varietà della TV. 

La sua firma è apparsa in 
Guardo chi si vede, Canzonis- 
sima. Rendez-vous; e sta per 
apparire In Calindri 33 giri. E’ 
un autore di successo; ma an¬ 
che un uomo garbato, simpa¬ 
tico, aperto, senza segreti per 
nessuno. Ha ana • corda > sen¬ 
timentale che forse gli viene 
dall’amore giovanile nutrito 
per la poesia di Guido Gozzano; 


ma, quando vuole, sa anche es¬ 
sere più disinvotto, più mo¬ 
derno, e scrivere canzoni come: 
Bum, ahi/, che colpo di luna.', 
portata alla notorietà da Mina. 
Per Mina, negli anni scorsi, 
Leo Chiosso ha scritto un'altra 
canzone diventata famosa, an¬ 
che per la singolare interpre¬ 
tazione della < tigre di Cremo¬ 
na »: Coriandoli. Fra gli ultimi 
successi, vale anche la pena di 
ricordare Montecarlo e J tuoi 
occhi. 

La canzone che però l’autore 
ama di più, fra le tante che ha 
scrìtto in dieci anni di carriera, 
è Soltanto ieri. E’ l’unica delle 
sue composizioni che abbia ri¬ 
cevuto un premio, assegnato 
da una giurìa di critici: quella 
della « Sei giorni della can¬ 
zone > del 1961. Chiosso la scris¬ 
se in un pomeriggio, Luttazzi 
la musicò, e insieme decisero 
di presentarla alla < Sei gior¬ 
ni >, dove una giovanissima 
cantante — Dana Valéry — la 
interpretò alla perfezione. SI 
tratta di un tema romantico: 
il rimpianto di un amore per¬ 
duto. 

L m. 


non si può resistere 
nessuno può resistere 



jstibil^ 1 


lemarancio Algida 

È genuino. 

È proprio dissetante! 
È di granita 
all'arancio 
ripieno di gelato 
al limone. 



questa sera in 


CAROSELLO 



csistibil^ f 


RITA 


con 


e i suol 
amici 



un mitterioBo 

elidisco 

treemetterè 1 vostri 
messaggi segreti... 

TELSTAR 

completo di due eli- 
dischi con oepsuis se* 
grata per messaggi, 
è in vendita nel nùgllorì negozi di gioMt^ 

> LIRE 400 


...vola e gira fbalordiri 1 «Mtrì amici 

con N suo magico aUdiaoo cha. salito «ortic«>. 
samartta. planari con un lunga 
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RADIO 


MART 


NAZIONALE 


6.30 Bollettino del tempo sui 
mori ttoiiani 

6.35 Corso di lingua porto¬ 
ghese. a cura di L. Stega- 
gno Picchio e G. Tavani 
T Segnale orario - Giornale 
' radio - Previsioni del tempo 
- Almanacco - * Musiche del 
mattino 
7.55 (Motta) 

E nacque una canzone 
8 -- Segnale orario • Glor. 
naie radio 

Sut giornali di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
l’A.N.SA. 

Previsioni del tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico 
8,20 (Palmolive) 

Il nostro buongiorno 

8.30 Fiera musicale 
8.45 * Fogli d'album 
9.05 (Knorr) 

Canzoni, canzoni 
Album di canzoni dell’anno 
9.25 (Invemizzi) 

Interradio 

9.50 * Antologia operistica 

10.30 II conte di Monteerlsto 

Romanzo di Alessandro Du¬ 
mas 

Traduzione e adattamento 
di Anton Giulio Majano e 
Anna Luisa Meneghini 
Terzo episodio: Qualcuno 
verrà 

Regia di Umberto Benedetto 

il Per sola orchestra 

11.15 (Tide) 

Due temi per canzoni 

11.30 II concerto 

Weber: Jubel ouverture op. 
59 m m< maogiore (Orchestra 
Bamberger Ssnnpbonlker di¬ 
retta da Ferdinand Leltner); 
Cialkowgkl: Sin/onui n. 2 in 
do minore oo. 27 «Piccola Hus. 
eia *: a) Andante sostenuto, b) 
AUegro vivo, e) Andantino 
marziale, d) Scherzo, e) Mode, 
rato assai, f) Allegro vivo 
(Orchestra della Società del 
Concerti del Conservatorio di 
Parigi diretta da Georg Sotti) 

12.15 Arlecchino 

Nepll Intero, com. eommercitSli 
1235 (Vecchia Romagna Bu- 
ton) 

Chi vuol esser liete-. 

I 7 Segnale orarlo • Giornale 
* ^ radio 

Previsioni del tempo 

13.15 (Manetti e Roberts) 
Carillon 

Zig-Zag 

13.25-14 (Dentifricio Signal) 
CORIANDOU 

14— 144S Trasmissioni rsgionell 

U « Gazzettini regionali » per: 
Emilia • Romagna, Campania, 
Puglia, Siclha, Piemonte 
14,25 « Gazzettino regionale a 
per la Basilicata 
14,40 Notiziario per gli Italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 > Cal- 
tanisaetta 1) 

1435 Bollettino del tempo svi 
mori itoZiam 

15 — Segnale orario - Gior¬ 
nale radio • Prev. del tempo 
- Boll, meteorologico 

15/15 Musica folklorlca groca 
1530 (DuHum) 

Un quarto d’ora di novità 
1535 Aria di casa nostra 

Canti e danze del popolo 
italiano 

16 — Programma per i ra¬ 
gazzi 

L’Ambasciatore: Marcanto¬ 
nio Barbaro 

Radioscena di Pino Tolla 
Regia di Ernesto Cortese 


1630 Corriere del disco: mu- 
rica da camera 
a cura di Riccardo Allerto 
17 — Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampo estera 
1735 Dalla Reggia di Capodi¬ 
monte 

Luglio musicale a Capodl- 
monte organizzato dalla Ra¬ 
diotelevisione Italiana In 
collaborazione con l'Azienda 
Autonome di Soggiorno, Cu¬ 
ra e Turismo di Napoli e 
deirAsseclazione « Alessan¬ 
dro Scarlatti » d| Napoli 
CONCERTO SINFONICO 
diretto da MARIO ROSSI 
Vivaldi: Concerto n. 9 in fa 
maggiore per 4 violini, violon¬ 
cello e archi (da «L’Estro Ar¬ 
monico» op. 3): a) Andante, 
b> Allegro, c> Adagio, Alle¬ 
gro (Solisti; Cesare Ferraresi, 
Arrigo Pelliccia, Alfonso Mo- 
sesti, Giuseppe Preoclpe, vio¬ 
lini; Giacinto Caraniia, utoion- 
cello); Bach; Concerto in mi 
maggiore per clavicembalo e 
archi: a) Allegro, b) Siciliana, 
c) Allegro (Solista Bruno Ca¬ 
nino); Schubert: Minuetto e 
Finale per strumenti a flato; 
Dvorak; Serenata in mi mag¬ 
giore per archi op. 22 
Orchestra « A. Scarlatti » di 
Napoli della Radiotelevisio¬ 
ne Italiana 


Articolo a pagina 22 


NeU'intervallo: (ore 17,55 
circa) 

Il racconto del Nazionalo 

Lupi di mare, di Blasco 
Ibahez 

1835 * Musica da ballo 
19/30 * Motivi in giostra 

Negli intero, coro, commerciali 
19.53 (Antonetto) 

Una canzone al giorno 
nn Segnale orario - Giornale 
radio - Radiosport 
2030 (Ditta Ruggero Benelli) 
Applausi a... 

2035 Stagiono lirica della Ra- 
diotelevlsione Italiana 
Il Mezzogiorno d’Italia e la 
Cultura Europea 
Selezione da: 

ORONTEA REGINA O'E- 
GITTO 

Melodramma di Giacinto 
Andrea Cicognini 
Musica di FRANCESCO CI¬ 
RILLO 

Revisione di Gian France¬ 
sco Malipiero 

Orontea £«ter OreU 

Amore Paierta Mariconda 

Sirena Jolanda Mancini 

Tritone primo Mario Spina 
Tritone secondo 

Ezio De Giorgi 
AUdoro Gino Slnimberghi 

Oeione Amedeo Berdini 

Direttore Luigi Colonna 
Orchestra « A. Scarlatti > di 
Napoli della Radiotelevisio¬ 
ne Italiana 

IL DIAVOLO NEL CAMPA¬ 
NILE 

Grottesco In un atto di 
ADRIANO LUALDI 
Eunomla Doro Gatto 

Tallio Gino Slnimberphi 

Carpofonte Corto BadtoU 
Irene Jolanda Cordino 

n custode dell'orologio 

Oeooldo Scrigna 
Due voci Interne: 

Moria Teresa Maarn Ferrerò 



Fronceaco Carocci 
Dario CoeetU 
Bergto Ltoiobella 
Andrea PetraeM 
Dirìge TAutore 
Maestro del Coro Giulio 
Bertolft 


Orchestra Sinfonica e Coro 
di Milano delia ^diotele- 
visione Italiana 
Coro dì voci bianche del- 
rOratorio dell’Immacolata 
di Bergamo diretto da Don 
Egidio Corbetta 
(Edizione Sonzogno) 


Articolo a p agina 21 | 

Neirintervallo: (ore 21,05 
circa) 


Letture poetiche 

Poeti minori delVìtalia uni¬ 
ta, a cura di Teresa Buon¬ 
giorno 

rv - Poesia verista 

22,30 * Musica da ballo 

23 — Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Prev. del tempo 
- Bollett. meteor. - I progr. 
di domani - Buonanotte 


SECONDO 


735 Vacanze In Italia 

8 — * Musicha del mattino 

8.30 Segnale orario . Noti¬ 
zie del Giornale radio 

8.35 (Palmolive) 

* Canta Milva 
830 (Cera Grey) 

* Uno strumento al giorno 

9 —■ (Supertrim) 

* Pentagramma italiano 

9.35 (Motta) 

* Ritmo-fantasia 

9.30 Segnale orario - Noti- 
zie del Giornale radio 

9.35 (Omo) 

PASSERELLA TRA DUE 
SECOLI 

Un programma di Paellni e 
Silvestri 

Regia di Manfredo Matteoli 
Gazzettino dell’appetito 
10/30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

10.35 (Coca-Cola) 

Le nuove canzoni Italiana 
Album di canzoni dell’anno 

11— (Ecco) 

* Buonumore In musica 

11.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del domale radio 

11.35 (Shampoo Rilux) 

Chi fa da sé... 

1130 (Mira Lonza) 

Il portacanzoni 

12- 1230 (Doppio Brodo Star) 
Oggi in musica 

12,20-13 Trasmissioni regionali 
12J10 < Gazzettini regionali » 
per; Val d’Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per ^deune 
zone de] Piemonte e della 
Lombardia 

1230 « Gazzettini regionali » 
per; Veneto e Liguria (Per le 
città di Genova e Venezia la 
trasmissione viene effettuata 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia 3) 

12,40 < Gazzettini regionali > 
per: Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana. Lazio, Abruzzi e Moli¬ 
se, Calabria 

13 -La Signora dolio 11 pro- 

sonta: 

'Traguardo 
15’ (G. B. Pezziol) 

Music bar 
20* (Lesso Galbani) 

La collana delle sette perle 
25' (Palmoliue) 

Fonolampo: dizionarietto 
del successi 

13.30 Segnale orario • Giorna¬ 
le radio 

Media delle valute 
45’ (Simmentbai) 

La chiave del successo 
50» (Tide) 

n disco del giorno 
55’ (Caffè Lavazza) 

Storia tnininoA 
14— Voci alla ribalta 

Negli fnterv. com. eommerdali 
1430 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

Listino Borsa di Milano 
1435 (Soe. Saar) 

DIscorama 


15-Album di canzoni del¬ 

l’anno 

15.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

15.35 Concerto In miniatura 

Interpreti di ieri e di oggi: 
Baritono Paolo Silverl 
Verdi: 1) Nabucco; «Dio di 
Giuda» (Orchestra e Coro det 
la Radiotelevisione Italiana 
diretti da Fernando Prevlta- 
11); 2) Don Corlo; «O Cario 
ascolta» (Orchestra Sinfoni¬ 
ca della Radiotelevisione Ita¬ 
liana diretta da Fernando Pre- 
vitali); Ponchlelll; La Giocon¬ 
da: « Pescator, affonda l’e¬ 
sca » (Orchestra e Coro della 
Radiotelevisione Italiana diret¬ 
ti da Antonino Volto); Blzet: 
Carmen; Canzone del torea¬ 
dor (Orchestra Philharmonia 
di Londra diretta da Warwlck 
Braithwaite); Puccini: Tosco; 
« Tre sbirri, una carrozza » 
(Orchestra e Coro della Radio¬ 
televisione Italiana diretti da 
Francesco Molinarl Pradelll) 

16— Rapsodia 

— Armoniosamente 

— Le canzoni dell’estate 

— Coralli napoletani 

16.30 Segnale orario • Notizia 
del Giornale radio 

16.35 Panorama di canzoni 
16,50 Fonte viva 

Canti popolari italiani 
17 —■ Scherme panoramico 
Colloqui con la Decima Mu¬ 
sa fedelmente trascritti da 
Mino Dofetti 

17.30 Segnale orario - Notizia 
dal Giornale radio 

17.35 NON TUTTO MA DI 
TUTTO 

Piccola enciclopedia popo¬ 
lare 

1735 IL FUORISACCO 

Varietà musicale di Angelo 
Gangarossa con Leonardo 
Cortese 

18.30 Segnate orario • Noti- 
zie del Giornale radio 

18.35 * I vostri preferiti 

Negli intero, com. commerciali 
I O in Segnale orario - Ra- 

19/50 Musica ritmo-sinfonica 

Orchestre dirette da Enzo 
Ceragioli e da Nello Segu- 
rini 

Al termine; Zig-Zag 

20.30 Segnale orario - NotL 
zia del Giornale radio 

20/35 (Dop) 

Walter Chiari presenta: 

IL BARACCONE 
di Francesco LuzI con Vale¬ 
ria Fabrizi e Vittorio Congia 
Regia di Pino Gllloli 
2130 * Cantano 1 Chakachas 
21/30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 
21/35 * Musica nella sera 
22/10 * Balliamo con Les Bax¬ 
ter e Jan Frasor and his 
flvo gultars 

22/30-2235 Segnale orario • 

Notizie del Giornale radio 
• Ultimo quarto 


RETE TRE 

(Stazioni a M.F. del Terzo Pro¬ 
gramma. Dopo le 17J0 anche 
stazioni a onda media). 
9/30 Antologia musicale 
« Ottocento italiano > 
Giuseppe Verdi 
La Battaglia di Legnano: 
Sinfonia 

Gaspare Spontini 
La Vestale: * Tu che in¬ 
voco * 

Gioacchino Rossini 
Sonato a quattro n. 6 in 
re maggiore 
Vincenzo Bellini 
I Puritani; « Ah! Per sem¬ 
pre io ti perdei > 

Gaetano Donizetti 
(Revis. di Giuseppe Pic¬ 
cioli) 

Sin/onio concertante in re 
maggiore 
Luigi Cherubini 
Medea: < Solo un pianto » 
Niccolò Paganini 
I palpiti, introduzione e te¬ 
ma con variazioni op. 13 
Giuseppe Verdi 
Notturno per tre voci, flau¬ 
to e pianoforte 
Vincenzo Bellini 
Concerto in mi bemolle 
maggiore per oboe e archi 
Gaetano Donizetti 
Lucia di Lamermoor: « Re¬ 
gnava nel silenzio > 

Luigi Cherubini 
Sonata in mi bemolle mag¬ 
giore per pianoforte 
Gioacchino Rossini 
Guglielmo Teli: « Selva opa¬ 
ca • 

Giuseppe Verdi 
Macbeth: Danze 
Saverlo Mercadante 
71 sogno, per baritono, vio¬ 
loncello e pianoforte 
Niccolò Paganini 
Quartetto in do maggiore 
per archi e chitarra 
Gaetano Donizetti 
€ Dirti addio », per voce, 
corno e pianoforte 
Gaspare Spontini 
Agnese di Hohenstaufen: 

< O re dei cieli » 

Gioacchino Rossini 
Guglielmo Teli: Balletto 

12.30 Interpretazioni 

1330 Henri Wlenlawskl 

Tre Studi-Capricci, op. 
Violinisti David e Igor Ols- 
trakh 

13.30 Un'ora con Leos Ja- 
nacak 

Quartetto n. 1 per archi, 
ispirato al romanzo < La So- 
.nata a Kreutzer > di Toistoi 
Quartetto Smelane 
Concertino per pianoforte, 
due violini, due clarinetti, 
fagotto e corno 
Pianista Walter KUen 
Complesso Pro Musica di 
Vienna diretto da Hetericb 
MoUrelser 

Tarass Bulbo, rapsodia sla¬ 
va per orchestra (da Gogol) 
Orchestra Sinfonica di Vien¬ 
na diretta da Henry Swoboda 

14/30 Recital della pianista 
Lya De Barberlis 
Muzio Clementi 
Sonata op. SO n. 3 in sol mi¬ 
nore ■ La Bidone abbando¬ 
nata * 

Sei Valzer in forma di rondò 
Ludwig van Beethoven 
Sonata in sol minore op. 49 
n. 1 

Sonata in sol maggiore 
op. 31 n. 1 
Clmide Debussy 
Quottro Studi 
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Sandro Fuga 
Valzer amorosi 
Alfredo Casella 
Due Canzoni italiane op. 47 
Due Contrasti 
Sei Studi da concerto op. 70 
16/15 Jean Louis Martinef 
Orphée, poema sinfonico in 
tre parti 

Orchestra Sinfonica di Torino 
delia Radiotelevisione Italiana 
diretta da Rudolf Albert 
16.50 Piccoli complessi 

17.30 Place de l'Efoll» 
Istantanee dalla Francia 
17>45 Vita musicale del Nuo¬ 
vo mondo 

18 - Lieder di Franz Schu- 

bert 

Nove Lieder da « Die scho- 
ne Milllerin > op. 25 
(dal n. 9 al n. 17) 

Des Muellers Blumen - Thra- 
nenregen - Meln - Pause • Mit 
dem gruenen Lautenbande • 
Der Jaeger • Ellfersucht und 
Stolz • Die liebe Farbe • Die 
boese Farbe 

Dietrich Fischer Dieskau, ba¬ 
ritono; Gerald Moore, piano¬ 
forte 


TERZO 

18.30 * Federico Mompou 

Preludio n. 9 

Cancion y dama n. 7 e n. 8 
Al pianoforte l’Autore 
18/40 Panorama delle Idee 
Selezione di periodici stra¬ 
nieri 

19- Pierre de la Rue 

Mijn hcrf 

Laurentinus (Il vecchio) 

Waer is hij nu 

Hubert Waelrant 

Ale ick u vinde 

Philippe Verdelot 

Madonna qual certezza 

Filippo Lapeccine 

Se me grato 

Diego Ortlz 

Rieercada 

O /elici occhi miei 

Gian Domenico da Nola 

Chichirichi-cucurttcu 

Complesso c Studio der Frue- 

hen Musik » 

Andrea von Ramni, Nlgel Ro- 
gers, Sterllng Jones, Thomas 
Binkley 

(Registrazione effettuata U 10 
gennaio 1963 dal Teatro « Eli¬ 
seo » in Roma durante 0 Con¬ 
certo eseguito per l’Accade¬ 
mia Filarmonica Romana) 

19.15 La Rassegna 

Letteratura italiana 
a cura di Goffredo Bellone! 

19.30 * Concerto di ogni sera 
Alexander Tcherepnin (1899): 
Dieci Bagatelle op. 5 per 
pianoforte e orchestra 
Solista Margrit Weber 
Orchestra Sinfonica della Ra¬ 
dio di Berlino diretta da Fe> 
rene Fricsay 

Dimitri Sciostakovic (1906); 
Sinfonia n. 5 in re maggiore 
op. 47 

Orchestra Filarmonica di New 
York diretta da Léonard Bem- 
stein 

20/30 Rivista delle riviste 
20/40 Johannes Brahms 

n conto delle Parche, op. 89 
(su testo di Goethe) per 
coro misto e orchestra 
Orchestra Sinfonica e Coro di 
Milano della Radiotelevisione 
Italiana diretti da Peter Maag 
Maestro del Coro Giulio Ber- 
tola 

Bonatensotz per violino e 
pianoforte 

Carlo van Neate, violino; An¬ 
tonio Beltraml, pianoforte 

21 — Il Giomale del Terzo 

Note e corrispondenze sul 
fatti del giorno 


21/20 Gesualdo da Venosa 

a cura di Nino Pirrptta 
II • Gli unni di Ferrea 
Luzzasco Luzzaschi j. 
Madrigale * O primavera » 
Gesualdo da Venosa 

• Non t’amo, o voce ingrata» 

• Aede il mio cor » 

« Ecco morirò dunque » 
Jaches Wert 
< Non è si denso velo » 

• Giunto a la tomba * 
Gesualdo da Venosa 

« Spargeo la morte » 

« 7o tacerò » 

Sestetto Italiano « Luca Ma- 
renzlo • diretto da Piero Ca¬ 
valli 

Liliana Rossi, Sonia Cutopulo, 
.«opram; Giannella Borrelli, 
mezzosoprano; Guido Baldi, 
tetiore; Giacomo Carmi, bari¬ 
tono; Piero Cavalli, basso; Lo¬ 
redana Franceschini, clavicem¬ 
balo 

22/15 L'incendio di Persepoll 

• La diga di Cesare 

da « Ceneri sull’Olimpo > 
di Antonino Pagliaro 
22/45 Orsa minore 
LA MUSICA, OGGI 
Jacques Bondon 
Le pain de serpent, per so¬ 
prano e strumenti 
Solista Jeanlne Micheau 
Complesso strumentale della 
Radiodiffusion-Télévislon Fran- 
calse diretto da Louis De 
Froment 
Pietre Boulez 

boleti des eaux, per soli 
coro e orchestra , 

Solisti: Josephine Nendick, so¬ 
prano; Jean GiraudegB, teno¬ 
re; André Vesslères,*ibasso 
Orchestra Nazionale e Coro 
della Radlodlffusion-Télévision 
Prancalse diretti da Manuel 
Rosenthal - Maestro del Coro 
René Allx 
Gilbert Amy 

Oeil de fumèe de may, per 
mezzosoprano e orchestra 
Solista Jeanne Herlcard 
Orchestra Filarmonica della 
Radlodlifuslon-Téléviaion Fran- 
calse diretta da André Girard 
I Programma scambio con la 
R.T.F.) 

N.B. Tutti i programmi radio¬ 
fonici preceduti da un asterisco 
(*) sono effettuati In edizioni 
fonografiche. 

Le indicazioni in corsivo tra 
parentesi si riferiscono a co¬ 
municati commerciali. 

NonuRÌio 

Dalle ore 22,50 alle 6,30; program- 
mi musicali e notiziari. trasmessi 
da Roma 2 su ke/s. 84S pori a 
m. 355 e dalle stazioni .di Calto- 
nissetta O.C. su ke/s. 8060 pari a 
m. 49,50 c su ke/s. 9515 pari a 
m. 31,53. 

22,50 Invito alla musica - 23,45 
Concerto di mezzanotte - 0,36 
Melodie moderne - 1,06 Colonna 
sonora -1,36 Cocktail musicale • 
2,06 Nel regno della lirica - 2,36 
Il festival della canzone • 3,06 
Club notturno • 3,36 Marechia¬ 
ro - 4,06 Tastiera magica - 4,36 
Musica classica - 5,06 Cantiamo 
insieme - 5,36 Piccola antologia 
musicale - 6,06 Dolce svegliarsi. 
Tra un progr. e Taltro vengono 
trasmessi notiziari in italiano, 
inglese, francese e tedesco. 

RADIO VATICANA 

14,30 Radiogiornale. 19,15 Tra¬ 
smissioni estere. 19,19 Topic 
of thè Week. 1933 Orizzonti 
Cristiani: Notiziario.Pagine 
della letteratura religiosa Ita¬ 
liana: Lettere aperte di Giulio 
Salvadori » a cura di idons. Gio¬ 
vanni Fallanl - Xilografia • 
Pensiero della sera. 20,15 Tour 
du monde misslonaire. 20,45 
Heimat und Weltmission. 21,45 
La Palabra del Papa. 22,^ Re¬ 
plica di Orizzonti Cristiani. 


PERCHE SONO COSI’ MINUSCOLE LE BOLLE 
01 FRIZZINA? 


Perchè è un'acqua "«fiAtocfAticA . 

Un'acqua da tavola “volgare” ha 
bolle grosse, eccessive, che dila¬ 
tano lo stomaco. 


che accarezzano il palato senza 
clamori e senza gonfiori. 


Frizzina è la “signora fra le 
polveri per acqua da tavola. 
Con Frizzina non ò un sem. 
plice dissetarsi, è un bere di 
classe... 


L acqua da tavola di classe è mi¬ 
surata, fiorisca in bollicine innu¬ 
merevoli ma quasi microscopiche. 
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PREVISIONI DEL TEMPO 


Per la rubrica “Almanacco 


La storia della bellezza 


ARCOBALENO 

(Bitter Fabbri - Olà . Olio 
Berlo • Easo • Radiante • 


fuse tra la buona borghesia... 
Poi verranno le sopracciglia 
arcuate e la boccuccia a cuore 
di Anna Fougez, sul ritmo dei 
primi < one step > arrivati d’ol- 
tre Atlantico, e poi le € ma¬ 
schiette >, dalia schiena legger¬ 
mente curva e la linea da ado¬ 
lescente, consacrate dal « char¬ 
leston >. La crisi del ^ si ri¬ 
flette anche sulla bellezza fem¬ 
minile: magra, longilinea, ma¬ 
linconica e misteriosa, nasce la 
«donna crisi». Avrà vita bre¬ 
ve, soppiantata dal tipo « fa¬ 
tale > degli anni trenta, imper¬ 
sonato da Greta Garbo e da 
Marlene Dietrich. La levigata, 
biondissima Jean Harlow sarà 
Tantesignana del « sex-appeal », 
mentre già da noi autarchia e 
un certo gusto tendente al mi¬ 
litarismo anche nella moda im¬ 
pongono le goffe scarpe orto¬ 
pediche con la suola di sughero 
e le giacche sahariane, che si 
attagliano a bellezze ca^inghe 
e sempliciotte. 

Dal secondo conflitto mondiale 
nasceranno le « pin-up ■ dei 
soldati e del camionisti, cui 
aderiranno plebiscitariamente i 
gusti di nazionalità più diversa, 
di provenienza sociale più di¬ 
sparata. Espressione anche que¬ 
sta, forse, della massificazione 
e della standardizzazione che 
inesorabilmente si accompagna¬ 
no al progredire della nostra 
civiltà. 

m. p. 


nazionale: ore 


20,S5 CAROSELLO 

(1) Industria Italiana Birra 
■ (2) Formaggi Galbani - 
(3) Super-fridc - (4) Perù- 
gina 

l cortometroooi sono stati rea- 
lizzoH da: 1) Recta FUm - 2) 
RecU Film - 3) Paul Film - 
4) Produzione Montagnasa 


Piacerebbe, oggi come oggi. 
Madame Pompadour? Che ne 
pensate, sinceramente, della 
bellezza della Gioconda? Chi 
scegliereste, tra la bella Otero 
e Sofia Loren? Sono domande 
che chiunque si pone, davanti 
a un quadro o ad una fotogra¬ 
fia ingiallita, oppure sfoglian¬ 
do le illustrazioni di un vec¬ 
chio libro. 

Non è solo la lunghezza delle 
gonne e dei tacchi a variare, 
col passare del tempo, nella 
donna; ma anche qualcosa di 
più definitivo, si direbbe, san¬ 
cito com’è da secoli di arte, di 
cosmesi, e di naturale civette¬ 
ria, qual è la bellezza. Guardia¬ 
moci alle spalle: l’aggressiva 
Gilda dei < boogie-woogie », 
fiammeggiante di capelli, og¬ 
gi non sarebbe più !'« atonóica > 
che è stata. E neppure la no¬ 
bile Hedy Lamarr, con quella 
sua bellezza pacata e assente. 
Se poi risaliamo al primo No¬ 
vecento, tutte quelle signore 
grassottelle e avvolte nei se¬ 
veri abbigliamenti dominati da 
clamorosi cappelli a ruota, sin¬ 
ceramente, ci fanno sorridere. 
Eppure, per loro, giovani te¬ 
nenti si infilzavano a duello, 
padri di famiglia un giorno 
onesti abbandonavano le fami¬ 
glie, irreprensibili amministra¬ 
tori dissipavano patrimoni, as¬ 
sai più di quanto non facciano 
oggi 1 loro più avveduti nipoti. 
Dunque la bellezza femminile, 
come il gusto, l’arte, ecc., pos¬ 
siede anche essa una storia. 

50 anni di questa storia, vale 
a dire dagli inizi del secolo ad 
oggi, appariranno in due pun¬ 
tate che Almanacco, accanto ad 
altri servizi, dedicherà stasera 
e nel suo prossimo numero, a 
questo argomento. 

All’inizio del ■ secolo ventesi¬ 
mo > la bellezza ha un nome: 
Lina Cavalieri. E’ ancora una 
bellezza di tipo ottocentesco: 
eburnea, senza angoli, rigoglio¬ 
sa, « le gambe un po’ a botti¬ 
glia », sussurra qualche liber¬ 
tino, ma, cosi severamente na¬ 
scoste da interi strati di gonne 
e sottogonne e inguainate negli 
altissimi stivaletti, che non è 
molto facile averne una idea 
precisa... Eppure piacciono pro¬ 
prio cosi. 

Nel 1910 il sarto parigino Pol- 
ret < rompe > con busti, stec¬ 
che di balena, vitinl a vespa e 
cappelloni a ruota. Si ispira a 
D’Annunzio e alle scenografie 
dei balletti russi di Sergej Dia¬ 
ghilev, libera le donne dalle pe¬ 
santi bardature della ■ belle 
époque >, le inguaina in tes¬ 
suti orientali modellati secon¬ 
do una foggia « floreale a si¬ 
rena ». Le stelle dell’epoca, con¬ 
sacrate nel primi film dai titoli 
indicativi (L’omor mio non 
muore, Rapsodia satanica. Ti¬ 
gre reale) si chiamano Pina 
Menichelli, Diana Karenne, 
Francesca Bertini, Lyda Bo- 
rellL Flessuose e feline, si ag¬ 
grappano a tendaggi, ricoper¬ 
te di manicotti e di diademi 
che conferiscono loro un’aria 
vagamente sultanesca. Bisogne¬ 
rà attendere la fine del primo 
conflitto mondale per veder 
emergere, timidamente, negli 
album di « modelli • dell'epoca, 
la prima caviglia. Le gonne si 
sono allargate e accorciate, per¬ 
ché la donna possa salire più 
disinvoltamente sul tram e sul¬ 
le automobili, sempre più dlf- 


NAZIONALE 


ragazzi 


18-19,30 a) HO TROVATO 
PER VOI... 

Programma per 1 più pic¬ 
cini presentato da Enza 
Sampò 

b) GIOVANNA, LA NONNA 
DEL CORSARO NERO 

Rivista musicale di Vittorio 
Metz 

Ottava puntata 
Un grande burrài 
Complesso diretto da Arri¬ 
go Amadesi 

Coreografie di Susanna Egri 
Scene di Ezio Vincenti 
Regia di Alda Grimaldi 

20,15 TELEGIORNALE SPORT 


21,05 

ALMANACCO 

di storia, scienza e varia 
umanità 

a cura di Giuseppe Lisi e 
Giovanni Salvi 
Realizzazione di Pier Paolo 
Ruggerìnl 

22,05 Dal Palazzo dello Sport 
in Pesaro 

ripresa della serata conclu¬ 
siva del 

V TORNEO INTERNAZIO¬ 
NALE DI MUSICA LEG¬ 
GERA 

organizzato dairAzienda di 
Soggiorno di Pesaro 
Presenta Corrado 
Ripresa televisiva di Romo¬ 
lo Siena 

23,20 

TELEGIORNALE 

della notte 


Ribalta accesa 

2025 SEGNALE ORARIO 
TIC-TAC 

iFrutlotore Go-Go - 4Uea Selt- 
ter ■ Tuie • /ndurtria Doteto- 
rio Ferrerò) 


Lina Cavalieri 


Il torneo canoro di Pesaro 


nazionale 


pio, Canton Ticino, Francia, 
Germanio, Jugoslavia, Lussem¬ 
burgo, Olanda. Spagna e Sviz¬ 
zera. 

Due giurie, una tecnica, for¬ 
mata da 25 esperti, ed uno po¬ 
polare, composta da SO perso¬ 
ne estratte a sorte tra pii spet¬ 
tatori presenti alla manifesta¬ 


zione, hanno in un primo tem¬ 
po prescelto, nel corso di una 
selezione preliminare, la canzo¬ 
ne destinata a rappresentare 
VItalia (che è risultata Amore 
vuole amore di Tuminelli-Oli- 
vieri), per passare quindi al 
torneo intemazionale vero e 
proprio, alle cui fasi finali po¬ 
tremo appunto assistere questa 
sera. 

Da rilevare che opni canzone 
viene eseguita, oltre che dai 
sinpoli interpreti delle nazioni 
in para, onche, in versione ita¬ 
liana, da un nostro cantante. 

A Corrado il compito di pre¬ 
sentare i venti cantanti parte¬ 
cipanti al Torneo, molti dei 
quali esordienti sui telescher¬ 
mi italiani. 

Ed ecco, per comodità dei let¬ 
tori, l’elenco delle canzoni in 
ordine di esecuzione. Per il 
Lussemburgo: Ave Maria (Be¬ 
iinda e, in versione italiana, 
Nelly Fioramonti); Francia: In- 
fìnito (Mary Helen e Rosella 
Uasseglia Natali); Belgio: Eh! 
Teenagers eh! (Nicole Josy e 
Miriam del Mare); Italia: Amo¬ 
re vuole amore (Noria De Ste¬ 
fani e Ambra Massimo); Spa¬ 
gna: Quisiera preguntarte (Lu¬ 
ciano Beretto e Arturo Testa); 
Olanda: Orchidea de Hawai 
(Linda Nepri, olandese malgra¬ 
do il nome, e Pier Ch-inil; Ger¬ 
mania; Te e un tè (Britta Mor¬ 
teli e Wilma De Angelis); Ju- 
potlavia: Proslaviou taj dan 
(RudmiUa Elaraklaizc e Narci¬ 
so Parigi); Canton Ticino: Vo- 
vivere (Rita Velli e Jolan- 
M Rossin) e, in/ine, Svixtera: 
Quand 11 n*y aura (Norman 
Gray e Ambra Massimo). 


Presenti anche quest’anno le 
telecamere al Tomeo Intema¬ 
zionale di Musica Leggera di 
Pesaro, piunto alla sua quinta 
edizione, con uno formula che 
impegna, oltre ai rappresentan¬ 
ti dell'Italia, contanti del Bei- 


Narciso Parigi che canta la canzone « Proslavln taJ dan » 
presentata al torneo canoro di Pesaro dalla Jugoslavia 


Francesca Berlini 


3 « 









AGOSTO 



Un film di Pabst dalla Mostra di Venezia 


Il processo 


aecondo: ore 21^5 

Un grave episodio di intolle¬ 
ranza razziale contro gli ebrei, 
avvenuto nel 1882 in un vil¬ 
laggio ungherese, forni lo spun¬ 
to a Georg W. Pabst i>er il suo 
film II processo (Der Prozess) 
presentato alla Mostra di Ve¬ 
nezia del 1948. dove ottenne il 
premio speciale « per la mi¬ 
gliore regia ». Con quest’opera 
il regista viennese, che rima¬ 
ne uno dei pochi autori signi¬ 
ficativi dell'arte cinematografi¬ 
ca, come neU'articolo a pagina 
9 del giornale documenta Fer- 
naldo Di Giammatteo, fece la 
sua rentrée ufficiale dopo la 
pausa della guerra e gli ultimi 
mediocri film {Komaedianten, 
1941, e Paracelsus, 1943) rea¬ 
lizzati sotto il nazismo e in con¬ 
dizioni di palese compromesso. 
Una giovane domestica, che è 
continuamente maltrattata dal¬ 
la padrona, scompare un giorno 
di casa senza dare più notizie 
di sé. E’ stata vista, per l’ul¬ 
tima volta, uscire dalla casa di 
un ebreo, e sua madre, sugge¬ 
stionata da un sogno cui essa 
conferisce valore di prova, ac¬ 
cusa gli ebrei del villaggio di 
aver barbaramente ucciso la 
ragazza per un sacrificio ri¬ 
tuale. La folle accusa trova il 
terreno fertile. Un ricco possi¬ 
dente del luogo, nazionalista ed 
antisemita, sostiene con il peso 
della sua autorità le richieste 
della donna, avvalendosi anche 
della testimonianza che prolun¬ 
gate torture strappano ad un 
giovane ebreo. Su queste basi 
viene imbastito il processo con¬ 
tro la comunità israelitica men- 
tre alcuni facinorosi danno al¬ 
le fiamme la sinagoga. Ma un 
deputato, avvocato di grande 
valore e buon cattolico, messo 
In sospetto dai sistemi usati per 
l'inchiesta, svolge Indagini per 
proprio conto e convintosi che 
gli ebrei sono innocenti ne as¬ 
sume con coraggio la difesa. 
Alla vigilia del processo, un bar¬ 
caiolo ripesca nei fiume il ca¬ 
davere della ragazza che era 
rimasta uccisa Incidentalmente; 
ma la madre, nell’esaltazione 
del suo odio, si rifiuta di rico¬ 
noscere nell'annegata sua figlia. 
II processo si svolge in una at¬ 
mosfera drammatica perché sia 
l'accusa che la difesa sanno che 
la posta in gioco è molto im¬ 
portante e supera U caso della 
povera ragazza. Dopo un am¬ 


pio, appassionato dibattito, la 
verità alia fine prevale e gli 
imputati vengono assolti 
Film coraggioso, di grande 
impegno umano, fi processo re¬ 
sta, ancor oggi tra le più belle 
opere realizzate da Pabst nel 
dopoguerra. Vi ritroviamo le 
qualità migliori del regista; la 
straordinaria forza delle im¬ 
magini, un montaggio incal¬ 
zante, una splendida fotogra¬ 
fia; ma al di là degli innega¬ 
bili meriti dello stile quello che 
più colpisce è la lezione di ci¬ 
viltà che un film come TI pro¬ 
cesso esprime. 

Giovanni Leto 


Il Quartetto 


secondo t ore 23^S 

La natura apparentemente 
chiusa e scontrosa di Brahms, 
la gelosia ombrosa con cui egli 
nascondeva i suoi più intimi 
sentimenti lasciano poco indo¬ 
vinare in qual senso le vicen¬ 
de esteriori della vita influis¬ 
sero sulla nobile arte sua. Sap¬ 
piamo tuttavia che il quartetto 
in do minore op. 60 iun < Kla- 
vierquartetl ») fu scritto dopo 
la morte di suo padre, Johann 
Jacob Brahms, nel 1872, ela¬ 
borazione di un quarterio' la 
cui forma originale data dal 
tempo della malattia di Schu- 
mann, una tragica malattìa. 
L’ascoltatore potrà seguirne 
< brabmsianamente > le impres- 
sioni in quest’opera che è, an- 
ch’essa, fra le più « brahm- 
siane ». 

Brahms aveva avuto un sen¬ 
timento speciale per la madre, 
donna virtuosissima, tutta de¬ 
dita al dovere, e di 17 anni più 
vecchia del padre, un bell'uomo 
alto e pieno di vita, di quelli 
che i tedeschi chiamano • ein 
Gesell», un buon compagnone. 
Johann Jacob Brahms ad un 
certo punto aveva abbandona¬ 
to la famiglia, facendosene una 
seconda con una donna più gio¬ 
vane di lui, ma comprensiva 
e fedele. Brahms, reprimendo 
i suoi sentimenti, aveva anche 
aiutato finanziariamente suo 
padre e la sua seconda fa¬ 
miglia. Tutto ciò è tìpico di 



SECONDO 

21.05 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 
21/15 TRENT'ANNI DI CI- 
NEMA 

Rassegna retrospettiva del¬ 
la Mostra Intemazionale di 
Arte Cinematografica di Ve¬ 
nezia 

a cura di Gian Luigi Rondi 

IL PROCESSO 

Film - Regia di Georg Wil¬ 
helm Pabst 

Prod.: Hubler Kahla e C. 

Int.: Ewald Balser, Ernst 
Deutsch, Gustav Diessl 
Presentazione di Alberto 
Lattuada 

23,10 INTERMEZZO 

^Lavatrici Castor - Shompoo 
AnuiTni • Pneumatici Pirelli - 
Società del PUismon) 

23/15 CONCERTO DI MUSI- i 
CA DA CAMERA 

del Quartetto « Pro Arte » 

J. Brahms: Quartetto in do 
minore op. 60: a) Allegro 
ma non troppo, b> Scherzo 
■ Allegro, c) Andante, d) Fi¬ 
nale - Allegro 

G. Macartnl Carmlgnani, pia¬ 
noforte; Ida Coppola, utoltno; 
Lodovico Coccon, viola; Emi¬ 
liano Emiliani, tnolonceUo 
Ripresa televisiva di Lyda 
C. Ripandelli 
23/45 Notte sport 


Pro Arte 


quell’uomo che a Vienna alcu¬ 
ni chiamavano < il porcospino 
rosso ». 

Il quartetto fu terminato nel 
1874, e pubblicato un anno do¬ 
po. In quel periodo Brahms 
riceveva onori, non sollecitati 
e neanche bene accolti, e ve¬ 
niva fatto direttore della fa¬ 
mosa < Società degli amici del¬ 
la musica », ciò che egli gradi 
e a cui si dedicò. Anzi, la lasciò 
addirittura suo erede. 

Il quartetto in do minore op. 60 
consta di quattro tempi, un 
Alleerò non troppo, uno Scher¬ 
zo; Alleerò, un Andante e un 
Finale; Allegro comodo. Il 
1“ Tempo ricorda in parte la 
sonata in do minore di Schu- 
bert, per quanto Brahms fos¬ 
se abbastanza ricco in sé da 
non farsi prestare da nessuno. 
L’Andonte, severo e nobile, è 
tipicamente brahmsiano, lo 
Scherzo si riporta a una certa 
maniera delle prime sonate 
brahmsiane, in fine VAllegro 
comodo del finale (ma in 
Brahms nulla è m^ai < comodo », 
tutto è severamente costniito) 
porta il sigillo del Brahms ma¬ 
turo. Il compositore sì trovava 
Infatti sul quarant'anni ed era 
ricco di esperienze anche dolo¬ 
rose e tumultuose giovanili, 
quando compose questo quar¬ 
tetto che gli strumentisti del¬ 
la Pro Arte renderanno nel¬ 
la sua trattenuta e pur calda 
suggestione. 

Liliana Scalerò 



PER LA MEDICAZIONE DI PICCOLE FERITE 


ERBAPLAST 

il cerotto medicato alla 
CHEMICETINA ERBA 

I non richiede l’impiego di polveri o pomate 
s antibatteriche perché contiene la CHEMICE- 
s TINA ERBA che previene e cura le infezioni 

s 


CARLO ERBA 


i 


l'Industria 
Italiana Birra 
vi Invita 
ad ascoltare 

S questa sera in 

3 Carosello 

g la canzone 

S) lo so 
cantata da 
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RADIO 



NAZIONALE 


•,30 Botiettino del tempo sui 
mari itoiiani 

•,3S Corso di lingua spagno¬ 
la, a cura di J. Granados 
y Sognale orario - Giornale 
* radio - Previsioni del tem¬ 
po - Almanacco - * Musiche 
del mattino 
7,SS (Motta) 

E nacque una canzone 

8 — Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

Sut ptomolt di stamane, 
rassegna della stampa ita¬ 
liana in collaborsione con 
rA.N.S.A. 

Previsioni del tempo • Bol¬ 
lettino meteorologico 

8.20 (Pdlmolive) 

Il nostro buongiorno 
8/30 * Fiera musicale 
8/45 * Fogli d'album 

Albenlz: Malaguefia (Chitarri¬ 
sta Narciso Yepes); Wientaw- 
sky; Mazurca irt re maottiore 
op. 19 n. 2 (Nathao MUstein, 
oioiino; Leon Pommen, pia- 
noiorta); Liszt: Rapsodia un- 
ghtrtat n. 10 in mi maggiore 
(Pianista Arthur Rubiiutein) 

9/OS (Knorr) 

Canzoni, canzoni 
Album di canzoni deiranno 
Cosollnl-llaTttno; Ftbbre di te; 
Manlio-Fusco: TU m’onnascun- 
n« ’o cielo; Blii-C. K. Rosai: 
L'omttreUo blu; Odorici - So¬ 
prani: Notte gitana: Mastro- 
mlnlco-Mastromlntco: Resta 

ancora a Capri; Psnzutl-Godl- 
nl: Le nostre stelle 

9/25 (Invemizzi) 

Interradio 

9/50 * Antologia operistica 

Wagner: Jt divisto di amare. 
Ouverture: Verdi: Il Trovato¬ 
re: € Tacca la notte placida»; 
Rossini: fi Barbiere di Sivi¬ 
glia: « A un dottor della mia 
sorte »: Gounod: Romeo e Giu¬ 
lietta: c Ange adorable » 

30/30 Radioecuola dallo va¬ 
canze 

(per gli scolaretti delle ele¬ 
mentari) 

/I medico indù, racconto 
sceneggiato di Luigi Foce 
Un libro per le vacanze, a 
cura di Stefania Plona 
Realizzazione di Ruggero 
Winter 

11 — Per soia orchestra 

11/15 (Tide) 

Duo tomi per canzoni 
11/30 II concerto 

Jachino: Pagine di Ramon (Va- 
/ rlazionl per orchestra): a) 
Tema, b) Variazione, c) Epi¬ 
logo (Orchestra Sinfonica di 
Milano della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Ferruccio 
Scaglia); Haydn (elatxirazio- 
ne Wunderer); Concerto per 
oboe e orchestra la do mag¬ 
giore; a) Allegro spiritoso, b) 
Andante, c) Rondò (Allegret¬ 
to) (Oboista Ello>*OvcinnÌcof - 
Orchestra e Alessandro Scar¬ 
latti » di Napoli della Radio¬ 
televisione Italiana diretta da 
Ferruccio Scaglia) 

12/15 Arlecchino 

Negli interpofli eomunicoti 
commerciali 

12/55 (Vecchia Romagna Bu- 
ton) 

Chi vuol esser Hate.. 

I 7 Segnale orarlo - Giemale 
radio 

Previsioni del tempo 
13/15 (Manetti e Roberti^ 
Carillon 
Zig-Zag 


13/25-14 (Aperitivo Aperol) 
ITAIJANE D'OGGI 
Album di canzoni dell’anno 
D’AcquIsto-Schlsa: Un mare di 
bene; Gherardl-Seracini: Vor¬ 
rei ma tu non cuoi; Da Vlncl- 
Rota: Valzer blu; De Mura- 
Gigante: Vasame; Clocca-AI- 
varo: In un’altra vita; Donag- 
glo-Donagglo: Schiavo di te; 
Albertelll - SuUgoJ: Scordalo; 
Testonl-Uojoli: Un bacio pìc¬ 
colo; PaUesl-Halgoni: Perché; 
Pallesl-Glullanl: Ho amato 
14-14,55 Trasmissioni regionali 
14 c Gazzettini regionali» per: 
Emilia - Romagna, Campania, 
Puglia, SlclUa, Piemonte 
14,25 c Gazzettino regionale » 
per la BasUlcata 
14,40 Notiziario per gli italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 • Cai- 
tanissetta 1) 

14/55 RolZetfmo del tempo sui 
mari italiani 

15 — Segnale orarlo - Glor- 
naie radio - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteo¬ 
rologico 

15/15 Musica western 

15/30 (Compagnia Generale 
del Disco) 

Parata di successi 

15/45 Musica a divagazioni 
turistiche 

18— Programma per i ra¬ 
gazzi 

Il talismano di Janey 

Romanzo di Doris Gates 
Adattamento di Gian Fran¬ 
cesco Luzi 
Secondo episodio 
Regìa di Amerigo Gomez 
(Registrazione) 

16/30 Musiche di Dante Al- 

derlghl 

1) Undici preludi 2) Suite; 
a) Moderato, b) Lento, c) In¬ 
solente, d) Ironicamente, e) 
Sereno, f) Veloce e fantasti¬ 
co, g) Spavaldo; 3) Toccata 
(Pianista Gloria Lannl) 

17— Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 

17,25 CONCERTO DI MUSI- 
CA OPERISTICA 

diretto da EUGE^O BA¬ 
GNOLI 

con la partecipazione del 
soprano Maria Baftlnelll e 
del tenore Angelo Mori 
Orchestra Sinfonica di Ro¬ 
ma della Radiotelevisione 
Italiana 

(Replica del Concerto di lu¬ 
nedì) 

18/25 Bellosguardo 

H libro straniero: Sei Mae¬ 
stri dell’Ottocento, a cura di 
Piero Cimatti e Francesco 
Mei 

18/40 Appuntamento con la 
sirena 

Antologia napoletana dì 
Giovanni Samo 
Presentano Anna Maria 
D’Amore e Vittorio Attesi 

19/10 * Pepe Loulz e la tua 
orchestra 

19/30 ‘Motivi in giostra 

Negli Intervalli eomunicoti 
commerciali 

19/53 (Antonetto) 

Una canzone al giorno 
‘^n Segnale orario - domala 
radio - Radiosport 
20,20 (Ditta Ruggero BenellO 
Applausi a... 
fi paese del bel canto 
20/25 Fantasia 

Immagini della musica leg¬ 
gera 


21/05 CARDUCCI IN CAT¬ 
TEDRA 

Programma a cura di Toni 
Cornelio e Gianni Scalia 
La giornata del poeta-pro¬ 
fessore, le sue lezioni, il suo 
metodo didattico, i suoi rap¬ 
porti con i giovani attra¬ 
verso le testimonianze dei 
contemporanei e i ricordi 
dei discepoli 

Compagnia di Prosa di Fi¬ 
renze della Radiotelevisione 
Italiana 

Regia di Umberto Benedetto 
21/55 * Parata d'orchestre 


22/15 Concerto del pianista 
Rudolf Serkin 

Beethoven: Sonata In si be¬ 
molle maggiore op. 106: a) 
Allegro, b) Scherzo . Assai 
vivace, c) Adagio sostenuto, 
d) Appassionato e con molto 
sentimento (Largo), e) Alle¬ 
gro risoluto (Fuga a tre voci 
con alcune licenze) (Registra¬ 
zione effettuata U 24 aprile 
1963 dal Teatro della Pergola 
in Firenze durante il concer¬ 
to eseguito per la Società 
«Amici della Musica») 

23 — Segnale orario • Gior¬ 
nale radio - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico - I programmi dì do¬ 
mani - Buonanotte 


19/50 Musica sinfonica 

Beethoven: Concerto n. t in 
al bemolle op. 19, per piano¬ 
forte e orchestra: a) Alle¬ 
gro con brio, b) Adagio, e) 
Rondò, molto allegro (Soli¬ 
sta Friedrich WQhrer - Or¬ 
chestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italia¬ 
na diretta da Ferruccio Sca¬ 
glia) 

Al termine: 

Zig-Zag 

20/30 Segnale orario - Noti¬ 
zia dal Giornale radio 

20.35 Musiche da film 

21- Giradisco automatico 

21/30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

21.35 ‘Musica nella sera 

22/10 * Balliamo con Hector 

Delfosse e Toshito Mariano 

22/30'22/45 Segnale orario - 
Notizia del Giornale radio - 
Ultimo quarte 


RETE TRE 

(Stazioni a MJP. del Terzo Pro¬ 
gramma. Dopo le 1740 anche 
stazioni a onda media). 

9/30 Musiche del settecento 

Georg Friedrich Haendel 
Concerto grosso in fa mag¬ 
giore op. 6 n. 9 
Largo, Allegro • Larghetto - 
Allegro . Minuetto . Giga 
Orchestra d'archi « Boyd 
Neel » diretta da Boyd Neel 
Johann Joachim Quantz 
Concerto in sol maggiore 
per flauto e archi 
Allegro . Arioso (Mesto) - Al¬ 
legro vivace (Presto) 

Solista Jean Claude Masi 
Orchestra « Alessandro Scar¬ 
latti > dj Napoli della Radio¬ 
televisione Italiana diretta da 
Richard Schumacher 
Wolfgang Amadeus Mozart 
Stn/onid in do maggiore 
K. 551 « Jupiter ■ 

Allegro vivace - Andante can¬ 
tabile . Minuetto (Allegretto) 

- Finale (Molto allegro) 
Orchestra Sinfonica d] Milano 
della Radiotelevisione Itallima 
diretta da Serglu Celibldache 

10/40 Compositori Italiani 
contomporanei 
Bruno Moderna 
QuaiTetto In due tempi 
Quartetto Parrenln 
Luigi Dallapiccola 
Tre Laudi per voce acuta e 
orchestra da camera 
Molto tranquillo, serenamen¬ 
te . Glublloso, ma non troppo 
mosso - Lentamente, trasci¬ 
nato 

Bollata Irma Bozzi Lucca 
Orcheatra Sinfonica di Torino 
della RacUotelevlslone Italiana 
diretta da HUmar Schatz 

11,10 Sinfonie di Anton 
Bruekner 

. •Stn/onio n. 6 in la maggiore 
Maestoso • Adagio . Scherzo 

- Finale 

Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Paul Rlndemlth 

12- Johannes Brahms 

Dame ungheresi per pia¬ 
noforte a quattro mani, dal 
n. 1 al n. 10. 

In aol minore - In re minore • 
In fa maggiore - In fa mino¬ 
re - In fa diesis minore - In 
re bemolle maggiore - in la 
maggiore - In la minore - in 
mi minore . in mi minore 
Duo pianistico Alfred Bren- 
del-Walter KUen 

12/38 Alexander Scriabin 
5tn/onia n. 5 in do mag¬ 
giore op. 43 *Il Poema di¬ 
vino * 

OinfUtti - Passioni . Canto 
divino 

Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Artur Rodzlnakl 


SECONDO 


7.35 Vacanze In Italia 

8 — * Musicha del mattino 
830 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 
835 (Palmolive) 

* Canta Johnny Dorelll 
8,50 (Cera Grey) 

‘ Uno strumento al giorno 
9— (SupertrimJ 

* Pentagramma Italiano 
9,15 (Motta) 

* Ritmo-fantasia 

Roger; Hauniian honegmoon; 
Jonnston: Charleston; Morel¬ 
li: Speranze perdute; Mojoli: 
Du-vado-du Hampton; Mid- 
night «un 

9/30 Segnale orarlo - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

9.35 (Omo) 

GENTILI SIGNORE... 

Un programma di Renate 
Taglioni 

Regìa dì Manfredo Matteoli 

Gazzettino dell’appetito 

1030 Segnale orario - Neh- 
zie del Giornale radio 

10/35 (Coca-Cola) 

Le nuove cartzoni Italiane 
Album di canzoni dell'anno 
Brighettl-Martlno: Un colpo di 
vento; Da Vlnd-^ull: Poravi- 
«o senza ammore; D’Amore- 
Frustaci: Nulla ti chiedo; Gua- 
rlnl-Guaiinl: Rimasi solo; 

Panzerl-Colonnello: Non spec¬ 
chiarti nel mare; Haresca-Pa- 
gano: SoU; Danpa-Mescoll: TV 
che passi 

11- (Ecco) 

Buonumore in musica 

1130 Segnale orario - Noti¬ 
zia del Giornale radio 

1135 (Dentifricio Signal) 

Chi fa da ad... 

11,40 (Mira Lonza) 

Il portacanzoni 

12- 12/20 (Doppio Brodo Star) 

Tema in brio 

1240-13 Trasmiisionl regionali 
1240 «Gazzettini regionali» 
per: Val d’Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

1240 «Gazzettini regionali» 
per: Veneto e Liguria (Per le 
. città d) Genova e Venezia la 
trasmissione viene effettuata 
rispettivamente eoo Genova 3 
e Venezia 3) 

1240 « Gazzettini regionali > 
per: Piemonte. Lombardia, To¬ 
scana. Lazio, Abruzzi e Moli¬ 
se. Calabria 

13— (Confezioni Marzotto) 

La Signora dallo 13 pre- 
sonfa: 

La vita in rosa 
Beretta-Bonoeore: Primo ap¬ 
puntamento; Oddolnl-Camls: 
fi tuo compleanno; Gaber: Una 
ragazzina; Testa-Proos: Pren¬ 
di la tua roba; Raseel; Sincero 


15* (G. B. Pezziol) 

Music bar 
20’ (Lesso Galbant) 

La collana delle sette perle 
25’ (Palmolive) 

Fonolampo: dizionarietto del 
successi 

1330 Segnale orario • Gior¬ 
nale radio - Media delle va¬ 
lute 

45’ (Simmen(bal) 

La chiave del successo 
50’ (Tide) 

Il disco del giorno 
55’ (Caffè Lapazza) 

Storia minima 
14 — Voci alla ribalta 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

1430 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio • Listino Borsa di 
Milano 

14.45 (Vis Radio) 

Dischi In votrina 
15— Aria di casa nostra 

Canti e danze del popolo 
italiano 

15/15 Piccolo complesso 

15/30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

15/35 ‘Concerto In miniatura 
Interpreti di Ieri e di oggi; 
Eugene Ormandy 
Suppé: Poeta e contadino: Ou¬ 
verture; Waldteufel: Pioggia 
di diamanti. Valzer op. 160; 
Offenbacb; Can-can dal bal¬ 
letto « Galté parlsienne > 
Orchestra Sinfonica di Fi¬ 
ladelfia 

18— Rapsodia 

— C^zoni amiche 

— Ridi e canta 

— Strumenti in primo piano 
1835 (B. P. Italiana) 

Mister auto 

18/30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

18/35 (Dischi Carosello) 

Motivi scolti por voi 
1830 Divagazioni in banco e 
nero 

dì Ettore De Mura e Mario 
Balzano 

17/30 Segnale orario • Noti¬ 
zie del Giornale radio 
1735 NON TUTTO MA DI 
TUTTO 

Piccola enciclopedia popo¬ 
lare 

17/45 (Epic e Span) 

Radlosalotto 
AUDITORIO « A » 

Un programma di Ada Vinti 
18/30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

18/35 * I vostri preferiti 

Negli interraUl comunicati 
commerciali 

IO Segnale orarlo - Ra- 

IV, JU jHo»era 
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Premio Nazionale 
d’Arte Drammatica AGLI 1963 

Il termine per la presentazione delle opere concorrenti 
al « Premio Nazionale d'Arte Drammatica AGLI 1963 » 
è stato rinviato al 20 ottobre p.v. 

L'iniziativa che si presenta come una felice occasione 
d'incontro tra 11 movimento operaio cristiano e il mondo 
della cultura, intende fare opera di reperimento di ele¬ 
menti dotati di capacità e talento, offrendo loro la possi¬ 
bilità di una seria valutazione deile loro opere. 

SI tratta di un invito particolarmente rivolto a chi pos¬ 
siede una sensibilità sociale ed un impegno culturale 
orientato verso 1 problemi del mondo del lavoro. 

La Presidenza della Commissione giudicatrice che sarà 
affidata a Diego Fabbri, coadiuvato da un gruppo di 
esperti di teatro e di dirigenti del Movimento assegnerà 
il premio costituito da una medaglia d'oro c da un pre¬ 
mio In denaro di L. 3OO.OO0. 

La richiesta del bando di concorso può essere richiesta 
alla Segreteria del Premio Nazionale d'Arte Drammatica 
AGLI 1963, via Monte della Farina 64 - Roma. 


13 Strumenti a solo 
Claude Debussy 
Syrinx, per flauto 
Flautista Severino GazzeUonl 
Reginald Smith Brindle 
Quattro pezzi per clarinetto 
Clarinettista Detalmo Cometl 
Ph. J. Mayer 
Sonata per arpa 
Arpista Mcanor Zabaleta 
Niccolò Paganini 
« Nel cor più non mi sen¬ 
to », variazioni per violino 
da • La Bella Molinara • di 
Paisiello 

Violinista Vasa Prlhoda 

13.30 Un'ora con Leos Ja- 
nacek 

Sul sentiero dei rovi 
Nella nebbia 
Pianista Rudolf Flrkusny 
Suite per orchestra d’archi 
Moderato - Andante • Adagio 
Moderato 

Orchestra Sinfonica di Wln- 
terthur diretta da Henry Swo- 
boda 

14.30 VENERE FRIGIO- 
N I E R A 

Commedia musicale in due 
atti e cinque quadri di 
Gian Francesco Maliplero 
Venere Incatenata Ester Orell 
Don Giovanni Mario Sitici 
Uldlllo Corto Frnnritit 

Melchiorre Ugo Savarese 

La P-.storella Bruna Rlzzott 
Il Pastorello Agostino Lazzari 
n Poeta fanatico 

Ferdinando LI Donni 
U Poeta contadino 

Teodoro Rovetta 

Primo Sbirro 

Virginio Assandri 
Secondo Sbirro Andreo Mineo 
Orchestra Sinfonica di To¬ 
rino della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Mario 
Rossi 

15,20 Concerti per solisti e 
orchestra 

Cari Philipp Emanuel Bach 
Doppio Concerto in mi be¬ 
molle maggiore per clavi¬ 
cembalo. fortepiano e or¬ 
chestra 

Allegro di molto . Larghetto 
- Presto 

Li Stadelmann. clavicembalo; 
Fritz Neumeyer, fortepiano 
Orchestra della Schola Can- 
tonim Basiliensla diretta da 
August Wenzlnger 
Giovanni Battista Viotti 
Concerto n. 22 in Ut minore 
per violino e orchestra 
Moderato - Adagio • Agitato 
assai 

Solista Isaac Stem 
Orchestra Sinfonica di Fila¬ 
delfia diretta da Eugène Or- 
mandy 

Alexander Glazunov 
Concerto n. 1 in fa minore 
per pianoforte e orchestra 
Allegro moderato . Tema con 
variazioni (Cromatica, Lirica, 
Eroica) . Intermezzo . Quasi 
fantasia • Mazurka . Scherzo 
• Finale 

Solista ESena Glazunov 
Orchestra Filarmonica di Am¬ 
burgo diretta da Alols Mell- 
char 

16,40 Complessi strumentali 
da camera 

Franz Joseph Haydn 
Trio n. 31 in sol maggiore 
per flauto, violoncello e 
pianoforte 

Allegro - Andante • Finale 
(Allegro moderato) 

Trio « Pro Musica » di Trieste 
Cari Maria von Weber 
Quintetto in si bemolle 
maggiore op. 34 per clari¬ 
netto, due violini, viola e 
violoncello 

Allegro • Fantasia (Adagio ma 
non troppo) - Minuetto • Ca¬ 


priccio (Presto) - Rondò (Al¬ 
legro giocoso) 

Str :mentlatl della Orchestra 
« Alessandro Scarlatti » di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana: Giovanni SlsUlo, cla¬ 
rinetto; Giuseppe Prencipe e 
Alfonso Mosesti, moUnt; Gio¬ 
vanni Leone, viola; Giacinto 
Caramia, violoncello 

17,30 Università Internazio¬ 
nale Guglielmo Marconi (da 

Parigi) 

Eugene Houssel: Le esplo¬ 
razioni vascolari 

17,40 Wilhelm Backhaus in¬ 
terpreta Sonate di Beet¬ 
hoven 

Due sonate dall'op. 2: 
n. I in fa- minore 

Allegro . Adagio - Minuetto 
(Allegretto) - Prestissimo 
n. 2 in la maggiore 
Allegro vivace - Largo appas¬ 
sionato . Scherzo (Allegro) - 
Rondò (Grazioso) 

Sonata in sol maggiore 
op. 14 n. 2 

Allegro - Andante - Scherzo 
(Allegro assai) 


TERZO 

18.30 * Johann Sebastlan Bach 

Sonota in sol maggiore per 
violino e basso continuo 
Adagio - Allegro - Largo . Vi¬ 
vace 

Ulrich Greliling, violino; Irm- 
gard Lechner, cembolo 

18,40 I cinquecento anni del 
« Testament ■ di Francois 
Villon 

a cura dì Luigi De Nardis 
19 Guillaume de Machaut 
Agnus Dei idalla «Messa 
Nótre Dame») 

Felix Virgo 

Complesso « Pro Musica An¬ 
tiqua > di Bruxelles diretto 
da Safford Cape 
Jean Baptiste Besard 
Tre brani per liuto 
Branle - Branle gay Air 
de cour (Volte) 

Liutista JuUan Bream 

19,15 La Rassegna 

Problemi della scuola 
a cura di Carlo Mongardini 

19.30 * Concerto di ogni sera 
Cari Philipp Emanuel Bach 
(1714-1788): Sonata in sol 
maggiore per arpa 
Allegro . Adagio un poco - 
Allegro 

Arpista Nicanor Zabaleta 

Anton Dvorak (1841-1904): 
Quintetto in la maggiore 
op. SI per pianoforte e ar¬ 
chi 

Allegro ma non tanto - Dum- 
ka (Andante con moto - 
Scherzo (Furiant) - Finale 
Èva Bemathova, pianoforte 
Quartetto Janacek 
Jlri Travnlcek, Adolf Sykova, 
violini; Jirl Kratochvll, viola; 
Karel Krafka, viotoncetlo 

Darius Milhaud (1892): Sui¬ 
te per violino, clarinetto e 
pianoforte (1936) 

Ouverture . Dlvertlssement - 
Jeu ■ Introductlon et final 
Melvln Rltter, violino; Regi- 
nald Kell, clarinetto; Joel 
Rosen, pianoforte 

20.30 Rivista delle riviste 

20/40 Alessandro Scarlatti 

Concerto n. 2 in do minore 
per due violini, violoncello 
obbligato, archi e cembalo 
Allegro • Grave . Minuetto 
(revis. A. Girard) 

Sonata in re maggiore per 
flauto, archi e cembalo 
Allegro moderato, adagio, al¬ 
legro grazioso - Largo - Fuga 
(revis. G. Tebaldini) 


Solista Jean Claude Masi 
Orchestra < Alessandro Scar¬ 
latti» di Napoli della Radlo- 
televlslOBe Italiana diretta da 
Franco Caracciolo 
Toccato VII per cembalo e 
organo 

(revis. R. Gerlin) 

Anna Maria PemafeUl, clavi¬ 
cembalo; Clemente Temi, or¬ 
gano 

21 - - Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno 

21/20 Costume 

Fatti e personaggi visti da 
Carlo Bo 

21/30 Gabriel Fauré 

Requiem op. 45 per soli, co¬ 
ro e orchestra 
Introito e Kyrie . Offertorio 
• Sanct-s • Pie Jesu • Agnus 
Del . Libera roe - In Paradl- 
sum 

Solisti Margherita Kalmus, so¬ 
prano; Renato Cesari, bari¬ 
tono 

Orchestra Sinfonica e Coro di 
Torino della Radiotelevisione 
Italiana diretti da Alberto 
Erede 

Maestro del Coro Ruggero 
Maghlni 

22,15 Libri di successo in 
Francia 

< Programma scambio con la 
R.T F.) 

22,45 Orsa minore 
LA MUSICA, OGGI 

Karlheinz Stockhausen 
Klavierstùck X 
Pianista Frédéiic RzewskI 
(Registrazione effettuata il 
16 aprile 1963 dalle Sale Apol¬ 
linee del Teatro < La Fenice » 
di Venezia in occasione del 
« XXVI Festival Intemaziona¬ 
le di Musica Contemporanea >) 

N.B. Tutti l programmi radio¬ 
fonici preceduti da un asterisco 
(•) sono effettuati in edizioni 
fonografiche. 

Le indicazioni in corsivo tra 
parentesi si riferiscono a co¬ 
municati commerciali. 


NOTTURNO 


Dalle ore 22,50 olle 6.30: Program¬ 
mi musicali e uotiTiari trasmessi 
da Roma 2 su kc/s. 845 pori a 
m. 355 e dalle stazioni di Calta- 
nissetta O.C. su kc/s. 6060 pari o 
m. 49.50 e su kc/8. 9515 pari a 
m. 31,53. 

22,50 Fantasia musicale - 23,45 
Concerto di mezzanotte - 0,36 
Notturno orchestrale - 1,06 Re¬ 
miniscenze musicali - 1,36 Can¬ 
tare è un poco sognare - 2,06 
Preludi e cori da opere - 2,36 
GII assi delia canzone - 3.06 Mu¬ 
siche dallo schermo - 3,36 Le 
grandi orchestre da ballo - 4,06 
Musica distensiva - 4,36 Motivi 
del nostro tempo • 5,06 Mosaico 
- 5,36 Musiche pianistiche - 6,06 
Alba melodiosa. 

Tra un programma e l’altro 
vengono trasmessi notiziari in 
italiano, inglese, francese e te¬ 
desco. 


RADIO VATICANA 

14,30 Radlogiornale. 15,15 Tra¬ 
smissioni estere. 19,15 Papal 
teaching on modem Problems. 
1933 Orizzonti Cristiani; Noti¬ 
ziario • Situazioni e Commenti 
« Univartltà d'Europa: Gine¬ 
vra > di Henry de Ziégler. a 
cura di Pietro Borraro - Pen¬ 
siero della sera. 20,15 La Com- 
munauté supranationale. 20,45 
Sie fragen-wir antworten. 21,45 
Entrevistas y charlas concUia- 
res. 22,30 Replica di Orizzonti 
Cristiani. 


CONCORSI ALLA 

« II (rìornnle 
(Ielle donne » 

Riservato a tutti i radioascolta¬ 
tori che fanno pervenire nel mo¬ 
di e nel termini previsti dal re¬ 
golamento del concorso, la solu¬ 
zione del quiz proposto durante 
la trasmissione. 

Trasmissione del 21-7-1963 
Sorteggio n. 2B del 26-7-1963 

Soluzione del quiz: Peppiuo Di 
Capri. 

Vince un apparecchio rodio o 
MF e una fornitura di * Omo * 
per se» mesi la signora Anne O'A- 
volio, via Vincenzo Della Roc¬ 
ca. 19 - Foggia. 

Vincono «no fornitura di cOmo» 
per sei mesi le signore Ada Ur- 
sini, via Di Montecucco, 8 - Trie¬ 
ste c Giuseppina Arzille, via Al¬ 
bana. 99 - S. Maria Capua Vetere 
(Caserta). 

Trasmissione del 28-7-1963 
Sorteggio n. 29 del 2-8-1963 

Soluzione dei quiz: Ugo To- 
gitazri. 

Vince un apparecchio radio a 
MF e una fornituro d» « Omo » 
per sei mesi la signora Mirca 
Salardi, Villa Vaile. 8 • Novellare 
(Reggio Emilia). 

Vincono uno fornitura di 
< Omo » per sei mesi le signore 
Elisi Rocc<, via Nino Bixio, 116 
- Parma e Giuliana Cualazzi, via 
Brescia. 193 - Cremona. 


« Cento Città » 

Riservato a tutti 1 radioascolta¬ 
tori che fanno pervenire nel mo¬ 
di e nel termini previsti dal re¬ 
golamento del concorso l’esatta 
soluzione del quesito o dei que¬ 
siti posti nei corso della trasmis¬ 
sione radiofonica « Cento Città ». 

-s. Sorteggio n. 3 del 2S-7-1963 
Trasmissione del 19-7-1963 
Soluzione del quiz; Articolo 102 
del Codice della Strada. 


RADIO E ALLA TV 

500. D berlina la signora Florinda 
Prete in Franchini, via Ubaldo, S2 
. Cernuico sul Naviglio (Milano). 

Sorteggio n. 4 clell'1-8-1963 
Trasmissione del 26-7.1963 
Soluzione del quiz; Articolo J06 
del Codice della Strada. 

Vince uno autovettura Fiat 
500/D berlina la signora Ines Mar¬ 
re, Frezlone .^nge^, 105 - Cuneo. 


Poste e 

Telecomunicazioni 


In tulio il mondo sono 
in funzione 130 milioni di 
apparecchi televisivi: que¬ 
sto uno dei dati che emer¬ 
ge dall'inchiesta di Vitto¬ 
rio Sanlonastaso, pubbli¬ 
cata sul nuovo numero 
di « Poste e Telecomunica¬ 
zioni », la rivista diretta 
da Aldo Cademartori e 
G. A. Genia. 

Figurano nel fascicolo 
altri Interessanti servizi, 
fra i quali uno. di Arman¬ 
do Serra, introduce 1 let¬ 
tori nelle magie degli ela¬ 
boratori elettronici. Una 
inchiesta dal titolo • Sco¬ 
nosciuto al portalettere •. 
dimostra che non sempre 
la colpa è della posta e 
del suoi servizi. Nella ru¬ 
brìca « Genti e Paesi ». un 
ampio resoconto è dedi¬ 
cato alla organizzazione e 
alle attività delle poste 
svedesi. Per le pagine fila¬ 
teliche. oltre al consueto 
panorama italiano e stra¬ 
niero di Claudia Clarroc- 
chi, Aido Imbrenda si oc¬ 
cupa dei musicisti Italiani 
nel francobolli. Le consue¬ 
te rubriche tecniche e 
Informative, duecento fo¬ 
tografie. i disegni e le Illu¬ 
strazioni di BoselU. Bou- 
det, Curtl, Frangi e SIHga- 
to completano il fascicolo. 


Vince una autovettura Fiat 


I libri di agosto degli Amici del Libro 

II Book Club Italiano < Amici del Libro > ha segnalato ai 
propri Associati, per il mese di agosto, I seguenti libri: 

» Il Consiglio d'Egitto » di L. Sciascia (ediz. Einaudi) 

« Un po' di successo • di G. Berto (ediz. Longanesi) 

■ Gli uomini della sua vita » di M. MeCarthy (ediz. Fel¬ 
trinelli) 

• KIdnap» di G. WalJer (ediz. Bompiani) 

• Un mestiere da signori ■ di P. BouUe (ediz. Mursia). 
Per aderire aH'Organizzazione e fruire cosi delle speciali 

agevolazioni riservate agli Associati, richiedere informa¬ 
zioni agli « Amici del Libro » - viale delle Milizie, 2 - Roma. 
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GIOVEDÌ 22 



con Checco Durante 



NAZIONALE 

La TV dei ragazzi 

18'19.30 a) Dal Teatro Medi- 
terraneo alla Mostra d'Ol- 
tremare in Napoli 
BIRIBO' 
ovvero 

Quattro in gabbia 

a cura di Silvano Nelli e 
Franco D’Onofrio 
Presenta Aldo Novelli 
Regia di Lelio Colletti 


Articolo a pagina 61 


b) MARE PER TUTTI 
Attiviti subacquee 
Programma a cura di Gior¬ 
dano Repossi 

Riprese subacquee di An¬ 
drea Pittiruti 
Presenta Vittorio Salvetti 
Ripresa televisiva di Luigi 
Di Gianni 


Articolo a pagina 61 


20.10 TELEGIORNALE SPORT 

Ribalta accesa 

20.25 SEGNALE ORARIO 
TIC-TAC 

ISapone Palmoliva • Martini 
Vermouth . BP italiana • Les¬ 
so GaXbani) 

PREVISIONI DEL TEMPO 
20^0 

TELEGIORNAIE 

della sera 


nazionale: ore 21,05 

Beneficiata di * ospiti > nella 
puntata di Johnng 7, la terxa, 
in onda questa sera. Innanzi¬ 
tutto Interverrà Ilaiia Occhini 
la quale si cimenterà con U 
quiz musicale; inoltre, dopo 
aver dedicato delle canzoni a 
quattro annunciatrici televisive 
e a due giovani stelline del 
cinema, Dorelli canterà questa 
volta per quattro campionesse 
sportive, e cioè: Lidia Barbieri 
(sci), Daniela Beneck (nuoto), 
Silvana Lazzarìni (tennis) e An¬ 
tonella Ragno (scherma). 

Altro ospite, infine, Teddy Re¬ 
no per il quale si tratta di una 
spècie di rentrée televisiva, 
dopo un lungo periodo d'assen¬ 
za. (Come è noto il cantante ha 
preferito saggiamente dedicarsi 
in prevalenza a queU'attività di 
tolent-acout che gli ha fruttato 
il « boom > della Pavone, da lui 
appunto scoperta). 

Anche in questa puntata Giu¬ 
liana Lojodice. nelle vesti di 
attrice di lunga esperienza te¬ 
levisiva (si può dire, infatti, 
che la brava Luciana rientra 


ARCOBALENO 

(Michelin • Algida - Comap - 
Prodotti per Vinfanzia * Li¬ 
nes » • Brodo Novo - Gancio) 

20.55 CAROSELLO 

(1) Pauestni - (2) Shampoo 
Dop - (3) Terme S. Pelle¬ 
grino . (4) Olio Dante 
l cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Unlonfllra • 2) 
Fotogramma • 3) T.C.A. • 4) 
Recta Film 

21.05 Jehnny Dorelli. Giulia¬ 
na Lejedlce e Jeio Gilberto 

in 

30HNNY 7 

Spettacolo musicale di Mac¬ 
chi, Jurgens e .Castaldo 
Presenta Beatrice Altarlba 
Orchestra diretta da Pino 
Calvi ' 

Coreografie di George 
Reich 

Scene di Giorgio Aragno 
Costumi di Folco 
Regia di Eros Macchi 
22.15 La Compagnia Stabile 
del Teatro di Roma diretta 
da Checco Durante 
con 

Anita Durante e Lelia Ducei 

presenta 

L'ESAME 

Un prologo, tre atti e un 
incontro di Enzo Liberti 
Personaggi ed interpreti: 

(in ordine di entrata) 

Franco Guglielmi Enzo Liberti 
Gina Guglielmi Alba CordUli 
Giulia Guglielmi 

Anita Durante 
Concetta Leila Ducei 

Cesare Guglielmi 

CTieeco Durante 
Romolo Fasani 

Corlo Sanmartin 
Giacinta Gina Amendola 

Gianna Mirella Pace 

Righetti Emilio Giacchetti 

Benedetto Grimaldi 

Giovanni Eimonetti 
Dott. Felice Santoro 

Marcello Marcelli 
Dott. Glorgettl 

Dante Colonnello 
Prof. Micheli Luciana Prando 

Ripresa televisiva di Fer¬ 
nanda Turvani 

23.45 

TEIEGIORNALE 

della notte 


senz’altro in quella categoria di 
cosiddette « figlie del video > ), 
impartirà a Dorelli, neo-attore 
del teleschermo, un altro capi¬ 
tolo delle sue lezioni di < tele- 
comportamento »: lezioni che 
proseguiranno, ovviamente su 
argomenti diversi, per tutto 
l'arco delle sette trasmissioni. 
Altra scenetta « fissa » dello 
show, è quella deUo scapolo, 
in cui è Impegnato di volU in 
volta lo stesso Dorelli. In que¬ 
sta puntata, dopo aver passa¬ 
to in rassegna una serie di 
prototipi nella galleria degli 
scapoli, Johnny darà vita, tra 
l'altro, ad un doppio sketch 
sulla presunta < dolce vita • 
dello scapolo; come cioè la gen¬ 
te crede che $1 svolga (con 
assedi di ragazze al possibile 
candidato al matrimonio) e co¬ 
me, in effetti, avviene; disinte¬ 
resse delle ragazze e, viceversa, 
affannarsi delle « candidate » 
suocere. 

Da segnalare, tra le canzoni 
interpretate nella trasmissione 
da Joào Gilberto, una delicata 
composizione dal titolo Samba 
de minha terra. 

8- t- 


«L’esame» 


nazionale: ore 22,15 

Il teatro di quel vivace attore 
che è Checco Durante è un 
teatro popolare. Esso si rivol¬ 
ge al suo pubblico con un lin¬ 
guaggio e con situazioni che 
hanno presa immediata e facile 
in quanto riflettono casi di vi¬ 
ta propri del pubblico cui sono 
destinati. (ìli spettatori sono 
partecipi degli eventi che ac¬ 
cadono sulla scena, perché 
questi, anche quando non sono 
reali, si presentano come pos¬ 
sibili. Anzi è proprio questo 
scarto minimo fra effettiva 
realtà e possibilità che crea 
l’interesse teatrale: anche il 
pubblico più semplice, cioè, 
ama sì riconoscersi nei perso¬ 
naggi che vivono sulla scena, 
ma pretende anche che le vi¬ 
cende rappresentate esorbitino 
dalla realtà di tutti i giorni di 
quel tanto da convincerlo che 
^ sta assistendo ad una sto¬ 
ria vera, umana, ma non con¬ 
sueta. 

La situazione eccezionale — 
ma non troppo — della com¬ 
media di Enzo Liberti recitata 
dalla Compagnia di Checco 
Durante è data questa volta 
da un esame che alcuni anzia¬ 
ni archivisti debbono tardiva¬ 
mente superare, per poter con¬ 
tinuare a svolgere un lavoro 
onorevolmente sbrigato per 
vent’anni senza bisogno di di¬ 
ploma. Che Importanza può 
avere imparare a quasi sessan- 
t’anni quando è nato Petrarca, 
se ciò deve costituire, oltre che 
un vuoto esercizio di memoria, 
anche e soprattutto un’Inutile 
umiliazione per gente semplice 
che chiede solo di continuare 
a lavorare? 

E' subito chiaro da che parte 
si schiera l'autore e come non 
gli possa mancare l'adesione 
del pubblico. Tanto più che 
qui non è il caso di parlare 
proprio di polemica (tutto non 
può risolversi che per 11 me¬ 
glio), ma piuttosto di un'oc¬ 
casione per procurarsi l’atten¬ 
zione affettuosa dello spetta¬ 
tore aH'insegna bonaria del 
< volemose bene >. 


Nella modesta famiglia del sor 
Cesare Guglielmi, che è co¬ 
stretto ad andare alla scuola 
serale per potersi preparare 
all’esame, è il fìglio Franco, 
di vent’anni, che aiuta il pa¬ 
dre a fare i compiti. Anche il 
sor Romolo è della partita, ed 
è patetico vedere questi qua- 
si-pensionati alle prese con la 
vita di Boccaccio o dì Cristo- 
foro Colombo. Gli strafalcioni 
si sprecano. Ma cosa volete che 
importi a chi è costretto a su¬ 
perare ben altri esami quoti¬ 
diani per sbarcare il lunario? 
< Tanto pe' noi, pori stracci, 
la vita è tutto 'no studio > di¬ 
ce Cesare. E tuttavia per lui 
come per Romolo la situazione 
è più penosa e difficile di 
ogni altra. Se non verranno 
promossi, si vedranno declas¬ 
sati a fare gli uscieri, per be¬ 
ne che vada. Più di tutto li 
umilia il fatto di doversi pre¬ 
sentare davanti ad una com¬ 
missione, che li frugherà den¬ 
tro come se avessero usurpato 
il posto per tanti anni. Ce¬ 
sare è avvilito e il giorno del¬ 
l’esame gli sarà vicino il fi¬ 
glio Franco, un po’ per ram¬ 
mentargli le nozioni ed un po' 
per sostenerlo. 

Il primo ad essere torchiato 
è un altro studente non meno 
giovane di loro, il collega cin¬ 
quantasettenne Benedetto Gri¬ 
maldi, arrabbiato e inviperito 
quanto essi sono abbattuti. 
Non aprirebbe bocca se non 
fosse per 1 suggerimenti dei 
compagni che si sbracciano e 
fanno di tutto pur di soccor¬ 
rere l'amico in difficoltà. I tre 
commissari se ne accorgono, 
e magari il dottor Santoro — 
direttore dell'ufficio di Cesare 
e l’unico comprensivo fra i tre 
— sorvolerebbe. Ma gli altri 
decidono di cambiare stanza, 
in modo che i suggerimenti 
non possano arrivare. E* la 
volta di Cesare. Stanco, coi ner¬ 
vi logori, offeso dall'atteggia¬ 
mento sprezzante della profes¬ 
soressa Micheli, invece di ri¬ 
spondere sbotta con tutta la 
foga di chi sente di essere vit¬ 
tima di un sopruso e poi si 


lascia andare vinto, affranto, 
convinto ormai di aver rovi¬ 
nato tutto. Gli sono vicini il 
figlio e la moglie Giulia che 
si era recata sul posto senza 
farsi vedere. E' lei che trova 
le parole più belle, per dimo¬ 
strargli che l’affetto che re¬ 
gna nella loro famiglia potrà 
consentire di superare anche 
questa difficoltà. 

Ma ecco il dottor Santoro, pre¬ 
muroso ancor più di quanto 
non fosse stato durante l'esa¬ 
me. Egli non considera chiusa 
la questione. Il tono e le pa¬ 
role di Cesare lo hanno con¬ 
vinto deH’assurdità di questa 
prova imposta a brave perso¬ 
ne che hanno dimostrato col 
loro lavoro di poterne fare a 
meno. Egli è riuscito ad eser¬ 
citare il suo potere di persua¬ 
sione sugli altri due commis¬ 
sari, che si dichiarano dispo¬ 
sti a considerare Tesarne, tan¬ 
to per lui come per gli archi¬ 
visti, una pura form^ità. Ma 
c'è un altro motivo, privato 
ma non meno efficace, che 
spinge il dottor Santoro ad 
aiutare Cesare: sua figlia e 
Franco si amano e questa è 
un'altra bella notizia per Ce¬ 
sare. Cosi tutto si capovolge 
nel modo più tradizionale per 
assicurare un lieto fine coi 
flocchi. 

La storia è introdotta e chiu¬ 
sa dal personaggio di Franco 
che appare sul proscenio a 
narrarla mentre è in attesa di 
diventare padre. La vicenda, 
quindi, si conclude con un'al¬ 
tra mozione di affetti, com’è 
nell’uso di un teatro che fa 
del soddisfacimento delle sem¬ 
plici esigenze del suo pubblico 
la ragione prima della sua esi¬ 
stenza. Poiché questo pubblico 
esiste e non è parco di ap¬ 
plausi per Checco Durante — 
la cui cordiale bravura è ben 
nota — e per gli attori della 
sua scuola, la televisione non 
può non tenerne conto e pre¬ 
senta lo spettacolo al vaglio 
del più complesso e vario pub¬ 
blico che siede davanti al te¬ 
leschermi. 

p. cas. 
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Un atto unico di Labiche 


Questa sera in 
Carosello il mae¬ 
stro "BOMBAR¬ 
DONE” vi invita 
ad ascoltare una 
bella canzone 


I due timidi 


secondo: ore 2J,15 

I protagonisti della commedia 
I due timidi di Eugenio Labi- 
che lal quale dedichiamo un ar¬ 
ticolo a pag. 15) sono il signor 
Thibaudet e il signor Fremis- 
sin; l’uno benestante di provin 
eia. l'altro avvocatuccio di Pa¬ 
rigi. La timidezza ha rischiato 
di rovinare, in Thibaudet, la 
carriera di padre e in Fremissin 
quella del foro. Thibaudet ha in¬ 
fatti una figlia, Cecilia, che non 
ha avuto il coraggio di rifiutare 
al signor Garadoux, un cialtro¬ 
ne dalla chiacchiera facile che 
gllel'ha chiesta in moglie sen¬ 
za dargli la possibilità di re¬ 
plicare nemmeno con un • et ■. 
Dal canto suo, Fremlssin è riu¬ 
scito a indossare la toga del 
difensore una sola volta gra¬ 
zie all'interessamento d’una zia 
e al momento di strappare il 
suo patrocinato ai rigori della 
giustizia, s'è impappinato e in¬ 
vece di raccomandarlo alla cle¬ 
menza della Corte l’ha affidato 
• alla severità del tribunale». 
Due timidi di tal fatta sareb¬ 
bero. comunque, innocui a sé 
e agli altri se non avessero la 
ventura di incontrarsi. E Labi- 
che non se ne lascia sfuggire 
Tocca-sione. Il froit-d’unton è. 
manco a dirlo, la trepida Ce¬ 
cilia. Fremissin l'ha Intravista 
una volita e se ne è innamo¬ 
rato, ma invano tenta di pre¬ 
sentarsi in casa di lei per di¬ 
chiararsi: più e più volte par¬ 
te da Parigi, arriva al paese 
e se ne torna via senza aver 
nulla concluso. Finalmente, un 
giorno ce la fa, sostenuto da 
Cecilia, ma quand’è di fronte 
a Thibaudet, la scena è muta. 
Comincia la girandola delle tro¬ 
vate di Labiche e non ci ad¬ 
dentreremo nei piccoli partico¬ 
lari del meccanismo perché son 
troppi e perché toglieremmo 
allo spettatore il piacere di go¬ 
derseli ad uno ad uno. 11 fatto 
è che l’avvocatlno non osa chie¬ 
dere e il genitore non osa di¬ 
menticare l'impegno forzosa¬ 
mente assunto con Garadoux. 
Se parlare non si sa, suggeri¬ 
sce allora la pratica Cecilia, me- 
giio scrivere. E mentre Fremis¬ 
sin lascia un biglietto con la 
sua domanda. Thibaudet ne 
prepara uno per congedare Ga¬ 
radoux. Ma arriva Garadoux in 
persona e la missiva che dove¬ 
va liquidare lui finisce nelle 
mani del disperatissimo Fre¬ 
missin. Fortuna vuole che egli 
riconosca in Garadoux quel ta¬ 
le... non diremo quale. 

L’atto unico volge al termine; 
sappiamo che Fremissin e Ce¬ 
cilia realizzeranno il loro so¬ 
gno; però, prima d’arrivare 
alla conclusione, Labiche batte 
ancora un colpo d’ala. La ra¬ 
gazza dice a suo padre che 
Fremissin è più timido di lui 
e a Frimissin che Thibaudet è 
più timido di lui. Cosicché, cia¬ 
scuno dei due. quando riesco¬ 
no a parlarsi, è convinto d'es- 
ser più forte e autoritario del¬ 
l’altro. E' una .scena che merita 
di entrare diritta diritta in una 
antologia del teatro comico. 

c. m. p. 


SECONDO 


21y05 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

21,15 

I DUE TIMIDI 

Un atto di Eugène Labiche 
Traduzione di Gastone Da 
Venezia 

Personaggi ed interpreti: 
(in ordine di entrata) 
Annetta Silvana Cesca 

Cecilia Emanuela FaUmi 
ThlbaucUer Sereio Tofano 
Signore con barba 

Ugo Fortunati 
AnatoUo Garadoux 

Mario Maramana 
Giulio Frémlssln 

Piero Fagoioni 
Scene di Egle Zanni 
Costumi di Elda Bizzozzero 
Regia di Giuliana Berlin¬ 
guer 

22 INTERMEZZO 

(Caffè - Durbon’s - Perugina - 
Vimi 


TIPI DA SPIAGGIA 


Cantata da "JOHNNY OORELLI 


Sì d’accordo, questa è una can¬ 
zone conosciuta da molti, ma.. 


la conoscono tutti 


22.0S VITA DI UNA TRIBÙ- 
MALESE 

Un documentario di David 
Attenborough 

22,35 GIOVEDÌ' SPORT 

Riprese dirette e inchieste 
di attualità a cura dei Tele- 
giornale - Notte sptort 


CALZE EUSTICHE 


curative per varici e flebiti 

su misura a prezzi di fabbrica. 
Nuovissimi tipi speciali invisibili 
per Signora, extraforli per uomo, 
riparabili, morbide, non danno noia, 
fira/zs //serwrfo caw/ogo-ofezzr N. 6 

CIFRO • S. MARGHERITA LIGURE 


garanzìa s anni 
... L. 4SO . . n 
fTj mensili 


Piero Faggioni, Giulio Fré- 
missin nella farsa di Labiche 


di ipparecchi p«r foco e 
accessori e binocoli pr 


La vita semplice e dura 
di una tribù malese 


.cataro di odori acuti, qualche 
stuoia sul pavimento. 

La stagione umida è la stagto 
ne del riso; nel tempo del rac¬ 
colto, come in quello della se¬ 
mina, tutto il villaggio parteci¬ 
pa al lavoro. Il riso tHene ta¬ 
gliato allo base coti una ptccola 
lama /Issata a un manico di le¬ 
gno c forma d'ttcccllo. 1 malesi 
credono che cosi sia possibile 
salvare il semangat, lo spirito 
del riso, 

Poi, finalmente, il villaggio si 
concede un po' di riposo e di 
o 2 Ìo: gli uomini allevano galli 
da combattimento, le donne in¬ 
trecciano nuove stuoie di cocco, 
qualcuno si dedica a una con¬ 
fezione piutto.sto complicata: un 
pezzetto di noce di pinang, un 
po’ di calce vivo, tabacco e spe¬ 
zie. il tutto avvolto in una fo¬ 
glici di betel; è una specie di 
locale cherting-gum che i moie- 
si masticano molto volentieri, 
anche se le nuove generazioni 
cominciano ad apprezzare le si¬ 
garette. 

Questa è la vita semplice e du¬ 
ra di un villaggio malese; e la 
vita degli altri villaggi, rimasti 
allo stadio antico, non è molto 
dissimile da questa. 

1. c. 


secondo : ore 22,05 

Fra la costa occidentale e quel¬ 
la orientale della Malesia c’è 
un solo legame: un treno che 
passa tre volte la settimona e 
che si chiama * Golden Blou’ 
Pipe », cioè « La Cerbottana d’o¬ 
ro ». fi treno parte da Singapo¬ 
re e raggiunge la regione di 
Kelanfan, a nord della peniso¬ 
la, dov’é ancora possibile osser¬ 
vare i malesi vivere la loro est- 
stenza tradizionale. La piana 
del fiume Kelantan, vicino alia 
frontiera con la Tailandia, è per¬ 
corsa da vecchie scanalature 
che indicano il limite dove un 
tempo il mare confinava con la 
terra, oltre il quale i fiumi han¬ 
no abbandonato, nel corso di 
millenni, grossi depositi alluvio¬ 
nali. Nelle parti più alte di que¬ 
ste ondulazioni, chiamate du- 
sun. gli indigeni hanno costrui¬ 
to i loro villaggi, mentre nelle 
zone basse hanno piantato le 
sawah, cioè le risale. 

La casa tradizionale malese è 
una costruzione molto sempli¬ 
ce, montata su palafitte e co¬ 
perta di paglia, con pareti di 
fibre intrecciate o di bambù; 
una .scala rudimentale formata 
da un tronco d’albero con delle 
intaccature, un interno fumoso 
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RADIO 


giovedì 


NAZIONALE 


630 Bollettino del tempo «ut 
mari itaiùxni 

635 Corso di lingua porto¬ 
ghese, a cura di L. Stega- 
gno Picchio e G. Tavani 
T Segnale orario - domale 
* radio • Previsioni del tem¬ 
po - Almanacco • * Musiche 
del mattino 
735 (Motta) 

E nacque una canzone 
8 — Segnale orario • Gior¬ 
nale radio 

Sai giornali di stamane, ras¬ 
segna della stampa ita¬ 
liana in collaborazione con 
l’AJi.S.A. 

Previsioni del tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico 
630 (Palmolive) 

Il nostro buongiorno 
Greoet: Marno Inez; Styne: 
Juat in time; Peraza: Mambo 
in Miami; Anonimo: TurJcev 
in (he Straw 

830 Fiora musicala 

Sllvaln: Tango kovalier; Fon- 
zo-Ferrario-Correra: Pri7not>«- 
ro <ti baci; Berlin: Always 

8>45 Fogli d'album 

Buxtehude: Lo capricciosa (Ar- 
pisUx Henrik Bove); Schumann: 
.VooaUatto in fa maggiore op¬ 
ti n. 1 (Pianista Sviatoslav 
Rlchter): Saraiate: Miratnar 
(David Olstrakh, violino: Vla¬ 
dimir Yampolsky, pianoforte) 
9,05 (Knorr) 

Canzoni, canzoni 
Album di canzoni dell'anno 
Cherubini-Di Lazzaro: Amore 
rima con cuore; PterantonI: 
5ei ore; LocatelU-Bergamlnt: 
Se questa i la bocca che tu 
vuoi; Beretta-FanciuUi; Odio 
e amore; Pellinl-Bassl; In un 
giorno di solo 

935 (Invernizzi) 

Interradio 

a) Canta Elizete Cardozo 

Batlsta-Rey: Pro gu«; De Al- 
melda-Lobo: Voi quererm; De 
Conceilao: Tentacao do incon¬ 
veniente 

b) L'orchestra di Joe Har- 
nel 

Howard: Fly me to thè moon; 
Hagen; Harlem nocturne; 
Hampton: Midnight sun 

930 Antologia operistica 
Weber: Eurvanthe, Ouverture; 
Deltbes; Lakmi, Balletto atto 
2*; Gounod: Faust: aAlnti que 
la brlse »; Roaslnl: Guglielmo 
Teli, Sinfonia 

1030 L'Antenna dallo va¬ 
canze 

Settimanale per gli alunni 
delle scuole secondarie infe¬ 
riori. a cura di Oreste Ga- 
sperinl. Luigi Colacicchl ed 
Enzo De Pasquale 
Regia di Ugo Amedeo 
il — Per sola orchestra 

11.15 (Tide) 

Due temi per canzoni 
1130 M concerto 

Tortone; Paulo Ueeetlo, poe¬ 
ma sinfonico (Orchestra Sin¬ 
fonica di Torino della Radio¬ 
televisione Italiana diretta da 
Nino Bonavolootà); Bartok; 
Rapsodia n. 2 per violino e 
orebeatra rSoMsta Roberto Ml- 
cbeluccl - Or?beftra Sinfonica 
di Roma della Radlotelevlaio- 
oe Italiana diretta da Ettore 
Grada); Dvorak: Scherzo ca¬ 
priccioso (Orchestra Sinfonica 
di Roma della Radlotelevlalo- 
ne Italiana diretta da Wolf¬ 
gang Sawalllsch) 

12.15 Arlecchino 

Negli intervalli comunicati 
commerciati 

1235 I^Vecchùi Romagna Bit- 
fon) 

Chi vuol essor lieto.,. 


I ^ — Segnale orario - Clor- 
* ^ nolo radio 

Previsioni del tempo 
Milano: Campionati italiani 
di nuoto 

13.15 CManeffi e Roberta) 
Carillon 

Zig-Zag 

13,25 (Salumificio Negroni) 
VALIGIA DIPLOMATICA 
Lojacono: Giuggiola; Rosai: 
Rosemarie; Cottrau; Santo Lu¬ 
cia; Albano: Scopricciatiello; 
Mecda: L'ultima lettera; He- 
BClulam; Oltre il Itume oltre 
il mare; D'Anzi: Per una vol¬ 
ta ancora; Sullgoj: Quaranta 
notti di luna pieno; Trova)oli: 
I love gou bambino; Granata: 
Marino; Granlero: Nuvole; Ma¬ 
scheroni: Possano gli anni 

14— 14,55 Trasmissioni regionali 

14 «Gazzettini regionali» per: 
Emilia • Romagna. Campuila, 
Puglia, Sicilia, Piemonte 
14.25 « Gazzettino regionale » 
per la Basilicata 
14.40 Notiziario per gli Italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 • Cai- 
tanissetta 1) 

14,55 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

15— Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Previsioni del 
tempo ■ Bollettino meteoro¬ 
logico 

15.15 * Orchestre In primo 
piano 

15.30 (Fonif Cetra 5.p.A.) 

I nostri successi 

15,45 Aria di casa nostra 

Canti e danze del popolo 
italiano 

16 — Programma per I ra¬ 
gazzi 

II Maraja di Shiqar 
Radioscena di Pino Tolla 
Regia di Lorenzo Ferrerò 

16/30 11 topo in discoteca 
a cura di Domenico De Paoli 

17 -Segnale orario - Gior¬ 

nale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 
1735 Musica dalla California 
a cura di Antonio Braga 
Ottava trasmlaalone 

16— * Riccardo Rauchi e il 
suo complesso 

18.10 II libre scientifico In 
Italia 

Colloquio con Renzo Zorzi 
di . « Comunità » e Carlo 
De MichelJs della Casa edi¬ 
trice c Sperling e Kupfer * 
a cura di Alberto Mondini 
Settima trasmissione 

1830 Concerto del Quintetto 
Boccherinl 

Bazzini; Quintetto (n fa mag¬ 
giore: a) Allegro, b) Adagio 
appassionato, c) Scherzo, d) 
Finale, (Pina Carmlrelll, Filip¬ 
po Olivieri, violini; Luigi Sa¬ 
grati. viola; Arturo Bonnccl, 
Nerto Bnmelll, violoncelli) 

19.10 * William Assandri e la 
tua fisarmonica 

19.30 * Motivi In giostra 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

19,53 (Antonetto) 

Una canzone al giorno 
Segnale orario • Giornate 
rodio - Radiosport 
2030 (Ditta Ruggero BeneRi) 
Applausi a... 

2035 Viaggio sentimentale 

Un programma di Giuliana 
De Francesco 

21 — IL CUORE E IL MONDO 

Commedia drammatica in 
tre atti di Lorenzo Ruggì 
Compagnia di Prosa di To¬ 


rino della Radiotelevisione 
Italiana 

Sor Gtgl Premeno, detto 
in famiglia « Zio GIgl > 

Gino Matura 

Mamma Candida 

Miso Mordeglia Mari 
Zia Carlotta 

Giovanna Caverzaghi 
Paolo Gualtiero Rizzi 

Dolly Anna Caravaggi 

La (Jontessa Elvira Premeno 

Mariangela RavigUa 
D Conte Giancarlo Premeno, 
detto « Glancarlone » 

Sandro Merli 
LTagegnere del Catasto 

Renzo Lori 
Lucia Angiolina Quinterno 


Agostano Alberto Marché 
Caterina Anita Osella 

Olimpia, la « Strapazzone » 

Wilma D'Euaebio 
La voce del Marchese della 
Ciatema Vigilio Gottardi 

..._ ( Sandro Rocca 

Altre voci; j 

Regìa di Eugenio Salussolia 
(Registrazione) 

Articolo a pagina 22 


23 — Segnale orarlo • Glor- 
naie radio - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico - I programmi di do¬ 
mani - Buonanotte 


SECONDO 


735 Vacanze In Italia 
8 — * Musiche del mattine 

8.30 Segnale orario • Noti¬ 
zie del Giornale radio 

8.35 (Palmolive) 

* Canta Mina 
8,50 (Cera Grey) 

* Uno strumento al giorno 

S- (^Superfrim) 

* Pentagramma Italiane 
9,15 (Motta) 

* Ritmo-fantasia 

Brysnt: Mexico; Horales: Mam¬ 
bo in fa: Melller: Enamorado; 
Rejns: Guitar calypso; Ram* 
pini: Sao Paulo bosso nova 

9.30 Segnale orario • Noti¬ 
zie del Giornale radio 

9.35 (Omo) 

SETTE PICCOLE STRE- 
GHE 

Divagazioni musicali con 11 
Quartetto Cetra 
Gazzettino deU*appetito 

1030 Segnale orario • Noti¬ 
zie del Giornale radio 

10.35 (Coca-Cola) 

Lo nuovo canzoni Italiane 
Album di canzoni dell'anno 
Nlsa-Taccanl: Sembri fatta di 
rame; Di LIslo-Di Lazzaro: La 
eommare; L'Esponto-Saray-Ra- 
pallo-Ctannettl: Manciata di 
stelle; Fuselll-Zamboni: £’ un 
mattino; DI Cicero-De Lucia: 
Non piangere mai; Testoni-Bas¬ 
si: l/na stella dal cielo; O. Da- 
vlà-F. Davià: Guardandoti 

11— - (Ecco) 

Buonumore In musica 

11,30 Segnale orario - Noti¬ 
zie dal Giornale radio 

11.35 (Shampoo Rilux) 

Chi fa da sà¬ 
lico ^Mtra Lonza) 

Il portacanzoni 

12- 1230 (Doppio Brodo Star) 
Itinerario romantico 

12,20-13 Trasmissioni regionali 
12,20 «Gazzettini regionali* 
per: Val d’Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per idcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

12,30 «Gazzettini regionali» 
per: Veneto e Liguria (Per le 
città di Genova e Venezia la 
trasmissione viene effettuata 
rispettivamente con Genova 2 
e Venezia 3) 

12,40 « Gazzettini regionali > 
per: Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzi e Moli¬ 
se, Calabria 

13^— (Brillantina Cubana) 

La Signora dolio 13 pro- 
sonta: 

Senza parole 

Hendonca-Joblm: Meditacao; 

Rossi: A ehi dorai 4 tuoi baci; 
Mescoli: Donna di lamé; Mon¬ 
tenegro: Nennella bcOa; MII- 
lerose; Tre lunghi bad 


15’ (G. B. Pezziol) 

Music bar 
20' (Lesso Galbani) 

La collana delle sette perle 
25’ (Palmolive) 

Ponolampo: dizionarietto 
dei successi 

13.30 Segnale orario • Gior¬ 
nale radio - Media delle va¬ 
lute 

45’ (Simmenfhal) 

La chiave del successo 
50* (Tide) 

11 disco del giorno 
55’ (Caffè Lavazza) 

Storia minima 

14— Voci alla ribalta 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

14.30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio • Listino Borsa 
di Milano 

14,45 (Phonocolor) 

Novità discografiche 
15 — Album di canzoni del¬ 
l'anno 

Danpa-Dammleco: Quanda un 
amore; Testonl-De Vita: Pao¬ 
la; Marl-Maiiotti; Il fantasma; 
Testonl-Fsbor: Fommi compa¬ 
gnia; Maresca-Pagano: Uva 
uva 

15,15 Ruote e motori 

Attualità, informazioni, no¬ 
tizie, a cura di Piero 
succi e Nando MartelllnJ 

15.30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

15,35 Concerto In miniatura 
Rassegna di cantanti lirici: 
Baritono Felice Schiavi 
Leoncavallo: Pagliacci: Prolo¬ 
go; Verdi: La forza del de¬ 
stino: « Urna fatai »; Gounod: 
Faust: « Santa medaglia > 
Orchestra del Teatro < La 
Fenice > di Venezia, diretta 
da Pietro Argento 
16— Rapsodia 

— In chiave di violino 

— Per 1 giovanissimi 

— Anonimi celebri 

16.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

1635 Panorama di canzoni 
1630 * I complessi del New 
York Percussion Trio e Duo 
Derrlnger 

17 — Musiche da Broadway 

17.30 Segnale orario • Notizie 
del Giornale radio 
Milano: Campionati italiani 
di nuoto 

17>45 (Spie Spon) 

Rad Iosa lotto 

Recentissime di casa nostra 

Album di canzoni deU'anno 
Brogelll-FancelU: Musica al 
buio; Plncht-Panzutl: Dovevi 
dirlo prima; Della Gatta-Alba- 
no: Vinte gromme ’e gelusia; 
G>rn1-Dl Lazzaro: Noi siamo 
l’autunno; BrlghetU-Martlno: 


Prima; Cherubini • Concina: 
TVlla Tokaisin; Plnchl-Valladl: 
Due gocce di sogno; Danpa- 
PanzuU: Ogni momento; Hea- 
des-Mendes: Sorrisi baci e la¬ 
crime; Guaiinl-Guaiini: Ti 
hanno detto; Leltenburg-Let- 
tenburg: Gtùirdavo il cielo; 
jannaccl-Jannaccl: Mi prende¬ 
vi per mano; Cblosao-Llvraghl: 
Verro» verrai verrol 

18.30 Segnale orario • Noti¬ 
zie del Giornale radio 
Milane: Campionati Italiani 
di nuoto 

18,45 I vostri proferiti 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

I O Segnale orario • Ra> 

I7,3U dieserà 

19.50 il mondo dell'operetta 

Viaggio sentimentale fra 
due secoli 
A] termine: 

Zig-Zag 

20.30 Segnale orario • Noti¬ 
zie del domale radio 

20,35 Artigianato nelle Mar¬ 
che 

Documentario di Antonio 
Russo 

21 —~ Pagine di musica 

Porrbio: Nuraghi, tre danze 
primitive sarde: a) Danza del¬ 
la terra, b) Danu deU'acqua, 
c) Danza del fuoco (Orche- 
atra Sinfonica di Roma della 
Radiotelevisione Italiana di¬ 
retta da Pierre Dervauz); Bu- 
sont: Valzer danzato op. 53 
(Orchestra Sinfonica di Tori¬ 
no delia Radiotelevisione Ita¬ 
liana diretta da Mario Rossi) 

2130 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

2135 * Musica nelle sera 

22.10 * Belilame con Sandy 
Nelson • The Hurrkanes 

22,30-22,45 Segnale orario - 

Notizie del Giornale radio 
- Ultimo quarte 


RETE TRE 


(Starioni a MT. del Terzo Pro¬ 
gramma. Dopo le 17,30 anche 
stazioni a onda media)- 


930 Musiche par arpa 

Francesco Antonio Rosetti 
Sonato in mi bemolle mag¬ 
giore 

Allegro - Romanza - Rondò 
Arpista Nleanor Zabaleta 
Joaquìn Rodrigo 
Concerto-serenata per arpa 
e orchestra 

Eatudlantlna - Allegro - In¬ 
termezzo molto tranquillo 
Sarao - Allegro deciso 
Solista Nleanor Zabaleta 
Orchestra Sinfonica della Ra¬ 
dio di Berlino diretta da &- 
nest M&rzendorfer 

1035 Musiche concertanti 

Wolfgang Amadeus Mozart 
Sinfonia concertante in mi 
bemolle maggiore K. 9 
fAnh) 

Allegro - Adagio • Andantino 
con variazioni 

E31o Ovcinnlcov, oboe; Gio¬ 
vanni SlsUlo, clarinetto; Ubal¬ 
do Ben^ettelll, fagotto; Fi¬ 
lippo Pugliese, corno 
Orchestra « Alessandro Scar- 
latU» di Napoli della Radio¬ 
televisione Italiana diretta da 
Franco Caracciolo 

Bohuslav Martinu 
Suite concertante per vio¬ 
lino e orchestra 
Toccata Aria • Scherzo • 
Rondò 

Orchestra Slnfontca di Roma 
delia Radiotelevisione Italiana 
diretta da Franco Caracciolo 
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11 —' Georg Friedrich Heen- 
del 

Giuda Maccabeo, oratorio 
in tre parti per soli, coro 
e orchestra 

Maria Stader e Bruna Rizzoli, 
toprani; Oralta Domtnguez, 
contralto; Richard L,ewls e 
Petre Hunteanu, tenori; Bo¬ 
ria Chrlatofl, haaso 
Orchestra Sinfonica e Coro 
di Roma della Radlotelevlalo- 
ne Italiana diretti da Vitto¬ 
rio Gul 

Maestro del Coro Nino Anto- 
nelllnl 

13,30 Un'ora con Karol Szy- 
manowski 

Mazurke op. 50 n. 13, 14, 
15 e 16 

Pianista Lidia Kozubek 
Stobat Mater op. 53, per 
soli, coro e orchestra 
Andante meato - Moderato • 
Lento • Moderato - Allegro 
moderato • Andante tranquil¬ 
lissimo 

Caler Orell, soprano; Lttlsel- 
la Claffl, contralto; Mario Bor- 
lieUo, baritono 
Orchestra Sinfonica e Coro 
di Torino della Radiotelevi¬ 
sione Italiana diretti da Ma¬ 
rio Rossi 

Maestro del Coro Ruggero Ma- 
ghlnl 

Concerto n. 2 op. 61 per 
violino e orchestra 
Moderato - Andante sostenu¬ 
to • Allegramente 
Solista Henryk Szeryng 
Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Massimo Pradella 

14,2S Concerto sinfonico: Or¬ 
chestra del a Concerta Le- 
moureux • di Parigi 

Hector Berlioz 
Carnevale romano, ouver¬ 
ture 

Direttore Ferenc Prlcsay 

Charles Gounod 

jStn/onta n. 2 in mi bemolle 

maggiore 

Adagio • Allegro - Larghetto 
non troppo - Scherzo - Finale 
Direttore Igor Markevitch 

Darius Milhaud 
Les Choéphores, seconda 
parte della trilo^ « L’Ore- 
stiade*, su testo di Paul 
Claudel, da Elschilo, per 
soli, coro e orchestra 
Voclfératlon funèbre - Llba- 
tion • Incantatlon - Présages 
• Exhortatlon - La Justlce et 
la lumière - Concluslon 
Genevlève Holtan. soprano ; 
Hélène Bouvter. contralto; 
Heinz Rehfuss. bosso; Claude 
NoUler, recitante 
Direttore Igor Markevitch 
Maestro del Coro Georges 
Gltton 

César Franck 

Le Chasseur maudit, i>oema 
sinfonico 

Direttore Jean Foumet 

1S3S Musiche cameristiche 
di Maurice ReveI 

Le Tombeau de Couperin 
Prelude - Fugue - Forlane - 
Rlgaudon - Menuet - Toccata 
Pianista Robert Casadesiis 
Chansona madéeasses, per 
voce, flauto, violoncello e 
pianoforte 

Nahandove • Aouat - Il est 
doux 

Dietrich Flscher-Dleskau. ba¬ 
ritono; Aurèle Nlcolet, /lauto; 
Irmgard Poppen, violonccllo; 
Karl Engel, pianoforte 
Sonata per violino e piano¬ 
forte 

Allegretto - Blues • Perpe- 
tuum mobile 

Joseph Szlgetl, otoUno; Carlo 
Buaeottl. pianoforte — 


1635 Virtuosismo vocale e 
strumentale 

Léo Délibes 

Lakmé: Aria delle campa¬ 
nelle 

Soprano Joan Sutherland 
Orchestra del s Covent Gar¬ 
den » di Londra diretta da 
Francesco MoUnarl PradelU 

Richard Strauss 
Burlesca in re minore per 
pianoforte e orchestra 
Solista Margrit Weber 
Orchestra Sinfonica della Ra¬ 
dio di Berlino diretta da Fe¬ 
renc Fricsay 

17,30 Corriere dall'America 

Risposte de < La Voce del¬ 
l’America > ai radioascolta¬ 
tori italiani 

1735 Chiara fontana 

Un programma di musica 
folklorica italiana 

18 — Arie da concerto di 
Wolfgang Amadeus Mozart 

Chi so, chi sa, qual sia 
K. 582 

Soprano Graziella SelutU 
Orchestra marrnonlca di 
Vienna diretta da Argeo Qua¬ 
dri 

Cosi dunque tradisci K. 432 
Basso Boris Chiistoff 
Orchestra Sinfonica di 'Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Lovro von Mataclc 
Ah, Io previdi K. 272 
Soprano Irma Bozzi Lucca 
Orchestra < Alessandro Scar¬ 
latti » di Napoli della Radio¬ 
televisione Italiana diretta da 
Bruno Madema 


TERZO 


18,30 * George Friederich 
Heendel 

Sonata in la maggiore op. 1 
n. 3 per violino e basso con¬ 
tinuo 

Andante . Allegro • Adagio • 
Allegro 

Alex Schnelder, violino; Ralph 
Kirkpatrlck, cembalo; Frank 
HUler, violoncello 

1830 Oli Enzimi 

a cura di Adriano Castelli 
I • introduzione alla enzimo- 
logia - Le prime ricerche 

19- Alberto Glnastere 

Dodici Preludi americani 
Pianista Haydee Loustaunan 

19,15 Le Rassegne 

Cultura inglese 
a cura di Umberto Morra 
di Lavriano 

1930 * Concerto d| ogni sora 

Johann Christian Bach (1735- 
1782): Sinfonia in mi be¬ 
molle maggiore op. 18 n. 1 
per doppia orchestra 
Allegro spiritoso - Andante • 
Allegro 

Orchestra Sinfonica di Fila¬ 
delfia diretta da Eugène Or- 
mandy 

Igor Strawinsky (1882): Con¬ 
certo per pianoforte e stru¬ 
menti a flato (1923-*24) 
Largo . Allegro • Largo . Al¬ 
legra 

Walter KUen, pianoforte 
Orchestra c Pro-Muslca s di 
Vienna diretta da Heinrich 
Hollreisen 

Arthur Honegger (1892- 
1961): Sinfonia n. 2 per or¬ 
chestra d'archi 
Molto moderato > Allegro • 
Adagio mesto . Vivace ma non 
troppo 

Orchestra della c Sulsse Ro- 
mende > diretta da Ernest An- 
seno et 


20,30 Rivista delle riviste 

20,40 Christoph Willlbald 
Gluck 
BdUeUsuite 
(oreh. F. MotU) 

Orchestra c Alessandro Scar¬ 
latti > di Napoli della Radio¬ 
televisione Italiana diretta da 
Ferruccio Scaglia 

23-Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno 

2130 JulIen Folk 

Quartetto op. 340 
Allegro moderato ma agitato 
- AUegro vivo . Lento . Al¬ 
legro energico 
Qusrtetto Loewenguth 
Alfred Loewenguth. Jacques 
Gotkowsky, violini; Roger Ro¬ 
che, violo; Roger Loewenguth, 
violoncello 

233S Letteratura e società 
nel Portogallo di oggi 

a cura di Arrigo Repetto 
rv - 1 progressisti di Scora 
Nova • Poesia di Fernando 
Pessoa 

22,25 Paul Hindemith 

5onata per quattro comi 
Fugato - Lebhaft (AUegro) * 
Variazioni 

Corni; Eugenio Llpetl, Gior¬ 
gio Romanlnl, Alfredo Bellac- 
cinl, Adolfo Vetromlle 

2235 II mito di Greta Garbo 

a cura di Pietro Pintus 

N.B. Tutti 1 programmi radio¬ 
fonici preceduti da un asterisco 
(*) sono effettisti In edizioni 
fonografiche. 

Le indicazioni in corsivo tra 
parentesi si riferiscono a co¬ 
municati commerciali. 


NOTTURNO 


Delle ore 2240 elle 6,30: Program¬ 
mi maeicali • notiziari troemessi 
da Roma 2 su ke/s. 845 pari a 
m. 355 e dalle stazioni di Calto- 
nissetta O.C. su kc/s. 6060 pari a 
tn. 49,50 c su kc/t. 9515 pari a 
m. 3Ì4J- 

22,50 L’angolo del collezionista • 
23,21 Ispirazioni musicali - 23,35 
Musica per l'Europa - 0,36 Voci 
e strumenti in armonia - 1,06 
Istantanee musicali - 1,36 Ri¬ 
torno all'operetta - 2,06 Musi¬ 
che d'ognl paese • 236 Musica 
pianistica • 3,06 Musica senza 
pensieri • 3^6 Successi di tutti 
i tempi • 4fl6 Musica sinfonica 
. 4,36 Sinfonia d’archi - 5,06 
Due voci e un'orchestra • 5,36 
Dischi per la gioventù - 6,06 
Crepuscolo armonioso. 

Tra un programma e I^altro 
vengono trasmessi notiziari in 
italiano, inglese, francese e te¬ 
desco. 


RADIO VATICANA 

14,30 RidioglemaU. 15,15 Tra¬ 
smissioni estere. 17 Concerto 
del Giovedì: Serie Giovani Con¬ 
certisti: Musiche di 5ach, Pk- 
einni, Debussy, Puccini, Geu- 
ned, con la soprano Marcella 
GianotU. 10,15 Words of thè 
Holy Father. 19,33 Orizzonti 
Cristiani; Notiziario • « Profili 
di Grandi Padri: SanPIrenee » 
a cura di Silvano Cola - Lettere 
d’Oltrecortina • Pensiero della 
sera. 20,16 Le dialogue au Con¬ 
cile. 20,45 Vatìkanische Pres- 
senschau. 21,45 Cultura católi- 
ca en el mundo. 22,30 Replica 
di Orizzonti CristlanL 


CONCORSO INTERNAZIONALE 
ALFREDO CASELLA 
per pianoforte e composizione 

Il Concorso Internazionale Casella dell'Acca¬ 
demia Musicale Napoletana, sotto l’egida del 
Ministero del Turismo e dello Spettacolo, sorto 
nel 1952 per il confronto dei giovani pianisti di 
tutto il mondo, al fine di porre in risalto ecce¬ 
zionali talenti musicali attraverso una selezione 
rigorosa e obbiettiva, è oggi arrivato alla 7‘ Com¬ 
petizione. che verrà organizzata per il 1964 nella 
sede del Conservatorio di Musica di Napoli, dal 
15 al 25 aprile. 

Impostosi subito per la v^ta partecipazione 
intemazionale e il livello dei candidati, esso ha 
visto vincitori pianisti che oggi sono tutti affer¬ 
mati concertistù Ma l'Accademia ha voluto of¬ 
frire anche ai giovani compositori la possibilità 
di una affermazione, abbinando al Concorso 
Pianistico un Concorso Intemazionale di Com¬ 
posizione, aperto a tutti i compositori di ogni 
nazionalità e tendenza, senza limiti di età. Esso 
viene bandito per una composizione di musica 
da camera: un Trio (Pianoforte, Violino, Vio¬ 
loncello} che sarà tra l'altro premiato con la 
pubblicazione per i tipi della Casa Editrice Mu¬ 
sicale Curci di Milano. 

Nella prima competizione fu conferito il pre¬ 
mio al portoghese Filipe Pires, il cui lavoro, 
presentato a Napoli e all'Estero, ricevette i più 
larghi consensi. Anche al Concorso del 1964 
aderiscono compositori di molti Paesi. Si at¬ 
tende che i compositori italiani partecipino 
numerosi alla Gara. 

Il Concorso Internazionale Casella vanta un 
Comitato d’Onore dove figurano i più bei nomi 
e le più spiccate personalità della musica, della 
cultura, della politica, del giornalismo e un Co¬ 
mitato di Dame presieduto da Donna Vittoria 
Leone. Benemeriti dell'istituzione sono stati 
Von. flw, Giuseppe Notarianni. don Luigi Stur- 
zo, il sen. aw. Adone Zoli. 

Per ogni chiarimento è a disposizione del 
pubblico la segreteria dell’Accademia: via San 
Pasquale a Ghiaia, 62 - Napoli - Tel. 397.708. 


Premio di teatro «Ugo Betti» 

Il Premio Nazionale dì Teatro ■ Ugo Betti », per l'im¬ 
porto di un milione di lire, sarà assegnato a Camerino 
il 25 agosto 1963, nel corso 4i una pubblica cerimonia alla 
presenza di personalità della cultura e del Governo. 

La Giuria composta da Mario Apollonio, presidente. 
Orazio Costa, Diego Fabbri. Evy Maltagliati, Achille 
Fiocco Arnaldo Fratelli e Mario Pelosi, segretario, è già 
al lavóro p>er l'esame delle numerose opere pervenute 
a questo Comitato organizzatore. 

L'assegnazione del premio avrà luogo nell'Aula Magna 
dell’Università di Camerino e costituirà uno degli ayvc; 
nimenti più significativi, nell'ambito delle celebrazioni 
organizzate dalm città per onorare il grande scrittore 
camerìnese, nel decimo anniversario della scomparsa. 


Il Concorso di Ginevra 1963 

Il 25* concorso di esecuzione musicale di Ginevra ovrà 
luogo dal il settembre al 5 ottobre 1963; i candidati iscritti 
sono 272, di cui 107 donne e .165 uomini, suddivisi come 
segue: 73 (40 donne, 33 uomini) per U canto. 95 (50 donne, 
45 uomini) per il pianoforte, 27 (8 donne, 19 uomini) per 
il violino, 41 (5 donne, 36 uomini) per l'oboe, e 36 (4 donne, 
32 uomini) per il clarinetto. 

Essi appartengono a 38 paesi diversi, e precisamente: 
Francia d/, Italia 30, Germania 25, Svizzera 24, Stati Uniti 
21, Inghilterra 10. Aujfrta 8, Giappone e Paesi Bassi 7 eia- 
scunb. Argentina, >^agna, UnMeria 6 ciascuno, Belgio, 
Bulgaria, Canada. Polonia e Cecoslovacchia 4 _ ciascuno, 
Australia e Brasile 3 ciascuno. Grecia, Israele, Ubano, Ru- 
mania, Svezia e Jugoslavia 2 ciascuno; Africa del Sud, Cina, 
Columbia. Danimarca, Indonesia, Lussemburgo, Norvegia, 
Nuova-Zeianda, Filippine, Portogallo, San Marino, Turchia 
e Venezuela I ciascuno; quattro candidati sono aprotidi. 

Il concerto finale dei premiati, con l'Orchestra della Sviz¬ 
zera romanda sotto la direzione del M* Jean Meylan. avrà 
luogo la sera del 5 ottobre. Esso sarà radiotrasmesso dalla 
maggior parte delle stazioni europee, come serata di ttper- 
fura della « Sefftmana mondiale • della Radio. / premiati 
si produrranno anche a Basilea ed a Mulhouse nonché 
alla Televisione svizzera. 
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Roosevelt (al centro) fra Mac Ar¬ 
thur e gli ammiragli Nlmltz e Leaby 
a Pearl Harbour quando venne con¬ 
cessa llndlpendenza alle Filippine 


Valentina Fortunato e Antonio Batilstella In una scena della 
commedia « La conversione del capitano Brassbound » 


Guerra 
nel Pacifico 


La conversione del 
capitano Brassbound 


nazionale: ore 21,05 

Accompagnata dal cognato sir 
Howard Hallam^ un austero ed 
inflessibile magistrato. Lady 
Cecilia Waynflete, una gentil¬ 
donna giovane e bella, arriva 
con il suo yacht in un porto 
del Marocco. Nella sua vita di 
viaggiatrice Lady Cecilia ha 
avuto modo di imbattersi in 
una gran quantità di uomini, 
ed ha saputo tutti soggiogarli 
con il suo fascino che deriva 
anche dalla freddezza del .suo 
temperamento. Accettata la 
proposta di una escursione nel¬ 
l’interno, non scevra di peri¬ 
coli, Lady Cecilia, sempre ac¬ 
compagnata dal cognato, si fa 
scortare da un uomo dal pas¬ 
sato misterioso, il capitano 
Brassbound, che comanda una 
disparata quanto turbolenta 
ciurma. Fin dairinizio le cose si 
mettono male fra Brassbound 
e sir Howard, Ano a che, giunti 
in Un luogo Impervio dell’inter¬ 
no, il capitano si rivela per 
quello che è: Aglio cioè di un 
fratello dì sir Howard e di una 
brasiliana. Per tutta la vita 
Brassbound non ha avuto al¬ 
tro sentimento che quello del¬ 
la vendetta contro Io zio, usur¬ 
patore dei beni paterni: ora 
che egli l’ha in suo potere, lo 


consegna come schiavo ad una 
tribù. Ma Lady Cecilia inter¬ 
viene a persuadere Brassbound 
che slr Howard è un uomo co¬ 
me tanti altri, non quel mostro 
che egli si è immaginato nei 
lunghi anni spesi a meditare la 
vendetta: soggiacendo al fa¬ 
scino di Lady Cecilia, Brass¬ 
bound ora è disposto a com¬ 
battere contro la tribù per li¬ 
berare sir Howard. Ma un cadì, 
preoccu^iato dell’importanza del 
prigioniero, lo rimette in li¬ 
bertà, sicché tutta la comitiva 
può tornarsene verso lidi più 
ospitali. Qui, ad essere sotto¬ 
posto a processo, è Brassbound, 
ma ancora una volta l’inter¬ 
vento di Lady Cecilia acco¬ 
moda tutto. Tutto, ma non il 
vuoto rimasto nel cuore di 
Brassbound dopo la rinuncia 
alla vendetta: egli chiede in¬ 
fatti alla donna di colmarlo con 
l’amore. Lady Cecilia sta per 
acconsentire, quando un’ulte¬ 
riore decisione spìnge il capi¬ 
tano a riprendere la sua vita 
awenturo.sa. Scritta nel 1901, 
questa opera di G. B. Shaw fa 
parte delle Tre commedie per 
puritani: Tambiente esotico, 1 
grossi colpi di scena, la varietà 
delle situazioni ne fanno un 
lavoro singolare nel quadro 
della produzione del grande 
comm^iografo. 

a. cam. 


ARCOBALENO 

fAnontnm Petroli Italiana 
Motta • i4lberto VO 5 - Trous¬ 
se Paplieri - Rio - Olio To¬ 
pazio i 

20,55 CAROSELLO 

(1) Prodotti Singer - (2) 
Invemizzi Milione - (3) Dur- 
ban’s - (4) • Derby > succo 
di /rutta 

/ cortometrapgi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) General Film • 
2) Ibis Film • 3) Ondatelera- 
ma - 4) Roberto Gaviali 

21,05 

LA CONVERSIONE 
DEL CAPITANO 
BRASSBOUND 

Commedia in tre atti di 
G. Bernard Shaw 
Traduzione di Paola Ojettl 
Personaggi ed interpreti: 
(in ordine di entrata) 
Ranklln Michele Riccardini 

Bevacqua Giancarlo Dettovi 

Hassan Bruno Beipioni 

Lady Cecilia 

Valentina Fortunato 
Sir Howard 

Antonio Battistella 
Brassbound Sergio Fontani 

Marzo Adriano Micantoni 

Redbrook Glauco Onorato 

Johnson Emo Liberti 

Osman Marcello Tusco 

Sldi-El-Assif Elio Zamuto 

n Cadi Emilio Marchesini 
Kearney Carlo Hinterman 
Un marinalo americano 

Remo Fopltno 
c inoltre: Rimiano Bernardi, 
Giancarlo Bonuplia, Claudio 
Dani, Amos Oavoli, Sandro 
Dori, Gino Lavagetto 
Scene di Sergio Palmieri 
Costumi di Maria De Mat¬ 
te is 

Maestro d’armi Enzo Mu- 
sumeci Greco 
Regia di Mario Ferrerò 
(Replica dal Secondo Pro¬ 
gramma) 

23,20 

TELEGIORNALE 

(fella notte 


La resa 
del 

Giappone 

secondo: ore 21,15 

1* aprile 1945. Centottantatr^ 
mila marines sbarcano a Oki- 
nawa, un’isola situata a tre¬ 
cento miglia a sud del Giap¬ 
pone. Il presidio nipponico, co¬ 
mandato dal generale UchLjifna 
e forte di centoventimila uo 
mini, oppone una debole resi 
stenza. La radio di Tokio com¬ 
menta la notizia con le seguen¬ 
ti parole: « Il sole del Giappone 
sta tramontando». Le fabbri¬ 
che sono distrutte. Le scorte 
d’armi e di combustibile sono 
quasi esaurite. La popolazione, 
costretta a scarse razioni ali¬ 
mentari, è stanca. Ma il mot¬ 
to, diffuso dagli apparecchi ra¬ 
diofonici. quasi un preannun¬ 
cio della resa, ha un’eco in¬ 
solita, altissima in milioni di 
giapponesi, richiama antichi 
fantasmi. Nel Medioevo, si ri¬ 
pete, una flotta mongola si di¬ 
resse. con propositi di distru¬ 
zione, verso le coste nipponiche. 
Si alzò un uragano, il kami¬ 
kaze; e la distrusse. Nel ’45, 
un secondo « vento divino », un 
gruppo di piloti votati alla 
morte, chiamati kamikaze in 


ricordo del lontano avvenimen¬ 
to. salverà, nuovamente, l’im¬ 
pero del Sol Levante. 

Quasi nulla durante Ir opera¬ 
zioni di sbarco, la resi.stenza 
a Òkinawa aumenta di giorno 
in giorno. Il generale Uchijima 
ha ritardato il contrattacco per 
trattenere le squadre navali 
americane in vicinanza dell’iso¬ 
la. Il 6 aprile, calano su esse 
gli aerei suicidi. Prima della 
partenza 1 kamikaze hanno as¬ 
sistito ai propri funerali, in¬ 
dossando vestiti funebri, Tre- 
centocinquanta « volontari > si 
abbattono sulla flotta, danneg¬ 
giando oltre duecento navi, af¬ 
fondando tredici portaerei e 


dieci corazzate. La battaglia di 
Oklnawa dura ottantatrè gior¬ 
ni. La sua conclusione coincide 
con l’annientamento deH’inlera 
guarnigione e delle squadriglie 
dei suicidi. Ma, tra costoro, 
non tutti hanno rinunciato al¬ 
la vita. « Lo dico francamente, 
non muoio di mia spontanea 
volontà, non muoio senza rim¬ 
pianti *. scrive un kamikaze 
« Sono preoccupato per il futu¬ 
ro del mìo paese, e ancor piu 
dell’avvenire di mio padre, di 
mia madre e delle mìe sorelle 
Sono terribilmente angoscia 
tO". «Per la prima volta nella 
mia vita, il pas.sato mi sembra 
realmente confuso*, aggiunge 
un altro. • Durante questi ul¬ 
timi mesi ho fatto sforzi dispe¬ 
rati per trovare me stesso. Ed 
ho già rimpressìone di non esi¬ 
stere più... Al vederci scher¬ 
zare tra noi, .si potrebbe crt»- 
derci impassibili davanti alla 
morte. In realtà questa, è sem 
plicemente la reazione natura 
le, grazie alla quale po.ssiamo 
evitare di guardarla In faccia • 
Le voci, che vengono dal mare, 
non sono ascoltale. I gruppi 
militari, richiamate in patria 
le truppe della Manciuria, pre¬ 
parano la resistenza ad oltran¬ 
za. Gli uomini, dai dodici ai 
sessant'anni, e le donne, dai 
dodici ai quaranta, vengono 
mobilitati e armati di vecchi 
fucili. Il suicidio collettivo sem¬ 
bra. davvero, essere vicino. 1 
bombardieri americani colpi¬ 
scono le ultime basi, in vista 
dell’Invasione di Kyu-shu, la più 
meridionale delle isole delTar- 
cipelago nipponico, prevista 
per l’autunno del ’45. Ma. pri¬ 
ma di tale data, la bomba ato 
mica costringe il Giappone al¬ 
la pace. Due bombe, lanciate 
il 6 e il 9 agosto dal cielo 
di Hiroshima e di Nagasaki, con¬ 
vincono l’imperatore Hirohito 
a intervenire. « E’ giunta l’ora », 
egli sostiene, « di accettare 
l’inaccettabile, di sopportare 
Tinsopportabile ». Per la pri¬ 
ma volta, il popolo giapponese 
sente la sua voce. L’impera¬ 
tore riconosce, pubblicamente, 
che « la situazione militare non 
può più prendere un corso fa¬ 
vorevole e neppure le generali 
tendenze del mondo sono a no¬ 
stro vantaggio». La resa del 
Giappone è firmata il 2 set¬ 
tembre. Dopo quarantaquattro 
mesi di combattimenti, termina 
la guerra nel Pacifico. 

f. h. 


20,15 TELEGIORNALE SPORT 

Ribalta accesa 

20,25 SEGNALE ORARIO 
TIC-TAC 

iCatKillIno rosso Bis - Prodotli 
Marga - Cadonett • Bravo) 

PREVISIONI DEL TEMPO 
20,30 

TELEGIORNALE 

della sera 


NAZIONALE 


17,30 MILANO - CAMPIO¬ 
NATI ITALIANI ASSOLU¬ 
TI DI NUOTO 

Telecronista Furio Lettlch 


La TV dei ragazzi 

18.45-19,45 MARILÙ' 

Commedia di Giana Anguis- 
sola 

Personaggi ed interpreti: 

(in ordine di entrata) 

Popi Paolo Modwgno 

Cesira Marina Como 

Marilù Ludovica Modugno 
La nonna Ste/ania Piumatu 
Rossella Lorenza Biella 

La madre Nada Cortese 

□ padre Ettore Ribotta 

Antonio Centenari 

Alberto Cevenbii 
Umberto Dossena 

Adolfo Belletti 
Scene di Andrea De Ber¬ 
nardi 

Regia di Alvise Sapori 
r Articolo a pagina 60 \ 
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SECONDO 

21.05 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

21.15 GUERRA NEL PACI- 
FICO 

a cura di Francesco Bolzoni 
e Amleto Fattori 
sett ima puntata 

La resa del Giappone 

21.55 INTERMEZZO 

(Allea Seltzer ■ Candy • .Al«- 
magfta • Abiti Camef) 


22 — Selezione dall'Operetta 


ÈVA 

di A. M. Willner e R. Ro¬ 
da nsky 

Traduzione di Giuseppe 
Adami 


Musica di Franz Lehar 
Personaggi ed interpreti: 
Èva Romana Righetti 

Ottavio Ugo Benelli 

Gipsy Edith MarteUi 

Dagoberto TonUio Micheluzzi 
L.arousse Ermanno Roveri 

Volsin Checca Rissane 

Prunelles Cesare Bettarini 
EHU Livia Graziali 

Zlzi Franchino Chiglieri 

Lulù Adria Sassi 

Giorgio Leo Gavero 

Teddy Franco Micheluzei 
Matteo, maggiordomo 

Renato Tovagliari 

Coreografie di Valerio Broc- 


Scene di Bruno Salerno 
Costumi di Maud Strudthoff 


Orchestra diretta da Enzo 
CeragloU 

Regia di Romolo Siena 
(Replica dal Programma Na¬ 
zionale) 


23.10 Nette sport 


Le selezioni di operette famose 


«Èva» di Franz Lehar 


ascondo: ore 22 

Invece di cabaret, sciantose, 
duchi gaudenti, pallidi oioeurs 
ingredienti consueti delVope- 
retto, Èva trae ispirazione dal¬ 
la letteratura popolare della 
fine Ottocento. La protagonista, 
Era oppunto, è un’orfanella, 
una specie di Biancaneve mite, 
laboriosa e bellissima, allevata 
amorevolmente da tanti buoni 
artigiani di una retreria in un 
paesetto della provincia fran¬ 
cese, Montalliez. 

La prima scena dell’operetta ce 
la presento il 0iomo in cui 
compie ventun anni, festeggiata 
dai suoi molti < paporini >. E* 
commossa e felice per 1 doni ri¬ 
cevuti, ma non è soddisfatta; 


nel suo piovane seno la ro- 
gazza custodisce una segreta 
aspirazione, fuggire a Parigi. 
Ora che è rnaggiorenne la pro¬ 
vincia non le basta più, vive 
nel timore di restar zitella e 
• vuol te sue labbra avvicinar 
all’aurea coppa del piacer >. 
L’occasione favorevole le si 
presenta con Tarrivo allo ve¬ 
treria di Ottavio Flaubert, ni¬ 
pote del proprietorio e suo uni¬ 
co erede. Ottario è Parigi: 
brioso, scanzonato, divertente. 
Ottavio le parla di Parigi, una 
Parigi mitizzata, dove « il mat¬ 
tino non comincia prima delle 
nove di sera •, dove si vive nei 
bistrot, fra caviale e champa¬ 
gne. E i confini di Montalliex 
diventano, per Èva, più angusti. 


E* il caso di dire che la ra¬ 
gazza riuscirà a realizzare il suo 
sogno? Siamo in un’operetta e 
il lieto fine, come l’abito da se¬ 
ra dei protagonisti, è di rigore. 
Non soltanto Èva si stabilirà a 
Parigi, ma sposerà Ottavio 
Flaubert. 

Tuttavia, che importanza ho la 
trama? Ciò che conta sono le 
scene, i costumi, ^li ambienti, 
soprattutto le musiche, che so¬ 
no di un maestro dell’operetta, 
Franz Lebor. Basta uno dei 
suoi maestosi e travolpenti val¬ 
zer per riportarci ancora opffi, 
a distanza di tanti anni, il con- 
dore e il sapore di quel tempo 
dorato che va sotto il nome di 
belle époque. 

s. g. 



Tonino Mlcheluzzl (Dagoberto) con Edkh Martelli (Gipsy) In una scena deU’operetta 


P^rsontàììxà 

a ; 

_ .. . J 



Rosa gialla — E' proprio vero che per cerloni privilegiaU l'eti crooo- 
logica non conta. La sua scrittura inganna; per il grafologo lei non 
ha più di quarant'anni, considerata la totale validità dei segni in rap¬ 
porto alle condizioni fisio-psichiche in cui si trova. Una vita che tra¬ 
scorre in sanità di corpo e di spirito limita di mollo il logorio del 
tempo. Nel caso in esame sarebbe un controsenso definire « anziana > 
una persona ancora cosi ricca di volontà fattiva, cosi giovane di 
mente .e di cuore. Neppure suo marito ha troppo da lamentare il peso 
degli anni, anche se ben avanti nell'età. Ma. con tutta evidenza, vive 
già, da molto, sullo sforzo persistente, che gli costa il mantenersi in 
attività ed il realizzare i suoi programmi, Uomo di grandi risorse nel 
lavoro, e con tendenze passionali in gioventù, gli è rimasta rabitudinc 
a prodigarsi vulenterosamente perdendo però il gusto per qualsiasi 
attrattiva intellettuale o mondana, e per l'espansione affettiva. Del 
resto, gli interessi unilaterali e positivi, meglio sì adattano alta sua 
personalità ed à consìgliabile non accampare molle pretese sia sul 
modo di manifestarsi, sia sulle disposizioni a cose ideali e superiori. 
Lei, invece, pretese ne ha indubbiamente, con una certa tendenza ad 
imporsi ed a far prevalere la sua opinione. Qualche disaccordo fra 
loro due è inevitabile per la diversità di carattere, di vedute, di esi¬ 
genze sulle maniere e sulla forma dei rapporti, sulle aspirazioni ideali, 
sulle ambizioni sociali. Meriti e virtù ve ne sono, abbondanlemcnie 
da ambo le parti, perciò sì tratu soltanto d'indulgere un poco reci¬ 
procamente. a che il tramonto sia per tulli e due confortevole e piacevole. 



FuMo _ La sua scrittura stretta, trattenuta neU'estensicme orizzon¬ 

tale. presenta invece dei prolungamenti iiKronsueti di tratti verso l'alto 
e verso il basso. Chiaro indice di un'aspirazione irresistibile a com¬ 
pensare sul piano intellettuale e neU'attività produttiva le costrizioni 
deiranimo che non trova, in sé ed attorno a sé. d^li stimoli affettivi 
e sociali incoraggianti. E' una specie di evasione dalla realtà verso 
un mondo affascinante che oltre a soddisfare le innate facoltà cultu¬ 
rali. appaga le giuste ambizioni. Esse risultano tanto più sentite in 
quanto combattono validamente i vaghi complessi d’inferiorità cosi fre¬ 
quenti nei cadetti orgogliosi di un nucleo familiare. Ha difficoltà ad 
affiatarsi e ad ambientarsi per la sua natura schiva, sensibile, non 
comunicativa, per la scarsa rispondenza che trova alle sue idee, ai 
suoi gusti artistici, di ordine superiore. Se però le riesce di stabilire 
dei legami congeniali vi resta fedele e rifugge poi da altri contatti 
estranei colla riluttanza tipica deirintroverso, ricco e geloso di una 
sua intensa vita interiore. Non sviluppa rapidamente i programmi sta¬ 
biliti perché il lato ideale è più esigente di quello pratico, e già con¬ 
suma in fervore quasi mistico le proprie risorse verso i valori eterni 
dello spirilo. Quantunque non abbia avidità arrivistiche é però deciso 
ad affermarsi, distìnguersi e liberarsi da qualunque dipendenza finan¬ 
ziaria. Sarà un professionista serio, attivo, intelligente, coscienzioso, 
ma vorrà concedersi degli « hobby • intelletluali-anistici secondo la 
sua fonnamentis che non può appagarsi nelle necessità «omaJieiv e, 
forse neppure, nei sentimenti, per sinceri, buoni e gentili che siano. 




Conosci le stesso — Guardi, cara quindicenne, che se Ja condizione 
per non arrabbiarsi è che le diano, in tutto. « ragione > deve perlo¬ 
meno scrivere la parola con una sola « g ■: se no. chi può prenderla 
sul serio? E una futura maestra non deve fare errori di ortografia. 
Sono già anche troppi gli errori del suo carattere, che fanno bella 
mostra di sé nei molti segni di una grafia disarmonica e sgraziata. 
Sa. ed ammette, di essere pigra, disordinata, inconcludente, ma pur¬ 
troppo i anche irosa, capricciosa, indisciplinata, mutevole d'unH>re. 
facilmente intollerante ed indelicata verso le persone che frequenta. 
Come non ha volontà di studiare, e di applicarsi ai propri doveri, 
cosi le manca la voglia di fìuai voler bene e di rendersi attraente. 
E poi si allarma e s’indispeitìsce se non trova attorno a sé benevo¬ 
lenza ed affiatamento? Osservi un po' come si comportano quelli che 
si fanno onore e che trovano ovunque simpatia e consensi. 11 • conosci 
te stesso » esige questo confronto: vedrà quante cose riuscirà a chia¬ 
rire con un migliore spirito d'osservazione e di ponderazione. Se con¬ 
tinua. come fìn'ore. a non approfittare di quella dose d'intelligenza 
che ha. né dell'educazione che riceve non so come potrà cavarsela 
nella vita. Le previsioni sono tutt'altra che rosee. Mi dia retta: invece 
di scrìvere poesie, di creare romanzi chilometricd, di strimpellare il 
pianoforte senza un minimo di pazienza e di metodo si concentri sul 
programma scolastico e ne tragga profitto. E inetta un po' di garbo 
e di ordine nel suo modo di esprimerai e di agire. 

t-lna Pangella 


Scrivere a « RaclÌocorricre-TV » - Rubrica grafologica », corso Braman¬ 
te, 26 • Torino. ^ riaponde per lettera soltanto agli abbonali che ac¬ 
cludono la fascetta del « Radlocorriere-TV ». Al lettori non abbmatf 
(con o senza indlrino) si risponde sul ^ornale entro I limiti dello spa¬ 
zio disponibile c secondo l'ordlDa di amvo delle lettera. 
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V 


NAZIONALE 


6.30 Bollettino del tempo sui 
mari itaiianx 

6/3S Corso di lingua spa¬ 
gnola. a cura di J. Grana- 
dos 

n Segnale orario - Giornale 
' radio • Previsioni del tem¬ 
po - Almanacco 
* Musiche del mattino 
7.55 (Motta) 

E nacque una canzone 
8 - Segnale orario • Gior¬ 

nale radio 

Sui giornali di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
I’A.N.SjV. 

Previsioni del tempo • Bol¬ 
lettino meteorologico 
8.20 (Palmolive) 

Il nostro buongiorno 
Paoli: Sema fine; Anonimo: 
Deep in thè heart of Texas; 
Rodgers: Oh whai a beautiful 
moniing; Osbome: The moit 
from Madrid 

8.30 Fiera musicale 
SUvain; Tango fcavalier; Pon- 
zo-Ferrario-Correra. Primavera 
di baci; Berlin: Alwiys 

8.45 Fogli d'album 

Scarlatti: Sonata in sol mag¬ 
giore (Clavicembalista Wanda 
Landowska); Paganini: Moto 
perpetuo (Violinista Yehudi 
Menuhln); AlbenU: Cordoba 
(Pianista Arthur Rublnatein) 
9.05 (Knorr) 

Canzoni, canzoni 
Album di canzoni deU’anno 
Oltvareii-Olivares: Nessuno a 
te; Ptncht-Piubeni; Tu mi hai 
portato l'amore; Panzeri-Co- 
lonneilo: Non spacchiarti nel 
mare; Nlgro-Clenchlerottl: Dol¬ 
ce notte blu; Da Vlncl-Rota 
Valzer blu 

9.25 flnverrtizzi) 

Interradio 

a) Canta Bobby Rydell 
Channel • Cobb: Hey baby; 
Apell-Mann: The cha cha cha; 
Cooke: Tteistiny thè night 

b) L’orchestra di Machito 
Berlin: Check to eheek; John- 
ston: Cochtoits for tu>o; San- 
tos: Cooking cooking 

9.50 Antologia operistica 
Smetana: Libussa: Ouverture; 
Bellini: I puritani: «Qui la vo¬ 
ce sua soave >; Verdi: Fai- 
staff; € Ehi taverniere »; Gior¬ 
dano; Andrea Ckenier: «Vi¬ 
cino a te s'acqueta » 

10.30 II conte di Montecristo 
Romanzo di Alessandro Du¬ 
mas 

Traduzione e adattamento 
di Anton Giulio Majano e 
Anna Luisa Meneghini 
Quarto episodio: Una barca 
per Montecristo 
Regia di Umberto Bene¬ 
detto 

il — Per sola orchestra 

11.15 (Tide) 

Due temi per canzoni 
1130 II concerto 

Mozart: Concerto ht sol mag¬ 
giore K- 216, per violino e 
orchestra: a) Allegro, b) Ada¬ 
gio. c) Rondò (Allegro - An¬ 
dante - Allegretto) (Solista 
Christian Ferras); Rimsky-Kor- 
sakov: La grande Pasqua rus¬ 
sa op. 36 ( Orchestra Sinfoni¬ 
ca di Roma della Radiotele¬ 
visione Italiana diretta da Ru¬ 
dolf Kempe) 

12.15 Arlecchino 

Negli interv. eom. commerciali 

12.55 (Vecchia Romagna Bu- 
ton) 

Chi vuol esser lieto... 

I 2 Segnale orario - Giornale 
^ radio • Previs. del tempo 
Milano: Campionati italiani 
di nuoto 

13.15 ^ManeUt e Robertsl 
Carillon 

Zig-Zag 
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1335-14 (Lagostina) 
GIRASOLE 

Loti: Chou chou; Plttarl-Orto- 
lani: Impazzirei; Anonimo: Rye 
whiskey; La Valle: il mare 
nel cassetto; Melnken: Wabosh 
blues; RoUa-Megri: Se guarito 
nei tuoi occhi; Bécaud: Le 
bateau blane; Petty: Oh boy; 
Murolo-Forlani: Mareehiaro 

Marechiaro; Mogol-Garvarentz: 
Tempo di Roma; Lecuona: Si- 
boney 

14-14,SS Trasmissioni regionali 
14 «Gazzettini regionali» per: 
Emilia - Romagna, Campania, 
Puglia, Sicilia, Piemonte 
14,25 « Gazzettino regionale > 
per la Basilicata 
14,40 Notiziario per gli Italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 - Cal- 
tanlsaetta 1) 

14.55 Bollettino del tempo sut 
mari italiani 

15 -- Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Previsioni del 
tempo • Bollettino meteoro¬ 
logico 

15.15 Le novità da vedere 

Le prime del cinema e del 
teatro presentate da Franco 
Calderoni, Ghigo De Chia¬ 
ra ed Emilio Pozzi 

15.30 (Decca London) 

Carnet musicale 

15,45 Musica e divagazioni tu¬ 
ristiche 

16 -- Programma per i ra¬ 
gazzi 

Il talismano di Janey 

Romanzo di Doris Gates 
Adattamento di Gian Fran¬ 
cesco Luzi 
Terzo episodio 
Regia di Amerigo Goinez 

16.30 I dilettanti di musica 
nell'800 

Variazioni giocose di Gian 
Luca Tocchi 
Quarta trasmissione 

17 — Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 
1735 Grand-opéra 

a cura di Claudio Casini 
XI - Richard Wagner 

18 * Concerto di musica 
leggera 

con le orchestre di Leroy 
Holmes e Reg Owen; i can¬ 
tanti Ray Charles, Annie 
Cordy, Joe Williams e Fred 
Astaire; i solisti Thelonius 
Monk. Stan Getz, David 
Newman e Miriam Me Par- 
tland 

19 ' * Musica da baile 

19.30 * Motivi in giostra 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

19/53 (Antonetto) 

Una canzone al giorno 
Segnale orario - Giornale 
radio - Radiosport 
2030 (Ditta Ruggero Benelli) 
Applausi a... 

2035 GIACCHETTA BIANCA 

Romanzo di Herman Mel¬ 
ville 

Adattamento di Tito Guer- 
rini 

Terza puntata 
Giacchetta Bianca 

Riccardo Cucciolla 

I marinai 

Corrado De Cristofaro 
Fernando Farese 
Gualberto Giunti 
Rodolfo Mortini 
Gianni Pietrasanta 
L'ufficiale in seconda 

Adolfo Geri 
n nostromo Franco Luzzi 
n gabbiere 

Dante Nello Carapelli 

II secondo del sultano 

Fernando Calati 


n comandante 

Giorgio Piamonti 
Glovannacclo Corrado Gaipa 
Un ufficiale Tino Erler 

Regìa di Amerigo Gemei 
(Registrazione) 

21 Concerto dell'Orchestra 
Sinfonica della Filarmonica 
di Stato « George Enescu > 
di Bucarest 

Direttore GEORGE GEOR 
GESCU 

Enescu: Suite n. J op. 9 per 
orchestra; al Preludio all’uni¬ 
sono, b) Minuetto (Lento), c) 
Finale; Prokofiev: Sin/onio 
n. 1 <n re mopptore op. 25 
« CTossica »; a) Allegro, b) 
Larghetto, c) Gavotta (Non 
troppo allegro), d) Finale 
(Molto vivace): Brahms; Sin¬ 
fonia n. 2 in re maggiore 


7.35 Vacanze In Italia 

8 - Musiche del mattino 
8.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

8.35 (Palmolive) 

* Canta Nicola Arlgllano 

8.50 (Cera Grey) 

* Uno strumento al giorno 

9 — (Supertrim) 

* Pentagramma Italiano 

9,15 (Motta) 

Ritmo-fantasia 

Cardelto; Tango Barcelona; 
Burgess; Cantina; Gropper: 
Pop-Eye stroll; Principe: Ma- 
rurka campestre; Perez; Mam- 
bo in Miami 

9/30 Segnale orario • Noti¬ 
zie del Giornale radio 

9.35 (Omo) 

FONOGRAFIE CON DE¬ 
DICA 

Un programma di Nelli e 
D'Onefrio 

Gazzettino dell’appetito 
1030 Segnale orarlo - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

10.35 fCoca-CoIa) 

Le nuove canzoni italiane 
Album di canzoni deU’anno 

D’Acqulslo-Schisa: Un mare 

di bene; Gherardl-Seracinl: 
Vorrei ma tu non tzuol; Nlsa- 
Calzla: Mi fanno la morale. 
Pallesl-Glullanl; Ho amato; Al- 
bertelU-Suliggl; Scordalo; Pan- 
zuti-Godlnl: Le nostre stelle; 
De Simone-Capotosti: Chi sa¬ 
rà quei ragazzino 

11 — (Ecco) 

* Buonumore In musica 
11.30 Segnale orario - Notì¬ 
zie del Giornale radio 

11.35 CDenfifrtcio Stonai) 

Chi fa da sé... 

11.40 (Mira Lonza) 

Il portacanzeni 

12-12,20 (Doppio Brodo Star) 
Colonna sonora 
12,20-13 Trasmissioni regionali 
12.20 « Gazzettini regionali » 
per: Vai d’Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

12,30 < Gazzettini regionali > 
per: Veneto e Liguria (Per le 
città di Genova e Venezia la 
trasmissione viene effettuata 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia 3) 

12,40 « Gazzettini regionali » 
per: Piemonte, Lombardia. To¬ 
scana, Lazio, Abruzzi e Moli¬ 
se, Calabria 

13 La Signora delle 13 pre¬ 
senta: 

'Tutta Napoli 

Romeo: Serenata caprese; Ma- 
resca-Pagano; ’O scarparlello; 
Gison-ClofR: Core e laereme; 
Vas-sallo-Ci^arelll: ‘Nu pernierò 


op. 73: a) Allegro non trop¬ 
po, b) Adagio non troppo, c) 
Allegretto grazioso quasi an¬ 
dantino, d) Allegro con spirito 

I Illustrazione a pagina 22 

Nell’intervallo; 

(ore 21,40 circa) 

I libri della settimana 
a cura di Marco Medici 
Al termine: 

Lettere da casa 
Lettere da casa altrui 

23 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Previsioni dei 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico • I programmi di do¬ 
mani - Buonanotte 


15’ (G. B. Pezziolì 
Music bar 
20’ (Lesso Galbani) 

La collana delle sette perle 
25' (Palmolive) 

Fonolampo; dizionarietto 
dei successi 

13.30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

Media delle valute 
45’ (Simmenthal ) 

La chiave del successo 
50’ (Ttde) 

Il disco del giorno 
55’ (Caffè Lavazza) 

Storia minima 
Ì4 * Voci alla ribalta 

Negli ùitervalti comuTiicatt 
commerciali 

14.30 Segnale orario - Gior- 
naie radio 

Listino Borsa di Milano 

14,45 (R.C.A. Italiana) 

Per gl] amici del disco 

15 - Aria di casa nostra 

Canti e danze del popolo 
italiano 

15.15 Divertimento per orche¬ 
stra 

15.30 Segnale orario - Noti- 
zie del Giornale radio 

15.35 * Concerto In minia¬ 
tura 

Interpreti di ieri e di oggi: 
Duo Nathan Milstein-Rudolf 
Firkusny 

Beethoven: Sonota n. 5 in fa 
maggiore op. 24 per violi¬ 
no e pianoforte « La Prima¬ 
vera »: al Allegro, b) Adagio 
molto espressivo, c) Scherzo 
(Allegro molto), d) Rondò 
(Allegro ma non troppo) 

16 ' Rapsodia 

— Musica in penombra 

— Cantano insieme 

— Motivi per le vacanze 

16.30 Segnale orario • Noti¬ 
zie del Giornale radio 

16.35 (Phonogram) 

La rassegna del disco 

16.50 Le canzoni in riva al 
mare 

17/30 Segnale orario • Noti¬ 
zie dei Giornale radio 
Milano: Campionati Italiani 
di nuoto 

17/45 (Spie e Spani 

Radiosa lotto 

LA COMMEDIA DEI FUR¬ 
FANTI 

Radiodramma di Gale Pe- 
drick 

Traduzione di Ippolito Piz- 
zetti 


Compagnia di Prosa di To¬ 
rino della Radiotelevisione 
Italiana 

Mr. Hilary Butters 

Morie Ferrari 
Wragg Gastone Ciapini 

Mr. Folly Gualtiero Rizzi 

Russel Natale Peretti 

Gainsborough 

Franco Passatore 
Hawkins Franco Vacearo 

Mrs. Lilla Klmberley 

Anoiolinn Quinterno 
Northsea Vigilio Gottardi 

Chancellor Carlo Ratti 

Un sergente di polizia 

Bob Marchese 
Una guardia Franco Alpestre 
Un carceriere 

Gioranni Moretti 
Regia di Massimo Scaglione 

j Artifo/o a pagina 23 \ 

18.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 
Milano: Campionati italiani 
di nuoto 

18,45 * I vostri preferiti 

(Vegli intert'aUi cumunicoti 
commerciali 

I O Segnale orario • Ra- 

dieserà 

19,50 (Dentifricio Signail 
* Tema in microsolco 
I minorenni della canzone 
Al termine: 

Zig-Zag 

20.30 Segnale orario • Noti¬ 
zie del Giornale radio 

20.35 CENTO CITTA' 
Trasmissione in collabora¬ 
zione con TACI a cura di 
Brune 

presentata da Corrado e da 
Paola Pitagora 

21.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

21.35 li giornale delle scienze 

22 Appuntamento con le 
canzoni 

22.30-22.45 Segnale orario 

- Notizie del Giornale radio 

- Ultimo quarto 


RETE TRE 

(Stazioni a M.F. del Terzo Pro¬ 
gramma. Dopo le 17JO anche 
stazioni a onda media). 

9.30 Antiche musiche stru¬ 
mentali 

Anthony Holborne 
Musiche strumentali per le 
Corti della Regina Elisabet¬ 
ta e del Re Giacomo 
IO Danze; 

The Honeysuckle • The Fal- 
rie Round - Sic semper - Pa¬ 
vana ploravit • Galllard - Pa¬ 
vana - Galllard • Helgh to 
Hollday - The Wanton • The 
Choise 

Complesso strumentale < Pro 
Musica » di New York diret¬ 
to da Noah Greenbcrg 
Anonimo del sec. XVII 
Suite Franfaise in sol mi¬ 
nore 

Ouverture - Bourrée - Sara¬ 
banda - Preludio • Concert • 
Giga 

Orchestra da Camera cJean- 
Francols Paillard * diretta da 
Jean-Francols Paillard 
Giuseppe Torelli 
Sonato c cinque per trom¬ 
ba e archi 

« Milan Chamber Orchestra i 
diretta da Newell Jenklns 
Concerto in In maggiore 
per violino, chitarra e archi 
Allegro - Largo - Allegro 
GUnther PIchier, violino; Karl 
Scheit, chitarra 
Orchestra d’archi « Die Wie¬ 
ner Sollsten » diretta da Wll 
frled BÓttchcr 


SECONDO 







10/15 Musiche romantiche 

Frédéric Chopin 
Quattro Improvvisi: 

In la bemolle masslore. op. 
39 . In fa diesis maggiore, op. 
36 - la sol bemolle maggiore, 
op. 51 • in do diesis minore, 
op. 66 postuma « Fantasia-Im¬ 
provviso > 

Pianista Wilhelm Kempff 

Franz Schubert 

Ottetto in fa maggiore op. 

166 

Adagio, Allegro - Adagio - 
Allegro vivace • Andante ■ 
lainuetto (Allegretto) - An¬ 
dante molto. Allegro 
Ottetto di Vienna 

11,25 Polifonia clastica 

Carlo Gesualdo da Venosa 
1 Mercé grido piangendo > 

• Io pur respiro » 

« i4rdita zanzaretta > 

• Ardo per le, mio bene » 

• Moro, lasso il mio bene » 

< Già piansi nel dolore » 

« Peceontem me quotidie » 
Pomponio Nenna 
« Ecco mia dolce pena » 
Sestetto Luca Marenzlo 

11/55 Fantasie 

Johann Sebastian Bach 
Fantosia in sol maggiore 
per organo 

Organista Jeanne Demessteux 
Ludwig van Beethoven 
Fontosia in do minore op. 
80 per pianoforte, coro e 
orchestra 

Solista Aldo Schoen 
Orchestra Sinfonica e Coro 
della Radio di Berlino diretti 
da Leopold Ludwig 

12/25 Musiche di balletto 

Antonio Sacchini 
Arie di balletto 
Pantomima dei maghi • An¬ 
dante galante - Aria di bal¬ 
letto • Gavotta di Renaud - 
Paasepled - Aria in sol mag¬ 
giore - Rlgaudon de Chlroène 
Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Pranx André 

Richard Strauss 
Penna montata, balletto 
Orchestra Sinfonica del Mag- 
^o Musicale Fiorentino diret¬ 
ta da Glanandrea Gavazzeni 

13,30 Un'ora con Laos Ja- 
nacek 

Qtiartetto n. 2 « Pagine in¬ 
time > per archi 
Andante con moto • Allegro 

• Adagio, Vivace - ModefVto, 
Adagio - Allegro - Allegro. 
Andante. Allegro 
Quartetto Smetana 

Sonata per violino e piano¬ 
forte 

Con moto - Ballata • Allegret¬ 
to - Adagio 

André Gertler, violino; Diane 
Andersen, pianoforte ' 

Afladi, suite per sestetto di 
fiati 

Allegro ■ Andante sostenuto • 
Vivace • Allegro animato 
Arturo Danesln, /lauto e ot¬ 
tavino: Giuseppe Bongera. 

oboe; £mo Marani, clarinetto; 
Antonio Anaalone, clorinetto 
basso; Gianluca Cremaschl, 
fagotto 

14/30 IL FLAUTO MAGICO 

Dramma eroicomico in due 
atti di Emanuel Schika- 
^eder 

Musica di Wolfgang Ama¬ 
deus Mozart 

Tantino Leopold Simoneau 
1* Damigella Judith Hellwig 
3* Damigella Chrtsto Ludwig 
3* Damigella 

Hildc Roessct-Mojdan 
Papageno Walter Berry 

La Regina della Notte 

Wilma Lipp 
Monoftatoe Aupust Jaresch 


Pamlna Hilde Gueden 

1* Genio Dorothea Sieber 

2* Genio Rutilde fioesch 

3* Genio Eoa Boemer 

n Narratore Paul Sehoeffler 
1* Sacerdote Erich Majkut 
2° Sacerdote Harol Prdglhof 
Sarsstro Kurt Bdhme 

i* Uomo armato 

Joseph Goatic 
2* Uomo armato 

LJubomir Pantscheff 
La Vecchia (poi Papagena) 

Emmy Loote 
Orchestra Filarmonica di 
Vienna e Coro dell’Opera di 
Stato di Vienna diretti da 
Karl Bòhm 

1630 Musica da camera 

Sergej Prokohev 
Toccata in re minore op. II 
Pianista Martha Argeiich 
Sonata op. 115 per violino 
solo 

Moderato Andante dolce 
(Tema e cinque Variazioni) • 
Con brio 

Violinista Ruggero Ricci 
Igor Strawinski 
Serenata in la maggiore per 
pianoforte 

Inno - Romanza • Rondoletto 
- Cadenza e Finale 
Pianista Charles Rosen 
Tre Pezzi per quartetto d’ar¬ 
chi 

Quartetto Italiano 
1730 II ponto di Westminster 

Immagini di vita inglese 
Datnd Livingstone: grande 
missionario, famoso esplo¬ 
ratore 

.17/45 L'Informatore otnemu- 
sicologico 

16 — I capricci di Niccolò Pa¬ 
ganini 

Otto capricci dal n. J al n. 6 
In mi maggiore « Arpeggio » • 
In si minore • In mi minore 
« Ottave » - In do minore * 
In la minore - In aoi minore 
c Tremolo » • In la minore - 
In mi bemolle maggiore 
Violinista Salvatore Accordo 


TERZO 


1830 * Ferruccio BusonI 

Variazioni su un preludio in 
do minore di Chopin (1922) 
Pianista John Ogdon 

18/40 Panorama dello ideo 

Selezione di periodici ita¬ 
liani 

19- Fròdériek Delius 

Sonata per violoncello e pia¬ 
noforte 

Allegro ma non troppo • Len¬ 
to molto tranquillo . Allegro 
Bruno Morselli, violoncello; 
Ennellnda Hagnetti, plano- 
/orti 

18/15 La Rassegna 

Letteratura nordamericana 
a cura di Claudio Gorlier 

1930 * Concerto di ogni sora 

Wolfgang Amadeus Mozart 
(1756-1791): SiR/onia tn mi 
bemolle maggiore K. 16 
Molto allegro - Andante - Pre¬ 
sto 

Orchestra da Camera del Con¬ 
certi « Lamoureux » diretta da 
Pierre Colombo 

Ludwig van Beethoven 
(1770-1827): Concerto n. 1 
in do maggiore bp. J5 per 
pianoforte e orchestra 
Allegro con brio . Largo ■ 
Rondò 

Solista Sviatoslav Rlchter 
Orchestra Sinfonica di Boston 
diretta da Charles Milnch 
Anton Webem (1883-1945): 
Passacaglia op. 2 
Orchestra Sinfonica diretta da 
Robert Craft 

2030 Rivista delle riviste 


20/40 Arcangelo Cerelll 

Sonato in mi minore op. 5 
n. 8 per violino e pianoforte 
Prelodlo . Allegro . Saraban¬ 
da • Giga 

Giuseppe Prenclpe, violino; 
Antonio Beltraml, pianoforte 
Antonio Francesco Bonpertl 
(revls. Guglielmo Barblan) 
Concerto in fa maggiore 
op. li n. 6 per violino, ar¬ 
chi e cembalo 
Comodo - Adagio . Allegro 
(Minuetto variato) 

Roberto Michelacci, violino 
Orchestra « Alesaandro Scar¬ 
latti» di Napoli delU Radio¬ 
televisione Italiana diretta da 
Franco Caracciolo 

23 — Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno 
2330 IO, SPIA 

Radiodrammd di John Mer- 
tlmer 

Traduzione di Isabella Qua¬ 
rantotti Smith 
Q capitano Morgan 

Franco Groziosi 
La signora Morgan 

Elena Da Venezia 
L’avvocato Antonio Battfstella 
Fnite Renato De Carmine 

Gladys isabella Del Bianco 
Regìa di Giorgio Bandinl 
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22/35 Cari Maria von Weber 

Sei pezzi op. 60 

Moderato - Allegro - Adagio - 

Allegro Alla siciliana ■ 

Rondò 

Duo pianistico Arthur Gold, 

Robert Fizdale 

Franz Schubort 

Fantasia op. 103 

Duo pianistico Gino Gorlni- 

Sergio Lorenzi 

N.B. Tutti i programmi radio¬ 
fonici preceduti da un asterisco 
(*) sono effettuati in edizioni 
fonografiche. 

Le indicazioni in corsivo tra 
parentesi si riferiscono a co¬ 
municati commerciali. 


{segue da pag. 2) 
ma anche in quello della infor¬ 
mazione storica. E dalla sto¬ 
ria, come spesso accade, spun¬ 
tano anche delle curiose sor¬ 
prese. Sono certo che tutti i 
professori d'orchestra sanno 
bene cosa è una frottola, ma 
credo che chiunque altro da¬ 
rebbe del termine una defini¬ 
zione assai diversa. Non vor¬ 
reste chiarire il piccolo pastic¬ 
cio linguistico? » (Cario Tene¬ 
ri • Venezia). 

Con il nome di frottola, ol¬ 
tre al significato pii* comune, 
si indica anche un tipo di com¬ 
posizione musicale che ebbe 
particolare diffusione nel Quat¬ 
trocento e nel Cinquecento. In 
questi secoli, accanto alle ela¬ 
boratissime forme polifoniche 
sacre e profane della musica 
dotta, si affermarono delle for¬ 
me polifoniche piuttosto sem¬ 
plici. Tra queste le frottole, 
diffusesi soprattutto a Manto¬ 
va, Verona, Modena. Panna e 
Venezia, sono le più semplici di 
tutte. In esse la voce superiore 
eseguiva la melodia principale, 
mentre le altre voci la accom¬ 
pagnavano cantando linee me¬ 
lodiche diverse, ma aventi tut¬ 
te lo stesso ritmo: accadde poi 
che anche queste parti di ac¬ 
compagnamento furono esegui¬ 
te dagli strumenti, cosicché te 
frottole assunsero l'aspetto di 
melodie con accompagnamen¬ 
to strumentale. Il testo era di 
carattere profano, generalmen- 
mente di influsso petrarchesco: 
strofe poetiche di otto versi 
erano di solito suddivise in 
quattro periodi musicali. Mol¬ 
te frottole sono contenute nel¬ 
le raccolte di composizioni po¬ 
lifoniche lasciateci dallo stam¬ 
patore cinquecentesco Offavio- 
no Petrucci. Tra i principali 
autori di questo genere di mu¬ 
sica si ricordano Marco Cara 
e Bartolomeo Tromboncino, di 
Mantova. Michele Pesenti, di 
Verona, Francesco Arm. di Ve¬ 
nezia. 


NOnURNO 

Doli* ore *2,50 olla 6,30: Program¬ 
mi mustcolt e notiziari troemesei 
da Roma 2 zu kc/a. 845 pari a 
m. 355 e dalle stazioni di Calto- 
nissetto O.C. su ke/s. 8060 pari a 
m. 49,50 « zu kc/a. 9515 pari a 
m. 31,53. 

22,50 Musica dolce musica - 
23,45 Concerto di mezzanotte - 
0,36 (^nzoni preferite - 1,06 
Valzer celebri - 1,36 Incante¬ 
simo musicale - 2,06 Liriche vo¬ 
cali da camera - 2,36 Ritratto 
d’autore • 3,06 Piccoli complessi 
- 3,36 Motivi di ieri in cellu¬ 
loide • 4,06 Sinfonie ed ouver- 
tures da opere • 436 Napoli 
sole e musica - 5,06 Orchestra 
e musica - 538 Melodie dei no¬ 
stri ricordi - 6,06 Prime luci. 

Tra un programma e Ikiltro 
vengono trasmessi notiziari In 
italiano, inglese, francese e te¬ 
desco. 


RADIO VATICANA 

1430 Radioglornale. 15,15 Tra- 
smlssioni estere. 17 < Quarto 
d'ora della Seronttò » per gli 
Infermi. 19,15 Sacred Heart Pro- 
gramme. 1938 Orioonti Cri¬ 
stiani: Notlriario - « Spiritua¬ 
lità dell'uomo moderno: l'amo¬ 
re sorgente di santità > di Ma¬ 
rio Capodicasa - Xilografia - 
Pensiero della sera. 20,15 Edi¬ 
toria!. 20,45 Kirche In der Welt. 
21,45 Roma columna y centro 
de la Verdad. 2230 Replica di 
Orizzonti Cristlenl. 


Montale 

giudica Montalo 

« In una trasmissione dedi¬ 
cata a Montale, sono state Iel¬ 
le alcune parole del poeta a 
giudizio della propria poesia. 
Vorrei poterle rileggere e co¬ 
noscere insieme le opere prin¬ 
cipali di Eugenio Montale > (S. 
C. - Sassari). 

Le mie poesie, ha detto Mon¬ 
tale. sono funghi nati sponta¬ 
neamente in un bosco; sono 
stati raccolti, mangiati. C'è chi 
li ha trovati velenosi, mentre 
altri li hanno détti commesti¬ 
bili. II bosco non era vergine; 
era stato concimato da molte 
esperienm e letture. 

Circa centocinquanta poesie 
ha pubblicato Montale, raccol¬ 
te in tre volumi: Ossi di sep¬ 
pia (7925), Le occasioni (1939), 
La bufera e altro (7956). Eu¬ 
genio Montale, che ha diretto 
nel ”29 e nel '38 il Gabinetto 
Viesseux di Firenze, ha anche 
scritto motto di crfiico. Alcu¬ 
ne prose le ha raccolte nel vo¬ 
lume Farfalle di Dinard. stam¬ 
pato la prima volta nel '56. Vi¬ 
ve da molli anni a Milano, re¬ 
dattore del Corriere della Sera, 
occupandosi con acuto interes¬ 
se anche di critica musicale. 
essendo' stati il canto e la mu¬ 
sica teatrale aspirazioni giova¬ 
nili tutCaltro che secondarie. 


le lenere di Cavour 

« Ho saputo che è stato pub¬ 
blicato un volume di lettere di 
Cavour. Essendo un appassio¬ 
nato della storia del mio Pie¬ 
monte, gradirei che mi deste 


la notizia precisa di questa 
pubblicazione» (V. B. - To¬ 
rino). 

Cavour, e con Cavour il Pie¬ 
monte preunitario che è stato 
oggetto di numerose e recenti 
pubblicazioni da parte del Co¬ 
mitato di Torino dell'Istituto 
per la Storia del Risorgimento, 
toma alla ribalta con la pub¬ 
blicazione del primo volume 
della edizione definitiva e com¬ 
pleta, per quanto della sua epi¬ 
stolografia si possa sperare or¬ 
mai di ritrovare, deirEpistola- 
rio, a cura di quella Commis¬ 
sione nazionale per la pubbli¬ 
cazione dei Carteggi di Cami7/o 
Cavour, la cui istituzione cele¬ 
bra proprio quest'anno mezzo 
secolo di vita. Questo primo 
volume contiene le lettere scrit¬ 
te fra il 1815 (all'età di cinque 
anni) ed il 1840. ed i precedu¬ 
to da una precisa m/rodu2ione 
di Maria Avetta, segretaria del¬ 
ta Commissione, che traccia ra¬ 
pidamente la faticosa strada 
per giungere a questo iniziate, 
validissimo risultato. Il volu¬ 
me, dovuto ai tipi di Zanichel¬ 
li di Bologna, è completato da 
accuratissimi indici, tavole e 
alberi genealogici. 

l. p. 


sportello 


Pagamento della soprattassa 

« Mi sono dimenticato dì pa¬ 
gare il canone dì abbonamento 
ordinario alla televisione del se¬ 
condo semestre 1963. Avendolo 
pagato tardivamente ho corri¬ 
sposto. oltre al canone vero e 
proprio, anche la prescritta so¬ 
prattassa con unico bollettino 
del mio libretto di abbonamen¬ 
to. Mi è stato detto che ho sba¬ 
gliato * (P. C. - Livorno). 

£’ vero. Ella ha commesso un 
grosso errore. 

Infatti la soprattassa di tar¬ 
divo pagamento va corrisposto 
su di un ctc postale diverso da 
quello destinato all'introito dei 
canoni di abbonamento alla te¬ 
levisione. 

Il de per il rinnovo degli ab¬ 
bonamenti TV è contraddistin¬ 
to dal n. 2/4800 mentre quello 
per le soprattasse è confroddi- 
stinto dof n. 2/16116 il cui bol¬ 
lettino viene inviato agli abbo¬ 
nati quando questi sono in ri¬ 
tardo con il pagamento del ca¬ 
none. 

Entrambi i menzionali conti 
correnti postali sono intestati 
airU.R.A R. di Torino. 

Ciò chi‘ari7o. suggeriamo al 
sig. P. C. di Livorno di rivol¬ 
gersi all'U.R.A.R., esponendo il 
suo caso. 

Pagamento del canone a meno 
vaglia postale o assegno ban¬ 
cario 

« In questi giorni mi è perve¬ 
nuto dairU-RA-R. di Torino un 
avviso di pagamento del canone 
di abbonamento ordinario TV 
relativo al secondo semestre 
1963. Tale avviso evidentemen¬ 
te. non riflette la mia effettiva 
posizione amministrativa giac¬ 
ché, in data 30 luglio c. a., ho 
versato L. 6125 all'0.RA.R. stes¬ 
so a mezzo vaglia postale, es¬ 
sendo sprovvisto di libretto. 
me mai si verificano questi di¬ 
sguidi? > (S. R. - Vicenza). 

Le vigenti disposizioni di leg¬ 
ge, prescrivono che il pagamen¬ 
to del canone di abbonamento 
alle radiodiffusioni venga effet¬ 
tuato a mezzo degli opposifi 
bollettini di c/c postate, conte¬ 
nuti nel libretto di iscrizione di 
cui è dotato ciascun abbonato. 
In caso di smarrimento o di 
mancanza del libretto, l'abbo- 

(segue a pag. 49) 
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NAZIONALE 

17.30 MILANO . CAMPIONA¬ 
TI ITALIANI ASSOLUTI 
DI NUOTO 

Telecronista Furio Lettìcb 

Zà TV dei ragazzi 

18.45 a) CAMPO SCOUTS 

a cura di Riccardo e Ludo¬ 
vica Varvelli 

Presenta Walter Marche- 
seUl 

Regia di Giuseppe Recchia 

b) AVVENTURE IN ELICOT¬ 
TERO 

Crollo nella miniera 
Telefilm - Regia di Harve 
Foster 


IL NASO FINTO 

di Tersoli e Zapponi 
Coreografie di Gisa Geert 
Scene di Enrico Tovaglieri 
Costumi di Sebastiano Sol¬ 
dati 

Orchestra diretta da Aldo 
Buonocore 

Regia di Vito Molinari 

22.15 ARIA DI VACANZE 
a cura di Corrado Sofia 
Presenta Paola Pitagora 
Realizzazione di Alda Gri¬ 
maldi 
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23-IL VANGELO E LA 

VITA 

Spiegazione del Santo Van¬ 
gelo a cura di Padre Carlo 
Cremona 

— Domenica dodicesima dopo 
Pentecoste: Chi è il mio 
prossimo 

23,15 ASSEGNAZIONE DEL 
XXXIV PREMIO LETTERA¬ 
RIO VIAREGGIO 

Telecronista Luciano Luisi 
Ripresa televisiva di Osval¬ 
do Prandonl 
Al termine: 

TELEGIORNALE 

della notte 



Il MACH CIKITA Va in onda questa sera, alle ore 21.05 sul Nazionale, il varietà 
IL riHDw riW lU televisivo di Terzoll e Zapponi. Nella foto: Marisa Del Frate 
in una parodia di Rita Pavone. (A Paolo Ferrari dedichiamo un articolo a pag. 7) 


I campionati italiani di 


Dlstr.: C.B.S.-TV 

Int.: Kenneth Tobey, Craig 

Hill, Nancy Hale 

20.10 Estrazioni del letto 

20.15 TELEGIORNALE SPORT 

Ribalta accesa 

20.25 SEGNALE ORARIO 
TIC-TAC 

flnverìiizri Bick . Elettrodo¬ 
mestici Mottlinei - Ero - Ma¬ 
gazzini Upim) 

PREVISIONI DEL TEMPO 
20.30 

TELEGIORNALE 

della sera 
ARCOBALENO 
(Shell Jtatùirui • GIbbs Fluo- 
n*ro MayonnaUe Kmft • 
Succhi di /rutta Cd • Cotoni- 
fieio Valle Suso - LocateìU) 

20.55 CAROSELLO 

(1) Permafiex - (2) Recoaro 
. (3) Linetti Profumi - (4) 
Dietetici Buttont 
l cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) UnlonfUm - 2) 
Bruno Bozzetto ■ 3) Adriatica 
Film 4) Produzione Monta- 
gnana 

21.05 Marisa Del Frate e Pao¬ 
lo Ferrari 
presentano 


nazionale: ore 17^30 

La televisione ha cominciato 
a dedicare da ieri delle riprese 
dirette al campionati italiani 
assoluti di nuoto. E’ questo un 
settore dei nostro sport che ha 
fatto registrare un crescendo 
di buoni risultati, una copiosa 
messe di primati che ci hanno 
permesso di risalire molte po¬ 
sizioni nella graduatoria dei 
valori europei. Una serie di 
meeting, preolimpiche (siamo 
neH’annata che precede 1 Gio- 
cÙ di Tokio) e incontri inter¬ 
nazionali hanno dimostrato la 
vitalità del nuoto italiano che, 
soprattutto in campo maschile, 
sta avvicinandosi ai vertici del 
rendimento raggiunto nel ’SS 
ai campionati europei di Buda¬ 
pest, quartdo Pucci, Lazzari, 
Galletti e tre formazioni di 
staffetta conquistarono un sod¬ 
disfacente numero di medaglie. 
Le ultime stagioni sono state 
caratterizzate dall’esplosione, 
sotto l’aspetto atletico, di un 
gruppo di giovani speranze 
(Orlando, Rora, De Gregorio, 


Rastrelli, Giovannini e Calvet- 
ti) che uniti ai già collaudati 
Bianchi, Soliani, Della Savia, 
Spangaro, Rosi e Pagnini, per¬ 
mettono di parlare di un pres¬ 
soché totale rinnovamento dei 
ranghi. Essi con Dennerlein e 
Lazzari (ancora validamente 
sulJa breccia) consentono ai 
tecnici azzurri di avere a dispo¬ 
sizione uno scelto materiale 
umano. 

Gli « assoluti > sono arrivati in 
un certo senso al centro del¬ 
l’annata e, per quanto molte 
energie siano già state spese 
dalla primavera ad oggi, con¬ 
sentono di trarre un bilancio 
del lavoro che Costantino Den¬ 
nerlein per i maschi e Hunyalfi 
per le ragazze hanno finora 
compiuto. 

Alla piscina Bonacossa le gare 
sono cominciate giovedì e si 
concluderanno domani. Quattro 
giornate zeppe di bracciate da 
un bordo aU’altro della vasca 
olimpica per decidere diciotto 
titoli individuali e cinque di 
staffetta. Numerose prove sono 
già state esaurite. Giovedì, in¬ 


fatti, si sono disputate le batte¬ 
rie e le finali dei 100 stile libe¬ 
ro, 100 dorso, 100 farfalla e 1500 
stile libero maschili, dei 100 
stile libero e dei 100 dorso 
femminili; ieri è stata la volta 
dei 100 rana, dei 2(K) stile li¬ 
bero, della staffetta 4x100 mista 
maschile e dei 100 farfalla, 100 
rana e 4x100 stile libero fem¬ 
minile. 

Le finali alle quali assisteremo 
In ripresa diretta oggi pome¬ 
riggio sono nell’ordine: metri 
400 stile Ubero maschile e 400 
misti femminile, i 200 farfalla 
e i 200 dorso maschili, i 400 
stile libero femminile ed infine 
la staffetta 4x100 stile libero 
maschile. 

Una giornata tra le più inte¬ 
ressanti che consentirà di ve¬ 
dere in azione quasi tutti i mi¬ 
gliori specialisti italiani. Come 
è noto, le finali vedranno tuf¬ 
farsi in acqua, al colpo dello 
starter, gli otto nuotatori che 
nelle batterie ed eventuali spa¬ 
reggi del mattino avranno fat¬ 
to registrare 1 migliori tempi. 
Dal loro confronto uscirà H 
campione d'Italia 1963. 


Per la serie “Scaccomatto” Caccia all’evaso 


secondo: ore 21^15 

n detective Don Corey, dell’a¬ 
genzia 5caccomotto, tccompa- 
gna il suo amico e collega pro¬ 
fessor Hyatt, naturalmente in 
incognito, in un luogo appar¬ 
tato per un breve periodo di 
vacanze. La pensioncina che li 
ospita, ancora fuori stagione, 
è diretta da George Sbay, un 
ometto di mezza età, sofferente 
di cuore, il quale ha per mo¬ 
glie Lorna, una donna giovane 
e b^la. n luogo, si scopre assai 
presto, è meno tranquillo di 
quanto apparisse a prima vi¬ 
sta. In una grotta delle vicine 
montagne si nasconde infatti 
Garin, un evaso a cui la poli¬ 
zia sta dando una spietata cac¬ 
cia. Garin à In stretto rapporto 
con Gii Stoneham, l’uomo di 
fatica della pensione, il quale 


dovrebbe consegnare al bandi¬ 
to 10.(M)0 dollari quale compen¬ 
so di un colpo realizzato insie¬ 
me. Ma Gli ha tutt'altri piani 
per la testa. Mentre tiene a ba¬ 
da il fuorilegge con la pro¬ 
messa di portargli i soldi entro 
otto giorni, egli cerca di sba¬ 
razzarsi di George. Questi va 
sempre a pescare a Big Stump, 
una località dove c’è una pas¬ 
serella sospesa a venti metri 
dì altezza sopra una cascata. 
Gii sega la passerella in modo 
che essa non possa resistere al 
peso di George, ma il piano 
fallisce perché Hyatt, che ha 
accompagnato l’albergatore a 
pesca, scopre in tempo il tra¬ 
nello. Gii vuole uccidere George 
per poter sposare Lorna con la 
quale in passato ha avuto una 
lunga relazione. La donna, pur 
non amando George, gli è tutta¬ 
via grata perché egli l’ha spo¬ 


sata togliendola da una diffi¬ 
cile situazione, e respinge ini¬ 
zialmente le offerte deU’ex in¬ 
namorato. Poi, in un attimo di 
debolezza, acconsente a diven¬ 
tare complice di Gli. Hyatt che 
ha, intanto. Intuito come i rap 
porti tra George, Lorna e Gii 
siano condizionati da qualche 
segreto, svolge delle indagini 
con l’aiuto di Don e di ?ed — il 
terzo poliziotto di Scaccomat- 
to — che arriva anche lui alla 
pensione fingendosi regista ci¬ 
nematografico. 

Non è senza sorpresa che si vie¬ 
ne a sapere come George non 
sia affatto malato di cuore e 
come egli sappia perfettamen¬ 
te della passata relazione di sua 
moglie con Gii. Anzi, quando 
1 detectives io avvertono che la 
sua vita è in pericolo, non se 
ne dà per inteso. George ap 
pare anche disposto a farsi am¬ 


mazzare se sua moglie non lo 
ama e gli preferire Gii. La 
donna, visto fallire il primo ten¬ 
tativo di eliminare suo marito, 
si pente di aver promesso a Gii 
di aiutarlo. E’ nato a poco a 
poco in lei un tenero sentimen¬ 
to verso l’uomo che essa ritie¬ 
ne malato. Tenta quindi di con¬ 
vincere il marito a licenziare 
Gii, ma ne ottiene un rifiuto. 
Il bandito nascosto sulle mon¬ 
tagne è stato nel frattempo 
circondato dagli uomini dello 
sceriffo. George si è unito ai 
poliziotti e, incurante della pro¬ 
pria vita, cadrebbe facilmente 
vittima del fuorilegge se Lor¬ 
na non gli dimostrasse di amar¬ 
lo veramente, n lieto finale in 
questi racconti è d’obbligo, tut¬ 
tavia, anche questa volta, non 
mancherà una piccola sor¬ 
presa. 

g. I. 


nuoto a 


Nel 400 stile lìbero maschile il 
campione uscente Orlando di¬ 
fenderà il titolo dall’assalto di 
De Gregorio e sarà certo un 
duello interessante essendo po¬ 
co sensibile il divario tra i 
loro migliori tempi. Seguiranno 
i 400 misti femminili con la 
Noventa, rivelazione dell’anna¬ 
ta, in maggiore evidenza: le 
saranno avversarie temibili la 
Beneck, la Cecchi e Paola Sai- 
ni, che dovrebbe rientrare in 
tempo dalla tournée compiuta 
in America. I risultati dei 200 
farfalla, prova tra le più spet¬ 
tacolari, dipenderanno molto 
dalla presenza di Dennerlein. 
Battuto già in alcune occasioni 
da Rastrelli, Il « vecchio * cam¬ 
pione è ancora in grado di con¬ 
trastarne la brillante ascesa ; 
Fagioli, Da Cortà e Carmelo 
faranno da comprimari senza 
possibilità però di inserirsi nel¬ 
la lotta. 

Nei 200 dorso 11 confronto Ro- 
ra-Della Savia fornirà certa¬ 
mente molte emozioni anche 
se il primo, torinese, appare 
leggermente avvantaggiato alla 
luce delle precedenti presta¬ 
zioni, sull’amico e compagno di 
società. Con i due del < Fiat > 
ci saià una piccola schiera di 
speranze, da Villa a Parisio, da 
Saliva a Fagioli. 

I 400 stile libero femminile 
non dovrebbero sfuggire a Da¬ 
niela Beneck, affermatasi come 
< numero uno > In Italia con la 
conquista del primato; oltre 
alla solita Saìnl, le contende¬ 
ranno la vittoria la Costoll, la 
Martlnoli e la Zunlni. La riu¬ 
nione sarà poi conclusa dalla 
staffetta 4x100 maschile il cui 
esito è molto incerto, anche se 
il < Fiat > si presenta (di fronte 
a napoletani e romani) come 
l’aspirante più agguerrito. 

Ecco TelezM:o dei campioni 1962: 
Maschile - 100 stile libero: Den¬ 
nerlein (Canottieri Napoli) 
57'7j 200 stile libero: Orlando 
(Canottieri Napoli) 2’S”4; 4(X) 
stile libero: Orlando (Canot- 
Uerl Napoli) 4’31”1; 1500 sUle 
libero: Orlando (Canottieri Na¬ 
poli) 18’16"; 100 dorso: Rora 
(Fiat Torino) l’4”8; 200 dorso; 
Rora (Fiat Torino) 2'23”6; 100 
rana: Lazzari (Fiat Torino) 
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Un documentario inglese 

Il metrò di Londra 


secondo: ore 22,10 

Premiato al Festival dì Vene¬ 
zia 1961, il documentario Ter- 
Tninus di John Schlesinger, uno 
dei più validi nomi della • nuo¬ 
va ondata * britannica, viene 
ora presentato al pubblico ita¬ 
liano. Tema: la metropolitana 
di Londra, le sue stazioni, pun¬ 
ti iniziali e terminali di innu¬ 
merevoli giornate, una uguale 
all’altra, punto d’incontro di 
una umanità estremamente co¬ 
lorata eppure composta dal 
grigio di uomini qualunque, 
dalla monotona uniformità di 
una qualsiasi metropoli. 
Strumenti narrativi sono il 
commento musicale (che è di 
Rom Grainer) e una fotogra¬ 
fia (di Ken Phipps) estrema- 
mente dorile, attenta ai parti¬ 
colari, alle figure umane, ai 
momenti impercettibili ma si¬ 
gnificativi che formano una 
giornata, attenta agli istanti di 




l'13”9; 200 rana: Contrada (Ca¬ 
nottieri Napoli) 2'42”l; 100 far¬ 
falla; Rastrelli (Rari Nantes 
Napoli) l’2”8; 200 farfalla: Den- 
nerlein (Canottieri Napoli) 
2’16‘*2; 400 misti: Dennerlein 
(Canottieri Napoli) 5’11’*2; Staf¬ 
fetta 4x100 stile libero: Fiat 
Torino 3’56”8: 4x200 stile li¬ 
bero: Canottieri Napoli 8’46”8; 
4x100 mista: Canottieri Napoli 
4’20”. 

Femminile - 100 stile libero: 
Saini (Lazio) r3”6; 400 stile li¬ 
bero: D. Beneck (Lazio) 5’4'’8; 
100 dorso: Massenzi (Roma) 
l'16’'3; 100 rana: Marcellini 

(Aniene) l’23”5; 2(X> rana: Mar- 
cellinl (Aniene) 2’50”2; 100 far¬ 
falla: Saini (Lazio) l’13“3; 400 
misti: A. Beneck (Lazio) 4’31’*1: 
4x100 stile libero Lazio 4’31”1: 
4x100 mista: Lazio 5’8"3. 

Giovanni Capponi 


« tempo perduto > destinati a 
diventare maggioranza nella vi¬ 
ta di ogni uomo. 

In fondo, un documentario co¬ 
me questo, che viene offerto 
alla intelligente curiosità dei 
telespettatori, rientra in un 
• genere ■ ben collaudato in 
Inghilterra, anzi, si potrebbe 
dire, addirittura inventato da¬ 
gli inglesi, da quando, agli ini¬ 
zi del secolo, l fotografi della 
« Scuola di Brighton > utiliz¬ 
zarono il nuovo mezzo non so¬ 
lo per ricostruire storie ma 
soprattutto per < catturare le 
immagini della vita, cosi co- 
m’è La scuola del documen¬ 
tario inglese, rifiorita dopo il 
1930 con Grierson, Rotha, Da¬ 
vid Lean e Carol Reed, ha co¬ 
stituito senza dubbio uno degli 
apporti più seri al cinema mon¬ 
diale. Ad essa dobbiamo, fra 
l’altro, quella meticolosa cura 
fotografica, quel discreto ma 
visibilissimo impegno realisti¬ 
co, quella scorrevolezza narra¬ 
tiva che ritroviamo anche nei 
migliori film britannici a sog¬ 
getto. 

Chi ricorda alcune perle del 
genere (per esempio Night 
mail 1936, e North tea, 1938, 
di Harry Watt) saprà subito 
riconoscere anche in Terminus 
di Schlesinger due elementi 
caratteristici che giocano sem¬ 
pre, seppure in proporzioni di¬ 
verse, in questo tipo di film- 
documentari: da un lato l’at¬ 
tenzione realistica e l’interesse 
per l’uomo, talora ritrovati in 
una cura fotografica che ri¬ 
schia la calligrafia, dall’altro 
lato la scansione ritmica, la 
tendenza a disporre le imma¬ 
gini su un filo musicale, qua¬ 
si a creare una piccola fiera 
di suoni, di volti, di cose, che 
della realtà ci restituisca non 
solo l’impressioae statica ma 
anche il respiro. 

Delle tendenze, dei pregi e del¬ 
le piccole civetterie del docu¬ 
mentario britannico, Ttrmi^ 
nu5 è un valido, interessante 
esempio. 

l. c. 



SECONDO 

21,05 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

21,15 SCACCOMATTO 
Caccia all’evaso 

Racconto sceneggiato - Re¬ 
gia di Ron Winston 
Distr.: M.C.A.-TV 
Int: Anthony George, Doug 
McfHure, Sebastiao Cabot, 
Dorothy Melone 

22,05 INTERMEZZO 

(Posta Gazzola - Cucine Trl- 
plex • Colonia Ice Blue • 
GiRMD 

22,10 TERMINUS 

Un documentario di John 
Schlesinger 

Aspetti e curiosità della metro- 
poiitai.a di Londra che lunpo t 
suoi 40S chilometri di percorso 
trasporta ogni giorno due mi¬ 
lioni di passeggeri 

22,40 APPALACHiAN 
SPRING 

Balletto di Martha Graham 
Musica da Aaron Copland 
Personaggi ed interpreti: 

La moglie Martha Graham 
n marito Stuart Hopea 

Il predicatore Beltram Ross 
La donna pioniera 

Matt Turnev 
Altri interpreti: >urOco, He- 
ien Me Gehee, Elhel Winter, 
Miriam Cole 

Scene di Isamu Noguchi 
Coreografie di Martha Gra¬ 
ham 

Orchestra diretta da Eu- 
gene Lester 

Regia di Peter Glushanok 
Prod.: Nathan Kroll 
Al termine: 

Nette sport 


I balletti di Martha Graham 

Appalachian Spring 


secondo: ore 22,40 

Appalachian Spring è un sem¬ 
plice racconto di pionieri, am¬ 
bientato nel cuore della regio¬ 
ne dei monti Appalachiani. l 
protagonisti sono un giovane 
pioniere, la sua promessa spo¬ 
sa, un predicatore ambulante e 
la piccola corte di beghine, 
estatiche ed esaltate, che lo se¬ 
guono di fattoria in fattoria, 
n balletto, che é soffuso di li¬ 
rismo e di affettuosa nostalgia, 
inizia con le nozze dei due pro¬ 
tagonisti: qui e nel brano suc¬ 
cessivo — quello della costru¬ 
zione della casa — esplode tut¬ 
ta la gioia della danza popolare 
americana; il lirismo e la gaiez¬ 
za lasciano poi il campo ad una 
intensa drammaticità, quando 
il predicatore, altero nella sua 
antica morale, inizia il suo rigi¬ 


do sermone. Alla sua durezza 
si contrappone la fiducia e la 
pietà della giovane sposa: con 
la composizione dei due motivi, 
del rigore e della dolcezza, avrà 
inizio la vita comune dei due 
giovani. 

Martha Grohom falla quote de¬ 
dichiamo un articolo alla pa¬ 
gina J4) ha creato questo 
balletto nel 1944, ma l’attua¬ 
le versione filmata è recentis¬ 
sima. Si tratta dell’unica opera 
della coreografo americana che 
abbia un lieto fine ed esprima 
un profondo ottimismo nel de¬ 
stino della giovane America, 
unito a fiducia negli sforzi de¬ 
gli uomini e nella potenza del¬ 
l’amore, di fronte alla durezza 
dell’eredità conservatrice dei 
primi Padri Pellegrini. Appala¬ 
chian Spring è considerato da 
molti il capolavoro di Martha 


Grahotn; qui la sua coreografia 
tocca i vertici della « modern 
dance •, e non è mai appesan¬ 
tita da quell'intellettualismo che 
a volte ne compromette l’effi¬ 
cacia spettacolare. Incalcolabi¬ 
le è l’influenza di questo ballet¬ 
to su tutti « coreografi della 
danza accademica, della com¬ 
media musicale e della « mo¬ 
dem dance », da Eugene Loring 
a Jerome Robbtns, che attinse¬ 
ro dopo la Graham al patrimo¬ 
nio di leggende e di storia ame¬ 
ricane. Lo musica di Copland 
è una sintesi esemplare di ele¬ 
menti folkloristici e di innova¬ 
zioni tecniche e ritmiche. Le 
scene sono di fsamu Noguchi, 
collaboratrice della Graham tn 
quasi tutti i suoi balletti; i co¬ 
stumi, invece, sono della stessa 
Graham. 

V. o. 


ci scrivono 


(segue da pag. 47) 

nato è tenuto a farne tempesti¬ 
va richiesta all'Ufficio del Regi¬ 
stro competente. 

Per gli abbonamenti alla tele¬ 
visione VU.RA.R. di Torino è 
attrezzato per la rapida elabo¬ 
razione elettronica dei versa¬ 
menti effettuati a mezzo degli 
speciali bollettini perforati con¬ 
tenuti nel libretto ai abbona¬ 
mento TV. 

Quando il canone perviene 
con altri mezzi (vagita, asse¬ 
gni), IV.RA.R. è costretto a 
riversare l’importo così corri¬ 
sposto sul de ài competenza, 
previsto dalla legge. Ctò natu¬ 
ralmente non può essere fatto 
in breve tempo in quanto tale 
operazione il più delle volte ri¬ 
chiede complesse lavorazioni 
come ad esempio la ricerca a 
schedario del nominativo onde 
individuare o confermare il nu¬ 
mero di ruolo dell'abbonamen¬ 
to indicato dall'utente. 

Quando si pensi che te ricer¬ 
che per tali motivi o per altre 
corrispondenze indirizzate al- 
rU.RA.R. assommano a diver¬ 
se migliaia, risulta chiaro che 
la ricerca medesima non può 
essere fatta con la necessaria 
sollecitudine. 

L'avviso di pagamento di cui 
il lettore si lagna è stato pre¬ 
sumibilmente spedito nelle mo¬ 
re delie lavorazioni necessarie 
sopraindicate che possono es¬ 
sere state rese ancora più len¬ 
te se l'abbonato non ha scritto 
con chiara calligrafia e non ha 
indicato il numero di ruolo del¬ 
l’abbonamento. 

Si verifica sovente che l’uten¬ 
te che versa irregolarmente, 
con vaglia o assegno, non si 
premuri di indicare che l’im¬ 
porto corrisposto riguarda il 
rinnovo dell'abbonamento o 
che l'indirizzo a suo tempo co¬ 
municato è nel frattempo cam¬ 
biato con le conseguenze che 
facilmente si possono dedurre. 

Tutto ciò premesso, ritenia¬ 
mo di aver chiarito al signor S. 
R. di Vicenza, ed a tutti quelli 
che ci hanno interessati per ca¬ 
si analoghi, le ragioni per le 
quali può essere stato inviato 
l'avviso di pagamento malgra¬ 
do l'avvenuto versamento a 
mezzo vaglia o assegno. 

Siamo convinti che nel frat¬ 
tempo la situazione del lettore 
si sia sistemata: restituisca co¬ 
munque all'U.R.A.R. l'avviso di 
pagamento annotando sullo 
stesso, negli appositi spazi, gli 
estremi del pagamento effet¬ 
tuato. 

s. g- a. 


L’avvocato 
di tutti 


L'ostrica maligna. 

Il signor Ceppino R. si recò 
a pranzo sulle rive del mare e 
fu tentato dalla vetrìnetta del- 
rostrìcaro. Degustò un’ostrica, 
solamente un'ostrica, che gli 
parve particolarmente fresca e 
fragrante, ma dopo alcuni gior¬ 
ni cadde ammalato di tifo. Col¬ 
pa deirostrìca, assicura il si¬ 
gnor (Oppino: un'ostrica ma¬ 
ligna e traditrice. Fortuna che 
il tifo, a furia di antibiotici, 
è passato; ma al signor Cep¬ 
pino non è passata l’indigna¬ 
zione contro l'ostrica. O me¬ 
glio, l'indignazione si è tra¬ 
sferita dall’ostrica all’ostricaro 
e al padrone del ristorante, e 
il signor Ceppino chiede se 
questi due piossano essere da 
lui citati in giudizio per risar¬ 
cimento danni, lo francamen¬ 
te penso di no. Se il tifo o al¬ 
tra malattìa fossero venuti al 
signor Ceppino per colna dì 
un’ostrica andata a male, la 


possibilità di agire per i dan¬ 
ni vi sarebbe; ma la nostra 
ostrica (o meglio, quella del 
signor Ceppino) era, stando a 
quello che proprio il signor 
Ceppino scrive, almeno in ap¬ 
parenza • particolarmente fre¬ 
sca e fragrante ». E allora, da 
che è derivato il tifo? Da negli¬ 
genza deH'ostricaro, da incuria 
del padrone del locale o dalla 
mala sorte del signor Ceppino? 
La risposta è evidente: dalla 
mala sorte o, più precisamen¬ 
te. in termini giuridici, da ca¬ 
so fortuito. Le ostriche, pur se . 
fresche e fragranti, possono 
portare in sé i germi del tifo: 
è piuttosto raro, ma può capi¬ 
tare. E quando capita, non 
c’è nulla da fare: il danno se 
lo piange chi ha degustato l'o- 
stnea. 

Matrimonio nullo 

A. R., Avellino — A e B si spo¬ 
sarono dieci anni fa, separan¬ 
dosi dopo un anno di vita in 
comune. Successivamente il 
matrimonio fu dichiarato nul^ 
lo per vizio di consenso. L,ei 
mi chiede se • c'è da compro¬ 
mettersi con la Giustizia * nel¬ 
la ipotesi che oggi A (l’ex-ma- 
rito) cercasse di tornare in 
buone relazioni con B, scriven¬ 
dole qualche affettuosa carto¬ 
lina. Nessun pericolo dì com¬ 
promettersi, in nessun modo. 
Dì fronte alla legge A e B sono 
ora perfettamente estranei. Per 
tornare ad essere marito e mo¬ 
glie una cartolina non baste¬ 
rebbe. Occorrerebbe ricomin¬ 
ciare da capo. 

I suscettibili. 

V. R. — « Un editore di Mi¬ 
lano bandì un concorso lette¬ 
rario. al quale partecipai. Po¬ 
co tempo fa l'editore mi ha co¬ 
municato che il mio romanzo, 
pur non essendo riuscito vin¬ 
citore, aveva avuto un punteg¬ 
gio molto alto. Egli mi ha, 
pertanto, proposto di pubbli¬ 
carmi il romanzo, purché io 
concorra nelle spese. Conosco 
questo vecchio trucco ed ho 
risposto negativamente: se il 
punteggio è meritato, il ro¬ 
manzo lo pubblichi l’editore, 
assumendone, come si convie¬ 
ne, il ristjiìo. Ora ecco \a te¬ 
stuale risposta dell'editore: 
■'Grazie dal profondo per non 
avere accettato la mia propo¬ 
sta di contralto". Non trova, 
avvocato, questa frase offen¬ 
siva? Vi ravvisa gli estremi 
deU’insulto? Che mi consiglia, 
in ogni caso? ». 

Rispondo: Gli estremi dell'i- 
ronia. indubbiamente, vi sono. 
Ma gli estremi dell'insulto (o, 
come dice la legge jienale, del- 
l'ingiurìa) direi di no. Manca, 
nella frase dell’editore, l'offesa 
al suo onore o al suo decoro 
cioè quanto è necessario per 
renderlo incriminabile di inpu- 
ria. Il mio consiglio è di lasciar 
correre. 

R. G. — « Un mio zio ha la¬ 
sciato scritto nel suo testa¬ 
mento che mi disereda per il 
seguente motivo: “ Sono sicuro 
che, se mio nipote avesse la 
mia terra, la trascurerebbe e 
finirebbe per vendersela Pas¬ 
si per la diseredazione, ma la 
frase, no, non la posso soppor¬ 
tare. Essa implica una valuta¬ 
zione offensiva della mia per¬ 
sonalità e voglio reagire *. 

Rispondo: Premetto che, per 
la verità, suo zio non la ha di¬ 
seredata, ma si è limitato a 
non istituirla erede, spiegan¬ 
done (senza necessità) i moti¬ 
vi. Quanto all’apprezzamento, 
non direi che sia cosi offensivo 
come a lei sembra : agli ziì 
brontoloni bisogna pur perdo¬ 
nare qualcosa. Ma in ogni caso 
con chi se la vorrebbe pren¬ 
dere, scusi? Suo zio è morto. 
E allora? 

a. g. 
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SABATO 2a 


RADIO 


NAZIONALE SECONDO 


6.30 Bollettino del tempo 
TRorì italiani 

6/3S Corso di lingua porto¬ 
ghese, a cura di L. Stega- 
gno Picchio e G. Tavani 
y Segnale orario • Giornale 
* radio - Previsioni del tem¬ 
po • Almanacco • 'Musiche 
del mattino 
7.55 (Motta) 

E nacque una canzone 
8 - Segnale orario - Gior¬ 

nale radio 

Sui giornali di stamane, 
rassegna della stampa ita¬ 
liana in collaborazione con 
l’A.N.SJV. 

Previsioni del tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico 
8.20 (Palmolive) 

Il nostro buongiorno - 

8.30 Fiera musicale 
8/45 Pepli d'album 

Veracini; Largo (Violonceitiata 
Massimo Amfltheatroff); Ra- 
vel: Minuetto antico (Piantata 
Robert Casadesus); Brabms: 
Danao unehereae n. 17 in fa 
diam minore (VioUniato Ya- 
scha Helfetz) 

9.05 (Knorr) 

Canzoni, canzoni 
Album di canzoni deU’anno 
Danpa-Demmlcco; Quando un 
amore; Testonl-Mojolt: Un ba¬ 
cio piccolo; Marl-Marlottl: 11 
/antaama; Ntaa-Pllar: Bambina 
aentimcntale; Danpa-Panzutl: 
Ogni momento 

9.25 f/nuemtzztl 
Intarradio 

9.50 * Antologia operistica 

Wolf Ferrari; La dama boba, 
Ouverture; Verdi; Il TVovato- 
re' «Al nostri monti»; Donl- 
zettl; Don Poacuole.- « Cheti 
cheti >; Puccini: Turandot; 
« Popolo di Pechino » 

10.30 II conte di Mentecrlsto 

Romanzo di Alessandro Du¬ 
mas 

Traduzione e adattamento 
di Anton Giulio Majano e 
Anna Luisa Meneghini 
Quinto episodio: Mon ar¬ 
ma piit forte 

Regia di Umberto Benedetto 
li — Per sola orchestra 

11.15 (Tide) 

Due temi por canzoni 

11.30 II concerto 

Chopin: Improtwiso in sol be¬ 
molle maoffiore op. 51 (Piani¬ 
sta Haurtzio Pollini); Rublo- 
Stein; Concerto n. 4 in re mi¬ 
nore op. 70 per pianoforte e 
orchestra: Modesto, Andante, 
Allegro assai (Solista Friedrich 
Wuehrer - Orchestra Filarino- 
Dica di Vienna diretta da Ru¬ 
dolf Morali) 

12.15 Arlecchino 

Negli intero, com. commerciali 
12/55 (Vecchia Romagna Bu¬ 
foni 

Chi vuol esser lieto... 

1 1 Segnale orario - Giornale 
radio 

Previsioni del tempo 
Milano: Campionati italiani 
di nuoto 

13/15 (Monetti e Roberts) 
Carillon 
Zig-Zag 

13/25-14 • MOTIVI DI MODA 
14-14,55 Trasmissioni regionali 
14 « Gazzettini regionali > per: 
Ertila • Romagna, Campania, 
Puglia, Sicilia, Piemonte 
14.25 c Gazzettino regionale > 
per la Basilicata 
14,40 Notiziario per gU italiani 
de) Mediterraneo (Bari 1 - Cal- 
tanlssetta 1) 

14/55 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 


15 - Segnale orario - Gior¬ 

nale radio - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico 

15/15 'Archi in vacanza 
15/30 Aria di casa nostra 

Canti e danze del popolo 
italiano 

15/45 Vele • scafi 

Attualità, notìzie, e Infor¬ 
mazioni sulla nautica da di¬ 
porto, a cura di Ettore Cor- 
bò e Vincenzo Zaccagnino 
16- - Sorella Radio 

Trasmissione per gli infermi 

16.30 Corriere del disco: mu¬ 
sica lirica 

a cura di Giuseppe Pugliese 
17 — Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 

17.25 Estrazioni del Lotto 

17.30 CONCERTO DI MUSI¬ 
CHE ITALIANE PER LA 
GIOVENTÙ' 

Quinta trasmissione 
Buaonl: Divertimento op. 52 
per flauto e orchestra (Soli¬ 
sta Severino Gazzelloni • Or¬ 
chestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Sergiu Cellbldache); 
Sgambati: Sinfonia n. 1 in re 
minore op. 22: a) Allegro vi¬ 
vace, non troppo, b) Andante 
netto, c) Scherzo, presto, d) 
Serenata, Andante, e) Finale, 
adagio con fuoco (Orchestra 
Sinfonica di Roma della Ra¬ 
diotelevisione Italiana diretta 
da Armando La Rosa Parodi); 
Martuccl: Concerto in si be¬ 
molle minore op. 65, per pia¬ 
noforte e orchestra; al Alle¬ 
gro giusto, b) Larghetto, c) 
Allegro (Solista Tito Aprea • 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Armando La Rosa 
Parodi) 

19/20 il problema della sene¬ 
scenza 

a cura di Salvatore Drago 
19/30 'Motivi in giostra 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

19/53 (Antonetto) 

Una oenzone al giorno 
Segnale orario - Giornale 
radio - Radiosport 
20/20 (Ditta Ruggero BeneUtJ 
Applausi a... 

20.25 CINQUE RACCONTI DI 
KAREL CAPEK 

Adattamento radiofonico di 

Franca Wars 

Partecipano alla trasmissio¬ 
ne: Toni Barbi, Nino Bian¬ 
chì, Gianni Bortototto, Gtan- 
. cario Mettori, Ottavio Fan- 
font, Giuseppe Fortis, Gia¬ 
co Giochetti, Michele Maio- 
spina, Germana Paolieri, 
Paolo Poli, GiamjMolo Ros¬ 
si, Ugo Salvadori, Vittorio 
Sanipoli, Guido Verdiani, 
Lina Volonghi 
Regia di Alessandro Brls- 
soni 

21/40 Canzoni Italiane 

22 - -- Carteggi d'amore 

a cura di Luciana Giambuzzi 
III - Pietro Bembo e Maria 
di Sauorgnan 

22.30 * Musica da ballo 

23 — - Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

Assegnazione del XXXIV 
Premio < Viareggio » 
Radiocronaca di Paolo Bel¬ 
lucci 

Previsioni del tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico - I 
programmi di domani - Buo¬ 
nanotte 


7.35 Vacanze In Italia 

8 — • Musiche dei mattino 
8/30 Segnale orario • Noti¬ 
zie del Giornale radio 

8/35 (Palmolive) 

* Canta Wilma De Angelis 

8,50 (Cera Grey) 

* Uno strumento al giorno 

9 — (Supertrim) 

* Pentagramma italiano 
9.15 (Motta) 

* Ritmo-fantasia 

9/30 Segnale orario • Noti¬ 
zie del Giornale radio 

9.35 (Omo) 

VIAGGIO IN CASA Di... 

Un programma di Mario 
Brancacci 

Gazzettino delVappetito 

10.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

10.35 (Coca-Cola) 

Le nuove canzoni Italiane 
Album di canzoni dell'anno 
11 — (Ecco) 

Buonumore in musica 
11/30 Segnale orarlo • Noti¬ 
zie del Giornale radio 
11/35 (Shampoo Rilux) 

Chi fa da sé... 

11.40 (Mira Lama) 

Il portacanzoni 

12- 12.20 (Doppio Brodo Star) 
Orchestre alia ribalta 

12,20-13 Trasmissioni regionali 
12,20 « Gazzettini regionali » 
per: Val d'Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

12,30 « Gazzettini regionali » 
per: Veneto e Liguria (Per le 
città di Genova e Venezia la 
trasmissione viene effettuata 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia 3) 

12,40 « Gazzettini regionali * 
per: Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzi e Moli¬ 
se, Calabria 

13— (Gandini Profumi) 

La Signora delie 13 pre¬ 
senta; 

Musiche per un sorriso 
15' (G. B. Pezziol) 

Music bar 
20’ (Lesso Galbani) 

La collana delle sette perle 
25' (Palmolive) 

Fonolampo; dizionarietto dei 
successi 

13.30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

45’ (Simmenthal) 

La chiave del successo 
50’ (Tide) 

Il disco del giorno 
55’ (Caffè Lavazza) 

Storia minima 

14 — Voci alla ribalta 

Negli intero, com. commerciali 

14/30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

14/45 (La Voce del Padro¬ 
ne Columbia Marconiphone 
S.p.A) 

Angelo musicale 

15 — Locanda delle sette 
note 

Un programma di Lia Ori- 
goni con l'orchestra di Pie¬ 
ro Umiliani 

15/15 (Meazzi) 

Recentissime In microsolco 
15/30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 
15/35 Concerto in miniatura 
Interpreti di ieri e di oggi: 
Nicanor Zabaleta 
GlanvlUe-HtcIcs: Sonata.- Sae- 
la . Pastorale • Rondò; De 
Mudarra: Fantasia; De Riba- 
yaz; Hochoz und pavane; Halff- 
ter: Tre piccoli pezzi; Tour- 
nler: Vere la source 


16- Rapsodia 

— Le romantiche 

— Canta che ti passa 

— Appuntamento a sorpresa 
16/25 (B.P. Italiana) 

Mister auto 

16.30 Segnale orario • Noti¬ 
zie del Giornale radio 
16,35 (Carisch S.p.A.) 

Ribalta di successi 

16.50 (Spie e Span) 
Radiosalotto 
'Musica da ballo 
(Prima parte) 

17/30 Segnale orario • Gior¬ 
nale radio 

17/35 Estrazioni del Lotto 
17/45 Milano; Campionati ita¬ 
liani di nuoto 
‘Musica da balle 

Seconda parte 

18/30 Segnale orario • Noti¬ 
zie del Giornale radio 
Milane: Campionati Italiani 
di nuoto 

18.45 * i vostri preferiti 

Negli interv. eem.-eommerciali 
I o Segnale orario - Ra- 

dj„era 

19.50 BUONASERA 

Un programma di Antonie 
AmurrI 

Al termine: Zig-Zag 
20/30 Segnale orarlo - Noti¬ 
zie dei Giornale radio 
20/35 (Manetti e Roberts) 

* Incontro con l'opera 
a cura di Franco Soprano 
Rigoletto 

di Giuseppe Verdi 
Cantano Joan Sutherland, 
Cornell Me Neil, Renato 
Cloni 

Orchestra e Coro dell’Acca¬ 
demia di S. Cecilia diretti 
da Nino Sanzogno 
21/30 Segnale orario • Noti¬ 
zie del Giornale radio 
21/35 Grandi orchestre e ce¬ 
lebri motivi 

22 — Serata Inaugurale della 
XXIV Mostra Internazionale 
del Cinema a Venezia 

Radiocronaca diretta di Ni¬ 
no Vascon 

22/30-22/45 Segnale orario - 

Notizie dei Giornale radio - 
Ultimo quarto 


RETE TRE 

(Stazioni a M.F. del Terzo Pro¬ 
gramma. Dopo le 17,30 anche 
stazioni a onda media). 

9.30 Musiche clavicembali¬ 
stiche 

10/05 Musiche di Nino Rota 

Variazioni sopra un tema 
gioviale, per orchestra 
Orchestra del Maggio Musi¬ 
cale Fiorentino diretta da Et¬ 
tore Grada 

Sonata per viola e piano¬ 
forte 

William Prlmrose, viola; Da¬ 
vid Stimer, pianoforte 
Quintetto per flauto, oboe, 
viola, violoncello e arpa 
Arturo Danesln, /lauto; Giu¬ 
seppe Bongera, oboe; Enzo 
Prancaiancl, viola; Giusep¬ 
pe Ferrari, violoncello; Ines 
Barrai Vislnl, arpa 
Fantasia su un tema di do¬ 
dici suoni dal • Don Gio¬ 
vanni » di Mozart, per pia¬ 
noforte e orchestra 
Solista l'Autore 
Orchestra deU'Angellcum di 
Milano diretta da Carlo Fe¬ 
lice CUlario 


11/05 Prime pagine 

Bela Bartok 

Suite n. 1 op. 3 per or¬ 
chestra 

Orchestra Sinfonica di Tori¬ 
no della Radiotelevisione Ita¬ 
liana diretta da Zoltan Fe- 
keto 

Due Ritratti op. 5 per or¬ 
chestra 

Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Carlo Zecchi 
11/55 Compositori sudameri¬ 
cani 

Alberto Glnastera 
Variazioni concertanti per 
orchestra da camera 
Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Ferruccio Scaglia 
Heitor Villa Lobos 
Bachiana Brasileira n. 4 
Orchestra Stabile del Maggio 
Musicale Fiorentino diretta 
da John BarbiroIU 
Carlos Chavez 
Sinfonia n, 5 per orchestra 
d'archi 

Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Ettore Gracls 

13 - - Ludwig vsn Beethoven 

Variazioni e Fuga in mi be¬ 
molle maggiore op. 35, su 
tema tratto dal balletto 
« Prometeo • 

Introduzione e tema • Varia¬ 
zioni - Finale «Un Fuga 
Pianista Helmut Roloft 

13.30 Un'era con Leos Ja- 
nac«k 

Taccuino di uno scomparso, 
per tenore, mezzosoprano, 
pianoforte e piccolo coro 
femminile. 

Ernst Hàfliger, tenore; Cora 
Canne Meyer, mezzosoprano ; 
Felix De Nobel, pianoforte 
Nederland Chamber Choir 
Capriccio per pianoforte 
(mano sinistra) e strumen¬ 
ti a fiato 

Solista Pietro Scarpini 
Strumentisti dell’Orchestra 
Sinfonica di Roma della Ra¬ 
diotelevisione Italiana diretti 
da Ferruccio Scaglia 
14/30 Quartetti per archi 
Robert Schumann: Quartet¬ 
to in la maggiore op. 41 n. 3 
Quartetto Italiano 
Sergej Prokofiev: Quartetto 
in fa maggiore op. 92 « fCa- 
bardinian Themes » 
Quartetto Endress 
15/25 Trascrizioni e rlalab»- 
razioni 

Tommaso Antonio Vttali- 
Ottorino Respighi: Ciacco¬ 
na, per violino e archi 
Solista Vasa Prthoda 
Orchestra d’archi della Ra¬ 
diotelevisione Italiana diretta 
da Armando Gramegna 
Johann Sebastian Bach 
Ferruccio Busoni: dai Co¬ 
rali < Bchubler » 

Wo soli ich flleben hln? - Wer 
nur den Ueben Gott - Melne 
Sede erhebt den Herren ■ 
Ach blelb bel uns Herr Jesus 
Christ - Wachet auf, ruft uns 
die Stimme 

Pianista Pietro Scarpini 
Domenico Scarlatti - Vin¬ 
cenzo Tommasini: Le Don¬ 
ne di buon umore, balletto 
(da Cinque Sonate per cla¬ 
vicembalo) 

Presto • Allegro - Andante - 
Non presto, in tempo di bal¬ 
lo - Presto 

Orchestra della Società del 
Concerti del Conservatorio di 
Parigi diretta da Roger Dé- 
aormièra 

16,10 Liriche da camera 

Gabriel Fauré: Mirages op. 
113, per tenore e pianoforte 
Cygnes sur Teau - ReOets 
dans l’eau • Jardlu nocturne 
- Danaeuse 

Hugues Cuénod, tenore; Gior¬ 
gio Favaretto, pianoforte 
Ernest Bloch: Poèmes d'au- 
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tomne, per soprano e pia¬ 
noforte 

La vagabonde - L'arbre - Le 
déclin - Invocation 
Angelica Tuccarl, soprano ; 
Giorgio Favaretto, pianoforte 

16>50 Suites e divertimenti 

Georg Philipp Telemann: 
Suite n. 6 in re minore per 
oboe, violino e continuo 
Kurt Hausmann. oboe; Otto 
BUcher. vuiiino; Josef Hulsa- 
mer, tnola da gamba; Willy 
Spllllng, clavicembalo 
Igor Strawinski: Diverti¬ 
mento per orchestra, dal 
balletto < Le Baiser de la 
Fée ► 

Orchestra Sinfonica di Chi¬ 
cago diretta da Fritz Relner 

17.30 Università Internaziona¬ 
le Guglielmo Marconi 

(da Londra) 

Peter Me Kellar: La eensi- 
bilità da individuo a indi¬ 
viduo 

17.40 Esploriamo I continenti 

Viaggi quasi veri tra il 35* 
e il 165* Meridiano 
a cura di Massimo Ventri- 
glia 

18 Concerto del Trio Alt- 
mann-Lardlnois-Louol 
Pierre van Maldere 
5onota in sol maggiore per 
due violini e pianoforte 
Johann Sebastian Bach 
Sonata in do maggiore per 
due violini e pianoforte 
Esecutori: Gaby Altmann, 

Jean Louis Lardlnols. viotini; 
Jean Louel. pianoforte 
(Registrazione effettuata il 
22 lugUo 1»63 dalla Sala c Ca¬ 
sella » In Roma durante U 
Concerto eseguito per l’Acca¬ 
demia Filarmonica Romana) 


TERZO 

18.30 *Jean Philippe Rameau 

Concerto n. 5 per cembalo, 
violino e viola da gamba 
(da « Pièces en concert») 

La Forqueray (Fuga) . La 
Cupis (Rondement) - Le Ma- 
rals (Rondement! 

Gustav Leonhardt, cembalo; 
L'ira Fryden, l’iolino barocco; 
Nicolas Hamoncourt, viola da 
gamba 

18.40 Libri ricevuti 

19-Bruno BettinelM 

Due ricercari per piano¬ 
forte 

Pianista Chiaralberta Pasto¬ 
relli 

Sonatina per due piano¬ 
forti 

Allegro con semplicità • An¬ 
dante • Vivace 

Duo Luciano Petazzoni-Mario 
Morpurgo 

19.15 La Rassegna 

Cultura spagnola 
a cura di Carmelo Samonà 

19.30 * Concerto di ogni sera 
Ludwig van Beethoven 
(1770- 1827): Sei bagatelle 
op. 126 

Pianista Andor Foldea 
Johannes Brahms (1833- 
1897); Quintetto in fa mag¬ 
giore op. 88 per archi 
Quartetto di Budapest 
Joseph Rolsman, Alexander 
Schneider, vioitni; Boris Rroyt, 
viola; Mlscha Schneider, vio¬ 
loncello; Walter Trampler, 
viola 

Sergei Prokofiev (18914953): 
5o?iato per violino solo 
(1947) 

Violinista Ruggero Ricci 

20.30 Rivista delia riviste 

20.40 Paul Dukas 

La peri, poema danzato 
Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Marcel Mlrouze 
21 — il Giornale del Terzo 
Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno 


21,20 Piccola antologia poe¬ 
tica 

Poeti italiani degli anni '60 
V - Fernando Masi 
21.30 CONCERTO SINFONICO 
diretto da Denis Vaughan 
con la partecipazione del 
claviceml^lista Frank Pei- 
leg 

Franz Joseph 
H a y d n 

Sinfonia n. 31 in re maggio¬ 
re « La cornetta del posti¬ 
glione » 

Allegro . Adagio • Minuetto 
e trio . Finale (tema con sette 
variazioni • Presto) 

Georg Friedrich 
H a e n d e I 

Concerto n. 13 in fa mag¬ 
giore per clavicembalo e 
orchestra (del Cuccio e del¬ 
l'Usignolo) 

Larghetto - Allegro - Larghet¬ 
to ■ Allegro 

Johann Sebastian 
Bach 

Concerto in la maggiore per 
clavicembalo e orchestra 
(realizz. del basso continuo 
di Denis Vaughan) 

Allegro • Larghetto • Allegro 
ma non tanto 
Mlly Balakirev 
5in/onia in do maggiore 
Largo - Allegro vivo - Scher¬ 
zo - Andante - Finale (Allegro 
moderato) 

Orchestra Sinfonica di Mi¬ 
lano della Radiotelevisione 
Italiana 

I .Articolo a pagina 22 

NeU'intervallo: 

I mestieri difficili: Essere 
la moglie di Tolstol 

Conversazione di Massimo 
Grillandi 

N.B. Tulli i programmi radio¬ 
fonici preceduti da un asterisco 
(*) sono effettuati in edizioni 
fonografiche. 

Le indicazioni in corsivo tra 
parentesi si riferiscono a co¬ 
municati commerciali. 


NOTTURNO 

Dulie ore Z2,S0 alle 8J0: Prooram- 
mi musieaU e notieian trasmessi 
da Roma 2 su kc/s. 845 pari a 
m. 35S e dalle stagioni di Catta- 
nissetta O.C. su kc/s. B060 pari a 
m. 49,50 e su kc/s. 9515 pari a 
m. 31,53. 

22.50 Ballabili e canzoni - 23,15 
Parata di complessi ed or¬ 
chestre - 0,36 Ritmi d'oggi - 
1,06 Voci celebri - 1,36 Le sette 
note del pentagramma • 2,06 
Musica strumentale - 2,36 Gal¬ 
leria del jazz - 3,06 I classici 
della musica leggera • 3,36 Pia¬ 
nisti celebri - 4,06 Complessi 
d'archi - 4,36 Firmamento mu¬ 
sicale - 5,06 Armonie e con¬ 
trappunti - 5,36 Cantanti di 
oggi, canzoni di ieri • 6.06 Mu¬ 
siche del buongiorno. 

Tra un programma e l^ltro 
vengono trasmessi notiziari in 
italiano, inglese, francese e te¬ 
desco. 


RADIO VATICANA 

1430 Radiogiornale. 15,15 Tra¬ 
smissioni estere. 19,15 The tea- 
ching in thè tomorrow’s litur- 
gy. 1933 Orizzonti Cristiani: 
Notiziario - « Sette giorni In 
Veticene » di Egidio Omesi • 
« L'Epistola di domani > com¬ 
mento di P. Giulio Cesare Fe¬ 
derici. 20,15 Seraaine catholi- 
que dens le monde. 20,45 Die 
Woche im Vatikan. 21,45 Home- 
naje a Nuestra Senora. 2230 
Replica di Orizzonti Cristienl. 





lire 14.000 


Volume in grande 
fermate (cm. 27 x 37) 
• Copertina in tela 
satinata con sovraeo- 
perta plastificata a 
colori e 153 pagine 
e 149 tavole di cui 
43 a colori 


Nei tre secoli che vanno dalla fondazione del 
Comune airannesslone aUa Repubblica vene¬ 
ta, Verona è passata da un regime municipale 
libero alla Signoria scaligera: dal dominio vi¬ 
sconteo a quello veneziano. In questo periodo 
di vita Intensa - dallintzlo del XII alla metà 
del XV secolo . a Verona lavorano artisti lom¬ 
bardi e veneziani, fiorentini ed emiliani: la dt- 
là è arricchita dalla cultura nuova In fermen¬ 
to. Il libro illustra questo travaglio di cultura, 
attraverso 11 quale la città ha avuto una storia. 


LICISCO MAGAGNATO 


ARTE E CIVILTÀ DEL 

MEDIOEVO 

VERONESE 


1 


I 


i 


I 


ERI 


EDIZIONI RAI - RADIOTELEVISIONE ITALIANA 

Via Arsenale, ai - Torino 


51 












RADIO TRASMISSIONI LOCALI 


DOMENICA 


CALABSIA 

12.30 Musiche richieste (Stazioni 
MF II delle Regione). 

SARDEGNA 

1.30 Musica caraHeristica (Cagliari 1 
- Nuoro 1 - Sassari 1 e stazioni 
MF I delta Regione). 

12 Caleidoscopio isolano - 12.05 Gi¬ 
rotondo di ritmi e caruoni (Ca¬ 
gliari 1). 

12.30 Taccuino deH'ascoltatore: ap¬ 
punti sui programmi locali della set¬ 
timana - 12,35 Musiche e voci del 
folklore sardo - 12,50 Ciò che si 
dice della Sardegna (Cagliari 1 . 
Nuoro 2 . Sassari 2 e stazioni MF 
Il della Regione). 

14 Gazzettino sardo . 14,15-14,30 
Motivi di successo (Cagliari 1 - 
Nuoro 1 - Sassari 1 e stazioni MF I 
della Regione). 

19.30 Musica leggera . 19,45 Gaz¬ 
zettino sardo (Cagliari 1 - Nuo¬ 
ro 1 - Sassari 1 e stazioni MF I 
della Regiorte). 

TRENTINO - ALTO ADIGE 

4 Musik am Sonntagmorgen - 9,40 
Sport am Sonntag . 9,50 Helmat- 
giocken . 10 Heil ga Messe - 10.30 
Lesung und ErkISrung des Sonrv 
tagsevartgeliums - 10.40 Oeliebte 
Chorlieder - 11 Sertdung fùr die 
Larvdwirte - 11,15 Spaziell fik Siel 
(1. Teli) - 11,50 Musikalisches In¬ 
termezzo - 12,10 Nachrichten - 
Werbedurchsagen - 12,20 Ketho- 
lischa Rundschau. Variassi und 
gesprochen von Pater Karl Eichert 
O S.B. (Rete IV - BoUano 3 - Bres¬ 
sanone 3 - Brunice 3 - Merano 3). 

12.30 Trasmissione per gli agricol¬ 
tori . 12,40 Gazzettino delle Dolo¬ 
miti (Rete IV - Bolzano 2 . Bol¬ 
zano 3 - Bressartone 2 • Bressa¬ 
none 3 - Brunice 2 - Brunice 3 
. Merano 2 - Merano 3 • Trento 2 
e stazioni MF II della Regione). 

13 lelchie Musik nech Tisch . 13,15 
Nachrichten - Werbedurchsagen - 

13,30 OperettenklUnge (Rete IV - 
Bolzano 3 - Bressanone 3 - Brunico 
3 - Merano 3). 

14 Coro Ariersdale Acciaierie di Bol¬ 
zano - Circolo Mandolinistico « Eu¬ 
terpe » di Bolzano (Rete IV - Bol¬ 
zano 2 - Bolzano II - Trento 2 - 
Raganella II). 

14,30-14,5$ Melodie und Rhvthmus 
(Rete IV). 

U Speztell fùr Siel (II. Teli) - 17 
Fùnfuhrtee • 18 Kreuz und quer 
durch unser Lend . 16,30 Leichte 
Musik und Sportnachrfchten ( Rate 
IV . Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3). 

19 Gazzettino delle Dolomiti (Rate 
IV - Bolzano 3 . Bressanone 3 • 
Brunico 3 - Merano 3 - Trento 3 
e stazioni MF III del Trentino). 

1^'15 Zauber der Slimrtie. Dietrich 
Fiseher-Oieskau. Banton, singt Lie- 
der von Hugo Wolf . 19,30 Sport 
am Sonntag - 19,45 Abencinach- 
richten - Werbedurchsagen . 20 


1 ) Kirchtag am weinegger hof 
Dìalekthorspiel von Otto Mayr. Re¬ 
gie: Erich Innerebner; 2) Der wun- 
derdoktor. Oialekthdrspiel von Max 
Bernardi. Regie; Karl Margraf (Re¬ 
te IV - Bolzarvo 3 - Bressartone 3 - 
Brunko 3 - Merano 3). 

21,20 Sonntagskonzert. G. F. Handel; 
c Alcina », Ouverture urtd Tanze; 
W. A. Mozart; Klavierkonzert C-dur 
KV 467; L v, Beethoven; Sinfo¬ 
nie N. 2 D-dur Op. 36 - Sinfo- 
nieorchester ■ A. Scarlatti ■ der 
Radiotelevisione Italiana, Neapel. 
Solisi; Paolo Spagnolo, Klavier. 
Dir.: Francesco Molìnarl-Pradella - 

22.45 Das Kaleidoskop (Rete IV). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7,15 I programmi della settimana - 

7,25-/,40 li Gazzettino del Friuli- 
Venezia Giulia (Trieste 1). 

9.30 Vita agricola regionale, a cura 
della redaziorte triestina del Gior¬ 
nale radio con la collaborazione 
delle Istituzioni agrarie delle pro¬ 
vince di Trieste, Udine e Gorizia, 
coordlnamertio ’ di Pino Missori 

9.45 Incontri dello eplrìto, trasmis¬ 
sione a cura della Diocesi di Trie¬ 
ste - 10 Santa Messa clalla Cat¬ 
tedrale di San Giusto - 11 Musicive 
per orchestra d’archi - 11,10-11,25 
Gruppo Martdolinistico triestino di¬ 
retto da Nino MIcol (Trieste 1). 

12 Glradlsco (Trieste 1), 

12.30 Asterisco musicala • 12,40-13 
Il Gazzettino del Friuli-Venezia 
Giulia con la rubrica < Una setti¬ 
mana In Friuli e nell'lsontino > di 
Vittorino Meloni (Trieste 1 - Gp- 
rizia 2 . Udine 2 e stazioni MF II 
della Regiorte). 

13 L'ora della Venezia Giulia - Tra¬ 
smissione musicale e giomsllstica 
(dedicata agli Italiani di oltre frorv 
fiera - Almanacco - Notizie dal¬ 
l'Italia e dall'Estero . Cronache lo¬ 
cali e notizie sportive - Sette gior¬ 
ni . La settimana polìtica italiana - 

13.30 Musica richiesta - 14-14.30 
€ E1 caklo > . Giornalino di twrdo 
parlato e cantato di Lino Carpin- 
teri e Mariano Faraguna . Anno 2 
f>. 7 - Compagnia di prosa di 
Trieste della Radiotelevisione Ita¬ 
liane con Franco Russo e II suo 
complesso e la pianista Giusi De 
Luca - Regia di Ugo Amodeo (Ve¬ 
nezia 3). 

19.30 Segnaritmo - 19,45 II Gaz¬ 
zettino del Friuli-Venezia Giulia • 

• Le cronache ed i risultati della 
domenica sportiva > (Trieste 1 - 
Gorizia 1 e slazlonr MF I delle 
Regione). 

In lingua slovena 
(Trieste A . Gorizia iV) 

0 Calendario - 8,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico . 8,30 Settimana radio - 
9 Rubrica deH’agricoltore • 9,30 
Composizioni corali slovene - 10 
Santa Messa dalla Cattedrale di 
San Giusto - Predica, indi * Suona 
l'orcheslra Hen4 Touzet - 11,15 
Teatro dai r^azzi; «‘La principessa 
serva •, rediofiebe di Mera Kalan 


Compe>gnia di prosa « Ribalta ra¬ 
diofonica », allestimento di Lojzka 
Lombar - 11,40 •Fisarmoniche al¬ 
legre - 12 Coro della Chiesa Par¬ 
rocchiale di S. Giovanni di Trieste 

- 12,15 La Chiesa e II nostro tem¬ 
po . 12,30 Musica a richiesta. 

13,15 Segnale orario - Giornale 
dio . Bollettino meteorologico 

13,30 Musica a richiesta • 14,15 
Segnale orario - Giomak radio - 
Bollettino meteorologico. Indi Set¬ 
te giorni nel mondo - 14,45 * Al 
pianoforte Francois Vermeille - 15 

• Complessi Al Cajola e Jos Ba- 
selli - 15,20 Schedario minimo: 
Pino Donegg’O - 15.40 Jam session 

- 16 Opere di grandi maestri. Wolf- 
^ng Amadeus Mozart; Serenata 
in re maggiore K. 250 « Haffner «. 
Orchestra da camera ■ Alessandro 
Scarlatti » di Napoli della Radiote¬ 
levisione Italiena diretta da Sergiu 
Celibidache. Violinista; Giuseppe 
Prencipe - 17 Pomeriggio danzante 

- 16 • Viaggio col nichilista», rac¬ 
conto d» NIkolaj Ljeskov. Traduzio¬ 
ne e sceneggiatura di Lada Mlekui. 
Compc^nia di prosa « Ribalta ra¬ 
diofonica », regia di Stana Kopitar 

- 18.20 • Arturo Mantovarti e Geor¬ 
ge Melachrino - 19 • Cantano Da- 
lids e Nicola Arigtiano • 19,15 La 
Gazzetta della domenica. Redattore; 
Ernest Zupanfid - 19,30 * Appunta¬ 
mento a Parigi - 20 Radiosport 

20,1 S Segnale orario - Giornale radio 

- Bollettino meteorolc^ico - 20,30 

• Serata con Percy Faith, Torty Dal- 
lara e Valentino Liberace . 21 Dal 
patrimonio ' folklorisrico sloveno: 
« Almanacco », festìvrtè e ricorren¬ 
ze, a cura di Niko Kuret - 21,30 
Musica per archi. Tarcisio Todero; 
Elegia e Scherzo per piccola or¬ 
chestra; Albino Perosa: Preludio e 
Fugato per orchestra d'archi; Piero 
Pezzè: Ouverture per piccola or¬ 
chestra - Orchestre d'archi di Ra¬ 
dio Trieste diretta da Aladar Janes 

• 22 là domenica dello sport - 
22.10 • Ritmi moderni - 23 'La 
polifonia vocale - 23,15 Segnale 
orarlo - Giornale radio. 


LUNEDI' 


ABRUZZI E MOLISE 

7.26-7,35 Vecchia e nuove musiche, 
programma In dischi a richiesta 
degli ascoltatori abruzzesi e moli¬ 
sani (Pescara 2 - Aquila 2 • Te¬ 
ramo 2 . Camnobasso 2 e stazioni 
MF II della Regione). 

CALABRIA 

12.20-12.40 Musiche richieste (Sta¬ 
zioni MF II della Regione). 

SARDEGNA 

12.15 Intermezzo (Cagliari 1). 

12.20 Caleidoscopio isolano - 12,25 
Gianni Fallabrino e la sua orchestra - 
12,50 Notiziario dalla Sardegna 
(Cagliari 1 . Nuoro 2 - Sassari 2 
e stazioni MF II della Regione). 

14 Gazzettino sardo m Gazzettino 
sport _ 14,15 Salvatore Pili alla fi¬ 
sarmonica . 14,30 Di tutto un po' 
(Cagliari 1 . Nuoro 1 - Sassari 1 e 
stazioni MF I della Regiona). 


19,30 Wanna Ibba e i Giullari - 19,45 
Gazzettino sardo (Cagliari 1 
Nuoro 1 . Sassari 1 e stazioni MF 
i della Regione). 

SICILIA 

7,20 Gazzettino della Sicilia (Cai- 
lanissetta 1 - Caitanissetta 2 - Ca¬ 
tania 2 - Messina 2 - Palermo 2 
e stazioni MF II della Regione) 

12,26-12,40 Gazzettino della Sicilia 
(Caitanissetta 2 . Catania 2 - Mes¬ 
sina 2 - Palerrrto 2 e stazioni MF II 
delta Regione). 

14 Gazzettino della Sicilia (Caltanis- 
setta 1 . Catania 1 - Palermo 1 

- Reggio Calabria 1 e stazioni 
MF I della Regione). 

19.30 Gazzettino della Sicilia (Calta- 
nissetta 1 e stazioni MF I delta 
Regione). 

TRENTINO - ALTO ADIGE 

7-8 Italìenisch im Radio fùr Forige- 
schrittene. 30. Sturìde - 7,15 Mor- 
gensendung des Nachrichtendien- 
sfes - 7,45-8 Frohe Weisen - Frohe 
Laun» (Rete IV - Bolzano 3 - 
Bressanone 3 . Brunico 3 • Me¬ 
rano 3 ). 

9.30 Leichte Musik am Vormittag 
(Rete IV). 

11 Fùr Kammermusikfreunde. J. 
Haydn: Lyrenkonzert N. 2 G-dur: 
L. V. Beethoven: Klavierquarteit 
Es-dur Op. 16 - Volkslieder und 
Tanze - 12,10 Nachrichten - Wer¬ 
bedurchsagen - 12,20 Volks- und 
heìmatkundliche Rundschau. Am 
Mikrophon: Dr. Josef Rampold (Re¬ 
te IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3). 

12.30 Lunedi sport - 12.40 Gazzet¬ 
tino delle Dolomiti (Rete IV - 
Bolzano 2 _ Bolzano 3 . Bressa¬ 
none 2 . Bressanone 3 - Brunico 
2 - Brunico 3 - Merano 2 - Me¬ 
rano 3 . Trento 2 e stazioni MF II 
detta Regione). 

13 Unterhaltungsmusik (I. Teli) - 

13,15 Nachrichten - Werbedurch¬ 
sagen - 13,30 Unterhaltungsmusik 
(II. Teli) (Rete IV - Bolzano 3 - 
Bressanone 3 . Brunico 3 - Me¬ 
rano 3). 

14 Gazzettino delle Dolomiti . 14.20 
Trasmission per ì Ladins (Rete IV 

- Bolzano 1 • Bolzano 1 - Trertto 1 
e stazioni MF I delta Regione). 

14,45-14,55 Nachrichten am Nachmìl- 
tag (Rete IV . Bolzano 1 e sta¬ 
zioni MF I dell'Alto Adige). 

17 Fùnfuhrtee - 18 ErzShlungen fùr 
die ìungen Hòrer - Von der Brief- 
taubenpost bis zum Telestar Mòr¬ 
bi Id von Robert Lucas. (Bandauf- 
nahme der BBC-Lortdon) - 18,30 
Musiche folcloristiche per i Ladini 
(Rete IV • Bolzarto 3 - Bressano¬ 
ne 3 - Brunico 3 - Merano 3). 

19 Gazzettirto delle Dolomifi (Rete 
IV - Bolzano 3 . Bressanone 3 • 
Brunico 3 - Merano 3 . Trento 3 
e stazioni MF III del Trentirw). 

19,1$ Volksmuslk - 19,30 Die Bibel- 
stuncie. Veriasst ur>d gesprochen 
von Dr, Johann Gamberani - 30 
Stunde - 19,45 Abendnachrichren- 
Werbedurchsagen . 20 Grosse (n- 


IL TECNICO 


Disturbi o stabilixzatore 

a Nel mio televisore si pre¬ 
sentano a sbalzi, ma spesso, 
delle venature lunghe, da sini¬ 
stra a destra. Più di rado, in 
tre ore circa di trasmissione 
due o tre volte, lo schermo 
viene coperto da un reticolo, 
e questo difetto sì manifesta 
dopo essersi sentito un forte 
e distinto rudiore. 

< Sono in possesso dì uno 
stabilizzatore, che si riscalda 
molto quando è in funzione 
e produce un brusio al tele¬ 
visore. Come ovviare a questo 
inconveniente ? > (Abl^nato 
Radiocorrìere n” 345^ • Cos¬ 
soine • Sassari). 

Per quanto concerne il tipo 
di disturbo da lei segnalato 
non siamo in grado di aiutarla 
molto a causa della troppo 
succia descrizione che et ha 
inviato. Si ha comunque l'im¬ 
pressione che si tratti di un 
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disturbo provocato da impian¬ 
ti esterni. Si informi se utenti 
vicini lamentino un analogo 
disturbo. In caso affermativo, 
la consigliamo di rivolgersi 
alVUfiicio Assistenza Tecnica 
Abbonati della sede RAI di 
appartenenza (Cagliari) in¬ 
viando una precisa descrizione 
di questo tipo di disturbo. 

Lo stabilizzatore in suo pos¬ 
sesso, che è causa di disturbi 
sul televisore e sulla radio, de¬ 
ve essere sostituito con un al¬ 
tro, munito di filtro correttore 
della forma d’onda, poiché 
l’inconveniente da lei indicato 
è dovuto al fatto che esso pro¬ 
duce una forma d’onda distor¬ 
ta. Nell'uso dello stabilizzato¬ 
re, tenga presente quanto se¬ 
gue: 

Il consumo di energia può 
essere dell’ordine dei 15 -i- 30 
W in più del consumo del tele¬ 
visore solo. 

E' necessario sempre spe¬ 


gnere lo stabilizzatore prima 
di spegnere il televisore. 

Qualora si noti un effetto di 
sbandieramento, occorre al¬ 
lontanare lo stabilizzatore dal 
televisore di almeno 3 o 4 m. 

Immagini deformate 

« In possesso da diversi anni 
di un televisore, l'ho affidato a 
un tecnico locale per la messa 
in opera del II canale. Esegui¬ 
to il lavoro, il televisore lun- 
zionò bene per pochi giorni, 
poi sul video le figure appar¬ 
vero deformate: un alone ne¬ 
ro ne impedisce la visione com¬ 
pletamente. Da cosa può dimn- 
dere tale anormalità? » (Cav. 
Nicola Palmieri - via G. Rosa¬ 
ti, 32 • Foggia). 

Dalla sommaria descrizione 
fattaci, non possiamo farci una 
idea del tipo di disturbo di cui 
soffre il suo televisore. Dire¬ 
mo che una deformazione del¬ 
le linee verticali delle immagi¬ 
ni, accompagnate da alone che 
segue l’immagine, è indice di 
una forte distorsione del se¬ 
gnale video, di cui potrebbero 
essere responsabili gli organi 
del televisore che vanno dagli 


stadi alta frequenza fino al ri¬ 
velatore. In questo caso, in 
assenza di trasmissione, i bor¬ 
di laterali verticali del quadro 
dovrebbero apparire allineati. 
Se le deformazioni verticali so¬ 
no presenti anche in assenza 
di trasmissione, in questo caso 
il difetto va ricercato nella zo¬ 
na « bassa frequenza » del ri¬ 
cevitore, ad esempio, in una 
delle valvole che producono i 
segnali di deflessione orizzon¬ 
tale. Anche un cattivo filtrag¬ 
gio della tensione anodica o un 
difetto nella valvola finale vi¬ 
deo, possono provocare defor¬ 
mazioni verticali dell'immagine 
e barre orizzontali, che sono 
indipendenti dal tipo di segna¬ 
le trasmesso. Tenga inoltre pre¬ 
sente che anche un anormale 
valore della tensione di alimen¬ 
tazione può provocare stmìlt 
disturbi ed è perciò consiglia¬ 
bile effettuarne un controllo. 

Ricezioni tolevlsìvo 
lontane 

« Le sarei grato se mi volesse 
comunicare Te frequenze dei va¬ 
ri canali televisivi e le sigle 
delle compagnie televisive eu¬ 


terprefen in grossen Konzerten. 
Mìsha Elman, Violine. P. T&chai- 
kowiky: Vioiinkonzert D-dur Op. 
35. Philharmonie Orchester, Lon¬ 
don - Dir.: Sìr Adrian Bouir . 20.50 
Die Rundschau. Berlchte und Bei- 
tròge aus nah und fern . 21,10 
Musikalisches Intermezzo (Rete IV 

- Bolzano 3 . Bressanone 3 - Bru¬ 
nico 3 . Merano 3). 

21.20 Italienisch im Radio fùr Fort- 
geschrillene. Wiederholung der 
Morgensendung _ 21,35-23 Melo- 
dienmosaik (Refe IV). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7.15 I programmi di oggi . 7,20-7,35 
Il Gazzettino del FriulCVenezIa Giu¬ 
lia (Trieste 1 - (^rlzia 2 - Udirte 
2 e stazioni MF II della Regione). 

12-12.20 Glradlsco (Trieste 1). 

12.20 Asterisco musicale - 12,25 Ter¬ 
ze pagina, cronache delle arti, let¬ 
tere e spettacolo a cura della Re¬ 
dazione del Giornale radio 12,40- 
13 11 Gazzattino del Friuli-Venezia 
Giulia - Rassegna della stampa 
sportiva (Trieste 1 . Gorizia 2 - 
Udine 2 e stazioni MF II della 
Regiorte). 

13 L'ora della Venezia Giulia - Tra¬ 
smissione musicale e giornalistica 
dedicata agli italiani dì oltre fror>- 
tlera - Appuntamento con l'opera 
lirica - 13,15 Almanacco - No¬ 
tizie dall'Italia e dall'Estero e Cro¬ 
nache locali . 13,30 Musica richie¬ 
sta . 13,45-14 Rassegna della stam¬ 
pa Italiana - Panorama sportivo 
( Versezia 3). 

13.15 Due gettoni di jazz - 13.35 
Concerto Sinfonico diretto da Mas¬ 
simo Freccia con la collaborazione 
del pianista Massimo Bogiartekino 

- Franz Joseph Hayd(i: < Sinfonia 
in sol m^. rt, 88 » - Claude De¬ 
bussy: » Fantasia per pianoforte e 
orchestra » - Orchestra Filarmoni¬ 
ca di Trieste (Dalla registrazione 
effettuata dal Teatro Comunale 
< Giuseppe Verdi * di Trieste il 
30 maggio 1963] . 14,20 Curio¬ 
sità e aneddoti di Claudio Silve¬ 
stri: < Personaggi illustri in visita 
nell'antica Trieste * . 14.30 Arte vi¬ 
va - Alban Berg: « Sieben Frohen 
Lieder » per sbrano e pianoforte 

- Soprano Erminia Santi; al piano¬ 
forte Franco Angeleri (Dalla regi¬ 
strazione effettuata dalla Sala Mag¬ 
giore del Circolo della Cultura e 
delle Arti di Trieste |'8 febbraio 
1963) - 14,45-14,55 A tempo di 
bossanova con PrarKO Russo e il 
suo collasso (Trieste 1 . Gorizia 1 
e stazioni MF 1 della Regione). 

19.30 Segnartfrrto - 19.45-20 II Gaz¬ 
zettino del Friuli-Venezia Giulia 
(Trieste 1 . Gorizia 1 e stazioni 
MF I della Regione). 

In lingua slovena 
(Trieste A - Gorizia IV) 

7 Calendario - 7,15 Segnale orario • 
Giornale radio . Bollettino meteo¬ 
rologico - 7,30 • Musica del mar¬ 
tino . neH'intervsllo (ore 8) Ca¬ 
lendario - 8,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico. 


ropee. Dovendo fare im'anten- 
na atta a ricevere i program¬ 
mi televisivi stranieri sul ca¬ 
nale A, quale tipo mi consi¬ 
glia? » (Sig. Michele Ciraolo - 
via Poggiali, 3 • Pistoia). 

Informazioni relative alla ri¬ 
chiesta delle stazioni europee 
e loro frequenze, potranno es¬ 
sere trovate sul « World Radio 
TV Handbook » edito da Lund 
Johansen - Lindorffsalle, 1 - 
Hellrup - Copenhagen - Dant- 
marca. 

Poiché la sua domanda in¬ 
dica Tintenzione di dedicarsi 
alta ricezione di programmi 
stranieri sul canale A, la pre¬ 
ghiamo di tener presente que¬ 
sti importanti fattori 

Queste ricezioni a grandi di¬ 
stanze sono da considerarsi co¬ 
me fenomeni eccezionali, a ca¬ 
rattere altamente casuale. Più 
volte abbiamo ripetuto m que¬ 
ste righe che la formazione di 
uno strato fortemente ionizza¬ 
to, chiamato E sporadico, che 
si presenta comunemente fra 
maggio e luglio durante il mat¬ 
tino e a sera tarda, è causa di 
tali fenomeni. La riflessione 
delle radio-onde sm questo stra- 









RADIO 


TRASMISSIONI LOCALI 


11.30 Dal canzonier* tiovano - 11.45 

• Echi d'Òltreoceano - 12,15 Dal 
patrimonio folklorìsiico tiovono: 
■ Almanacco •, festività e ricorren¬ 
ze, a cura di Niko Kuret - 12,45 
Per ciascurto qualcosa - 13,15 Se¬ 
gnale orario - Giornale radio - Bol¬ 
lettino meteorologico • 13,30 • Dal¬ 
le colonne sonore - 14,15 Segnale 
orario - Giornale radio • Bollettino 
meteorologico - indi Fatti ed opi¬ 
nioni, rassegna della stampa. 

17 Buon pomerìggio con l'orchestra 
diretta da Guido Cergoli - 17,15 
Segnale orario - Giornale radio - 

17,20 * Canzoni e ballabili - 18,15 
Arti, lettere e spettacoli - 18,30 
Novi'à discografiche, a cura di Piero 
Jiattalino - 19 * Edvard Gri^: Bal¬ 
lata in sol minore; Variazioni su 
una melodia norvegese; Norwegi- 
scher Brautzug, op. 19 n 2 - 19,15 
Terre con'eie, e cura d'r Saia Mar- 
letarvc - Vili trasmissione - 19,30 

* Voci, chitarre e ritmi . 20 Radio- 
sport . 20,15 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Bollettino meteorolo- 

? <co - 20,30 * Giusepi» Verdi: « Il 
rovatore », dramma (irko in quat¬ 
tro atti - Direttore: Alberto Erede 
- Orchestra del • Grand Theatre » 
di Ginevra e Coro del Magg-o Mu- 
sicsie Fiorentino - Nell'intervallo 
(ore 21,10 circaj Un palco al¬ 
l'opera, a cura di Gojmir Dem^r 
- indi * Il big band dì Ralph Fla- 
nagan - 23,15 Segnale orario - 
Giornale radio. 


MARTEDÌ' 


ABRUZZI E MOLISE 

7.20- 7.35 Vecchie e nuove musiche, 
programma in dischi a richiesta 
degli ascoltatori abruzzesi e moli¬ 
sani (Pescara 2 - Aquile 2 - Te¬ 
ramo 2 - Campobesso 2 e sta¬ 
zioni MF II della Regione) 

CALABRIA 

12.20- 12.40 Musiche richieste (Sta¬ 
zioni MF II della Regione). 

SARDEGNA 

12,15 Intermezzo (Cagliari 1). 

12.20 Caleidoscopio isolano - 12.25 
Red Pr.sek e le sua orchestra - 
12.50 No'iriarìo della Sardegna 
(Cagliari 1 . Nuoro 2 - Sassari 2 
e stazioni MF II della Regione). 

14 Gazzettino sardo . 14.15 Caratanti 
«Ila nbalrn . 14,40 Trio Webb 

(Cagliar' I - Nuoro 1 . Sassari 1 e 
stazioni MF I della Regione). 

19.30 A tempo di tango - 19.45 
Gazzettino sardo (Cagliari 1 - Nuo¬ 
ro 1 - Sassari 1 e stazioni MF I 
della Regione). 

SICILIA 

7.20 Gazzettino della Sicilia (Cal- 
tanissetta 1 - Callanissetta 2 - Ca¬ 
tania 2 - Messina 2 - Palermo 2 
e stazioni MF II della Regione). 

12.20- 12.40 Gazzettino della Sicilia 
( Calteniss^tta 2 - Catania 2 • Mes¬ 
sina 2 . Palermo 2 e stazioni MF II 
della Regione). 

14 Gazzettino della Sicilia (Caltan's- 


setta 1 - Catania 1 - Palermo 1 

- Reggio Calabria 1 e stazioni MF 
I della Regione). 

19.30 Gazzettino della Sicilia (Calta- 
nissetta 1 e stazioni MF I della 
Regione). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 
7-8 Italienisch im Pari’O fiir Anfiinqer. 
33. Stonde - 7.15 Morgensendung 
des Nachrkhtendienstes - 7.4 5 

Frohe Weisen - Frohe Laune (Re¬ 
te IV . Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3). 

9.30 Leichie Musik am Vormitlag 
(Re> IV). 

11 Sinfonische Musik - F. Schubert: 
Fùnf Menuetfe und sechs Trìos fu- 
Streichorchester; F. Mendeissohn: 
Sinfonie N. 9 e-moll - Es spieien 
« I Musici » - Musik aus andern 

Landem - 12.10 Nachrlchten Wer- 
bedurchsagen . 12.20 Das Hand- 
werk - Eine Sendung von Hugo 
Seyr (Rete IV - Bolzarw 3 - B'es- 
sanone 3 - Brunice 3 - Merano 3) 

12.30 Opere e giorni nel Trentino - 

12.40 Gazzettino delle Dolomiti 
(Rete IV • Bolzano 2 - Bolzano 3 

- Bressanone 2 - Bressanone 3 - 
Brunico 2 . Brunico 3 - Merano 2 

- Merano 3 • Trento 2 e stazioni 
MF II della Regione). 

13 Opereitenmusik (I. Teil) • 13.15 
Nachrlchten . Werbedurchsagen - 

13.30 Operettenmusik (II. Teli) 
(Reta IV - Bolzano 3 - Bressa¬ 
none 3 - Brunico 3 - Merano 3). 

14 Gazzettino delle Dolomiti - 14,20 
Trasmission per f Ladìns (Rate IV 

- Bolzano 1 - Bolzano I - Trento 1 
e stazioni MF I della Regione). 

14,45-14,55 Nachrlchten am Nech- 
mittag (Rete IV • Bolzano 1 e sta¬ 
zioni MF I dell'Alto Adige). 

17 Fìjnfuhrtee - 18 Oas Klavlerwerk 
von Felix Mendeissohn Am Klavier: 
Rena Kyriakou. Vili. Sendung: Kla- 
vierkonzert N. 2 d-moti Op. 40 - 

18.40 FOr unsere Kleinen. « Dau- 
merlings Warxierschaft » und • Ein- 
Suglein, Zweiauglein, Dreiàug- 
lein >, zwei Màrcl^n der Gebru- 
der Grimm (Rete IV - Bolzano 3 - 
Bressanorte 3 - Brunico 3 - Me¬ 
rano 3). 

19 Gazzettino delle Dolomiti (Rete 
IV . Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 . Merano 3 - Trento 3 
e stazioni MF III- del Trentino) 

19,15 Bei uns zu Gast - 19,45 Abend- 
nachrichteo - Werbedurchsagen - 
20 G. Puccini: > Turandot •. Quer- 
schnitt . Ausfuhrende: Maria Cal- 
las. Giuseppe Nessi, Elisabeth 
Schwarzkopf, Eugenio Femandi u.a 

- Chor und Orchester der Mailan- 
der Scala - Dir.: Tullio Serafin - 
20.55 Prosa or>d Gedichte. H. 
Schrott-Pelzel: * Ober und Unter- 
matsch » (Rete IV - Bolzano 3 - 
Bressanone 3 Brunico 3 Me¬ 
rano 3). 

21,20 Italienisch im Radio filr An- 
fànger. Wìederhotung der Morgen¬ 
sendung - 21.35 Fur jeden etwas, 
von jedem etwas. Zusammenstel- 
lung von Jochen Mann - 22,35-23 
Literarische Kostbarkelren auf SchalL 


platten. Unverg^nglich - Unverges- 
sen: Erich Ponto liest Wilhelm 
Busch (Rete IV). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7.1 5 I programmi di oggi - 7,20-735 
Il GaTzanino del Prlulf-Venezìa Giu¬ 
lia (Trieste 1 - Gorizia 2 - Udine 
2 e stazioni MF 11 della Regione). 

12-12.20 Giradisco (Trieste 1). 

12,20 Asterisco musicate - 12,25 Ter¬ 
za pagina, cronache delle arti, let¬ 
tere e spettacelo a cura della Re¬ 
dazione del Giornale Radio _ 12,40- 
13 II Gazzettino del Friuli-Venezia 
Giulia [Trieste 1 . Gorizia 2 • 

Urline 2 e stazioni MF II della 
Regione). 

13 L'ora della Venezia Giulia - Tra¬ 
smissione musicale e giornalìstica 
dedicata agli italiani di oltre fron¬ 
tiera - Colonna sonora; musiche 
da film e riviste - 13,15 Almanacco 
- Notizie dairiialla e dall'Estero - 
Cronache locali e notìzie sportive 

• 13.30 Musica richiesta - 13,45-14 
Il pensiero religioso - Una risposta 
per lutti (Venezia 3). 

13,15 Come un juke-box - I dischi 
dei nostri ragazzi - 13.40 Musica 
del Friuli - Trascrizioni di Ezio Vit¬ 
torio - 13,55 ■ Avventure ad oste- 
col! B ovvero ■ Alicia nel paese 
delle meraviglie • di Nini Perno 
ed Ezio Benedetti . Con^agnia di 
prosa di Trieste della Radiotelevi¬ 
sione Italiana con il complesso di¬ 
retto da Franco Russo. Allestimen¬ 
to di Ruggero WInter . 5* pun¬ 
tata - 14,25-14,55 Corale « S. Igne- 
zìe B dì Gorizia diretta da don 
Stanislao Jericiio (Trieste 1 - (Go¬ 
rizia 1 e stazioni MF I della Re¬ 
gione). 

19.30 Segnantmo - 19.45-20 11 Gaz¬ 
zettino del Friuli-Vertazia Giulia 
(Trieste 1 . Gorizia 1 e stazioni 
MF I della Regione). 

In lìngua slovena 
(Trieste A . Gorizia IV) 

7 Calendario - 7,15 Segnale orario • 
Giornale radio - Bollettino mete^ 
rologico - 7,30 * Musica del mat¬ 
tino - neH'intervallo (ore 8) Ca¬ 
lendario - 6.15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
ralogico 

11.30 Dal canzoniere sloveno - 11,45 

• Acquarello ItaMano - 12,15 Viag¬ 
gio in l‘alia . 12,30 Si replica, se¬ 
lezione dai programmi musicali del¬ 
la settimana - 13,15 Segnale ora¬ 
rio - Giornale radio - Bollettino 
meteorologico - 13,30 Musica a ri¬ 
chiesta ■ 14,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - indi Fatti ed opinioni, 
rassegna della stampa. 

17 Buon pomeriggio con Gianni Sa- 
fred alla marimba - 17,15 Segnale 
orario - Giornale radio - f7,20 

• Canzoni e ballabili • 16,15 Arti, 
lettere e spettacoli - 18,30 Musica 
sinfonica slovena. Marijan Lipov- 
&ek: Sulle n 2 in do maggiore per 
orchestra d'archi; Zvonimir Clgl'c: 
La spiaggia delle danzatrici - Or¬ 
chestra ^lle Filarmonica Slovena 
diretta da Samo Hubad e da Bogo 


Leskovic - 19,15 La mamma rac¬ 
conta, a cura di Graziella SimonitI 
- 19,30 ‘Buon divertimento con 
Albert Van Dam, Chris Connor e 
Harry James 20 Radiosport • 

20,15 Segnale orario - Giornale ra¬ 
dio - Bollettino meteorologico - 
20,30 * Voci alla ribalta - 21 Sulla 
vette dalle Alpi Giulie, a cura di 
Rafko Dolhar: (6) * Anton Ojcin- 
ger > - 21.30 * Dai romantici agli 
ìmprestionisti. Peter lljk Claikow- 
sky: Schiaccianoci, balletto, op. 71, 
suite n. s2 . 22 * Serata a Cope- 
cabana - 23 * La chitarra di Les 
Paul . 23,15 Segnale orano - Gior¬ 
nate radio. 


MERCOLEDÌ' 


ABRUZZI E MOLISE 

7.20- 7.35 Vacchie e nuova musiche, 
programma In dischi a richiesta 
degli ascoltatori abruzzesi e moli¬ 
sani (Pescara 2 - Aquila 2 - Te¬ 
ramo 2 - Campobasso 2 e stazioni 
MF II della Regione). 

CALABRIA 

12.20- 12.40 Musiche richieste (Sta¬ 
zioni MF 11 della Regione). 

SARDEGNA 

12.15 Intermezzo (Cagliari 1). 

12.20 Caleidoscopio isolano - 12,25 
Motivi e canzoni di ieri . 12,50 
Notiziario della Sardagna (Cagliari 
1 - Nuoro 2 - Sassari 2 e stazioni 
MF II della Regione). 

14 Gazzettino sardo - 14.15 Musica 
operettistica . 14,40 Orchestra Mar¬ 
telli (Cagliari 1 . Nuoro 1 - 
Sassari 1 e stazioni MF I della Re¬ 
gione). 

19.30 Appuntamento con Brook Ken- 

ton - 19,45 Gazzettino sardo 

(Cagliari 1 - Nuoro 1 - Sassari 1 
e stazioni MF I della Regione). 

SICILIA 

7.20 Gazzettino della Sicilia (Calta- 
nlssetta 1 . Caltanissetta 2 . Ca¬ 
tania 2 - Mess'na 2 - Palermo 2 
e stazioni MF II delta Regione). 

12.20- 12,40 Gazzettino della Sicilia 
(Caltanissetta 2 . Catania 2 • 
Messina 2 - Palermo 2 e stazioni 
MF II della Regione). 

14 Gazzettino dalla Sicilia (Caltanis- 
setta 1 - Catania 1 - Palermo 1 - 
Reggio Caloria 1 e stazioni MF I 
della Regone). 

19.30 Gazzettino della Sicilia (Calta¬ 
nissetta 1 e stazioni MF I dalla 
Regione). 

TRENTINO - ALTO ADIGE 

7-8 Englisch von Anfang an. Ein 
Lehrgang der BBC-London. (Band- 
aufnahme der BBC-LoncJon) . 7,15 
Morgensendung des Nochrlchters- 
dienstes - 7,45 Frohe Weisen - 
Frohe Laune (Rete IV - Bolzano 3 

- Bressanone 3 - Brunico 3 - Me¬ 
rano 3). 

9.30 Leichie Musik am Vormittag 
(Rete IV). 

11 Opemmusik - 12,10 Nachrlchten 

- Werbedurchsagen - 12.20 Oer 
Fremdenverkehr. Es spricht Dr. 


Gunther Langes (Rete IV . Bol¬ 
zano 3 - Bressanone 3 - Brunico 3 

- Merano 3). 

12.30 Opere e giorni in Alto Adige 
. 12.40 Gazzettino delle Dolomiti 
(Rete IV - Bolzano 2 - Bolzano 3 
Bressanone 2 . Bressanone 3 - 
Brunice 2 - Brunico 3 - Merano 2 

- Mereno 3 . Trento 2 e stazioni 
MF II della Regione) 

13 Allerte! von eins bis zwei (I. Teil) 

- 13.15 Nachrlchten - Werbetìurctv 
sagen . 13,30 Allerlei von eins bis 
zwei (II. Tei!) (Rete IV - Bolza¬ 
no 3 . Bressanone 3 - Brunico 3 

- Merano 3). 

14 Gazzettino delle Dolomiti - 14,20 
Trasmssion per j Ladina (Rete IV 
• Bolzano 1 - Bolzano 1 - Trento 1 
e stazioni MF I della Regione). 

14.45-14.55 Nachrichien am Nech- 
miiiag (Rete IV - Bolzano 1 e 
stazioni MF i dell'Alto Adige). 

17 Fijnfuhrtee -, 18 Klinger>des Kin- 
derland. Es sìngen die Regensbur- 
ger Domspeizen - 18.30 Aben- 

teuer des Jazz. 15. Sendung: Duke 
Ellington - II. Teil (Rete IV - Bol¬ 
zano 3 - Bressanone 3 - Brunice 3 
_ Merano 3 ). 

19 Gazzettino rielle Dolomiti (Rete 
IV - Bo'zano 3 - Bressanone 3 . 
Brunico 3 - Merano 3 - Trento 2 
e Stazioni MF III del Trentino). 

19.15 Volksmusik - 19.30 Winschafts- 
funk . 19.45 Abendnachnchien - 
Werbedurchsagen • 20 ■ Schallplat- 
lenclub • mit Jochen Mann . 20,45 
Briefe von auswàrts. Das junge En- 
gland. Ein Dokumentarbericht der 
BBC-London - 21,05 Aus unserem 
Studio (Rete IV - Bolzano 3 
Bressanone 3 . Brunico 3 - Me¬ 
rano 3). 

21.20 Musikalische Stunde. Geburt 
der Sinfonie • I. Teil. Fr. Beck-. 
Ouverture N. 8 Op. 111 F-dor; 
G. Ch. Wagenseil: Sinfonie E-dur; 
Fr. J. Gossec: Sinfonia Pastorella 
Odur - 22,20 Musik zum Tage- 
sausklang - 22.45 Englisch von 
Anfang an. Wìederhotung der Mor 
gensendung (Reta IV). 

FRIULI - VENEZIA GIULIA 

7.15 I programmi dì oggi - 7,20-7,35 
li Gazzettino del Friuli-Venezia Giu¬ 
lia (Trieste 1 - Gorizta 2 . Udine 2 
e stazioni MF II della Regione). 

12-12.20 Giradisco (Trieste 1). 

12.20 Asterisco musicale - 12,25 Ter¬ 
za pagina, cronache delle ani, let¬ 
tere e spettacolo a cura della Re- 
dazinrte del Giornale Radio - 12,40- 
13 II Gazzeitiiso del Friuli-Venezia 
Giulie (Trieste 1 - Gorizia 2 - 
Udine 2 e Stazioni MF 11 della 
Regione). 

13 L'ora della Vanesia Giulia - Tra¬ 
smissione musicale e giornalistica 
dedicata egli italiani d'oltre fron¬ 
tiere - Cantoni d'oggi 13,15 
Almanacco - Notizie dall'Italia a 
dall'Estero - Cronache locali e no¬ 
tizie sportive • 13,30 Musica ri¬ 
chiesta . 13.45-14 Arti, lettere e 
spettacoli . Parliamo di noi ( Ve- 
rvezìa 3). 


to è possibile per i canali A e 
B (molto più raramente per il 
C), con l’attivazione, quindi, di 
una propagazione a circa 1000 ' 
2000 kin dì distanza. 

Questi fenomeni eccezionali 
sono legati all'attività solare e 
producono seri disturbi nelle 
aree di 5crvizio /e/evi5fvo di 
trasmettitori funzionanti su ta¬ 
li canali. 

Un altro tipo di propagazione 
che interessa prevalentemente 
le zone marittime è quella do¬ 
vuta alla formazione di strati 
di aria sul mare con caratte¬ 
ristiche di umidità e di tempe¬ 
ratura tali da creare un vero 
e proprio condotto superficiale 
avente uno spessore ai qualche 
centinaio di metri. Questo con¬ 
dotto può convogliare le radio¬ 
onde m modo da fare loro se¬ 
guire la curvatura terrestre, 
rendendo possibili le comuni¬ 
cazioni alla distanza di 500 km 
e oltre: i canali TV più alti 
sono favoriti 

Anche questo fenomeno si 
manifesta in giorni di calma, 
dtirante il periodo estivo, e 
presenta un carattere talmen¬ 
te saltuario da non dare affi¬ 
damento per una ricezione si¬ 


stematica. Venendo ora a ri¬ 
spondere al suo quesito sul¬ 
l'antenna, riteniamo che il ti¬ 
po Yagi sia il più adatto per 
il canale A. 

Differenza tra neutre 
e terra 

« Vorrei conoscere che diffe¬ 
renza passa fra la presa di ter¬ 
ra e il filo neutro, e partico¬ 
larmente che cosa si intende 
per terra e cosa si intende 
neutro» (Stg. Pietro Soldati - 
Abbonato di Roma). 

Nei sisremt di distribuzicme 
dell'energia trifase per uso do¬ 
mestico possiamo distinguere 
tre conduttori delle fasi e un 
conduttore neutro. Fra questo 
e ci'ascurjo degli altri tre esiste 
una tensione di 125 Volt, men¬ 
tre fra i conduttori di fase (co¬ 
munque vengano presi) esiste 
MtKi tensione di 2l0 Volt. 

Possono esservi distribuzioni 
con tensioni di valore diverso, 
ma il rapporto fra le due ten¬ 
sioni tipiche (cioè quelle fra 
fase e fase e quella fra fase e 
neutro) è costante e uguale a 
circa 1,73. 

Fra due conduttori di fase 


sono mseriti gli apparecchi 
elettrodomestici, mentre fra il 
neutro e un conduttore di fase 
è mserifo l'impianto di illumi¬ 
nazione. Il conduttore neutro 
ha la proprietà di non portare 
corrente se tutti i carichi (cioè 
le apparecchiature che vengono 
alimentate dal sistema) assor¬ 
bono uguale energia sulle tre 
coppie dei fili di fase. Ma se 
vi è qualche squilibrio, il neu¬ 
tro verrà percorso da corrente 
e <?umdi avrà una caduta di 
tensione che dipende dal suo 
diametro e dalla sua lunghez¬ 
za: in particolare se il neutro 
è a terra in centrale, può avere 
una tensione diversa da zero 
in altri punti. Perciò il neutro 
non è una • presa di terra ». 
Quest'idn>«a ha lo scopo di 
disperdere correnti in un mez¬ 
zo a bassa resistenza come il 
terreno umido in modo da evi¬ 
tare che gli elementi a essa 
collegati raggiungano tensioni 
pericolose. Ad esempio, le par¬ 
ti metalliche di una macchina 
o di un apparecchio elettrodo¬ 
mestico devono essere colle- 
gate a terra in modo che se 
queste, per un difetto di iso¬ 
lamento o altre cause, venisse¬ 


ro a trovarsi in contatto con 
parti sotto tensione, non pos¬ 
sano raggiungere tensioni pe¬ 
ricolose per le persone che ne 
vengono in contatto. 

Un esperimento 
interessante 

• Recentemente ho fatto tin 
esperimento: ho chiuso erme¬ 
ticamente la mia radiolina a 
pile in una scatola metallica 
da biscotti. Con meraviglia ho 
potuto constatare che conti¬ 
nuava a trasmettere musica, 
che era possibile ascoltare di¬ 
stintamente. Ho rifatto la 
prova con altri recipienti me¬ 
tallici chiudibili jperfettamen- 
te, fra questi perfino il frigo¬ 
rifero: stesso risultato, la ra¬ 
dio era udibile. Non riesco a 
comprenderne il motivo, dato 
che ho sempre ritenuto che 
qualsiasi scatola metallica co¬ 
stituisse una perfetta « gabbia 
di Faraday » atta a schermare 
da ogni campo elettrico o e- 
lettromagnetico * (P.B. - Stu¬ 
dente liceale - abbonato TV). 

Premettiamo che i radio ri¬ 
cevitori contengono un con¬ 
trollo automatico di sensiM- 


lità, che dà loro la possibilità 
di ricevere con livelli acustici 
non molto varinhiti o presso¬ 
ché cosranrt, quando l’ampiez¬ 
za del segnale ricevuto subisce 
variazioni importanti. Inoltre 
facciamo presente che la sca¬ 
tola metallica da lei impiegata 
per racchiudere il ricevitore 
a transistors non può essere 
considerata una periata • gab¬ 
bia di Faraday » perché vi sono 
dei dubbi sulla perfetta chiu¬ 
sura (elettricamente parlando) 
del coperchio. Questo dovreb¬ 
be essere in perfetto contatto 
con il bordo della scatola su 
tutto il perimetro: la presen¬ 
za di uno strato di vernice o 
di irregolarità meccaniche pos¬ 
sono impedire la continuità del 
contatto e perciò ridurre l'ef¬ 
fetto schermante della scato¬ 
la. Anche il frigorifero non è 
una gabbia di F^araday, perché 
lungo la periferia della por-^ 
tiera v’è una. guarnizione di 
gomma. 

A proposito, come riesce a 
udire il suono emesso da una 
radio introdotta in un frigo¬ 
rifero? 

e. c. 
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RADIO 


TRASMISSIONI LOC 


13.1S Motivi popolari trìwtini - Or¬ 
chestra diretta da Aborto Ca»a- 
matsitna - 13.35 « El Calcio ■ 
Giornalino di bordo parlato e can¬ 
tato di Lirto Carpinleri e Meriarto 
FaroQuna - Anno 2* n. 7 - Com¬ 
porla di prosa di Trieste della 
Radiotelevisire Italiana con Fran¬ 
co Russo e il suo complesso e la 
pianista Giusi De Luca . Regia di 
Ugo Amodeo - 14 La grandi pa¬ 
gine del melodramma • Presenta¬ 
zione di Mario Savorgnan {&<*) - 
1445-14,55 Jazz d'oggi - a cura 
dei Circolo Triestino dei Jazz • 
Testo di Sergio Portaleoni (Trie¬ 
ste 1. Gorlcia 1 e stazioni MF I 
della Regione). 

19.30 Segnaritmo - 19,45-20 II Gaz¬ 
zettino del FrluR-VanazIa Giulia 
(Trieste 1 - Gorizia 1 e Stazioni 
MF I della Regione) 


In lingue slovena 
(Trieste A - Gorizia IV) 

7 Calendario - 7,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Boliettir>a meteo¬ 
rologico - 7,30 * Musica del mat¬ 
tino . neirintervallo (ora 6) Ca¬ 
lendario - 8.15 Saqnale orario - 
Giornata radio - Bollettino meteo¬ 
rologico. 

11.30 Dal canzoniere sloveno - 11.45 

* Mosaico folklorislico - 12,15 La 
donna a la cesa - 12,30 Per cia¬ 
scuno qualcosa - 13.15 Segnale ora¬ 
rlo - Giornale radio - Bollettino 
meteorologico - 13.30 * Dischi In 
prima trasmissione - 14,15 Segnale 
orario - Giornale radio - Bollettino 
meteorologico - Indi Fatti ed opi¬ 
nioni, rassegr>a della stampe. 

17 Buon pomeriggio con il comples¬ 
so di Franco Russo - 17,15 Segnalo 
orario - Glonsa'e radio - 17,20 

* Canzoni e ballabili • 18,15 Arti, 
lettere e soettacoli - 18,30 “ Poe¬ 
mi sinfonici. Arem Kachaturiont In 
memorìam; Camille Salnt-Saèns: Le 
rouet d'Omphale, od. 31-19 In- 
cortt'o con il tenore Duian Pertot. 
Liriche dì Volarle, Oev. Pahor e Ci- 
glie - 19,15 Da - Il mio Carso» 
di Scipio Slatapter - VII trasmissio¬ 
ne. Traduzione e riote di Jenko Jel 
. indi * Ribalta intemazionale - 20 
Radiosport • 20.15 Segnale orario 
. Glomala radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 20,30 • Parala di orche¬ 
stre - 21 ■ Sier Tita paron ». com¬ 
media In tre arti di Gino Rocca. Tra¬ 
duzione di Maria Ktcin Compagnia 
di prosa del Teatro Sloverto di 
Trieste, regia di JoJko LukeS - indi 

* Melodie romantiche - 2240 * Rit¬ 
mi sudemericanì - 23 Musica nuova, 
ftote di Pavle Merku' Aldo Cle- 
mertii: Composizione o- l', Niccolò 
Cactiglioni: Certgianli Pianista Bru¬ 
no Canirto - 23,15 Segnale orario 
- Giornate radio. 


GIOVEDÌ' 


ABRUZZI C MOUSE 

7.20- 7,35 Vecchie e nuove musiche, 
progrenwna in dischi a richiesta 
degli ascoltatori abruzzesi e moli¬ 
sani (Pescara 2 - Aquila 2 - Te¬ 
ramo 2 - Campobasso 2 e stazioni 
MF II della Regione). 

CALABRIA 

12.20- 12,40 Musiche richieste (5la- 
zlon! MF II della Regiorte). 

SARDEGNA 


12,15 Intermezzo (Cagliari 1). 

12,20 Caleidoscopio Isolarto - 12,25 
Hugo Winterhalter e la sua orche¬ 
stra . 12,50 Notiziario della Sar¬ 
degna (Cagliari 1 - Nuoro 2 - 
Sassari 2 e stazioni MF II della 
Regione). 


14 Gazzettino sarde • 14,15 CortK 
plesso caratteristico Grartozlo 
1440 « £’ sorrtpre musica » (Ca¬ 
gliari 1 - Nuoro 1 - Sassari 1 e 
stazioni MF I della Regione). 


19.30 Mario Pezzotta e i suoi ritmi 
• 19.45 Gazzettino urdo (Cagliari 
1 . Nuoro 1 - Sassari 1 e stazioni 
MF I della Regione)- 
SICILIA 


7.20 Gazzettino della Sicilia (Calta- 
nissetta 1 - Caltanissetta 2 - Cata¬ 
nia 2 - Messirta 2 . Palermo 2 e 
stazioni MF II della Regkme). 

12,20-12,40 Gazzenino della Sicilia 
( Caltanissetta 2 - Catania 2 - Mes-. 
sina 2 - Palermo 2 e stazioni MF 
Il della Regione). 

14 Gazzettino della Sicilia (Caltanis- 
setta 1 - Cetania 1 . Palermo 1 - 
Raggio Calabria 1 e stazioni MF I 
della Regione). 

19.30 Gazzettino della Skilla (Calla- 
nissetta 1 e stazioni MF 1 della 
Regione). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 


7-0 Italianisch im Radio fur Fort- 
geschrittene. 31. Stutìde - 7.15 


Morgensendurrg des Nachrichten- 
dienstes . 7,45-8 Frohe Weisert • 
Frohe Leurve (Rete IV - Bolzarto 3 
. Bressanone 3 - Brunice 3 - Me¬ 
rano 3). 

9.30 Lelchte Musik am Vormittag 
(Rete IV). 

11 Sinfonische Muslk. F. Mendels- 
sohn: Scherzo, aus dem Oktet fur 
Streicher Es-dur Op. 20; J. Brahms: 
Sinfonie N. 3 F-dur Op. 90 - Un- 
terhaltursgsmusik - 12.10 Nachrich- 
len . VVerbedurchsegen - 12,20 
Kurturxmsschau (Rete IV • Bolza¬ 
no 3 - Bressar>one 3 . Brunice 3 - 
Merano 3 ). 

12.30 Opere e giorni nel Trentino - 
12,40 Gazzettino delle Dolomiti 
(Rete IV - Bolzano 2 Bolzano 
3 - Bressarwne 2 - Bressanone 3 

- Brunice 2 - Brunice 3 - Merano 
2 • Merano 3 - Trento 2 e sta¬ 
zioni MF II della Regione). 

13 Schisgerexpress - 13,15 Nechrich- 
ten - Wetb^urchsagen - 13,30 
Speziell fiir Sie! (Rete IV - Bolza¬ 
no 3 - Bressanor^e 3 - Brunice 3 - 
Merano 3). 

14 Gazzettino delle Dolomiti - 14,20 
Trasmission per i Ladins (Rete IV 
. Bolzano 1 - Bolzarto I - Trento 1 
e stazioni MF I della Regione). 

14,45-14,SS Nachrichten am Nach- 
mirtag (Rete IV - Bolzano 1 e sta¬ 
zioni MF I dell'Alto Adige). 

17 FOnfuhrtee - 18 Der Kirtderfunk. 

■ Zwieselchen im Zoo ». Erzahiung 
von Werner BergengrOn (Bandauf- 
nahme cJes Senders Freies Berlin) 

- 18,30 Musiche folcloristiche per 

1 ladini (Rete IV - Bolzano 3 • 
Brunice 3 - Merano 3). 

19 Gazzettino delle Dolomiti (Rete 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunice 3 - Merano 3 - Trento 3 
e stazioni MF Ili del Trentino). 

19.15 Musikelisches Allerlei - 19,45 
Abendnachrichten - Werbedurchsa- 
gen - 20 Klìrtgendes Alphabet. Zu- 
sammenstellung von Grete Bsuer - 

20.45 Novellen und Erz8htur>aen. 
J. V. Eichendorff: Aus dem Leben 
eines Tangenichts. 2. Tei! (Rete 
IV - Boizeno 3 - Bressanone 3 - 
Brunice 3 - Merano 3). 

21,20-23 Italiertisch im Radio fur 
Fortgeschriftene. Wiederholung der 
Morgensertdurtg - 21,35 Recital mit 
der Pianistin Marta Tipo. (Ole Ban- 
daufnahme erfoigte am 4-5-63 im 
staatiichen Konservatorium ■ C. 
Monteverdi • - Bozen) - 22,30 
Berichte urtd Peportagen. Robert 
Lucas: Dìe englischen Intelektuel- 
len. {Bandaufnahme der BBC-Lon- 
don) (Rete IV]. 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7.15 I programmi di oggi . 7,20-7,35 
Il Gazzetfiiso del Friuli-Venezia 
Giulia (Trieste 1 - Gorizia 2 - 
LIdine 2 e Stazioni MF II della 
Regione ). 

T2-12.20 Giradisco (Trieste 1). 

12,20 Asterisco ntuslcale - 12,25 Ter¬ 
za pagina, cronache delle arti, 
lettere e spettacolo a cura deila 
Redazione del Giornale radio - 
12.40-13 II Gazzettino del Friuli- 
Venezia Giulia (Trieste 1 - Gorizie 

2 - Udine 2 e stazioni MF II della 
Regione). 

13 L'ora della Venezia Giulia - Tra¬ 
smissione musicale e giornalistica 
dedicata agli italiani d'oltre fron¬ 
tiera - Appunt a mento con l'opera 
lirica . 13,15 Almsrtacco - Noti¬ 
zie dall'Italia e dall'Estero • Cro* 
rtache locali c notizie sportive - 

13,30 Musica richiesta • 13,45- 
14 Note sulla vita politica ju- 

? ostava - Il quaderrto d'Italìarto 
Veitezia 3). 

13,15 Motivi di successe con il Com¬ 
plesso di FrerKo Russo • 13,40 
Appunti istriani - di Guido Miglia 
. • Pasqua a Pola > - 13,50 Cors- 
certo Sinfonico dirette da Santi Di 
Stefarto - Wolfgang Amadeus Mo¬ 
zart: « Sinfonia in la megg. K. 
201 »: Michele Eulambio: « Prelu¬ 
dio romantico •; Otmar Nussio: 
* Danze di Kotor » - Orchestra Fi¬ 
larmonica di Trieste - 14,30 « FIArs 
di pr4t > - Prose e poesie in friu¬ 
lano - a cura di Nadia Pauluzzo e 
Gianfranco D'Aronco - 14,40-14,55 
Gianni Safrod al pianoforte (Trie¬ 
ste 1 - Gorizie 1 e stazioni MF I 
della Regione). 

19,3D Segnaritmo • 19,45-20 II Gaz¬ 
zettino del Friuli-Venezia Giulia con 
la posizione della navi (Trieste 1 - 
Gorizia 1 e stazioni MF I della 
Regiorte). 

In lirtgua slovena 
(Trieste A - Gorizia IV) 

7 Calendario - 7,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 740 * Musica del mat¬ 
tino . neirintervallo (ore 8) Ca¬ 


lendario - 8,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico. 

11,30 Dal canzoniere sloveno - 11,45 

* Piccoli complessi - 12,15 Sulle 
vette delle Alpi Giulie, a cura di 
Rafko Oolhar: (6) « Anton Ojein- 
ger ■ . 12,45 Per, ciascuno qualco¬ 
sa - 13,15 Segnale orario - Gior- 
nala radio ■ Bollettino meteorolo- 

ico - 13,30 Musica a richiesta • 

4,15 Segnale orario - Giornale ra¬ 
dio - Bollettirto meteorologico - 
indi Farti ed opinioni, rassegna del¬ 
la stampa. 

17 Buon pomeriggio con il complesso 
di Franco Vallisneri • 17,15 Segna¬ 
le orario - Giornale radio - 17,20 

* Canzoni e ballabili - 18,15 Arti, 
lettere e soettacoli - 18 30 Con¬ 
certo del Trio Pahor-Consoli-luzzat- 
to. Ludwig van Beethoven: Sere¬ 
nata op. 25 per flauto, violino e 
viola. Esecutori; MiloS Pahor, flau¬ 
to: Antonio Consoli, violino e Ser¬ 
gio Luzzatto, viola - 19 Ceri giu¬ 
liani c friulani: Coro * Pcbiio Car- 
nlel * di Trieste diretto de Lucio 
Gagliardi • 19,15 « Viaggio sulla 
luna». Racconto sceneggiato di 
Charles Chilton. Traduzione di Mir¬ 
ko Javomik. Ottavo episodio. Com- 
pagnia di prosa » Ribalta radiofo¬ 
nica *, regia di Jo?e Peterlin - 20 
Radiosport - 20.15 Segnale orario 
Giornale radio - Bollettirto meteoro¬ 
logico . 2040 * Motivi di succes¬ 
so - 21 Concerto sinfonico diretto 
da Franco Caracciolo con la par- 
tecipeziorte ciel pianista Nikita Ma- 
galofF. Wolfgartg Amadeus Mozart: 
Dimpresario, ouverture; Concerto 
in ciò maggiore K. 467 per plan^ 
forte e orchestra; Paul Hindemith: 
Sinfonia • L'armonia del mondo » 
- Orchestra Filarmonica di Trieste 
. Registraz'orte effettuata dal Tea¬ 
tro Comunale • Giusepoe Verdi » 
di Trieste II 9 maggio 1959 - Dopo 
il corveerto Novità librarie: < Or- 
lovo gnezete » di Tona Svelina, re¬ 
censione di Martin Jevnikar - indi 

* Dalla mazurka alla bosso nova - 

23.15 Segnale orario - Giornale 
radio. \ 


VENERDÌ' 


ABRUZZI E MOLISE 

7.20- 7,35 Vecchie e nuove musiche, 
programma In dischi a richiesta de¬ 
gli Bscollolori abruzzesi e molisa¬ 
ni (Pescara 2 - Aquila 2 - Tera¬ 
mo 2 - Campcrf>asso 2 « stazioni 
MF ti della Regione). 

CALABRIA 

12.20- 12.40 Musiche richieste (Sta¬ 
zioni MF 11 della Ragione). 

SARDEGNA 

12,15 Intermezzo (Cagliari 1). 

12.20 Caleidoscopio isolano - 12,25 
Canzoni e motivi rtapoletani . 12,50 
Notiziario della Sardegna (Cagliari 
1 . Nuoro 2 - Sassari 2 e stazioni 
MF II della Regione). 

14 Gazzettino sardo - 14,15 Cantanti 
chitarristi - 14,30 Parata d'orches're 
(Cagliari 1 . Nuoro 1 - Sassari 1 
e stazioni MF I della Regione). 

19,30 Motivi e canzoni da film • 19,45 
Gazzettino sardo (Cagliari 1 _ Nuo¬ 
ro 1 . Sassari 1 e stazioni MF i 
della Regione). 

SICILIA 

7.20 Gazzettino della Sicilia (Calta¬ 
nissetta 1 - Caltanissetta 2 . Ce¬ 
tonia 2 ■ Messina 2 - Palermo 2 
• stazioni MF II delle Regione). 

1240-12,40 Gazzettino della Sicilia 
(Caltanissetta 2 - Catania 2 - Mes¬ 
sina 2 - Palermo 2 a stazioni MF II 
della Regione). 

14 Gazzenino della Sicilia (Cahanis- 
setta 1 - Catania 1 - Palermo 1 > 
Peggio CaWbria 1 e stazioni MF I 
della Regione). 

19.30 Gazzettino della Sicilia (Calta¬ 
nissetta 1 e stazioni MF t della 
Regione). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

7-8 Italienisch Im Redio fur AnfSn- 
ger. 34. Sninde . 7,15 Morgen- 
sendung des Nechrichtendienstes - 

7,45 Frohe Weisen - Frohe Laune 
(Rete IV - Bolzano 3 - Bressanone 
3 - Brunico 3 - Merano 3). 

9.30 Lelchte Musik am Vormittag 
(Rete IV). 

11 Singarportralt. Maria von llosvay. 
All, sin^ Opemarien von W. A 
Mozart ■ Volksmuslk - 12,10 Nach- 
richlen - Werbedurchsagen • 12,20 
Serdung fur die Landwirte (Rete 
IV - Bolzano 3 - Bressanorte 3 - 
Brunico 3 « Merano 3). 

12.30 Dai torrenti alle vette - 12,40 
Gazzettino ^lle Dolomiti (Rete IV 
- Bolzano 3 dolzano 3 - Bressano- 
n» 2 - Bressanorte 3 . Brunico 2 - 
Brunice 3 . Merano 2 . Merano 3 - 


Trento 2 e stazioni MF II della Re¬ 
gione). 

13 Filmmusik (I. Tei!) . 13.15 Nach- 
rlchten - Werbedurchsagen - 13,30 
Filmmusik (II. Teli) (Rete IV - Bol- 
zarìo 3 . Bressanone 3 • Brunico 3 
. Merano 3 ). 

14 Gazzettlrw delle Dolomiti - 14,20 
Trasmission per 1 Ledìns (Rete IV 
. Bolzano 1 - Bolzano I - Trento 1 
e stazioni MF I della Regione). 

14,45-14,55 Nachrichten em Nech- 
mlttag (Rate IV • Bolzano 1 e sta¬ 
zioni MF I dell'Alto Adige). 

17 Fiinfuhrtee • 16 Jugerìdfunk. I. A. 
Gontscharow: < Portrait des russi- 
schen Menschen ». Hdrbild von Dr. 
G. Riedmann . 18,30 Abenteuer des 
Jazz. 16. Sendung: Fafs Waller • 
Ein LScheln fur alle (Pale IV • 
Bolzano 3 - Bressanone 3 - Bruni- 
co 3 - Merano 3). 

19 Gazzettino delle Dolomiti (Rete 
IV . Balzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3 - Trento 3 
e stazioni MF III del Trentino). 

19.15 Polydor-Schlagerparade - 19,45 
Abendnachrichten . Werbedurchsa- 
gen . 20 J. W. v. Goelhm Novelle 
(Rete IV - Bolzano 3 - Bressano- 
rta 3 - Brunico 3 • Merano 3). 

21.20 Itallenisch im Radio fiir An- 
fanger. Wiederholung d»r Morgen- 
servJung . 21,35 Zeitgenòssische 
Kompon'sten: Roman VIad, Diverti¬ 
mento fiir 11 Instrumente; «Musi¬ 
ca concertata » fiir Harfe und Or- 
chester (Solistin; Clelia Gatti Al- 
drovar^di); La strada sul café. Bai- 
leftsulte - 2240 Jazz non stopi 
(Rete IV). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7.15 I programmi di d^l • 7,20-7,35 
Il Garrettino dal Friuli-Vanezla Giu¬ 
lia (Trieste 1 - Gorizia 2 - Udine 2 
e dazioni MF II della Regione). 

12-12.20 Giradisco (Trieste 1). 

12.20 Asterisco musicale • 12,25 Ter¬ 
za pagina, cronache delle arti, let¬ 
tere e spettacolo a cura della re¬ 
cezione ciel Giornale Radio - 12,40- 
13 II Gazzettino del Friuli-Venezia 
Giulie (Trieste 1 - Gorizia 2 - Udi- 
rte 2 a stazioni MF II della Re¬ 
gione). 

13 L'ora della Venezia Giulia - Tra¬ 
smissione musicale e giornalistica 
dedicata agli italiani d'oltre fron¬ 
tiera - Contrasti in musica - 13,15 
Almanacco - Notizie dall'Italia e 
rlall'estero - Cronache locali e no¬ 
tizia sportive - 13.30 Musica ri¬ 
chiesta - 13.45-14 Tepfimonianze - 
Cronache ctol progresso (Vene¬ 
zia 3). 

13.15 L’Orchestra della settimana: Ri¬ 
chard Marino - 13,40 Parole e mu¬ 
sica - Esecuzioni di cori giuliani e 
friulani - Testo di Claudio Noliani 
(12*) - 13,55 ■ Avventure ad osta¬ 
coli > ovvero • Alido nel paese 
delle meraviglie » di Nini Perno 
ed EzfO Benedetti - Coirpagnia di 
prose di Trieste della Radiotelevi- 
siorìe Italiana con il complesso di¬ 
retto da Franco Russo. Allestimen¬ 
to di Ruggero Wintor • 6“ puntate 
- 14,20-14,55 Omaggio a Trieste - 
Vito Levi; « Sonatina per pienofor- 
le > - Cesare Nordio: < Due impres¬ 
sioni » - • Umoresca Kessiana > - 
Valdo Medicus; « Tre rispetti del 
Poliziano » - Pianisti Claudio Gher- 
bitz e Angelo Kessissoglò; sopra¬ 
no Margherita VoltoUna; 1® violi¬ 
no Beldassare Simeone: 2'* violino, 
Angelo Vattimo: viola Sergio Lur- 
zatto; violoncello Guerrino Bisiani 
(Dalla registrazione effettuata dal¬ 
la ^la del Circolo della Cultura 
e delle Art' di Trieste durante II 
concerto organizzato dall'AGIMUS) 
(Trieste 1 • Gorizia 1 e stazioni 
MF I della Regione). 

19,36 Segnaritmo - 19,45-20 11 Gaz¬ 
zettino del Friuli - Venezia Giulia 
(Trieste 1 - Gorizia 1 e stazioni 
MF I della Regione). 

In lingua slovena 
(Trieste A . Gorizia IV) 

7 Calendario - 7,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 7.30 • Musica del mat¬ 
tino . nell’Intervallo (ore 8) Ca¬ 
lendario - 8,15 Segnate orarlo • 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico. 

11,30 Dal canzoniere sloveno - 11,45 
• Il fìostro )uke-boK - 12,15 Obiet¬ 
tivo sul mondo - 12,30 Si replica, 
selezione dai programmi musicali 
della settimana . 13,15 Segnale 
orario - Giornale redio • Bollettino 
meteorologico • 13,30 * Soli con 
orchestre - 14,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - indi Fatti ed oplnior\i, 
rassegna della stampa. 

17 Buon pomerìggio con II Complesso 
Tipico Friulano - 17,15 Segnale 


orario - Giornale radio - 17,20 

* Canzoni e ballabili - 16,15 Arti, 

lettere e spettacoli . 16,30 * Dalle 
opere dei elastici viennesi. Franz 
Joseph Haydn: Sinfon'a n 101 in 
re maggiore ■ Della pendola » - 19 
Incontro con la pianista Brrda Rejh: 
Karol Szymanowsky; Preludio op. 1 
n. 1: Alexander Skrjabin: Tre com¬ 
posizioni op. 2: Notturno op. 5 
n. 2; Pendo VIsdIgerov; La pagine 
dell'album - 19,15 Oro millenario, 
a cura di Duian Pertot: (8) • L'Iso¬ 
la d'oro > • 19,30 Motivi ritmici 
jugoslavi - 20 Radiosport . 2^,15 
Segnale orario - Giornale redio - 
Bollettino meteo'ologico - 20,30 
Cronache deM'economia e del le¬ 
verò. Redattore: Egidij Vriaj - 

20.45 Passerella di autori giuliani 
e friulani . Orchestra diretta da Al¬ 
berto Casamessima - 21 Concerto 
di musica operìstica diretto da 
Franco Mannino con la partecipa¬ 
zione del soprano Lisa CÌells Casa 
e del teno'e Luigi lnfantir>o Or¬ 
chestra Sinfonica di Poma della Ra- 
diotelev-siorve italiana - 22 La 

• Beat Generation »: Rivolte e in¬ 
nocenza: Claudio Gorlier; (2) • La 
vecchia e la nuova America ■ - 

22,20 * CorKerto in jazz - 23 Mu¬ 
siche per arpa - 23.1 5 Segnale ora¬ 
rlo - Giornate radiei 


SABATO 


ABRUZZI E MOLISE 

7.20-7.35 Vecchie e nuove musiche, 
programma in dischi a richiesta de- 

? tl ascoltatori abruzzesi e molisani 
Pescara 2 . Aquila 2 - Teramo 2 
• Campobasso 2 e stazioni MF II 
della Regione). 

CALABRIA 

12,20-12.40 Musiche richieste (Sta¬ 
zioni MF II della Regione). 
SARDEGNA 

12.15 Intermezzo (Cagliari 1). 

12.20 Caleidoscopio Isolano . 12.25 
Musica jazz - 12-50 Notiziario 
della Sardegna (Cagliari 1 - Nuoro 
2 - Sassari 2 e stazioni MF II ^lla 
Sardegna). 

14 Gazzettino sardo - 14.15 Motivi 
sudamericani - 14.30 Canzoni in 
voga (Cagliari 1 . Nuoro 1 - Sas¬ 
sari 1 e stazioni MF I della Re¬ 
gione), 

19,30 Canta il Quartetto Cetra - 19,45 
Gazzettino sardo (Cagliari 1 • 

Nuoro 1 - Sassari 1 e stazioni 
MF I della Regione). 

SICILIA 

7,20 Garzettino della Sicilia (Calta¬ 
nissetta 1 - Caltanissetta 2 - Cata¬ 
nia 2 - Messina 2 - Palermo 2 e 
stazioni MP II della Regione). 

12.20-12.40 Gazzettino della Sicilia 
(Caltanissetta 2 . Catania 2 - Mes¬ 
sina 2 - Palermo 2 e stazioni MF II 
della Regione). 

14 Gazzettino della Sicilia (Calta¬ 
nissetta 1 - Catania 1 - Palermo 1 
. Reggio Calabria 1 e stazioni MF 
I della Regione). 

19,30 Gazzettino della Sicilia (Calta¬ 
nissetta 1 e stazioni MF I della 
Regione). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 
7-B Englisch von Anfang an. Ein Lehr- 
gang der BBC-London. (Bandauf- 
nahme der BBC-London) - 7,15 
Morgensendung des Nachrlchtetv- 
dienstes - 7.45-8 Frohe Weisen - 
Frohe Laune (Rete IV - Bolzano 3 
• Bressanone 3 - Brunico 3 - Me¬ 
rano 3), 

9,30 Lelchte Musik am Vormittag 
(Rete IV). 

11 Kammermusik mit dem Duo Msti- 
slaw Rostropowitsch . Benjamin 
Britten, Cello und Klavier. B. Brìi- 
ten: Swoto in C Op. 65; R. Schu- 
mann: Fiinf Stucke Im Volkston 
Op. 102 - Musik BUS vergartgener 
Zelt . 12,10 Nachrichten - Werbe- 
dufchssgen - 12,20 Das Giebelzei- 
chen. Die Sendurtg der Sudtiroler 
Genossenschaften. Von Prof. Dr. 
Kerl Rscher (Rete IV - Bolzano 3 
- Bressanone 3 - Brunice 3 - Me¬ 
rano 3). 

12.30 Terza pagina - 12,40 Gazzet¬ 
tino cfelle Dolomiti (Rete IV . Bol¬ 
zano 2 - Bolzano 3 - Bressanone 
2 - Bressanone 3 • Brunico 2 - 
Brunico 3 - Merano 2 - Merano 3 
_ Trento 2 a stazioni MF II della 
Regione). 

13 Schlagerexpress. 13,15 Nechrkh- 
ten - Werbedurchsagen. 13,30 Spe¬ 
ziali fOr Siet (Rete IV - Bolzano 3 
- Bressanone 3 - Brunice 3 - Me¬ 
rano 3). 

14 Gazzettino delle Dolomiti - 14,20 
Trasmission per I Ladins (Rete IV 
. Bolzano 1 - Bolzano f - Trento 1 
e stazioni MF t della Regione). 
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14.45-14,55 Nachrkhten «m Nach- 
mittag (Rat* IV - Bolzano 1 e 
stazioni MF I dell'Alto Adige). 

17 Fiinfurhrtee - 18 Wir senden fiir 
die Jugend: Des musikelische Werk 
und seine Interpreten. Eine Sende- 
reihe von Ernesto Rubin de Cervio. 
8. Sendung: Uber den Motett « Sin- 
get dem Motert > von J. S. Bach - 
18,40 Leichte Musik (Rat* IV • 
Bolzano 3 - Bressanone 3 • Bnj- 
nico 3 - Merano 3 ). 

19 Gazzettino delle Dolomiti (Rata 
IV • Bolzano 3 . Bressanone 3 • 
Brunice 3 - Merano 3 - Trento 3 
e stazioni MF III del Trentino). 

19.15 Volksmusik - 19,30 Arbeìter- 
tunk. Am Mikrophon; Or. Adolf 
Kessier _ 19,45 Abendnachrichlen - 
Werbedurchsagen ■ 20 Blasmusik- 
stunde - 20,40 Luis Trenker erzahlt 
- 21,05 Neue BOcher. Daten deut- 
scher Dichlur>g. Besprechung von 
Or. G. Rredmann (Re** IV - Bolza¬ 
no 3 - Bressanone 3 - Brunito 3 
. Merano 3). 

21,20-23 • WIr bitten zum Tanz a. 
Zusammenstellurtg von Jochen Mann 
. 22,45-23 Englisch von Anfang an. 
Wiederholung der Morgensendung 
(Rat* IV). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7.15 I programmi di oggi - 7,20-7,35 
Il Gaxzattine dal Friulì-Vanazla Giu¬ 
lia (Trieste 1 . Gorizia 2 - Udirte 2 
e stazioni MF II della Regione). 

12*12,20 Giradisco (Trieste 1). 

12,20 Asterisco musicale • 12,25 Ter¬ 
za pagina, cronache della arti, let¬ 
tere e spettacolo a cura della re¬ 
dazione del Giornale Radio • 12.40- 
13 II Gazzettino dal Friuli-Vanazia 
Giulia (Trieste 1 - Gorizia 2 - 
Udine 2 e stazioni MF II della Re¬ 
gione). 

13 L'ora doli* Vanazia Giulia - Tra¬ 
smissione musicale e giornalistica 
dedicata agli italiani d'oltre frort- 
tiera - Soto la pergolada • Rasse- 

? na di canti folcloristici regionali - 

3,15 Almanacco _ Notizie dall'Ita¬ 
lia e dall’Estero - Cronache locali 
e notizie sportive . 13,30 Musica ri¬ 
chiesta . 13.45-14 Arti, lettere e 
spettacoli - Rassegna della stampa 
regionale (Venezia 3). 

13,15 Oparat'e che passionel • 13,40 
Primi piani - Giornale di musica 
leggera di Susy Rim - 14,15 Ar¬ 
chivio italiano di musiche rare - 
a cura di Carlo de IrKontrera - 
14,40-14.55 Lectura Dantia . Pur¬ 
gatorio - Canto 28^ - Lettore Tino 
Carraro (Trieste 1, Gorizia 1 e sta¬ 
zioni MF I della Regior>e) 

19,30 Segnaritmo - 19,45-20 II Gaz¬ 
zettino del FrìuH - Venezia Giulia 
(Trieste 1 . Gorizia 1 a stazioni 
MF I delle Regione). 

In lingua slovena 
(Triasta A . Gorizia IV) 

7 Calendario - 7,15 Segrtale orarlo - 
Giemalo radio - Bollettirto meteo¬ 
rologico - 7,30 * Musica del mat¬ 
tino . neirintervallo (ora 8) Ca¬ 
lendario • 8.15 Segnale orario - 
Giomalo radio - Bolletiirto meteo¬ 
rologico. 

11,3(1 Dal canzoniere sloveno - 11,45 
•Giro musicale in Europa - 12,15 
La donna * la casa - 12.30 Per 
ciascune qualcosa - 13,15 Segnale 
orario - Giornale radio - Bollettino 
meteorologico - 13.30 Musica a ri¬ 
chiesta - 14,15 Segnale orario • 
domala radio - Boflettlno meteo¬ 
rologico - indi Fatti ed opinioni, 
rassegna della stampa . 14,4() 

* Cantano il quartetto « Due più 
due » e « The Platters ». 15 Se¬ 
colo concerto . 15,30 ■ Le tigri >, 
radiocommedia di Edmond Dune. 
Traduzione di Leija Rehar. Compa¬ 
gnia di prosa c Ribalte radiofoni¬ 
ca ». regia di Stana Kopitar - 16,30 
• Complessi vocali e strumentali 
• Cambridge » e < The Silver Ke^ > 
- 17 * Ouverfures d'opera - 17,15 
Segnale orario - Giornale radio - 
17,20 Canzoni e ballabili - 18,15 
Arti, lettere e spettacoli - 18,30 
Compositori triestini, a cura di Ou- 
San Pertot: (8) « Karel BoSrjanEiE > 
- 19 • Gvorgy Sandor Interpreta 
Bartok - 19,15 Tempo di ferie . 
Vili trasmissione . iridi * Comples¬ 
si caratteristici 20 la tribuna 
sportiva, a cura di Bojan PavletiE 
• 20.15 Segnale orario - Giornale 
radio - Bollettino meteorologico - 
20,30 La settimana in Italia - 21 
Invilo al ballo - 22 Alfredo Casel¬ 
la: Concerto in la minore per vio¬ 
lino e orchestra . Orchestra Str>- 
fonica di Torirto delta RadiolelevL- 
slone Italiana diretta da Sergiu Ce- 
libidache • Violinista: Ida Haendel 
• 22,40 * Molivi hawaiani - 23 
• Dalla galleria del jazz; Orchestra 
Count Basie • 23.15 Segnale ora¬ 
rio • Giornale radio. 



Musica leggera 

L’apparizio¬ 
ne di Dome¬ 
nico Modu- 
»no alla TV 
come concor¬ 
rente della 
■ Fiera dei 
'Ogni » ha 
coinciso con 
la nascita di 
una nuova canzone, anche se, 
nel caso specifico, di < nascita » 
vera e propria non sì tratta. 
Il peccatore, che avete ascolta¬ 
to nel corso delia trasmissione, 
è infatti la traduzione italiana 
di un successo messicano, El 
pecador, di F. Roth, che già 
avevamo presentato in questa 
rubrica neH’ìnterpretazione di 
Katyna Ranieri. La favorevole 
impressione destata daU’edizio- 
ne spagnola ci viene riconfer¬ 
mata dalle commosse parole con 
cui Modugno ha rivestito il te¬ 
sto italiano. L’atmosfera è quel¬ 
la della Novia, ma appaiono sin¬ 
cere le parole di invocazione a 
Dio, sicché la canzone resta 
pervasa da un senso mistico 
che Modugno rende alla perfe¬ 
zione. Sul verso del 45 giri 
della • Fonit > destinato indub¬ 
biamente a una grande popo¬ 
larità. Non ho soputo legarti 
a me, un motivo di Calabrese- 
Modugno, in cui si esce deci¬ 
samente dagli accenti gravi del¬ 
l’altra canzone, ani^he se il to¬ 
no è malinconico. In entrambe 
le facciate, l’interpretazione di 
Modugno è delle migliori. 


A pochi gior¬ 
ni dall’edizio. 
ne di un nuo¬ 
vo 33 giri 
stereofonico, 
Frank Sina- 
tra toma al¬ 
la ribalta 
grazie alla 
sua stessa ca¬ 
sa discografica, la >Reprise>, 
con Una serie di nuovissime in¬ 
cisioni in cui il cantante è ac¬ 
compagnato dalla sua orche¬ 
stra di sempre, quella diretta 
da Nelson Riddle. Il microsolco, 
Intitolato « The concert Sina- 
tra reca soltanto otto canzoni, 
ma tutte curate in modo parti¬ 
colare anche dal punto di vista 
orchestrale. Un’altra particola¬ 
re cura è stata posta nella re¬ 
gistrazione, effettuata in un 
grande « studio > di Hollywood 
con mezzi tecnici eccezionali. 
II risultato è evidente: anche 
senza ricorrere alla stereofonia 
si è riusciti ad ottenere una 
riproduzione viva, ricca di pro¬ 
fondità e di sfumature, come 
se fosse ascoltata in ripresa di¬ 
retta. Fra le canzoni, quelle 
che più ci sono piaciute sono 
Bewitched e OV man rtver, due 
vecchi pezzi favoriti di Sina- 
tra. Il quale appare qui in 
particolare forma. 



Non c’è dub¬ 
bio che Ser¬ 
gio Endrigo 
sia uno dei 
nostri giova¬ 
ni cantautori 
che vantano 
una maggior 
serietà pro¬ 
fessionale. 
La • KCA > ora ci presenta in 
un 45 giri una sua nuova inter¬ 
pretazione, Se le cose stanno 
cosi, una canzone di Bacalov- 
Persen, che Endrigo interpre¬ 
ta con grande sensibilità. Indo¬ 
vinatissimo l’accompagnamento 
orchestrale. Sul verso. Viva 
Maddalena, l’originale compo¬ 
sizione del cantautore di Fola, 
già inclusa nel suo primo mi¬ 
crosolco. 



Vittorio Pal- 
trinlerì non è 
un nome nuo¬ 
vo, anche se 
è rimasto 
sempre un 
poco fra le 
quinte della 
musica leg- 
g e ra. La 
• Derby » ce ne presenta ora 
un 45 giri in cui sono conte¬ 
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nuli Candida, un celebre pez¬ 
zo di diversi anni fa, e Fra le 
nuvole, una delicata canzone 
scritta dallo stesso Paltrinieri. 
Vedremo presto Paltrinieri in 
TV nella nuova serie di tra¬ 
smissioni < Calindrl 33 giri». 

Una novità: 
la musica di¬ 
stensiva. Se 
ne fa amba¬ 
sciatore nel 
nostro Paese 
(la trovata 
naturalmen¬ 
te è america¬ 
na) Giampie¬ 
ro Buneschi il quale consiglia 
che in ogni juke-box, come an¬ 
tidoto ai troppi < twist > ed agli 
urlatori, si trovi anche la sua 
interpretazione di O laxidro- 
mos pefane. La storia del pezzo 
«distensivo» è curiosa, e me¬ 
rita raccontarla. Già si sape¬ 
va che la musica, trasmessa 
per altoparlante in officine, opi¬ 
fìci, grandi magazzini, aveva 
un effetto positivo sul lavoro, 
alleviando la stanchezza. Su 
quella traccia, alcuni psi¬ 
cologi eseguirono degli espe¬ 
rimenti su un gruppo di pazien¬ 
ti di un ospedale psichiatrico 
di San Francisco. I risultati non 
si fecero attendere e ben presto 
molti maIaU affetti da traumi 
psichici reagirono in modo posi¬ 
tivo mentre i tempi di guarigio¬ 
ne furono sensibilmente accor¬ 
ciati. La terapia della musica 
ora si è diffusa oltreoceano ad 
un punto che medici e psicolo¬ 
gi hanno deciso di creare una 
serie di pezzi di musica < di¬ 
stensiva • destinati non soltan¬ 
to ai loro pazienti, ma a tutti 
noi che abbiamo i nervi scossi 
dal frenetico ritmo della vita 
cittadina (o dal frastuono dei 
centri balneari alla moda). E’ 
nato così 0 taxidromos pefane 
che viene ora lanciato dalla 
« Karim • in 45 giri. 



L’opposto 
della musica 
distensiva è 
egualmente 
un prodotto 
< Karim >. In 
45 girl la ca¬ 
sa lancia un 
nuovo disco 
che contiene 
il prodotto più elettrizzante 
della gola dt Jack Hammer, un 
negro americano che, dopo aver 
fatto parte del quartetto dei 
< Platters», ha ottenuto succes¬ 
so a Broadway accanto a Sam- 
my Davis ed in numerosi sHows 
televisivi. 1 due pezzi incrimi¬ 
nati sono Juliette e Twist and 
«hout. 

La « Voce del 
Padrone > ha 
edito due 33 
giri (30 cen¬ 
timetri) che 
contengono 
in totale 28 
canzoni e ha 
intitolato 1 
due album, 
dalia ghioiia copertina, « Sou¬ 
venir d’Italie ». Sono due di¬ 
schi incisi particolarmente per 
l’esportazione e per andare in¬ 
contro ai gusti dei turisti stra¬ 
nieri che visitano l’Italia e vo¬ 
gliono portare con loro a casa 
i motivi più caratteristici di 
questa stagione nella penisola. 
Si tratta ovviamente di una 
collezione delle più eterogenee 
canzoni, delle piu diverse inter¬ 
pretazioni, dei più diversi stili. 
Vicini gli uni agli altri trovate 
^rgio Bruni e Vasso Ovale, 
Tony Renis e Corrado Lojaco- 
no, Sergio Prandelll e Luciano 
Virgili, Pino Donaggio e Ugo 
Callse, Alfredo Sacchetti e Ro¬ 
sella Masseglia Natali, Nicola 
Arigliano e Marcellino, Enrico 
Intra e Gian Costello. Tuttavia 




questa varietà rappresenta, sot¬ 
to certi punti di vista, un van¬ 
taggio: ad esempio viene rotta 
la monotonìa che inevitabil¬ 
mente colpisce gli ascoltatori 
dei microsolco. E un interesse 
possono avere i dischi anche 
per il nostro pubblico, se sì con¬ 
sidera che vi sono contenute 
canzoni popolari come Giovane, 
giovane, I remember l’ammore. 
Tu che sai d» pnmawero, Non 
costa niente, Sherry, Uno per 
tutte. 



Musica clastica 

Il nome di 
Shostakovic 
è universal¬ 
mente noto, 
ma non cosi 
le sue sinfo¬ 
nie, di cui 
si eseguisco¬ 
no soltanto la 
Prima e la 
Quinta, e neppure con frequen¬ 
za. La 5es(a sinfonia è parente 
prossima della Quinta, della 
quale si può deTmire una con¬ 
tinuazione su un tono più se¬ 
reno. Mentre la Quinta, ciai- 
kovskiana nella concezione, 
evoca i conflitti spirituali del¬ 
l’uomo e termina con un'affer¬ 
mazione di trionfo, la Sesta 
appare come la consacrazione 
di questa vittoria, un canto di 
pace dopo le tempeste. Già la 
ripartizione dei tempi — un 
largo seguito da due allegri in 
forma di scherzo — denota uno 
spirito più raccolto e disteso. 
Nel primo tempo, nobile, mae¬ 
stoso, persino patetico, l’oboe 
intona più volte una melodia 
.solitaria che l’orchestra ripren¬ 
de, portandola ad un'alta tem¬ 
peratura espressiva. Tristezza 
virile, si potrebbe dire inver¬ 
nale, che l’allegro dissipa bru¬ 
scamente con una successione 
di immagini, temi, ritmi e tim¬ 
bri che si inseeuono in una 
ridda sfrenata. Nel finale Sho¬ 
stakovic ha Inteso probabilmen¬ 
te rendere omaggio a Mozart, 
impadronendosi di un tema del¬ 
la Sinfonia in sol minore e 
trasformandolo con disinvoltu¬ 
ra in una figura modernamente 
orchestrata dalla quale si se», 
tena un’altra danza. La Sesta 
sinfonia fu eseguita per la pri¬ 
ma volta il 5 novembre 1939 
dall’Orchestra filarmonica di 
Leningrado. La versione Rìcor- 
di-Mezhd-Kniga (disco 25 cm), 
ricavata da matrici russe, vede 
in azione l’Orchestra sinfonica 
di Radio Mosca sotto la guida 
di A. Gauk. 


La riscoperta di Vivaldi proce¬ 
de anche nei dischi a ritmo 
sostenuto. La < Colombia * pre¬ 
senta un microsolco con quat¬ 
tro concerti per violino solista, 
archi e cembalo, di recente 
pubblicati dall'Istituto italiano 
Antonio Vivaldi. Questo autore 
fecondissimo non delude mai: 
ad una ispirazione fluente as¬ 
socia il gusto per la forma e le 
sue opere, anche le più pasto¬ 
rali e rustiche, hanno un ta¬ 
glio elegante. Nei primi tre 
concerti (in la maggiore F 1 
n. 106, in do minore F 1 n. 2 
< Il sospetto * e in do maggiore 
F 1 n. 3) il vertice è U tempo 
centrale, serenata, monologo in¬ 
teriore o idìllio campestre. Nel 
quarto (In la maggiore F 1 n. 5) 
le parti sono rovesciate e il 
largo, molto più breve, ha fun¬ 
zione di pausa tra due allegri, 
costruiti con il tipico materiale 
vivaldiano, frasi brevi quasi ru¬ 
vide, sincopi, contrasti, muta¬ 
menti di intensità sonora. Na- 
than Milstein, impegnato con¬ 
temporaneamente come solista 
e direttore d’orchestra, mette 
in rilievo le lucenti linee di 
canto; il modo di esporre è 
forbito, il suono generoso. 



Nell’Ottocen¬ 
to si è mol¬ 
to criticato il 
libretto di 
Cosi fan tut¬ 
te di Mozart. 
Personaggi il¬ 
lustri, come 
Beethoven e 
Wagner, Io 
hanno definito frivolo e scon¬ 
veniente; e ancora oggi a qual¬ 
che mozartiano questa vicenda 
di fidanzati intercambiabili non 
garba. In effetti il soggetto — 
a cui diede spunto un fatto 
realmente accaduto a Vienna 
pochi anni prima che Mozart 
ponesse mano all’opera — 
avrebbe potuto essere svolto 
su un tono diverso da quello 
del melodramma buffo. Una 
conclusione tragica pareva più 
adatta, almeno ai bempensanti 
romantici, dell’Ilare e cinico 
epilogo che vi ha applicato Da 
Ponte. Il genio di Mozart ha 
stilizzato la parte inconsistente 
che è al fondo dell’azione, fa¬ 
cendo di questo divertimento 
capriccioso il pretesto per una 
musica mobile, successione di 
momenti psicologici instabili, 
impossibili a .decifrare al pri¬ 
mo ascolto. Sotto gli sviluppi 
comici si intrawede, nelle 
parole e più ancora nella 
musica, un fondo di rassegna¬ 
zione al destino, allo stato del¬ 
l’uomo con le sue debolezze. 
E in quest’opera apparente¬ 
mente svagata Mozart ha com¬ 
posto alcune delle sue pagine 
liriche migliori. Non è perciò 
giusto trattare Così fan tutte 
come un piacevole scherzo: bi¬ 
sogna prenderla per quello che 
è, un grande capolavoro del 
teatro musicale. nuova edi¬ 
zione in tre microsolchi e mez¬ 
zo «Angel» (l’antica sottomarca 
della «Voce del Padrone» che si 
ripresenta sul mercato dopo 
un’assenza di mezzo secolo) è 
stata affidata a Karl Boehm, 
a suo tempo discusso per una 
realizzazione discografica del¬ 
la stessa opera, giudicata seve¬ 
ra. Il direttore tedesco ha al¬ 
leggerito la mano, allineando¬ 
si allo stile dei più giovane 
collega Karajan (altro fortuna¬ 
to interprete di Cosi fan tut¬ 
te). L’orchestra ha lo scatto, 
la trasparenza e il brio mo¬ 
zartiani; è rimasta militare so¬ 
lo nella famosa marcia che ac¬ 
compagna la falsa partenza di 
Guglielmo e Ferrando. Questi 
sono rispettivamente il barìto¬ 
no Giuseppe Taddeì, uno dei 
migliori elementi del cast, e il 
tenore Alfredo Kraus, dalla vo¬ 
ce chiara e veemente. Un per¬ 
fetto Don Alfonso è W^ter 
Berry. Nelle parti femminili 
troviamo due artiste molto 
esperte, Elisabeth Schwarzkopf 
e Chrìsta Ludwig, che rappre¬ 
sentarono Fiordiligi e Dorabel- 
la in differenti edizioni e che 
qui sono riunite. Misurata nei 
tratto grottesco il soprano Han- 
ny Steffek che impersona la 
petulante Desplna. 


Tedesco vi¬ 
rente è il ti¬ 
tolo di un 
corso In quat¬ 
tro microsol¬ 
chi a 25 cm, 
suddiviso in 
quaranta le¬ 
zioni secon¬ 
do il metodo 
Weiman. Questo sistema non 
differisce in sostanza dagli al- 
tji in uso nelle moderne scuo¬ 
le linguistiche. Partendo dai 
vocaboli, pronunciati da inse¬ 
gnanti tedeschi, per giungere 
a conversazioni su argomenti 
della vita di tutti 1 giorni, il 
corso conduce il principiante 
alla padronanza di un numero 
di parole e di nessi sufficienti 
a capire e a farsi capire. Ai 
dischi è unito un manuale di 
conversazione e grammatica e 
inoltre un utile volumetto di 
esercizi di traduzione: 230 frasi 
italiane con il testo tedesco a 
parte per il controllo. 

M. FI. 


Lingue 
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AUDITORIUM (IV Cwal*) 

7 (17) Antologia musicale: «Ottocento 
Italiano » 

RoanKi; 5emiromldc: Stn/onla; Doku 
urli : Lucia di Lammermoor : * Regna¬ 
va nel eilenaio»; Cbkrubinx: Il Crescm» 
do: Ouverture; Vim: Smani: «Come 
rugiada al cespite»; Paganini: Quartetto 
in do maggiore, per archi; Bellini; Nor¬ 
me; «Oh.' Non tremare»: Rossini; Sona¬ 
ta a quattro n. 5 in mi bemolle maggiore; 
CuKBVBiNi: Oemo/oonte: «Ahi.' Sola 

Quond'io viveva»; Viotti: Doppio Con¬ 
certo in Io maggiore per pianoforte, vio¬ 
lino e orchestra; Bellini: / Puritani; 
«Ah? Per sempre io ti perdei»; SeoN- 
TiHx; Olimpia: Sin/onia; Dokizetti: Anna 
Bolena: « Al dolce guidami caetei natio »: 
Clementi; Sonata in do maggiore per 
piono/orte con accompagnamento di vio¬ 
lino e violoncello «La Caccia»; Ros¬ 
sini: Adieux à t'Italie, per tenore, so- 
prono e pianoforte: Vendi; Moebeth: 
balletto 

10 (20) Musica da camera 

Telbmakm (revie. di M. Seffert): Trio per 
/lauto, oboe e pianoforte . fi. A. Dane- 
sln. ob. G. Bongera. pf. E. Lini; C. Pb. 
E. Bach: Sonota in sol maggiore per arpa 
• arpista N. Zabaleta; Schumann: Sona¬ 
ta in re minore op. 121 . per iHolino e pia- 
notorie • vi. H. Szeryng. pf. E. Bagnoli 

11 (21) Un'ora con Darlus Mtlhaud 
L’homme et son désir. balletto • Com¬ 
plesso Strumentate Roger Désormlère e 
Quartetto Vocale, dir. l’Autore — Le 
Quottro Stoglonl; Concertino di Prima¬ 
vere per violino c orchestra, Concertino 
d'Estate per viola e nove strumenti. Con¬ 
certino d'Autunno per due pianoforti e 
otto strumenti. Concertino d’inverno per 
trombone e archi . vi. S. Goldberg, via 
E. WalUlsch, pf.i G. Joy e J. Donneau. tb. 
M. Suzan. Orch. e Compì, dei Concerta 
Lamoureux di Pangi, dir. l'Autore 

12 (22) Recital del pianista Tito Aprea 

Cimarosa; Due Sonate; Mozart; Dodici 
Variazioni K. 179; Beethoven; Sonata in 
si bemolle maggiore op. 22; Cuonrt: 
Quattro Mazurke op. 30 — Quattro Ma- 
zurke op. 33 — Tre Polacche 

13.30 (23,30) Poemi sinfonici 
Respicki: Fontane di Roma, poema sin¬ 
fonico: La Fontana di Valle Giulia al¬ 
l'alba, La Fontona del Tritone al matti¬ 
no, Lo Fontana di Trevi al meriggio, La 
Fontona di Villa Medici al tramonto - 
Orch. del Maggio Musicale Fiorentino, 
dir. B. Kielber; Novak: Nei Monti Tetra, 
poema sin/onlco op. 26 - Orch. Filarmo¬ 
nica Boema, dir. I^. Ancerl; Sowerbt: 
Prairie, poema sin/onico - Orch. Ameri¬ 
can Recording Society, dir. D. Dlxon 

14,20 (0,20) Piccoli complessi 
Pletcl; Trio In sol maggiore per flauto, 
clarinetto e fagotto - fi. J. P. Rampai, 
ci. J. Lancelot, fg. P. Hongne; Ghedini: 
Concerto a cinque, per /lauto, oboe, cla¬ 
rinetto, fagotto e piono/orte . fi. R. Mey- 
l«n. ob. S. Gallesi, cl. G. Sisillo. fg. U. 
Benedetteli!, pf. V. Vitale 


15,30-16,30 Musica sinfonica in ste¬ 
reofonia 

Schumann: Sin/onia n. 2 in do mag¬ 
giore op. 01 - dir. C. F. ClUarlo; 
Schoenberc: Sin/onia da camera op. 
0 (versione per grande orchestra) - 
dir. R. L-elbowitz 
Orch. Slnf. di Roma della RAI 


MUSICA LEGGERA (V Cansle) 

7 (13-19) Chiaroscuri musicali 
con le orchestre di Bobby Byme e Hel¬ 
mut Zacharlas 

7,40 (13,40-19,40) Vedette straniere: can¬ 
tano The Four Brothers, Ansie Cordy, 
Paul Anice e Lydia McDonald 
1,20 (14,20-20,20) Capriccio: musiche per 
signora 

9 (15-21) Mappamondo: itinerario inter¬ 
nazionale di musica leggera 

10 (16-22) Canzoni di casa nostra 

10,45 (16,45-22,45) Tastiera: Lelio Lut- 
tazzi al pianoforte 

11 (17-23) Pista da ballo 

12 (18-24) Musich* tzigane 


12,15 (18,15-0,15) Musiche e canti del 
Sud America 

12,45 (18,45-0,45) Musiche per chitarra 
e vibrafono 


lunedì 


AUDITORIUM (IV Canak) 

7 (17) Musiche per organo 
Froberceh; Toccata in re; Enbach: Introi¬ 
to V toni; Kinikkmann: Magnificat Vili 
toni; Muffat: Toccato Vf - org- Kurt 
Wolfgang Senn all'org. della Badia dei 
PP. Benedettini di S. Urban di Lucerna 

7,25 (17,25) Musiche pianistiche 
Racrmaninov; Preludi op. 32: In do mag¬ 
giore, in si bemolle minore, in mi mag- - 
giare, in mi minore, in sol maggiore, in 
fa minore, in fa maggiore, in la minore, 
in la maggiore, in si minore, in ti mag¬ 
giore, in sol diesis minore, in re bemolle 
maggiore - pf. M. Lympany; pRoxonEv: 
Sonata n. 6 op. S2 - pf. P. Scarpini 

8,30 (18,30) Una Cantata 
Hauc; Michelangelo, cantata per soli, co¬ 
ro, orchestra e organo - sopr. L. Ga- 
spari. br. M. Borriello. Orch. Sinf. e Coro 
di Milano della RAI. dir. l’Autore 

9.15 (19,15) Cempeslteri italiani centam- 
poranal 

Gargiulo; Quintetto per due violini, vio¬ 
la, violoncello e pianoforte - Quartetto 
d'archi di Torino della RAI. pf. E. Lini; 
Medin; Canzone e Scherzo per /lauto, 
viola e arpa - fi. S. Gazzellonl. via L. 
Coccon. arpa M- Selmi Dongelllnt; Brero: 
Concertina per violoncello e orchestro - 
solista G. Selml, Orch. < A. Scarlatti » di 
Napoli della RAI. dir. L. Colonna 

10 (20) Sonate del Settecento 
Jommellz (revis. di Flavio Benedetti Mi¬ 
chelangeli); Sonata in do maggiore per 
due clavicembali - ciav.l F. Benedetti 
Michelangeli e A. M. Pernafelli; Mar¬ 
cello: Sonata n. 12 in fa maggiore per 
/lauto e clavicembalo . fi. A. Tassinari, 
clav. M. De Robertia; Bocchertni (realizz. 
di C. Piatti - revis. di G. Crepax): Sonata 
n, 6 in la maggiore per violoncello e pia¬ 
noforte - ve. B. Mazzacuratl. pf. C. David 
Fumagalli 

10,40 (20,40) Quartetti 

Schmitt: Quartetto per saxofoni - Quar¬ 
tetto « Marcel Mule » 

11 (21) Un'ora con Darius Milhaud 
Saudodes do Braxil. suite di danze per 
orchestra - Orch. « A. Scarlatti • di Na¬ 
poli delia RAI. dir. S. Celibidache — 
La Cheminée du Roi René, suite per quar¬ 
tetto di fiati - Ensemble Instrumental à 
vent de Paris — Sonata n. 2 per mola e 
violoncello - via K. Boon. pf. Cor De 
Groot — Suite per violino, clarinetto e 
pianoforte - vi. M. Rltter. cl. R. Kell, 
pf. J. Rosen — Troie Rag-Caprices, per 
piccola orchestra - Orch. Sinf. di Vienna, 
dir. H. Swoboda 

12 (22) Concerto sinfonico diretto da 
Serge Koussevltzky 

Bach; Concerto Brandeburghese n. 1 in 
fa maggiore: Mozart; Sln/onùz in do mag¬ 
giore K 425 «Di Linz *; Schubert; Sin¬ 
fonia n. 6 in si minore «Incompiuta»; 
Ciaisowski: Serenata in do maggiore op. 
48 per orchestra d'archi; Wacner: Idillio 
di Slg/rido; Snuuss: Don Giovanni, poe¬ 
ma sinfonico op. 20 
Orch. Sinfonica di Boston 

14.15 (OAS) Lteder 

Mabler; Lieder etnee fahrenden Cesellen, 
su testi dsU’Autore, per voce e orche¬ 
stra: IVenh mein Schatr Hochzeit macht. 
Cing heut' Morgen ilbers Feld. Ich hatt' 
ein glilhend Messer, Die twei blauen Au- 
gen - br. D. Plscher-Dieslcau. Orch. Phi- 
Iharmonia di Londra, dir. W. Furtwaen- 
gler 

14,35 (0,35) I bis del concertista 
CouPCXZN: Les Cherubins - vi. L. Hoel- 
scher, pf. M. Raucheiaen; MENDCLsaoHN: 
Romanza senza parole in la bemolle mag¬ 
giore op. 36 n. 6 < Duetto > - pf. W. Gle- 
seicing; Paganini: Capriccio in do mino¬ 
re - vL I. Kawacluk; Debussy; da « Chtt- 
dren’s Corner»; Gollitoog’s Coleewallc - 
pf. W. Gieseking 


16-16,30 Musica leggera In stereo¬ 
fonia 


MUSICA LEGGERA (V C«nale) 

7 (13-19) Motivi del West 

7.20 (13,20-19,20) Ali'italiene: canzoni 
straniere cantate a modo nostro 

7.50 (13,50-19,50) Concertino 

8.20 (14,20-20,20) Voci delle ribatta: Ma- 
risa Del Frate e Gino Bramieri 

8.50 (14,50-20,50) Musiche di Robert Far- 
non e Irving Gordon 

9.20 (1520-21.20) Variazioni sul tema 

< Lover man ». di Davis, nell'interpreta¬ 
zione dei complessi Jo Jones e Matthews 
Gee e della pianista Jutta Hipp; « Frene- 
si », di Domlnguez, nell'interpretazione 
deli'orchestra Les Brown. del Quintetto 
Frank Rosolino e di Artie Shaw al cla¬ 
rinetto 

9.50 (15,50-21,50) Ribalta internazionale: 
rassegna di orchestre, cantanti e solisti 
celebri 

10,35 (1625-2225) Canzoni Italiane 
11,05 (17,05-23,05) Un po' di musica per 
ballare 

12,05 (18.054).0S) Concerto jazz 
12,43 (18.43-0,43) Valzer musette 


martedì 


AUDITORIUM (IV Cenale) 

7 (17) Preludi e fughe 
Bach: Preludio e fuga in do minore; Bux- 
TBHUDE: Preludio e fuga in sol minore ■ 
org. A. Nowakowsky 

7,20 (1720) Musiche di Frank Martin 
Studi per orchestra d’archi: Pour l'en- 
chainement des traits, Pour le pizzicato, 
Pour l’expression et le « sostenuto », Pour 
le sigle fugué - Orch. « A. Scarlatti > di 
Napoli della RAI. dir. D. Paris 
7,40 (17,40) Musica sacra 
ANONIMO: Cinque Alleluia gregoriani - 
Coro dei Monaci dell'Abbazia di Saint 
Pierre de Solesmes. dir. Don J. Gaiard: 
Benevoli; Messa in do maggiore per soli, 
coro e orchestra - Solisti e Coro della 
Cattedrale di Salisburgo, org. F. Sauer. 
Orch. Sinf. e Coro di Vienna, dir. J. 
Messner , 

8,50 (18,50) Musiche di Liszt e di Rach- 
maninov 

Liszt: Sonata in si minore, per piano¬ 
forte - pf. T. Vasary; Rachmaninov; So¬ 
nata in sol minore op. 19, per violoncello 
e pianoforte - ve. Z. Nelsova. pf. A. Bal- 
sam 

9,55 (1925) Compositori nordici 
SiBCUus: Sin/onia n. 3 in do maggiore 
op. 52 - Orch. Sinf. di Londra, dir. A. 
Collina; Gribc; Aus Nolbergs Zeit, suite 
op. 40 per orchestra d'archi - Orch. « A. 
Scarlatti » di Napoli della RAI, dir. L. 
Colonna; Nilsson; Gesang der Zeit - Orch. 
• A. Scarlatti » di Napoli della RAI. dir. 
P. Boulez; Lar 360N; Ostinato, per orche¬ 
stra • Orch. Sinf. di Roma della RAI, 
dir. S. Eckerberg 

11 (21) Un'ora con Trancls Poulenc 
Sin/onietta per orchestra - Orch. < A. 
ScarUtti» di Napoli della RAI. dir. E. 
Grada — La Bai masqué, cantata profa¬ 
na su testi di Max Jacobs per baritono 
e strumenti - solista M. Cortis, Strumen¬ 
tisti deirOrch. Sinf. di Roma della RAI. 
dir. F. Scaglia — Concerto per pianofor¬ 
te e orchestra • pf. P. Biondi. Orch. Slnf. 
di Roma della RAI, dir. M. Freccia 
12,05 (22,05) Recital del soprano Irm- 
gerd Seefried - Al pianoforte E. Werba 
CoRKKLius: Weihnachtslieder, op. 8 su 
testi dell’Autore: Chriatbaum, Die Hirten, 
Die Kónige, Simeon, Christus der Kin- 
derfreund, Christ Kind; Brahms: Dai 
« Deutsche Votkslieder > : Die Trauemde, 
op. 7 n. 5, Die Schtcalble ziehet fort, 
Feinsliebehen, Schwesterlein, In stillar 
Nacht, Vergebliches Stàndehen, op. 84 
n. 4; Wolt: Mignons Lieder, su testi di 
Wolfgang Goethe; Mignon I, Mignon II. 
Mignon III, Mignon (« Kennst du das 
Land*): Schubert; Lieder su testi di 
Wolfgang Goethe: Suleika I, op. 14 n. 1, 
Suleika II op. 34, Heidenrtìslein op, 3 
n, 3, Der KOnig in Thule op. 5 n. 5, Ga- 
nymed op. 19 n. 3; Mussoncskij: La Cham¬ 
bre des enfants, su testi dell’Autore: Bar- 
TÓK: Scene villerecce 
1325 (2325) Notturni e serenate 
Mozart; Serenato In re maggiore K 286 
« Notturno per quattro orchestre * 


London Symphony Orchestra, dir. P. 
Maag; SCHÒNBERC: Serenata op. 24 per 
sette strumenti e voce di baritono - br. 
C. J. Caro), The Melos Ensemble di 
Londra, dir. B. Maderna 

14,30 (0,30) Pagine pianistiche 
Schubert; Impromptu in si bemolle mag¬ 
giore op. 142 n. 3 - pf. W. Backhaus; Gi- 
NasTERA. Dodici Pezzi americani - pf. H 
Loustaunau 


15,30-1620 Musica sinfonica in ste¬ 
reofonia 

Beethoven: Leonora n. 1, ouverture 
in do maggiore op. 13S - Orch. Sinf. 
di Torino della RAI, dir. P, Strauss 
— Sin/onia n. 1 in do maggiore np 
21 - Orch. Sinf. di Torino della RAI. 
dir. H. Schmid! • Isserstedt; Re- 
BPiGHi: Firn di Roma, poema sinfo¬ 
nico - Orch. Filarmonica di Ber¬ 
lino. dir. L. Maazel 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) Piccolo bar: divagazioni al pia¬ 
noforte di Marian McPartland 

7.20 11320-19201 Tre per quattro: Los 
Tres de Santa Cruz, Doris Day. Perry 
Como e Edith Piaf in tre loro interpre¬ 
tazioni 

8 (14-20) Fantasia musicale 

8,30 (1420-2020) Gli essi dello swing 

8.45 (14,45-20.451 Canzoni a quattro veci 
con il Quartetto Cetra e i Quattro Ca- 
ravets 

9 (15-211 Club del chitarristi 

9.20 (1520-2120) Selezione di operette 

10.20 (1620-22.20) Suonano le orchestre 
dirette da Gino Mescoli e Steve Alien 

11 (17-23) Ballabili e cantoni 

12 (18-24) Gire musicale In Europa 

12.45 (18,45-0,45) Tastiera per organo 
Hammond 


mercoledì 


AUDITORIUM (IV Canale) 

7 (17) Musiche per chitarra 

Sor; Rondò; Alsenr; Malaguerla. op. 71 

R. 6 4 Rumores de la Caleta*; EsvlA: 2 
Levnntines; Falla: Homenaje pour le 
Tombeau de Debuasg; Tabreca: Estudio 
de tremolo. Recuerdos de la Alhambra. 
Alborada; Roorico; Concerto per chitarro 
e orchestra • Concierta de Aranjuez > - 
Orch. Nazionale di Spagna, dir. A. Ar¬ 
genta. solista N. Yepes 

7,45 (17,45) Concerti grossi 
Torelli: Concerto grosso in mi maggiore 
op, 6 n. 3 per due violini obbligati, archi 
e continuo — Concerto grosso in sol mag¬ 
giore op 8 n. 5 - vl.t L. Kaufmann e C. 
Alés. ve. R. Albln, clav. R. Gerlin, Orch. 
d'Archl « Oiseau Lyre ». dir. L. Kauf¬ 
mann; Vivaldi; Concerto in fa maggiore 
op. 3 « L’Estro armonico » n. 7 - « I Vir¬ 
tuosi di Roma ». dir. R. Fasano; Macn- 
del; Concerto grosso in si bemolle mag¬ 
giore op, 3 n. 1 — Concerto grosso In sol 
maggiore op. 3 n. 3 - clav. T, Bart. Orch. 
da Camera * Boyd Ncel», dir. B. Neel 
820 (18,30) Oratori 

ScHtlTz: Historia della Possione e della 
Morte di Nostro Signore Gesti Cristo: se¬ 
condo San Luca o voci sole . ten. M. Melli. 
bs. M. Stehie, ten J. Jenzer, sopr. H. 
Graf. ten. H Dletiker, bs.l W. Uchten- 
steiger e R. Bisegger. sopr. R. Fablan. 
contr.l J. Much e V, Hltzlg, Complesso 
vocale « Collegium Cantorum Turcinese*, 
dir. M. Meill; Mozart: Davidde penitente. 
oratorio K. 469 su testo di Lorenzo da 
Ponte, per soli, coro c orchestra - sopr.l 

S. Danco e A. Martino, ten. W. Kmentt, 
Orch. Sinf. e Coro di Torino della RAI, 
dir. M. Rossi, M* del Coro R. Maghini 

10,15 (20,15) Musica da camera 
PROKoncv; Quintetto op. 39 per oboe, cla¬ 
rinetto, violino, violo e contrabbasso ■ 
Strumentisti del Nonetto Boemo; Marti- 
nu: Nonetto, per violino, viola, violoncel¬ 
lo, contrabbasso, /lauto, oboe, clarinetto. 
fagotto e corno - Nonetto Boemo 

11 i21) Un'ora con Francis Poulenc 
Sonata per violino e pianoforte - vi. C. 
Ferraresi, pf. A. Beltraml — Aubode, con¬ 
certa per pianoforte e diciotto strumenti 
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PROGRAMMI 
IN TRASMISSIONE 
SUL IV E V CANALE 
DI FILODIFFUSIONE 


dal 18 

al 24-VIII a 

dal 25 

al 31-VIII a 

dai 1 

al 7-IX a 

dal 8 

al 14-IX a 


ROMA - TORINO - MILANO 
NAPOLI - GENOVA - BOLOGNA 
BARI - FIRENZE - VENEZIA 
PALERMO - CAGLIARI - TRIESTE 


- pf. A. Orizlo. Orch. « A. Scarlatti » di 
Napoli della RAI. dir. B. Maderna - Se¬ 
stetto per pianoforte e fiati - al p£. l’Au- 
tore. Complesso a fiati deU'Orch. di Fila¬ 
delfia 

12 (22) Concerto sinfonico: Orchestra 
Sinfonica di Cleveland 

Scbumanht Sin/onlo n. 1 in si bemolle 
maggiore op. SS • La Pi'imavera * - dir. 
E, Lelnsdorf; Wagnct: Viaggio di Sigfri¬ 
do sul Reno, dalTopera « Il Crepuscolo 
degli Dei > (versione da concerto) - dir. 
G. Szell; Strawinski: Pulcmella, balletto 
sinfonico con noci, su musiche di Giovan¬ 
ni Battista Pergolesi - sopr M. Slmmons. 
ten. G- Schnlttke. bs. P Mac Gregor. dir. 
l'Autore; Hihdcmith: Metamorfosi sin¬ 
foniche su un temo di Weber - dir. G. 
Szell 

13.35 (23,35) Musiche cameristiche di 
Johannes Brahms 

Sonata in lo maggiore op. 100 per violi¬ 
no e pianoforte - vi. e pf. A. Grumiaux 

— Variazioni su un tema di Hapdn, op. 
SO b. per due pianoforti - Duo pianistico 
B. Canlno-A. Ballista — Trio in lo mi¬ 
nore op. 114 per pianoforte, clarinetto e 
violoncello - pi. O. Puliti Santoliquido, 
cl. G. Gandini, ve. M. Amfitheatrof 

14.35 (0,35) Musiche di Jan Sibelius 
HumoresQues, op. 87 e op. 89, per violino 
e orchestra - vi. A. Rosand. Orch. The 
Southwest German Radio. Baden-Baden, 
dir. T. Szòke 


16>16,30 Musica leggera in stereo¬ 
fonia 


MUSICA LEGGERA (V Csnale) 

7 (13-19) Note sulla chitarra 

7,10 (13,10-19,10) li canzoniere: antolo- 

già di successi di ieri e di oggi 

740 (13.50-19,50) Mosaico: programma 

di musica varia 

8.45 (14,45-20,45) Spirituals e gospel 
songs 

9 (15-21) Stile e Interpretazione 

9,20 (15,20-21,20) Archi in parata 

9,40 (15,40-21,40) Gene Krupa e il suo 
complessa 

10 (16-22) Ritmi e canzoni 

10.45 >16.45^22.45) Carnet de bai 

11.45 (17,45-23,45) Cantano Mara Gabor 
e JImmy Caravano e i Lourdlnha do 
Brasi! 

12,05 116,05-0,05) Jazz da camera 

12.25 (184&-045) Canti dei Caraibi 
12,49 (18,40-0,40) Luna park: breve gio¬ 
stra di motivi 


giovedì 


AUDITORIUM (IV Can«l«) 

7 (17) Musiche del Settecento 

Davvercne: Concerto de symphonie d 
quatre parties, in si minore, op. 4 n. 3 

- Orch. da Camera * Jean-Frangois Pail¬ 
lard », dir. J. F. Paillard; Veracini (ela- 
boraz. di A. Damerini); Concerto grande 
da chiesa o della « Incoronazione » - vi. 
G. Prencipe. Orch. € A. Scarlatti » di Na¬ 
poli della RAI, dir. N. Bonavolontà; Haen- 
dcl; Ode alla Pace. «Per rannlversario 
della Regina Anna >. per soli coro e or¬ 
chestra - sopr. J. Vulplus. contr. G. 
Prenzlow, br. G. Lelb, Orch. e Coro della 
Radio di Berlino, dir. H. Koch 

8,05 (18,05) Compositori contemporanei 
Macchi: Composizione n. J per orche¬ 
stra da camera - Orch. « A. Scarlatti » di 
Napoli della RAI. dir. D. Paris; Stocr- 
HAUSEN: Zeitmasse, per quintetto di fiati 

- Quintetto di fiati di Colonia, dir. l’Au¬ 
tore 

8,35 (1845) Sinfonie di Alexander Scria- 
bin 

Sinfonia n. 1 In mi maggiore op. 26 per 
soli, coro e orchestra (versione ritmica 
italiana di Oriana Previtali) • msopr. I. 
Companeez, ten. P. Munteanu, Orch. Sinf. 
e Coro di Milano della RAI. dir. N. San- 
zogno. Mo del Coro G. Bertela 

9,25 (19,25) Danze 

DvmiÀX; Danze slave, op. 46: n. I in do 
maggiore, n. 2 in mi minore, n. 3 in la 


bemolle maggiore, n. 4 in fa maggiore - 
Orch. Filarmonica Boema, dir. V. Talich 

9,45 (19,45) Musiche di Antonio Vivaldi 
Le Quattro Stagioni, dall'op. 8' « Il Ci¬ 
mento deirArmonia e dell'Invenzione » — 
Concerto n. 1 in mi maggiore « La Prima¬ 
vera » — Concerto n, 2 in sol minore 
« L'Estate » — Concerto n. 3 in fa mag¬ 
giore « L’Autunno » — Concerto n. 4 in 
fa minore « L'Znvemo » - vi. solista R. 
Barchet. Orch. da Camera di Stoccarda, 
dir. K. Miinchinger 
1040 (2040) Una Suite 
Back: Suite n. 5 per violoncello solo • 
ve. A. Baldovino 

11 (21) Un'ora con Georges Aurlc 

Sonata per pianoforte - pf. G. Gorlnj — 
Trio per oboe, clarinetto e fagotto - Eln- 
semble Istrumentale à vent de Paris — 
Les FdcheuJ. balletto - Orch. Slnf. di 
Tonno della RAI. dir. M. Flghera 

12 (22) IL CORDOVANO, opera in un 
atto, da un Intermezzo di Miguel de 
Cervantes (traduzione di Eugenio Mon¬ 
tale) - Musica di Goffredo Petrassi 
Personaggi e Interpreti: 

Donna Lorenza Aureliano Beltrami 

Cristina Bruna Rizzoli 

Hortigosa Jolanda Cardino 

Cannizares. marito di Donna Lorenza 

Giorgio Tadeo 
Un Compare Carlo Franzini 

La Guardia Dino Mantovani 

Un Musico Fiorindo AndreolU 

Orch. Slnf., Coro e Piccolo Coro maschile 
di Roma della RAI. dir. N. Sanzogno. 
Maestri dei Cori N. Antonellinl e G. Pic¬ 
cino 

12,55 (22,55) Concerti per solisti e or¬ 
chestra 

Mozart: Concerto in la maggiore K. 622. 
per cUirinetto e orchestra • cl. G- De 
Peyer. London Symphony Orchestra, dir. 
P. Maag; Bartók; Concerto per violino e 
orchestra - vi. Y. Menuhln. Orch. Philhar- 
monia di Londra, dir. W. Furtwaengler 
14,05 (0,05) Trii con pianoforte 
Buimdahl: Trio per clorinetto. violoncel¬ 
lo e pianoforte - cl. G. Gandini, ve. G. 
Selmi. pf. M. Bogianckino; Mcndklssohn- 
Bartholut: Trio in do minore op. 66 per 
pianoforte, violino e violoncello - Trio 
Santollquido: pf. O. Puliti Santollquido. 
vi. A. Pelliccia, ve. M. Amfitheatrof 


1540-16,30 Musica sinfonica in ste¬ 
reofonia 

Satiz: Parade, suite dal balletto - 
Orch. Sinf. di Torino della RAI. dir. 
F. Scaglia; PpoKoriEv: Concerto n. 2 
in sol minore op. 16 per pianoforte 
e orchestra - pf, A. Brugnolini, Orch. 
Sinf di Torino delia RAI. dir. A. La 
Rosa Parodi; Mussorcskt: Una not¬ 
te sul Monte Calvo, poema sinfonico 
- Orch. Sinf. di Roma della RAI, 
dir. P. Dervaux 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) Dolce musica 

7.45 (13,45-19,45) I solisti della musica 
leggera 

con George Auld al sax tenore. Enzo 
Ceragioll all'organo Hammond. Rafael 
Mendez alla tromba 

8.15 (14,15-20,15) Tutte canzoni 

9 (15-21) Colonna sonora: musiche per 
film di Nicholas Brodsky e Alex Norlh 

9.45 (15,45-21,45) Ribalta internazionale: 
rassegna di orchestre, cantanti e soli¬ 
sti celebri 

1040 (16,30-22,30) Rendez-vous, con MU 
cheio Arnaud 

10.45 (16,45-22.45) Ballabili in blue-jeans 

11.45 (17,45-23,45) Ritratto d'autore: Ma¬ 
rio Ruccione 

12.15 (18.15-0,15) Archi in vacanza 

12,30 (1840-0,30) Esecuzioni memorabili 
e celebri assoli 

12.45 (18.450.45) Napoli in allegria 


venerdì 


AUDITORIUM (IV Canale) 

7 (17) Musiche clavicembalistiche 
J. Cm. Bach: Concerto in mi bemolle inog- 
giore op. 7 n. 5 per ciovicembalo e archi • 


clav. G. Leonhardt. Orch, Sinf. di Vien¬ 
na. dir. P. Sacher 

7,15 (17,15) Musiche di Vittorio Rieti 
Concerto per due pianoforti e orchestra 

- Duo pianistico Gold-Fizdale. Orch. Sinf. 
di Torino della RAI, dir. M. Rossi — 
Portila per flauto, oboe, quartetto d'ar¬ 
chi e clavicembalo obbligato - clav. S. 
Marlowe. Strumentisti deU’Orch. < A. 
Scarlatti > di Napoli della RAI. dir. L. 
Colonna — Barabau, balletto con coro - 
Orch. Slnf. e Coro di Torino della RAI. 
dir. M. Pradella, M" del Coro R. Ma- 
ghini 

8,25 (1845) CemiMsitori polacchi 
Spisak: Suile per archi - Orch. « A. Scar¬ 
latti » di Napoli della RAI. dir. S. Skro- 
waczewsky; Haubznstock-Ramati; Bles- 
sing, per soprano e nove strumenti - sopr. 
Z. Stachurska, Strumentisti deU'Orche- 
stra Filarmonica di Cracovia, dir. A. Mar- 
kowsky; Lutoslawski : Concerto per or¬ 
chestra - Orch. Sinf. di Roma della RAI. 
dir. P. Kleckl 

9.20 (1940) Musica sacra 

Casella: Missa solemnis < Pro Pace ». OP¬ 
TI per soli, coro, orchestra e organo - 
sopr. S. Danco. br. M. Borrtello. Orch. 
Sinf. e Coro di Torino della RAI. dir. M. 
Rossi. M" del Coro R. Maghinl 

10.20 (2040) Variazioni 

Elcar ; Variazioni su un tema originale 
op. 36 « Enigma * - Orch. Slnf. di To¬ 
rino della RAI. dir. J. Barbirolll 

11 (21) Un'ora con Francis Poulenc 
Les Biches, suite dal balletto - Orch. 
Sinf. di Torino della RAI, dir. P. Der¬ 
vaux — Fiangailles pour rire, sei melodie 
.su testi di Louise de Vilmortn . sopr. 
R. Defralteur, pf. A. Beltrami — Con¬ 
certo campestre per clavicembalo e or¬ 
chestra - clav. I. Nef, Orch. Slnf. di To¬ 
rino della RAI. dir. F. Vernizzi 

12 (22) Quartetti per archi 

Mozart: Quartetto in sol maggiore K. 80 

- Quartetto Barchet; DvoilLk: Quartetto 
in mi bemolle maggiore op. 51 - Quar¬ 
tetto Kohon deirUnlversità di New York 

12,50 (22.50) Trascrizioni 
BACH-ORMANar; Passacaglia e fuga in do 
minore - Orch. Sinf. di Filadelfia, dir. 
E. Ormandy; ALSENiz-ARBoe : Iberia (dal 
I. II e 111 Libro); Evocación, El Corpus 
en Sevilla, Triana, El Puerto, El Albai- 
cin - Orch. della Suisse Romande, dir. E. 
Ansermet 

1345 (2345) Liriche da camera 
Darcomizskij; Ricordo (Elegia); Boro- 
din : Verso la Patria lontana. La Princi¬ 
pessa addormentata-, Gui: Desiderio; Ba- 
lakirev: Amami, Il guerriero - bs. B. Chrl- 
stoff. pf. A. Beltrami; Kodalt: Sei Me¬ 
lodie: Datl’alta roccia. La gioventù é co¬ 
me un falco. Attraverso le vigne. Partirò, 
Quant’é bella la foresta. La carrozza — 
Balla'te e Canti della Transitvania : La 
favola del coccodè, La moglie cattiva, Il 
.<ialice piangente. La pulce . sopr. E. Ja- 
kabfy, pf. L. Franceschinl 

14.20 (040) Suites 

Barber: Suite «Souvenir» per due piano¬ 
forti - Duo pianistico Gold-Fizdale; Pro- 
KoriEV: Giorno d'estate, suite op. 65 a, per 
piccola orchestra (trascrlz. dal pianoforte 
dell'Autore) - Orch. Slnf. di Roma della 
RAI, dir. M. Pradella 


16-16,30 Musica leggera in stereo¬ 
fonia 


MUSICA LEGGERA (V Canal») 

7 (13-19) Canti della montagna 

7.15 (13,15-19,15) Il iuke-box della Filo 

8 (14-20) Caffè concerto 

8,45 (14,45-20,45) Made in Italy: canzoni 
italiane aH’estero 

9.15 (15,15-21,15) Fuochi d'artificio: tren¬ 
ta minuti di musica brillante 


sabato 


AUDITORIUM (IV Canale) 


7 (17) Antiche musiche strumentali 
BoNONCiKi; Sinfonia decima a sette op. 3 
con due trombe - solisti L. Vaillant e F. 
Dupisson, Orch. da Camera < Jean-Marie 
Leclair », dir. J. F. Paillard; Dowland: 
Tre brani per liuto: Lachrimae Pavan, 
Galiard, Fantasia - liutista J. Bream; 
Mourzt; Concerto de chambre in mi mag¬ 
giore - Complesso d'archi « Gérard Car- 
tlgny * 

7,40 (17,40) Polifonia classica 
Gabrieu : Due Mqdrigoii ; < Due rose fre¬ 
sche colte in Paradiso » a cinque voci, 
« Tirsi morir volea » a sette voci - Pic¬ 
colo Coro Polifonico di Roma della RAI, 
dir. N. Antonellinl; da Venosa: Sei Ma¬ 
drigali a cinque voci: «Luci serene e 
chiare », «Ecco morirò dunque». «Io ta¬ 
cerò ». « Dolcissima mia vita », « Itene, 
o miei sospiri », « Moro, lasso, al mio 
duolo » . Coro « Singgemeinschaft Rudolf 
Lamy », dir. R. Lamy 


8,15 (18,15) Una Sinfonia 
BeCthovek: Stnfonlo n. 9 in re minore op. 
125 per soli, coro e orchestra - sopr- È. 
Schwarzkopf, contr. E. Hbngen. ten. H. 
Hopf. bs. O. Edeimann, Orch. e Coro de) 
Festival di Bayreuth. dir. W. Purtwaen- 
gler 

9,30 (19,30) Fantasie e rapsodie 
G. F. Malipiero; Fantasia concertante n. I 
per orchi . Orch. Sinf. di Roma della BAI. 
dir. A. Gasile; Franqaix; Rapsodia per 
viola e piccola orchestra - via D. Asclol- 
la. Orch. « A. Scarlatti » di Napoli della 
RAI, dir. F. Leitner 
9,55 (19.55) Musiche di balletto 
Lvllt: Il TVionfo dell'Amore, notturno dal 
balletto - Orch. Slnf. diretta da L. Sto- 
kowski; CiAiKowsmr: La Bella addormen¬ 
tata, suite dal balletto op. 66 - vi. solista 
Y. Menuhln, Orch. Philharmonla di Ix>n- 
dra. dir. E. Kurtz 
11 (2f) Un'or^ con Darlus Milhsud 
Maximilien, suite dall’opera - Orch. Sinf. 
di Vienna, dir. H. Swoboda — Quartetto 
n, 12 per archi - Nuovo Quartetto Ita¬ 
liano — Sinfonia n. 4 per grande orche¬ 
stra « 1843 > - Orch. Sinf. di Torino della 
RAI. dir. M. Pradella 


12 (221 TL VASCELLO FANTASMA, 
opera romantica in tre atti - Testo e 
musica di Richard Wagner 
Personaggi e interpreti; 

Daland Josef Greindl 

Senta Annelies Kupper 

Erik Wolfgang Windgassen 

Mary Sleolinde Wooner 

n Pilota Ernst Hàfliger 

L'Olandese Josef Matternich 

Orch. Slnf. RIAS di Berlino e Coro da 
Camera RIAS, dir, F. Frlcsay 


14,10 (0.10) Musica da camera 
Gradani; Sonata V in re maggiore per 
violoncello e pianoforte - ve. B. Maz- 
zaeuratl, pf. N. Benvenuti; Viom: Quar¬ 
tetto in si bemolle maggiore per archi - 
Quartetto d'archi Baker 


1540-1640 Musica sinfonica In ste¬ 
reofonia 

Bruch: Concerto in sol minore op. 
26 per violino e orchestra - vi. E. 
Morlnl. Orch. Slnf. di Torino della 
RAI. dir. M. Freccia; Ciaikowskt: 
Concerto n. J in si bemolle minore 
op. 23 per pianoforte e orchestra - 
solista V. Cllbum. Orch. Sinf. della 
Radio di Berlino, dir. I. Kertesz 


MUSICA LEGGERA (V Canal») 

7 (13-19) Motivi « canti scozzesi 

7.15 (13,15-19,151 A tempo di tango 
740 (1340-1940) i blues 

7,45 (13,45-19,45) Intermezzo 

8.15 (14,15-20,15) Putlpù: gran carosello 
di canzoni e musiche napoletane 


9,45 (15,45-21.45) Il QuarteHe Cetra can¬ 
ta le sue canzoni 


9 (15-21) Music-hall: parata settimanale 
di orchestre, cantanti e solisti 


10 (16-22) Ribalta internazionale: rasse¬ 
gna di orchestre, cantanti e solisti ce¬ 
lebri 

10,45 (16.45-22.45) Cartoline da Napoli 

11 (17-23) Invito al ballo 

12 (18-24) Le nostre canzoni 

12,30 (1840-040) Musica per sognare 


9,45 (15,45-21,45) Folklore musicale 

10 (16-22) Le voci di Miranda Martino 
e di Narciso Parigi 

10,30 (16,30-2240) Pianoforte e orchestra 

11 (17-23) La balèra del sabato 

12 (18-24) Epoche dei iaiz: lo stile Chi¬ 
cago del dopoguerra 

1240 (1840-040) Motivi In voga 
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RADIO PROGRAMMI ESTERI 


DOMENICA 


FRANCIA 

PARIGI-INTER (I) 

19.45 Recital d»l baritono Barry Mac 
Dartiel; al pianoforte: Irène Altoff. 
Lieder dì Schwtnaon a MU90 Wolf; 
Oabuety: < Tra ballata di FrartcoIs 
Villon •. 20,45 < La FIrte Flaur >. 

21,15 Notiziario. 21,14 II bel 0^ 
rtublo blu. musica cfoparatta diral- 
ta da Emmerich Kalman. 21.45 
Musica jazz. 22,20 Storia che voi 
non scriverete (2): Lisa Deharma. 
22,40 Vita parigina, trasmissione di 
Jacques Peuchmaurd, da Allois. 
0,01 Mezzanotte pittoresca, di Pier. 
re-Marcel Ondher. 1-5.14 Route da 
nuli. (Negli intervalli: Notiziario). 

NAZIONALE (MI) 

17.45 Concerto diretto da Tony 
Aubin con la partecipazione del 
pianista Jean Vigue. R. Schumann: 
Sirtfonle n. 1 In si bemolle mag¬ 
giore, op. 38; Jean Rlvier: Cento 
furtebre; D^us Mllhaud: Concerto 
n. 2 par piartoforte e orchestre; 
GabHel Piem4: Paesaggi frartce- 

' scani; Sairìt-Saens: « Enhto Vili • 
suita orchestrala. 19.30 Attuatiti 
della muska contan^ranee: Tri¬ 
buna della musica viva a cura di 
Clauda Samuel (dal Festival d'Alz- 
en-Provence). 20.15 Serata parigi¬ 
na: Evviva le poesial, programma a 
cura di Philippe Soupault con la 
collaborazione di vari artisti. 21.30 
Musica da camera. Geergee Biiet; 
Jeux d'enfants (Ina Marika e Hen- 
riette Puig-Roget); M as s enei: Me¬ 
lodie (canta Annik Simon); R. 
Hetwi: Quintetto (pianista Simone 
Crozet e il Radio-Quartetto). 22,30 
Dischi. 23,50-24 Notiziario. 

MONTECARLO 

19 Siate i benvenulll 19,20 La sto¬ 
riella del giorno, con Femand Sar^ 
dou e Robert Nahmias. 19,25 Die¬ 
tro la porta, con Maurice Biraud 
e Lisetta Jambel 19,30 Oggi nel 
mondo. 20 ■ Carosello •, music- 

hall ctella domenica sera, con Mau¬ 
rice Biraud e Nani Mouskouri 

20.45 Premi Nobel: « John Gals- 
worihy. Gran Bretagna 1932 >. 

21,15 Sogno d'una notte. 21,30 
Contee, terra d'avvenire. 21,45 
a Sur un bord de rive », a cura 
dì Domlniciue Reznikoff. 22 Appun¬ 
tamento settimanale con l'attualiti. 
22,31 II bel viaggio con Jean 
Chevrier. 22,36 Musica da balio 
con Ttw Fingers e The Gerdians. 
GERMANIA 
AMBURGO 

14.20 Antonìn Dversk: Sinfonia n. 8 
in sol meggiore. op. 88 cJiretta da 
WolfMng Mwallisch. 20 • Risate 
al di sopra delle ruivole ». un 
allegro capitolo in tono maggiore 
e minore di Theodor Muhlen. 21,45 
Nolizierio. 23,15 Di melodia in me¬ 
lodie. 0,15 Concerto rmttumo. 
Johann Pecheibel: Ciaccona in mi 
minore per orchestra d'archi; 
W. A Mozart: Concerto in mi be¬ 
molle maggiore per oiartoforte e 
orchestra, K. 482. 1,05 Musica 
fino al mattino da Brema. 
SVIZZERA 
BEROMUENSTER 

1730 Muska da camera, t. Lieder 
di Franz Schubert. II. Brahms; Trio 
con ptertoforte in si rrteggiore, 
op. 8. 19,40 Musica popolare. 

2040 Commedia dialettale. 21 Mu¬ 
siche aux Champs-Elysées. 22.15 
Notiziario. 22,20 Mozart: CorKerto 
in do meggiore per flauto, arpa 
e orchestra; Hayon: Sinfonia con¬ 
certante in si Mmolle meggiore. 


LUNEDI' 


FRANCIA 

PARIGI-INTDt (I) 

19,15 Notiziario. 19.45 Inter France- 
Europe di Michel (Sodard. 20,45 
Triburta di Parigi. 21,15 Notiziario. 
21,1B « L'India dalle mille facce»; 
L’Irtdia turistka, trasmiiaiorta di 
Victor Azarie con Vitold de Golish. 
21,24 Musica leggera. 21,45 Mu¬ 
sica jazz. 22,20 Programnta va¬ 
rio. 23,20 • Mille e un sogno » di 
Youta Kouiyrina. 24 Mezzarsotte 
pittoresca. 1 Roule de nuit. 1,15 
Notiziario. 

NAZIONALE (III) 

14,05 Musica da camera. C Oalvin- 
cowrt: Sonata per violino e piano¬ 
forte (Robert Quattrocchi, violino. 
Henriette Puig-Rcmt, pianoforte): 
F. O. Forrewd: Trio di strumenti 
e fiato (Trio R. Daraux). 19 No¬ 
tiziario. 19,06 La voce dell'Ame- 
rke. 19,20 Dbchl. 20 Le Re- 
diorchestra filarmonica diretta da 


Serge Baudo (solista violinista 
Ivry GItiis). R. Wagner: Ouverture 
del « Tennhauser »; J. Brahms; Va¬ 
riazioni su un teme di Haydn; B4la 
BertÀk: Coiìcerto per violino e or¬ 
chestra; Albert Roussel: Sinfonia 
n. 4. 21,30 € La lezione ». com¬ 
medie di Innesco. 23,05 Ultime no¬ 
tizie da Washington. 23,10 Dischi. 

23.50 Ultime notizia. 

MONTECARLO 

19 Notiziario. 19,15 La storiella del 
giorrvo, con Ferrtartd Sardou e Ro¬ 
bert Nahmias. 19,20 La famiglia 
Duraton. 19,30 Oggi nel mondo. 
20,05 • Tour de charKe ». presen¬ 
tato da Marcel Fort. 20,30 Tutto 
da ridere, animato da Jean-Jacques 
Vitai. 20,45 DI fronte alla vita. 

20.50 I primi passi. 21,15 < Fi- 
fons k I0US ventsl ». 21.30 ■ I Re 
della spiaggia », gioco di Noel 
Coutisson. 22 Notiziario. 22,31 II 
bel viaggio con Jean Chevrier. 
2246 Musica da ballo. 

GERMANIA 

AMBURGO 

16 CorKerto del pomeriggio. (Radior- 
chestra sinfonica diretta da Franz 
Marszalek, con radio-coro e i can¬ 
tanti: lise Hollweg, soprano, 

Sendor Konys. tenore, ed Eberherd 
WSchter, baritono), von Reznìcek: 
Ouverture dell'opera f Donna Dia¬ 
na »; Dvorak: Leggenda n. 4; 
Biiet: Aria del fiore dalTopera 
« Cermen »,- lulgini: Belletto «gi- 
zierto: Leo«Kaval|e: Melodie dal¬ 
l'opera « I Pagliacci ». 19,30 Con¬ 
certo sinfonico diretto da Dean 
Dixon (solista pianista Ar>dor 
Foldes) Franz Berwald; Sinfonia 
n. 4 in mi bemolle meggiore; L. van 
Beethoven: CorKerto in si bemolle 
meggiore per piartoforte e orche¬ 
stra, op. 19; Bamd Alo's Zlmmer- 
•nann: • Alagoana », suite di bel¬ 
letto. 21,45 Not’ziarlo. 1,05 Musica 
firìo al mattirto da Berlino. 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

16 Rachmanlnov: CorKerto in re mi¬ 
nore n. 3 per pianoforte e orche¬ 
stra, op. 30. 16,55 Musica francese. 
20 Concerto di musica richiesta. 
22 Musica popolare svizzera. 22,15 
Notiziario. 22,20 Trasmissione per 
gli svizzeri eirestero. 22.30 Musi¬ 
ca da camera tedesca contempo¬ 
ranee. 


MARTEDÌ' 


FRANCIA 

PARIGI-INTER (I) 

14,15 Notizierio. 14,20 Muska leg¬ 
gere. 19,15 Attualiti. 19,45 Radior. 
chestrs di Beromunsler diretta da 
Jearv-Marie Auberson col baritono 
Gérard ScMZay Francois Couperin: 
Concert dans le gout théètral; Frank 
Martin: 6 monologhi da < Jeder- 
marm > di Hugo von Hofmannsthal 
per baritono e orchestra; Oaude 
Debussy: La Mer, tre schizzi slnfo- 
nki. 21.15 Notiziario. 21,18 €32 
denti -fi»: misteri di questa ano¬ 
malia dentaria, conversaziorte di 
Claude Dominique. 21,45 Jazz a 
New York. 22,15 Notiziario. 22.20 
Magazzino di dischi. 23 II piano¬ 
forte ispirato dal folklore: Paul Ar¬ 
ma: Figure; H. Schioeiier: Canzoni 
popolari tedesche. 23,20-24 • Oan- 

NAZtONALE (MI) 

19 Notiziario. 19,06 La voce del- 
l’America. 19,20 Dischi. 20 Musica 
da camera diretta da André Girard 
con la partecipazione di Merie- 
Thérèse Ibos, violino, e di Marie- 
Thérèse Chailley, viola. Franfois 
Couperin: CorKerto rtel gusto tea- 
Irete (revisione di A. Cortot); 
Mozart: Sinfonie concertante in mi 
bemolle. K 364 per violino, viola 
e orchestra; G. Roulnl-Césare Bre¬ 
re: » Il re dei buortgustai », diver¬ 
timento coreografico. 21,45 Corv 
certo di scanwio con la Radio 
bevarese. Lutoslawski: Jeux véni- 
tiens (Orchestra slnfonka diretta 
de Slanislas ^rowaczewskl). Farla 
Brewn: Available forma 11 per 
orchestra, diretto de Bruno Me«r- 
na; Luciano Bario: Alleluia II per 
5 gruppi strumentali, diretto da 
Pierre Eioulez; Gyorgy Liged: » Ap¬ 
parizioni ■ per orchestra, diretto da 
Bruno Moderna 23,05 Ultime noti¬ 
zie da Washington. 23,10 OlscM di 
musica leggera. 

MONTECARLO 

19 Notiziario. 19,15 La storiella del 
giorno, con Ferrtertd Sardou e Ro¬ 
bert Nahmias. 19,20 Le famiglia 
Duraton. 19,30 Oggi nel mondo. 
20,05 € Visto per le felicità ». ani¬ 
mato da Jeen-Jacques Virai. 20,30 
Club dei canzonettisti con Robert 


Rocca. 20,45 Firtnato: • Luis Ma- 
riarto ». 21 » I Re della spiaggia ». 

? >ioco di Noel Coutisson. 21,15 
oros e Corridss. 21,30 t Post¬ 
scriptum per una canzone », con 
Marcai Amont. 21,45 • Martin Me- 
roy in vacanza », con Pierre Noel. 
22 Notizierio. 22,31 II bel viag¬ 
gio con Jean Chevrier. 22,36 Mu- 
ske da ballo, con » The Fingerà > 
e € The Gardians ». 

GERMANIA 

AMBURGO 

16 Muska da camera. Franz Anton 
RosettI: Partita per 2 oboi, 2 cla¬ 
rinetti, 2 comi e fagotto, in re 
maggiore; Luigi Boccherini: Sonata 
in do maggiore n. 2 per violon¬ 
cello e pianoforte; Giovanni Pei- 
slello: Quartetto in mi bemolle 
maggiore n. 3 per 2 violini, viole 
e violorKelto (Amedeo Baldovino, 
violorKello, Ingeborg Philippsen, 
pianoforte, la BIBuser-Ktmmermu- 
^k-Vereinigung di Radio Colonia e 
il Quartetto Carmirelli). 17,20 
Louis Spohn Fantasia In do minore 
per arpa. op. 35. interpretata da 
Dora Wagner. 21,45 Notiziario. 
23,25 Compositori del nostro tem¬ 
po. Noam Sheriff: € Stufengesan- 
M »; Bemd Aiolà Zimmermann; 
Sinfonia in un solo tenpo per 
orchestra (Radiorchestra diretta da 
Zetev Priell e de Gunter Wand). 
1,05 Musica firto al ntatlino da 
FratKoforte. 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

17 Musica per plarìoforte. 20 Oauda 
Del^sv: a) Prétude k l'Aprés-midi 
d'un faune », per orchestra, b) 
€ La damoiselle élue > per sopra¬ 
no, contralto, coro femminile e 
orchestra, c) Six épigrzphes anti- 
ques », d) Quetre ariettes oubliées 
per soprano e orchestra: e) c La 
Mer ». schizzi sinfonici per orche¬ 
stra. 22. Musica spagnola antica. 

22.15 Notiziario. 


MERCOLEDÌ' 


FRANCIA 

PARIGI-INTER (I) 

19,15 Attualitk. 19,4B Musica d’ope¬ 
rette berlinesi. 20,45 Tribuna di Pa. 
rigi. 21.15 Notiziario. 21.24 Echi 
del tempo passato in dischi. 21,45 
Musica jazz. 22.20 Ore ceuca- 
siane con Jean Martin, poemi e te¬ 
sti di Leonidze Baratachvlli. 23.20- 
24 € Danze al sole ». 

NAZIONALE (MI) 

19 Notiziario. 19,05 La voce del¬ 
l'America. 20 Musica leggera diret¬ 
ta da Paul Bonneau con la parte¬ 
cipazione di Nicole Broissin. 20,30 
€ La Corrida >; commedia in 3 atti 
di Leon Ruth. 22 Dischi. 23,05 
Ultime rtotizie da Washington. 

23,10 Musica leggera. 23,50-23,59 
Notiziario. 

MONTECARLO 

19 Notiziario. 19,15 La storiella del 
giorno, con Fernartd Sardou e Ro¬ 
bert Nahmias. 19,20 La famiglia 
Duraton. 19,30 Oggi nel mondo. 
20.05 Parata Martini. 2045 » Le 
avventure di Arsenio Lupin », con 
Bernard Noél. 21 » Lascia o rad¬ 
doppia? ». gioco animato da Ro- 
qer Bourgeon. 21,23 Teatro lirico. 
22 Notiziario. 22,31 II bel viag¬ 
gio di Jean Chevrier. 22.36 Mu¬ 
sica da ballo, con « The Fingers • 
e € The Gardians ». 

GERMANIA 

AMBURGO 

16 Pkcolo concerto diretto da Franz 
Marszalek. Mielenz: » Commedian¬ 
ti » ouverture per urta commedia; 
Friabe; Poesia e prosa; Stolz: Al 
Café viennese, valzer. 19,30 Musica 
di anfkhi Maestri. André Campra: 
Ouverture e suite dall'opera » Les 
fètes vénitiennes »; Antonio Vivai- 
di: Concerto grosso In sol minore 
n. 2, op. 3; Georg Philipp Tele- 
martn: Coarto in re me«iore (La 
Cappella Colonlensis dìratta da 
Marcel Couraud, solisti: Ulrich 
Grehiing, Dieter Vorholi, violino, 
Klaus »orck, violoncello). 20,15 
c Stiche », radiocommedia di Rai- 
ner Puchett. 21.45 Notiziario. 

22,15 Concerto del Quartetto del 
Wiener Konzerthaus. Joseph Haydn: 
Quartetto In sol minore per 2 violi¬ 
ni, viola e violoncello, op. postu¬ 
ma; Franz Schubert: Quartetto In 
do maggiore per 2 violini, viola e 
violorKello, op. postuma. 1.05 Mu¬ 
sica fino al mattino da Muhiacker. 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

16,45 € Cenerentola », muska di bal¬ 
letto di 5. Prokefiev. 20 Muska 


di Johann Strauss. 21.40 Melodie 
d'operette. 22,15 Notiziario. 22,20 
CorKerto nella cattedrale di Berna. 


GIOVEDÌ' 


FRANCIA 

PARIGI-INTER (I) 

19.15 Attualitk. 19.45 > Si alza li 
sipario > di Jean Rebel. 20,02 » Ba¬ 
bele », balletto radiofonico di Fran¬ 
cis Claude ed Emile Noel. 20.36 
Musica leggera. 21.15 Notiziario. 
21,18 Ciò che i giovani preferisco¬ 
no. 21,45 Muska jazz. 22.20 
< Alla ricerca di una riva sinistra 
perck/ta » di Roger Bouillol. 23,20- 
24 € Danza al sole ». 

NAZIONALE (MI) 

14 Musica leggera diretta da Paul 
Bonr>eeu. 19 Notiziario. 19,05 La 
voce dell'America. 20 Radiorche- 
stra diretta da Sorge Fournier con 
con la partecipazione del violinista 
Nell Golkowsky. Maurice Thirlet: 

€ Edipo Re », quadro muskale per 
recitante, cori maschili e orchestra: 
Brahms; Concerto in re per violino 
e orchestra; R. Strauss: Don Gio¬ 
varmi. 22 » L'arte e la vita ». tra¬ 
smissione a cura di Georges Cha- 
rensol e di Jean Deleveze: Il Lou¬ 
vre . museo vivente. 22.30 Musica 
leggera. 23.05 Ultime rtotizie da 
Washington. 23.10 Musica leggera 
23,50-23.59 Notiziario 

MONTECARLO 

19 Notiziario. 19,15 La storiella del 
giorno, con Fernartd Serdou e Ro¬ 
bert Nahmias. 19,20 La famiglia 
Duraton. 19.30 Oggi nel mondo. 
20,05 Musica per tutti i giovani. 

20.10 Siate i Mnvenutil 20,35 • I 
grendi spazi », a cura di Domini¬ 
que Rezrtokoff e Jean CIterasse. 

20,50 € Altitudine 3200 ». di Ju- 
lien Luchaire. Adattamento di Jean 
Meurel. 22 Notiziario. 22.31 II bel 
viaggio di Jean Chevrier. 22,36 
Musica da ballo, con » The Fin¬ 
gerà > e € The Gardiens > 

GERMANIA 

AMBURGO 

16.30 Musica del Primo Barocco. Se- 
muei Scheidt: Canzone Bergamasca, 
Johann Jakob Froberger; Variazioni 
su € Die Mayerin >; Johann Her¬ 
mann Schein: Suite n. 10 in re 
(Gunter Lemmen, viola: Frenzjosef 
Maier e Ulrich KckH, viole con¬ 
tralto: Johanrtes Koch e Heinrich 
Hafenland. viola da gamba; Fritz 
Neurneyer, cembalo). 19,30 Concer¬ 
to operettistico, diretto do Franz 
Marszalek. 21,35 Notiziario. 23,15 
Wlllìem Schwmenn: Sinfonia n. 6. 
1,05 Musica firto al mattino da Mo¬ 
naco. 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

16.30 Musica da camera in stile 
antico. Regsr: Suite per violino e 
piartoforte, op. 93; Kaun; Dalla 
suite € In stile eretico ». op. 81; 
Marx: Quartetto d'archi » In modo 
antico», (Stross-Quartett ). 20,20 
» Arriva l'ispettore », radiocomme¬ 
dia. 21.30 Cerepnin es^ulsce le 
sue proprie composizioni per pla- 
itoforte. 21,55 Lieder di Britten 
e Cheuwon. 22,15 Notiziario. 

22,20 Héndel: CorKerto per oboe e 
archi n. 3: Telemann: Suite concer¬ 
tante per tre oboi, fagotto, archi 
e bosso continuo, n. 3: Rossini: 
Ouverture dell'opera » Guglielmo 
Teli ». 


VENERDÌ' 


FRANCIA 

PARIGI-INTER (I) 

18,20 Varietà musicale su dischi. 

19,15 Attualitk. 19,45 • La mesche- 
ra del coraggio », di Charles Nel¬ 
son Gattey. 20,31 t Si é sempre 
giovani > di Marthe d'Alen^n 

21,45 Musica jazz. 22.15 Notizia¬ 
rio. 22,20 € Bureau de la poétie ». 
di André Beucler. 23-23,15 FoL 
kiore di Haiti. 

NAZIONALE (MI) 

19 Notiziario. 19,05 La voce del- 
l'America. 19,20 Musica leggera. 
20 c II Franco Cacciatore •> opera 
in 3 atti di C. M. von Weber, di¬ 
retta da Pierre Michel Le Conte. 
Nell'intervallo (21,08) ciualche di¬ 
sco. 22,30 Muska legmra. 23,05 
Ultime notizie da Washington. 

23,10 CorKerto del Trio di Bru¬ 
xelles e del pianista Philippe De 
Clerck. Marcel Pool: Tre pezzi per 
trio; Famwid Quinat: Charede: 
Théie Yseye: Notturno in la bemol¬ 
le; Georges Lonque: Vollier. op. 42; 
Jean Absil: Marines, op. 56. 


MONTECARLO 

19 Notiziario. 19.15 La slorìeila del 
giorno, con Fernand Sardou e Ro- 
^rt Nahmias. 19,20 La famiglia 
Duraton. 19,30 Oggi rtel mondo. 
20,05 € I Re della spiaggia », gio¬ 
co di Noel Coutisson. 20,20 Va¬ 
canze in riva al mare. Presenta¬ 
zione di FrerKk Fernendel 20.35 
€ Les Compegnons de la chanson ». 
presentati da Marcai Fort. 20.50 
€ Distensione », rassegna degli sva- 

g hi. 21,30 Parole, musica e trom- 
a d'oro, e cura di Georges Jou- 
vin. 22 Notiziario. 22.31 II bel 
viaggio di Jean Chevrier. 22,36 
Musica da ballo, con » The Fin¬ 
gerà > e € The Gardians ». 

GERMANIA 

AMBURGO 

16 Franz Liszt: Preludio e fuga 
su b-A-C-H: Robert Schumann: 
Fuga n. 5 su B-A-C-H; Hans Ludwig 
Schilling: Integrazione 6-A-C-H; 
Interpretati aM'orgarto da Herbert 
Martfred Hoffmann). 19,15 Simon 
Boccanegra, opera in un prologo e 
3 atti di Giuseppe Verdi, diretta 
da Gabriele Santini. 21,4$ Notizia¬ 
rio. 23,35 Musica da camera del 
rtosfro tempo. Kazue Fukushima: 
€ May » per flauto solo; Charles 
Ives: Sette lieder per baritono e 
pianoforte (Severirto Gazzellonì, 
Bauto: Herbert Brauer. barìtono: 
Aloys Kontarsky, pianoforte). 1,05 
Muska fino al mattino. 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

17 Mozart: a) Stnfonia in si bemolle 
meggiore, K 17. b) Sinfonia in do 
meggiore, K 73 20,30 » La crea¬ 
zione rton è ancora finita ». 21,1S 
Musica varia. 22,15 Notiziario 

22,20 Othmar Schoeck; a) Cinque 
lieder (di Goethe) per tenore e 
pianoforte, de op. 19; b) Conso¬ 
lazione e Toccata per pienoforte, 
op. 29; e) Cinque epigrammi ve- 
rteziani (Goethe) per baritono e 
pìarraforte, da op. 19; d) Quartet¬ 
to d'archi in re maggiore, op. 23. 


SABATO 


FRANCIA 

PARIGI-INTER (I) 

18,20-19,11 Musica, ritmi e canzoni 

19,15 Attualità. 19,45 Radiorche¬ 
stra diretta da Albert Wolff. Mo- 
zarh Concerto in mi bemolle mag- 

S iore per pienoforte e orchestra, 

. 482 (pianista Monique Mercìer): 
A. Roussel: Sinfonia n. 4, op. 53. 

20.45 Tribuna di Parigi 21.15 
Nolizierio. 21,1t Musica leggera 

21,45 Musica jazz. 22,20 Se¬ 
rata di danze. 2Ì20-24 Bello del 
Chib R.T.F. 

NAZIONALE (MI) 

17 CorKerto diretto da Edwin 
Loehrer. Composizioni di Monte- 
verdi a di Rossini. 18.30 « Il flauto 
magico», opere di Mozart 21.10 
Notiziario. 21.15 * Choisi-Juré » 

di Jacques Fayet. 22,33 Musica leg¬ 
gera. 23.50-23,59 Notiziario. 

MONTECARLO 

19 Notiziario. 19,15 La storiella del 

g iorno, con Fernand Serdou e R^ 
ert Nahmias. 19.20 La famiglia 
Duraton. 19,30 Oggi rtel mondo. 
20,05 c Magnato Stop », presen¬ 
tato da Zappy Max. su un'idea di 
Noét Coutisson. 20,20 Interpreta¬ 
zioni di Jackie Lawrence. 20,35 
Johnny Halliday, presentato da Jac- 
quelle Faivre. 21 «Cavalcata », pre¬ 
sentata eia Roger Pierre e Jeen- 
Marc Thibeult 2140 Album li¬ 
rico, presentalo da Pierre Hiégel. 
22 Notiziario. 22.05 II bel vieg- 
gìo di Jean Chevrier. 22.10 Mu¬ 
sica da ballo, con « The Fingers », 
» The Gerdians » e Michèle e i suoi 
Wouep. 

GERMANIA 

AMBURGO 

19,30 Antichi madrigali italiani Inter¬ 
pretati dal Deller-Cbnsort di Lon¬ 
dra. 21,45 Notiziario. 22,10 Kurt 
Thomas; c EichendorfT-Kanlete » per 
coro misto, baritono solo, orchestra 
d'archi e flauto, op. 37 (Harvs- 
George Zitllken, baritono. Coro e 
Orchestra diretti dall'Autore. 2,05 
Musica Brw al mattirto dal Tra- 
smettitora del Reno. 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

16 Festival confederale di flsarmo- 
n'Khe. 17,40 Programma per I la¬ 
voratori italiani nella Svizzera. 20 
Arti musicale. 20,15 La c Super- 
party ». 22,15 Notiziario. 


SS 






Le grandi lettere d’amore 

di un poeta a una maestrina 


Alla radio, il romanzo di guerra d’Apollinaire e Maddalena 


C HissX SE ESISTE ancora nel¬ 
la città algerina di Ora¬ 
no, la casa della mae¬ 
stra Madeleine Pagés, la casa 
sotto il sole accecante a cui 

X iungevano le lettere del poeta 
pollinaire, scritte nelle trin¬ 
cee delle Ardenne? E chissà se 
vive ancora la piccola Made¬ 
leine che — negli anni della 
prima guerra mondiale — era 
una fanciulla bruna dal sorrì¬ 
so sereno? In lei, il poeta che 
aveva molto amato, cre¬ 
dette di poter trovare un sen¬ 
so di quiete e di definitivo ap¬ 
pagamento, la certezza di un 
riposante destino... 

< Amore mio, sei incantevo¬ 
le e cara in tutto e per tutto. 
T'amo semplicemente e com¬ 
pletamente. Noi siamo uno 
ed io t'adoro. Non oserò 
chiedere di partire per il 20. 
Sorto il più nuovo maresciallo 
d'alloggio ed in licenza non ce 
ne sono andati che quattro. 
Ma. presentandosene l'occa¬ 
sione, sta' certa che ti raggiun¬ 
gerò. Mettimi su un quadra¬ 
tino di carta la data e l'ora di 
partenza del piroscafo da Pori- 
Vendres. SU calma e serena, 
amor mio. Sì, bisogna che 
Videa del dovere entri nel¬ 
l’amore Uberamente per dare 
a quanto la passione potrebbe 
avere di sfrenato, quell'ordine 
donde deriva la forza, la gra¬ 
zia, l’armonia. Soprattutto per 
questo si è creato il matrimo¬ 
nio, altrimenti la libera unio¬ 
ne sarebbe bastata. La gente 
non ha capito l’importanza di 
questa nozione del dovere, che 
è il matrimonio stesso — in¬ 
dissolubile. dice a ragione la 
Chiesa — indissolubile per gli 
spiriti elevati, indissolubile a 
noi, fin da ora. E siccome 
questo non lo si è capito vi 
sono molti matrimoni infelici 
ed il nostro è, fin da questo 
momento, felice... ». 

Il poeta ha — come si suol 
dire — intenzioni serie. Vuole 
sposare Madeleine. alla fine 
della guerra. Gli amici che lo 
conoscono bene scuotono la 
testa. In ogni suo amore. Apolli- 
naire ha sempre impegnato se 
stesso ma, di ogni suo amore, 
è rimasto il freddo deU'abban- 
dono e l'amarezza dei rim¬ 
pianti. Ed i suoi versi più 
belli. Gli amici — si chiamano 
Picasso, Derain, Vlaminck, il 
doganiere Rousseau, Henri 
Matisse — lo conoscono da 
quando giunse a Parigi, nella 
primavera del 1899 con l'av¬ 
venturosissima sua madre, il 
fratello minore ed un sedi¬ 
cente zio, il signor Jules Weil, 
ultima conquista della signora 
Kostrowtizki. Il giovane Guil¬ 
laume era nato a Roma, di- 
ciarmove armi prima perché a 
Roma si era rifugiata l’aristo¬ 
cratica polacca che era sua 
madre, fuggita dalla sua Polo¬ 
nia dopo rinsurrezione. Non 
sap«.*va chi fosse suo padre e 
rispondeva con timido ed or¬ 
goglioso silenzio alle voci che 
lo volevano figlio di un alto 
prelato o di un ufficiale bor¬ 
bonico. morto combattendo. 


Ma tutto questo è ormai die¬ 
tro alle sue spalle. Ora, egli è 
cittadino di un quartiere che 
si chiama Montpamasse, di cui 
— racconta il suo amico Fran¬ 
cis Carco — è un re ricono¬ 
sciuto ed ammirato. 

« Montpamasse è nato da 
Apottinaire. La sua presenza 
in questo luogo dove il miscu¬ 
glio delle razze provoca un 
inquietante risucchio, crea co¬ 
me una specie di un’unione 
sacra delle arti. Appena si 
mette a parlare, Guillaume dà 
un linguaggio alla folla dei 
poeti e dei pittori che, ascol¬ 
tandolo, pensano di ascoltare 
se stessi e legano alle sue pa¬ 
role il loro destino... Mi trovo 
con lui, quasi ogni giorno, in 
un ristorantuccio della Rue 
des Saints-Pères, dove mi ac¬ 
coglie allegramente, ordinan¬ 
do un brodo grasso. Con lui. 
sono i pittori della ** Scuola di 
Parigi ". Solo, qualche volta 
accade che Guillaume si lasci 
andare e parli con amarezza 
mista ad ironia della sua — 
della nostra — esistenza di 
artisji in questa "‘popolosa, 
atroce solitudine ”, della idio¬ 
zia gretta e malvagia di chi ci 
lascia in questo stato di dispe¬ 
razione e di ristrettezza. Ma. 
diavolo d'uomo, toma subito 
a ridere ed a mangiare che 
sembra un qualche ilare 
dio... *. 

Questo è l’uomo che la mae¬ 
strina di Orano, Madeleine 
Pagés, incontra su un treno. 

« Fu il primo gennaio J9IS, 
ch'io sul treno che mi ripor¬ 
tava da Nizza a Marsiglia in¬ 
contrai il poeta Guillaume 
Apollinaire. Avevo finito pro¬ 
prio allora le mie vacanze di 
Natale. E dovevo rientrare ad 
Orano col piroscafo che parti¬ 
va la sera stessa da Marsiglia, 
il Sidi-Brahim, credo. Ero 
contenta, le vacanze le avevo 
passate bene, la valigia l'avevo 
piena di regali per la mia 
mamma, le sorelle ed i fratel¬ 
lini che m'aspettavano, avevo 
un cappellino che mi inorgo¬ 
gliva, era una stupenda matti¬ 
nata. Nella stazione, non c'era 
che qualche ferroviere intento 
al proprio servizio. Rincantuc¬ 
ciata nel mio angolino, mi pre¬ 
paravo a godermi la mia bella 
solitudine, quando un soldato 
entra nello scompartimento, si 
scusa vagamente net passarmi 
davanti e s'affaccia al finestri¬ 
no per parlare con una signo¬ 
ra che l'accompagnava. E' un 
soldato o un ufficiale? Non 
son mai stata buona a ricono¬ 
scere un grado. E' alto, si. 
piuttosto alto, con un paio di 
gambe un po' corte ed un bu¬ 
sto importante; ha in testa un 
kepi buttato all'indietro. Ad¬ 
dio mia bella solitudine. Son 
tentata di cambiar scomparti¬ 
mento, ma come andarmene 
senza farmi notare? Peraltro il 
soldato parla con voce dolce: 

— Versi, volete leggere versi, 
mi avete detto? Leggete allora 
i Fiori del Male di Baude¬ 
laire. 

— / Fiori del Male di Bau¬ 


Studentesse e • midlnettes » depoogono spesso fiori davanti al monumento ad Apolii- 
nalre. Opera di Fabio Picasso, sorge a Parigi, vicino alla Chiesa di Saint-Germaln-des-Prés 


delaire? Volentieri, signore. 
Grazie ». 

Per tutto il viaggio parlano 
di poesia. A Marsiglia. ApoIIi- 
naire supplica la maestrina di 
non dimenticare il loro incon¬ 
tro. Lui, tornerà al fronte ed 
una lettera di lei potrà conso¬ 
larlo del fango, dell’angoscia, 
del perìcolo. Ma, soltanto alla 
fine dì marzo — il poeta è tor¬ 
nato a Marsiglia per un incon¬ 
tro doloroso ed inutile con 
Lou, la spregiudicata dama 


che lo ossessiona — sente riaf¬ 
fiorare il ricordo della gentile 
viaggiatrice innamorata della 

f ioesia, gradevole come un eie- 
o d'alba a chi emerga da un 
tenebroso inferno. Il 16 aprile 
le scrìve una cartolina: 

« Vt ricordate di me. tra 
Nizza e Marsiglia, il !• gen¬ 
naio? Vi avevo promesso un 
esemplare di "Alcools". Ri¬ 
medierà presto ». 

Madeleine risponde. La cor¬ 
rispondenza si fa intensa: let¬ 


tere e versi di Apollinaire, let¬ 
tere e pacchi di Madeleine, fo¬ 
tografie dell'uno e dell'altra, 
s’incrociano lungo il fUo senti¬ 
mentale teso dal Settore Po¬ 
stale 59 al villaggio Larour di 
Orano- 

« Non vuoi parlarmi di te e 
capisco i tuoi scrupoli, ma 
pensa che tutto quanto mi 
dirai di te mi ti avvicina e tu 
non sembri dubitare che que¬ 
sta separatone è per me una 
lunga sofferenza. Sì, mio ie- 
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ioro, il nostro amore è uguale 
in reciprocità. E. tesoro mio, 
soffro più di te, forse — o 
almeno altrettanto — per la 
nostra lontananza, e tanto più 
ne soffro in quanto uomo fat¬ 
to posso immaginare delizie 
che per te sono un mistero, o 
mio giglio. Tesoro mio, tu 
trovi per parlar del nostro 
amore parole delicatissime. E' 
invero una religione e se sei 
schiava sei anche la mia divi¬ 
nità. Ed ecco, mio tesoro, che 
non ti ho detto che t'amava 
eppure tu lo sai bene quanto 
l'amo. Qui la guerra continua, 
sta per farsi — credo — 
più decisiva, che meraxnglioso 
morale in questo momento! 

Bacio le tue labbra ». 

Questa creatura incontrata e 
spiritualmente ritrovala all’e¬ 
pilogo di due tempestosi con¬ 
vegni con Lou, sembra un'of¬ 
ferta dall'alto: il dono di un 
destino benevolo. Intelligente, 
buona, limpida come un'acqua 
di sorgente, potrebbe signifi¬ 
care per lui l'occasione di un 
profondo rimiovaracnto inte¬ 
riore. Le consegna, in un certo 
senso, il suo passato, in una 
lunga lettera che porta la data 
del 30 luglio e Madeleine acco¬ 
glie con tenera comprensione 
il racconto di una vita inquie¬ 
ta. di un uomo^chc confessa: 
< ho vissuto come un pazzo ed 
ho perduto il mio tempo ». 

« Amore mio dilettissimo, tu 
chiudi la tua lettera con una 
frase: ** Mi son creduto mal- 
aimé. amato male, mentre ero 

10 che amavo male ”. Non 
punirti. Soltanto io ho il di¬ 
ritto di punirli, è un diritto 
che non eserciterò mai, non 
dubitare, se non amorosamen¬ 
te e per un di più d'amore. 
Ho rtvi5/o Montmartre nelle 
lue parole e la fanciulla che 
abitava colla gatta nel quar¬ 
tiere della Chapelle. Oh, come 
la mvidio. Come invidio il 
suo incantevole piglio di mo¬ 
nella. i suoi occhi allegri e vi¬ 
vidi come stelle, i suoi crespi, 
corti capelli, neri come una 
foresta notturna. E tu. con 
quanto amore la ricordi, pur 
.se tenti di dirmi che no. hai 
subito soltanto il suo amore. 
E le evidenti conseguenze del¬ 
l'abbandono. dell'incantesimo 
spezzato. Marie... Annie... e poi 
la tua solitudine estrema... ». 

Marie Laurencin, la squisita 
pittrice che vive sulla tela del 
doganiere Rousseau — Musa 
che ispira il poeta — fu la 
più sconvolgente bufera di tut¬ 
ta la vita amorosa di Apolli- 
naìrc. Dapprima teneramente 
ricambiato — al punto che .si 
parlava già di matrimonio — 

11 loro amore si ruppe al¬ 
l'Improvviso, come altre volte 
era accaduto : maldestro cor¬ 
teggiatore, Apollinalre è inca¬ 
pace di vivere e di realizzare 
il suo sentimento d'amore. Di 
Marie, di Annie. di Linda, di 
Lou, rimangono i ricordi — fo¬ 
glie staccate dal ramo che ca¬ 
dono sull’onda del fiume, sot¬ 
to il ponte Mirabeau. il pome 
di Auteuil : « L’amore se ne va 
come questa acqua che scorre, 
l'amore se ne va... ». 

Madeleine. sensibile e intel¬ 
ligente, accetta il fidanzamen¬ 
to e persuade sua madre a da¬ 
re il consenso- 

« Mia Maddalena adorata, tre 
lettere oggi da te e tre lettere 
così tenere da distruggere la 
tristezza. Son contento, con¬ 
tento, contento. E' il giorno del 
tuo compleanno oggi, amor 
mio, ed è anche il primo gior¬ 
no di neve qui. Tutto ciò che 
non era bianco, e lo sa Dio se 
ce n'è bisogno di bianco in 
questo paese di gesso terribil¬ 
mente rimescolato da più di 
un anno di guerra, s'è imbian¬ 
calo d’un tratto e tutto è bian¬ 
co come te. Bacio la tua fron¬ 
te così cara, i tuoi capelli ne¬ 
ri. Ho fatto il conto, del tem¬ 
po che ci vorrà perché io vada 
m licenza: un quattro mesi 
ancora, potrebbe darsi anche 




J ìrima, ma non è sicuro data 
a parsimonia delle licenze nel¬ 
la nostra zona. Vi sono zone 
dove i soldati se ne vanno già 
in licenza per la seconda vol¬ 
ta. Là l'inverno è assai duro, 
con carabinieri che impedisco¬ 
no di tagliar la legyia. Strana 
guerra amministrafiva, predì- 
^osta come certa da musica. 
Frattanto par che vagamente 
un filo di speranza di pace 
cominci a delinearsi nel limbo 
della sorte degli Stati. Que¬ 
sta pace comincio a sospirarla 
a polmoni pieni. Intanto il tuo 
amore mi tien vece di tutto e 
mi consola dì tutto. T’amo in 
blu quasi bianco, amor mio, 
t'amo d'inverno ». 

Alla fine dell'anno, ottenuta 
finalmente la licenza. Apolli- 
naire raggiunge Orano e la fi¬ 
danzata. Una fotografia resta 
a documentare, pateticamente, 
il loro incontro: la breve bar¬ 
ba, il berrettone basco inclina¬ 
to sull'orecchio ed un mezzo 
sorriso .sulle labbra ispido. 
ApolHnaire cinge con il brac¬ 
cio la vita della bella fanciul¬ 
la in gonna scura e camicetta 
chiara, che con tenerezza si 
stringe a lui tenendo le mani 
incrociate sulla sua spalla. Che 
cosa avvenne durante quei die¬ 
ci giorni sotto il cielo d'Alge¬ 
ria? L’unica cosa certa è che 
al ritorno, Apollinaire chiede 
d'essere mandato i] più presto 
possibile alle linee di combat¬ 
timento e viene subito accon¬ 
tentato. Il 14 marzo 1916, alla 
vigilia delio spostamento, il 

f ioeta indirizza a Madeleine un 
aconico biglietto: 

« Dono a te tutto ciò che 
possiedo e queste poche righe 
siano considerate come mio te¬ 
stamento, se sarà necessario ». 

Tre giorni dopo, in una trin¬ 
cea del Boi.s de Buttes, una 
scheggia di granata trapassan¬ 
do l'elmetto lo ferisce grave¬ 
mente alla tempia destra. Ma- 
dèleine vivrà un lungo perio¬ 
do di ansia, prima di ricevere 
in maggio il telegramma che 
le annuncia l'esito favorevole 
della trapanazione del cranio. 

DaH'ìnnamorato non giunge a 
Madeleine nient'altro che uno 
sgocciolio di biglietti, interval¬ 
lati da lunghissimi silenzi. A 
questi silenzi, egli affida il com¬ 
pito di far intendere ciò che 
non ha coraggio dì dire. Per 
lui, Madeleine ha cominciato 
a morire quando l'ha avuta 
tra le braccia a Orano. Ora è 
morta al suo cuore. E molte 
altre cose sono morte, che 

K 'à vissero in luì. Reciso il fi- 
con Madeleine, Apollinaire 
è solo. Convalescente non sol¬ 
tanto della ferita che lo ha 
portato a sfiorare la morte, 
ma di tutto il suo passato. 
Reduce da un mondo di san¬ 
guinosi orrori, vaga per la Pa¬ 
rigi del tempo di guerra con 
una specie di assorta e stra¬ 
nita serenità. Tutte le donne 
che ha amato o creduto di ama¬ 
re si confondono ora in una 
sola ombra, pallidamente viva 
sulle rive della memoria, e le 
dolcezze che esalano da tanta 
dissolta storia fanno un senti¬ 
mento solo con la malinconia 
della gioventù ormai appassita 
come le ghirlande. Dalla sto¬ 
ria d'amore con Madeleine, dai 
suoi errori, dalle sue delusioni 
si sprigiona la limpida essenza 
di quel « dolore del tempo » 
che è il residuo degli amori 
umani : 

« O giovinezza mia abbando¬ 
nata - Come una ghirlanda dis¬ 
seccata - Ecco che se ne viene 
la stagione - Dei rimpianti e 
della ragione - O mia giovinez¬ 
za abbandonata... ». 

Ludana Giambuzzi 




Una commedia 
per i giovani 


Marilù 


tVy venerdì 23 agosto 

M arilù e Popi sono fra¬ 
telli. Lui ha sedici anni, 
è un po' ficcanaso, ha 
poca volontà di studiare, ma 
in fondo è buono: lei ha quin¬ 
dici anni, è una ragazza sem¬ 
plice e ancora molto bambina. 
Vivono con papà e mamma c 
con la nonna, una simpatica 
signora fresca di mente e di 
gusti come una giovaneiia. I 
due ragazzi sono molto affe¬ 
zionati alia nonna che sentono 
più vicina a loro nonosiaute 
l'età, di quanto lo sia la ma¬ 
dre, una donna un po’ troppo 
austera e poco portata alla 
confidenza. 

Marilù e Popi, come molti 
ragazzi della loro età, finisco¬ 
no spesso per bisticciare per¬ 
ché Popi, sempre pronto a cer¬ 
car di combinare piccoli .• af¬ 
fari », va spesso a curiosare 
nei cassetti della sorella per 
cercare di * rapire » qualche ri¬ 
sparmio e comperarsi i dischi 
dei suoi cantanti preferiti. Ma¬ 
rilù. che ha scoperto le cattive 
intenzioni di Popi, nasconde 
però molto bene le sue « so¬ 
stanze » e così il fratello è co¬ 
stretto, per farsi dare un po' 
di denaro, a ricorrere anche 
a piccoli ricatti. Un bel gior¬ 
no, Popi crede dì scoprire un 
segreto tra Marilù e Cesira, la 
cameriera di casa, una buona 
figliola che si atteggia a esper¬ 
ta sentimentale, perché ha un 
fidanzato che le scrive. In real¬ 
tà il segreto tra le due esiste 
per davvero: Cesira ha rice¬ 
vuto dalle mani di un fattori¬ 
no una lettera indirizzata a 
« Maria Luisa Manfredini, via 
Donizetti 14. Milano » ed è sta¬ 
ta pregata dì consegnarla nel¬ 
le mani deH’ìnteressata. ^ gio¬ 
vane cameriera, eccitatissima, 
vede subito, na.scosto tra le 
oagine della lettera che tiene 
in mano, un romanzo d’amore, 
e corre da Maria Luisa, che è 
chiamata in famiglia Marilù, 
per consegnare la missiva sen¬ 
za che nessuno in casa se ne 
accorga. In realtà, la lettera è 
proprio di un uomo che si fir¬ 
ma Umberto. Scrìve parole 
molto cortesi e gentili e la 
piccola Marilù che fino a quel 
giorno non ha mai jjensato se¬ 
riamente aH’amore è sconvol¬ 
ta e felice di sentirsi l’oggetto 
dì tanta garbata tenerezza. Co¬ 
mincia così, tramite Cesira. 
uno scambio di lettere tra i 
due, che però non si conosco¬ 
no ancora di persona. Anzi, 
per meglio dire, è Marilù che 
non riesce a capire chi possa 
essere il misterioso ammira¬ 
tore. che le dichiara di_ ama¬ 
re la sua « grazia d'altri tem¬ 
pi e il suo viso d’angelo » ma 
che prima di incontrarsi con 
lei desidera approfondire la 
conoscenza reciproca attraver¬ 
so uno scambio di lettere. 

Questo affascinante mistero 
è però un po’ troppo pesante 
per le giovani spalle di Marilù 
che. distratta da una simile 
novità, trascura gli studi con 
un risultato davvero disastro¬ 
so. La pagella del secondo tri¬ 
mestre provoca le ire della 
mamma che vede sua figlia 
retrocedere in tutte le materie 
tranne che in italiano. A nul¬ 
la valgono le parole della non¬ 
na che cerca di difendere la 
nipotina dalle sgridate dei ge¬ 
nitori; Marilù viene severa¬ 
mente punita e dovrà prende¬ 
re ripetizioni. Popi, che ha su¬ 


bodorato qualcosa, cerca di 
ricattare la sorella come può 
e nel frattempo propone, co¬ 
me insegnante, un suo com¬ 
pagno di scuola, il primo del¬ 
la classe, un certo Antonio 
Centenari. Popi pensa così di 
fare un doppio guadagno: chie¬ 
derà al maestro in erba un 
compenso in cambio delle le¬ 
zioni che gli ha procurato e 
alla sorella del denaro per ot-, 
tenere il silenzio. Proprio co¬ 
sì: nel frattempo Popi, rovi¬ 
stando nella spazzatura, ha 
trovato la minuta di una let¬ 
tera che Marilù ha scritto al 
suo sconosciuto spasimante e 
ne ha approfittato subito per 
spaventarla. 

Intanto Marilù comincia a 
prendere lezioni da Antonio: 
per una serie di divertenti 
equivoci la ragazza comincia 
a pensare che sia proprio lui 


l'autore delle missive che ri¬ 
ceve ogni mattina. Ma non 
riesce ad averne la certezza. 
Nel bel mezzo di quello che a 
Popi sembra uno scherzo, ecco 
che il radazzo capisce di col¬ 
po come in fondo possa anche 
trattarsi di una cosa seria, da 
non prendere alla leggera, e 
decide perciò di awertire la 
nonna. 

La simpatica signora inter¬ 
viene allora con tutta la sua 
umana comprensione e tene¬ 
rezza per i nipoti e. alla fine, 
ecco il colpo di scena che, per 
non guastare la sorpresa, tra¬ 
lasciamo di raccontarvi. 

La regìa di questa comme¬ 
dia di Giana An^issola è di 
Alvise Sapori, e i personaggi 
dì Marilù e Popi sono affidati 
rispettivamente a Ludovica e 
Paolo Modugno che, anche nella 
realtà, sono sorella e fratello. 


Alcuni fra i personaggi della commedia di Giana Anguissola 
in onda venerdì pomeriggio; qui sopra, la madre di Marilù 
(Nada Cortese) e li fratello Popi (Paolo Modugno). \ella 
foto in bas.so la protagonista, Marilù (Ludovica Modugno) 


La rubrica radiofonica Car¬ 
teggi d’amore, a cura di Lu¬ 
ciana Giambuzzi. va in onda 
il sabato, alle ore 22. sul 
Programma Nazionale. 
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QUI I RAGAZZI 



VUtorlo Salvetti è U presentature della serie televisiva 
« Mare per tutti ». Eccolo In piscina durante una ripresa 


# Per I mesi di settembre e ottobre la « Radio per 1 ragazzi » 
metterà in onda delle Importanti trasmissioni, di alcune delle 
quali siamo In grado di anticipare qualche notizia. Molte saranno 
le radioscene scritte appositamente per 1 giovani. Eccovi, in an¬ 
teprima, alcuni titoli: • Mastro Ambrogio, U topino e l'orologio ». 
di Mario Pompei; « L'angelo custode », di Enzo De Pasquale; 
« Quattro passi per Città del Messico », di Pino Tolla; « Ulisse», 
di Luciana Martini; « Un orologio del 1917 », di Stello Tanzini; 
« Un gangster per lo zk> Baltistlno », di Nora Pinzi; « Il piccolo 
pescatore », di Enzo De Pasquale; « Il padre degli artigianelli: 
il servo di Dio Leonardo Murlaldo », di B. Ilforte; « Un nonno 
leggendario », di Mariella Cassieri; « Il furto dell'Elefante bian¬ 
co », di Twain (adattamento di A. Fumo); «La luce più gran¬ 
de », di S. Tanzini. 


• Un romanzo sceneggialo, « Un tesoro in soffitta » di Renata 
Paccarié, è In programma per U prossimo ottobre. Sempre per 
questo periodo è previsto un altro romanzo; « I viaggi di Sind* 
bad > di Livio Jannattoni. E* ispirato alle favolose storie de 
« Le mille e una notte ». 


• Due serie di trasmissioni a episodi saranno messe in onda nel 
prossimi due mesi. La prima, dal titolo: « La medaglia del mira¬ 
colo », è composta di due episodi a cura di Benedetto Ilforte. 
Vengono rievocate le apparìriont della Madonna, In Francia, a 
S. Caterina l^bouré. La seconda: « Giovanetti eroi ». a cura di 
Stefania Plona, è una rievocazione di fatti epici tratti dalla Bib¬ 
bia, dalla storia e dalla poesia. I protagonisti sono sempre ragazzi. 


Per la serie “Mare per tutti” 

Lo sport subacqueo 


tVf giovedì 22 agosto 

L 'argomento che \'iene trat¬ 
tato in questa quinta 
puntata di Mare per tutti 
è di grande attualità perché 
riguarda uno sport che, svilup¬ 
patosi particolarmente in que¬ 
sti ultitni anni, conta già un 
notevolissimo numero di ap¬ 
passionati: lo sport subacqueo. 

Per farne conoscere meglio 
ai giovanr i segreti, è stala rea¬ 
lizzata una interessante visita 
ai • cavalieri degli abissi », al 
Centro Mediterraneo subacqueo 
che ha come Direttore Tecnico 
il signor Duilio Marcante. Gli 
allievi del Centro sono impe¬ 
gnati non m attività sportive 
ma nel lavoro subacqueo. Da 
una inters'ista con Marcante 
sapremo quali sono le finalità 
ed i melodi di' questo corso¬ 


ci spostiamo ora a Varigna- 
no, in un Centro delta Marina 
che si trova a pochi chilometri 
da La Spezia. In via del tutto 
ecccziottale le nostre teleca¬ 
mere hanno potuto fare il loro 
ingresso al Centro per offrirvi 
alcune immagini della sua vi¬ 
ta e della sua attività. Qui ha 
sede il Raggruppamento su¬ 
bacquei e incursori « Teseo Te- 
sei » delta Afartiio. Qui vengo¬ 
no addestrati i giovani desti¬ 
nati a diventare incursori, som¬ 
mozzatori e palombari. Vi ven¬ 
gono presentati i veicoli su¬ 
bacquei impiegali al Centro 
per perfezionare le doti degli 
allievi Questi uomini sono gli 
eredi dei gloriosi affondatori 
che durante l'ultima guerra stu¬ 
pirono tutto il mondo per le 
eroiche imprese compiute nei 
porti di Alessandria e Gibil¬ 
terra. 

Nel corso di una intervista 


con il prof. Giacinto Tatarelli. 
colonnello medico della Mari¬ 
na Militare, imparerete a co¬ 
noscere quali sono gli even¬ 
tuali pericoli cui vanno incon¬ 
tro coloro che si dedicano alle 
attività subacquee. Verrà am¬ 
piamente illustrato come di¬ 
fendersi dall'embolia che può 
colpire chi si immerga a una 
certa profondità, come impa¬ 
rare a « compensare • per equi¬ 
librare la pres5iortc esterna 
dell'acqua con quella della ca¬ 
vità dell’orecchio medio, ed 
evitare così forti dolori alle 
orecchie con le relative con¬ 
seguenze. Si parlerà anche am¬ 
piamente degli autorespiratori 
e del modo come usarli. 

Infine verranno mostrati gli 
ultimi modelli di veicoli su¬ 
bacquei che permettono di 
esplorare le profondità del 
mare e di documentarsi suda 
sua vita animale e vegetale. 



Gianni Colla (a 
sinistra), con Al¬ 
do Novelli, pre¬ 
senta le sue ma¬ 
rionette durante 
una trasmissio¬ 
ne di « Biribò » 


Biribò 


televiaionet giovedì 22 agosto 


B iribò. il programma di giochi, è arrivato 
ormai alla sua ottava puntata. Molte let¬ 
terine continuano a giungere alla reda¬ 
zione e tutte parlano con particolare simpatia 
della trasmissione che intrattiene i ragazzi nei 
pomeriggio del giovedì. 

Ci sono state, nel corso delle settimane, pa¬ 
recchie novità: per esempio, la fatina che con 
la bacchetta spray compie un autentico pro¬ 
digio, fa apparire cioè un personaggio parti¬ 
colarmente caro ai ragazzi. Cosi per « magìa» 
sono già comparsi : la cantante americana Kay 
SiTling che è entrata in scena a cavallo di un 
poney vestita da cow-boy. Armando Romeo 
con la sua simpatica bambola Pupa Lenticchia. 


e Gianni Colla con le sue marionette. Inoltre, 
sempre per la magìa della falina, è comparsa 
sul video la fanfara dei Carabinieri di Napoli. 

E' nato poi un nuo^’o personaggio che ha so¬ 
stituito « Salvatore commesso viaggiatore »; si 
tratta di Pippo Cinguetta, flemmatico e buffo, 
chiamato Cinguetta perché nel pronunciare le 
■ s » e le « z ». fischia. Pippo va tutte le setti¬ 
mane in una diversa stazione ferroviaria e chie¬ 
de un biglietto per una città della quale però 
non ricorda U nome. Sibilando e usando strani 
riferimenti cerca di far capire qual è la loca¬ 
lità dove vuole recarsi. Spetta poi ai ragazzi 
indovinare quello che chiede Pippo Cinguetta, 
interpretato da] bravo attore Franco Latini che 
ha già dato vita a numerosi altri personaggi. 






Valerra Monconi 


in ** La bisbetica domata** 
lunedi 26 agosto alle ore 21fl5 
sul se€U>ndo programma televisivo 

‘I conosciuto l'alena Moricotti a Firenze 
’iell'interyallo di una commedia di lo- 
nesco. Sulla porta del suo camerino stava 
iicevendo l'ontaggio di un gruppo di al¬ 
lieve del Collegio di Poggiorcale. di cui 
Valeria era stata ospite; Valeria sorrideva 
con una certa solettniià ad agni fluttuare di cappel¬ 
lina e ad ogni riverenza disegnata dai calzini bianchi: 
sembrava iin affresco del Trecento d'argomento cor¬ 
tigiano e lei, Valeria, la splendida immagine regale 
Un niinulu dopo, nel camerino, stringendomi ia 
mano mi faceva spettatore d'un'opera magica di 
trasformismo. Sella sua maglietta rossa, di fatica, 
con la sigaretta fra le dita gialle, i capelli striali 
sulla vetta del capo da un nastro stinto, una espres¬ 
sione cordiale e corrucciata insieme. 

Ho capito dopo in altri incontri, in altre circostanze, 
che quella trasformazione è un atto di creazione 
continua, per la nostra giovane e brava attrice, e 
ho soprattutto saputo che Valeria è una scorpio- 
nide, c per chi ha familiarità con lo zodiaco, do 
comporta estro contraddittorio, contraddittorie fata- 
lilu, disparate sperimentazioni. Ho saputo ' dall'ai 
tricc stessa come sia stata sedotta da tutti i generi 
d'arte, dal cinema alla pittura alla poesia alla cetra 
alla danza equestre e non. al pattinaggio. 
Comunque, per sua e nostra fortuna, chissà attra¬ 
verso a quali altre spinte e controspinte deU'int- 
peranlc scorpione, la nostra Valeria ha optato per 
il teatro, affermandovisi nel modo arrabbialo e tn- 
telligcnte che lutti sanno. 

Forse lo Scorpione subì l'influsso di quei due pia¬ 
neti che ultimarono l'educazione artistica delì'ai- 
trice: Shakespeare e Garda torca. Fatto sta che 
la Moriconi fra concomitanze astrali e acquisizioni 
testuali ha potuto essere e saputo essere ouell'ar 
trice '’rdila. erompente e mordente che d dà forse 
il tu'- Uor fone.sco di quanti ne bighellonano pei 
inoiuio, e riesce a bruciare iiiiia se stessa, coiurad- 
dizùmi comprese, nel e pel teatro; è bella, ma anche 
acfiha. è tragica, ma anche pazzamente patita della 
battuta comica, fiera, ma con qualche spiraiilùf 
ili tenerezza che fa gustare ancora di più per la .Mia 
comparsa furtiva. 

Testo c disegno di Riccardo Chicco 





LA DONNA E LA CASA 


A sinistra: vestito a maglia, che può anche essere eseguilo a mano, in lana Balmoral-Flla 
a scacchi In due diversi toni di ^glo su fondo beige. E’ un modello di Francesca. A de¬ 
stra, un « due pezzi » In dralon-jersey color amaranto: princesse liscia con piccola cin¬ 
tura, giacchìna sciolta con due tasche su un Iato. Creazione del Maglifìcio Giuntoli 


moda Dettagli 


P er la prossima stagione nessuna rivolu¬ 
zione net campo della moda. La lunghezza 
delle gonne rimane inalterata, tranne 
qualche eccezione: lunghe sino alle caviglie 
(HeimI, corte al disopra del ginocchio ( Cor rè- 
ges). Spalle non o poco imbottite, vita al pun¬ 
to giusto tranne qualche scivolatura in alto o 
in basso. I dettagli invece renderanno la linea 
più moderna, giovanile ed in qualche caso di¬ 
vertente. Incominciamo con le scarpe che Ro¬ 
ger Vivier vuole con tacco basso e la forma ad 
U; il calzaturificio di Varese Alta Moda di 
forma arrotondata e calzante come un guanto, 
francesine di camoscio con fiocco di seta; Fer- 
ragamo preferisce la forma classica, che na¬ 
sconde /'micio delle dita, spesso con qualche 
festonatura; Monfebello intreccia striscìoline di 
morbidissima pelle per le sue calzature di ot¬ 
timo effetto. Con le scarpe basse, da footing. 
calzettoni alla tirolese, coloratissimi, che arriva¬ 
no al ginocchio e lasciano scoperto il resto della 
gamba. Per sera, sempre te scarpette scollate, 
alte sui lacchi, in raso, in seta o velluto (come 
l'abito), in pelle dorata. 

I cappelli sfoggiano forme diverse: a casco 
(Biki), a berrettino tipo Jackie Coogan, ad el¬ 
metto e con veletta rìgida dalle maglie larghe 
come una museruola (anni fa questo tipo di 


veletta fu lanc'uilq a Roma da Simonetta), alla 
Lawrence d'Arabia (ricordo del film-biografia 
del celebre personaggio), a turbante (intramon¬ 
tabile, anche se con variazioni), alla Raffaello. 

Altri dettagli, le giacche dei tailleurs piutto.sto 
lunghette, sino a diventare, qualche volta, set¬ 
te-ottavi; le cuciture basse sulle maniche; ve¬ 
stiti metà di seta e metà di lana per i tailleur.^: 
giacche confezionate come camicie da uomo 
portate all'infuori^ arrotondate sui fianchi, con 
la schiena arricciata net collo. Molto bianco 
per gli abiti da indossare sotto il paltò fantasia 
(pied-de-poule, tweed, shetland) o in tinta uni¬ 
ta. Nel campo dei calzoni (adatti soltanto alle 
donne longilinee, con gambe affusolatissime) 
molto pied-de-coq in bianco e nero, o molto 
scozzese per certi modelli, lavorati in sbieco, 
lunghissimi sino a coprire mezzo piede e ad 
appoggiarsi dietro, sul tallone. Giacche pitilio- 
sto lunghe anche per i calzoni. 

Le borsette, in catnoscio, in pelle, spesso so¬ 
no accompagnate da un foulard che ne ripete 
il colore ed i disegni stampati a fuoco. Ele¬ 
gantissimo il trio di Roberta di Camerino com¬ 
posto da borsa, foulard, ombrello della stes.sa 
tinta e con gli stessi fregi. 


m. c. 











In tono 


minore 


In attesa di poter 

pubblicare i modelli 

presentati 

in occasione 

del cambio di stagione 

(la moda anticipa 

sempre i tempi) 

vediamo 

alcuni vestiti 

in jersey, 

cappelli ed ombrelli, 
fedeli compagni 
per Tautunno-inverno. 


A destra, abito in maglia 
color orzo bruciato, con le gg era 
Increspatura sul Banchi, 
e con un bordo, In basso, 
di colore più scuro. 

Qui accanto, princesse In maglia 
in tre tonalità di marrone. 
Originali t bordi sovrapposti, 
con colori a gradazione. 

Sono modelli di Albertina 
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Qui sopra: un ombrello « baiadera > nel colori smeraldo, violetto, lilla, nero e blu. 
Foulard assortito. Blusetta lilla con triangolo smeraldo e violetto. La borsa è in vitello 
rigato nero, con cerniera e fibbia di smalto a righe nel colori deH’ombrello. Creazioni di 
Roberta. Sotto: un altro ombrello, bianco, stampato a frecce nere nel centro di ogni 
spicchio, e con un bordo a stringhe avana. Foulard assortito, e borsa in velluto nero, 
con frecce In rilievo, cerniera ed Impugnatura in legno. Sono ancora modelli di Roberta 







E LA CASA LA DONNA E LA CASA 




Quattro 


ippellini 


ca 


Nelle fotografie qui attorno, vi presentia¬ 
mo alcuni simpatici copricapo. In alto, una 
singolare versione dell’» elmetto » in pelu¬ 
che color miele con tesa rialzata (a sini¬ 
stra), e un berretto in tessuto scozzese con 
bordino in lana. Sono creazioni di Sarll. 
Qui a destra, di Jole Veneziani, berretto 
alla « marine > in visone Emba a strisce 
chiare e scure. Trucco Emba di Rubln- 
steln. Qui sotto, infine, un berretto « Raf¬ 
faella » in feltro salmone della « Familia¬ 
re ». guarnito in giaietto di colore acciaio. 
Il modello è una creazione di Lea Livoll 


vi parla un medico 

Il moto 


Dalla conversazione radiofoni¬ 
ca del professor Gastone Lam- 
bertinl, andata in onda lunedì 
12 agosto sul Programma Na¬ 
zionale. 

I l nuoto è uno degli sport 
più sani e completi, e con 
rincrescimento si deve con¬ 
statare come la conoscenza e 
la pratica di esso siano poco 
diffuse fra noi, in un Paese che 
per due terzi è circondato dal 
mare e che ha antiche tradizio¬ 
ni marinare. Questa è una con¬ 
siderazione riguardante non so¬ 
lo i benefici fisici ai quali molti 
giovani in tal modo rinunziano, 
ma anche i pericoli ai quali so¬ 
no esposti coloro che, inesperti 
del nuoto, vogliono ciò nono¬ 
stante immergersi nelle acque 
del mare, dei laghi, dei fiumi 
per trovarvi un refrigerio con¬ 
tro la calura estiva. Purtroppo 
sono frequenti in questa sta¬ 
gione le notizie di persone che 
pagano con la vita imprudenze 
del genere. 

Come ha detto il prof. Lam¬ 
bertini nella sua conversazione 
sul nuoto, da un lato il medico 
si occupa delle influenze di que¬ 
sto sport sul modello fisico del 
nuotatore, sui suoi muscoli, sul¬ 
le sue funzioni, e dall'altro del¬ 
l’azione che il nuoto, coltivato 
assiduamente come attività 
sportiva, esercita sul carattere 
del soggetto, sulla sua discipli¬ 
na dì vita, sul suo tempera¬ 
mento. 

tc L'influenza del nuoto sullo 
sviluppo fisico dei giovani — ha 
affermalo il prof. Lambertini 
— è particolarmente benefica 
pjerché questo sport impegna 
tutti i gruppi muscolari del 
corpo, e li impegna in maniera 
armonica e simmetrica ». Basta 
pensare infatti alla differenza 
esistente, per esempio, fra il 
nuoto e altri sport come la 
scherma, il tennis, il lancio del 
disco o del peso o del giavel¬ 
lotto, che agiscono prevalente¬ 
mente sui muscoli d'un lato del 
corpo, oppure la corsa, il salto, 
il ciclismo che impegnano in 
maniera preponderante i mu¬ 
scoli de) bacino e degli arti 
inferiori, o la ginnastica agli 
attrezzi che impegna i muscoli 
degli arti superiori. 

Nel nuoto il giuoco dei mu¬ 
scoli è ben equilibrato e diffu¬ 
so, nessuno di essi rimane 
inerte, perfino quelli de] viso 
entrano in azione per graduare 
l'introduzione e l'emissione di 
aria per respirare, perfino 
quelli flessori ed estensori delle 
mani e dei piedi, e tutto ciò con 
un susseguirsi di contrazioni 
ritmiche e ordinate. Ritmico, 
perciò, e inoltre prolungato è 
lo sforzo al quale i muscoli 
vengono sottoposti, e ne deri¬ 
va un allungamento delle mas¬ 
se muscolari. 

Il tipo di respirazione del 
nuotatore è pure del tutto 
particolare. « Diversamente da 
quello che accade nelle varie 
attività sportive — ha prose¬ 


guito il prof. Lambertini — il 
nuoto impone all’atleta un'al¬ 
ternativa di periodi respiratori 
e di momenti in cui è necessa¬ 
rio non respirare. In termine 
medico diremo che si alternano 
i movimenti respiratori con 
fasi di apnea (assenza di respi¬ 
razione) ». Questo tipo di respi¬ 
razione tende ad ampliare il 
torace, ad aumentare la capa¬ 
cità di introdurre aria da par¬ 
te dei polmoni. Infine il nuota¬ 
tore abituale ha una certa ten¬ 
denza ad ingrassare perché, do¬ 
vendo stare a lungo immerso 
in un mezzo la cui temperatura 
è più bassa dì quella corporea 
e dì quella esterna abituale, 
l’organismo provvede natural¬ 
mente a difendersi dal freddo 
con lo sviluppo d'uno strato 
adiposo adeguato. 

In sostanza il nuotatore spor- 
tivo ha una complessione robu¬ 
sta, torace ampio, muscoli af¬ 
fusolati e poco evidenti perché 
avviluppati da tessuto adiposo. 
Diversamente si comportano 
coloro che nuotano soltanto 
d'estate: in special modo i gio¬ 
vanetti diventano più asciutti e 
non tendono ad ingrassare an¬ 
che perché, oltre a nuotare, si 
muovono molto e stanno a lun¬ 
go esposti al sole. 

Considerando ora il secondo 
aspetto, l'influenza del nuoto 
sul carattere, il prof. Lamber¬ 
tini ha fatto questa interessan¬ 
te osservazione: «La prepara¬ 
zione del nuotatore richiede 
allenamenti lunghi e rigorosi, 
effettuati in tutte le condizioni 
atmosferiche. Durante le lun¬ 
ghe ore di esercizio la mente 
del nuotatore non ha possibi¬ 
lità di distrazione; la visione è 
limitata e ridotta dalla posizio¬ 
ne quasi continuamente immer¬ 
sa del capo; tutte le attività 
psichiche sono rivolte a rende¬ 
re il lavoro muscolare sempre 
più macchinalmente ritmico ra¬ 
pido e disteso, senza quell’im¬ 
pegno verso l’imprevisto e l’im- 
prevedibile come accade in al¬ 
tre attività agonistiche quali la 
scherma, la lotta e il pugilato 
ove è necessario intuire rapida¬ 
mente le manovre dell'awersa- 
rio che sta dì fronte. Quello 
del nuoto è dunque un eserci¬ 
zio di disciplina formativa che 
imprime al carattere una nota 
di metodicità, dì costanza, di 
paziente tenacia, che porta ad 
un carattere forte in un fisico 
temprato e muscoloso ». 

Come dicevamo in principio, 
il nuoto é uno degli sport più 
sani e completi, consigliabile 
agli adolescenti e ai giovani. Bi¬ 
sogna però anche ricordare che 
il brusco passaggio dalia vita 
cittadina e daH’impegno degli 
esami alla vita sulla spiaggia, 
sotto il sole cocente, nell'aria 
iodata, con l'affaticamento di 
bagni lunghi, può essere non 
ben sopportato dagli adolescen¬ 
ti molto affaticati e debilitati. 
In tal caso un consìglio da par¬ 
te del medico è opportuno. 

Dottor Benassls 
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Dalla rubrìca radiofonica 
di Luciana Della Seta, 
in onda la domenica sul 
Nazionale alle ore 11,25 


arredare 


(Dalla trasmissione 
del 4 agosto 1963) 


svolgere un’opera molto utile, 
usando la maniera dolce e per¬ 
suasiva. incoraggiando lo sco¬ 
laro timido, mettendo in luce 
dinnanzi alla scolaresca le .sue 
buone qualità, affidandogli dei 
piccoli incarichi, per aiutarlo 
a rompere quella barriera che 
lo divide dagli altri e provoca 
un'angoscia in lui >. 

Un'altra mamma ha cosi 
espresso i suoi problemi: ■ Mia 
figlia ha compiuto tredici an¬ 
ni, ma continua a comportarsi 
con grande timidezza, come 
'quando era una bambina pic¬ 
cola. Quando cambierà? ». 

Il prof. Miotto ha cosi re¬ 
plicato: 

« Lo psicologo può soltanto 
dire che queste forme di timi¬ 
dezza in grandissima parte, per 
fortuna, scompaiono da sole 
nell’epoca della pubertà o 
quando il ragazzo incomincia 
veramente ad impegnarsi con 

10 studio, o quando si avvia 
verso il mondo del lavoro. Ma 
ricordiamo che ogni medaglia 
ha il suo rovescio. Molti uo¬ 
mini superiori furono dei ti¬ 
midi e si deve dire che l’assu- 
luta sicurezza in se stessi, l'au¬ 
dacia a tutti i costi, la spaval¬ 
deria non sempre sono segno 
di un allo valore morale. Senza 
paradossi, possiamo individua¬ 
re nella timidezza degli ele¬ 
menti vantaggiosi. Se da un 
lato essa diminuisce la confi¬ 
denza in se stessi. daH'altro 
protegge contro la tracotanza. 
Se conduce alla solitudine, la 
solitudine porta alla rifìessione 
ed alla conoscen7.a dì se stessi. 
E’ staio detto che " la coscien¬ 
za timida contiene un elemento 
prezioso: la preoccupazione del 
valore Se il timido esita ad 
agire, spesso dipende dal suo 
scrupolo. Il timido preferisce 
giudicarsi, e soprattutto criti¬ 
carsi, o criticare gli altri,^piut¬ 
tosto che agire 

■ Il timido va aiutato ad af¬ 
frontare la vita, gli eventi, e. 
se occorre, ad opporsi ad essi. 

11 coraggio infatti consiste nel 
resistere alle avversità. E que¬ 
sta azione correttiva va eser¬ 
citata con amorevole attenzio¬ 
ne. cercando di .scoprire la fon¬ 
te delle inibizioni net bambino, 
e tentando di spiegare al timi¬ 
do le ragioni pììi o meno lon¬ 
tane della sua timidezza. Non 
agire in maniera brusca, mor¬ 
tificante. I genitori e gli inse¬ 
gnanti si persuadano che ogni 
bambino è diverso dagli altri 
e, di conseguenza, lo stesso me¬ 
todo educativo non è valido 
per tutti. I timidi, i sensibili, i 
delicati, gli introversi debbono 
essere a poco a poco agguer¬ 
riti perché possano affrontare 
il mondo esterno. Vanno pro¬ 
tetti di fronte al mondo che 
temono, non con un eccesso di 
” coccolamenti ma con una 
lenta e sicura progressione che 
regoli le tappe, le lunghe e du¬ 
re tappe che divìdono dalla 
asprezza del mondo la delicata 
fragilità dei timidi ». 


Genitori e insegnanti, di fron¬ 
te ad un bambino timido, i>er 
lo più si confortano all’Idea che 
la timidezza, con la crescila, sia 
destinata a scomparire. SI sfor¬ 
zano di crederlo; però nel se¬ 
greto del cuore hanno un gros¬ 
so dubbio: « Passerà davvero 
questa timidezza? II nostro 
bambino, quando sarà grande, 
sarà veramente un adulto si¬ 
curo di sé? Sarà un adulto 
felice? ». E questo dubbio 
preoccupa e tormenta. 

Una mamma, che ha un bim¬ 
bo di 7 anni molto timido, 
chiede se deve Incoraggiarlo a 
giocare con 1 suol coetanei o 
rispettare la sua ritrosia. 

Lo psicologo, prof. Antonio 
Miotto, ha cosi risposto alia 
domanda: 

« Vorrei premettere che la ti¬ 
midezza ha un aspetto negativo 
in un senso molto precìso, cioè 
limita i contatti sociali del 
bambino, dell'adolescente ed 
anche dell’adulto, chiude tanti 
contatti umani e. in un certo 
senso, preclude anche l’amici¬ 
zia. Ecco perché è giusto preoc¬ 
cuparsi sin dall'infanzia del fi¬ 
glio timido. Non si può vincere 
la timidezza affidandosi soltan¬ 
to all’esempio e all’appoggio 
degli adulti. Bisogna che i bam¬ 
bini vivano con i bambini, con 
i loro coetanei, che giochino, 
che si sentano importanti, per¬ 
ché non è certo con gli adulti 
che essi possono sentirsi im¬ 
portanti. Il problema si pre¬ 
senta difficile per le famiglie 
che vìvono nelle grandi città, 
dove i ragazzi passano per lo 
più il pomeriggio in casa, da 
soli, senza una compagnia ve¬ 
ramente adatta. A lei, come alle 
altre mamme di bambini ti¬ 
midi. consìglio di incoraggiarli 
in tutti i modi a frequentare 
coetanei, ad unirsi ad un grup¬ 
po. E consiglio di parlare spes¬ 
so con gli insegnanti, perché, 
chiarendo loro le difficoltà del 
bambino, lo si aiuterà anche 
nell'ambito della scuola ». 

Un padre, a proposito della 
scuola, vorrebbe sapere se In 
genere a scuola sono più timi¬ 
di I maschi o le femmine. 

II prof. Rodolfo Lanoelta, di¬ 
rettore didattico, ha cosi ri¬ 
sposto al quesito; 

« Nella scuola — secondo la 
mia esperienza — i casi di ti¬ 
midezza sono molto frequenti, 
e ovviamente riscontriamo il 
maggior numero dei casi nelle 
prime classi, soprattutto in pri¬ 
ma e in seconda elementare. 
Le timidezze maggiormente ac¬ 
centuate si rivelano in IV* e in 
V*, quando la differenziazione 
fra un alunno e l'altro le mette 
maggiormente in luce. Contra¬ 
riamente a quello che comune¬ 
mente si potrebbe ritenere, è 
più facile riscontrare la timl- 
de7.za nei maschi che nelle bam¬ 
bine. Aggiungo che nelle scuo¬ 
le elementari, per questi bam¬ 
bini tìmidi, la maestra può 


La camera troppo'tnnga'(In alto); lo studio-salotto con finestra verso li fondo della ca¬ 
mera (in basso a destra) e la colonna coperta di carta marmorizzata (in basso a sinistra) 


S I è fià ripetutamente parlato, in queste 
pagine, dei vari accorgimenti che si pos¬ 
sono usare per correggere gli eventuali 
difetti di un ambiente. Soffitti troppo bassi 
o troppo alti, pareti oblique, porte e finestre 
mal' collocate, lesene che interrompono l’uni- 
formità delle pareti, difetti che, quasi sempre, 
possono essere corretti modificando, ove ne¬ 
cessario. le strutture murali, praticando nuove 
aperture, inserendo scaffali. Ma. poiché ho 
parlato di accorgimenti, mi limiterò a parlare 
di quei semplicissimi mezzi, che pur lasciando 
le cose come stanno, le modificano, almeno ot¬ 
ticamente, rendendole accettabili e persino ori¬ 
ginati. 

Nel caso illustraio in alto, abbiamo una ca¬ 
mera eccessivamente lunga, quasi un budello: 
la camera, adibita a salotto-soggiorno, è stata 
spezzata in due, mediante una semplice tin¬ 
teggiatura di tinta vivacissima che si inter¬ 
rompe ad una certa distanza dalla parete. Tate 
accorgimento fa sembrare la camera più grande 


e più quadrala di quanto non sia in realtà. 

Nel secondo caso, illustrato nella Hgura in 
basso a destra, abbiamo l'esempio di uno stu- 
diolo-salotto, la cui finestra è spostata verso il 
fondo delta camera; a rimediare questo incon¬ 
veniente, l'intera parete è stala nascosta da 
una tenda in canapa a righe, ampiamente ar¬ 
ricciata, che inquadra simpaticamente la fi¬ 
nestra. 

Nel terzo caso, una brutta lesena in cemento 
(figura in basso a sinistra) è stata ricoperta 
con carta marmorizzata, in color verde scuro: 
una cornice di legno che segna il fondo e la 
sommità della lesena la completa, dando un 
preciso significato all'insieme. E' chiaro che 
tutte le soluzioni qui presentate sono estre¬ 
mamente economiche, di spicciola realizzazio¬ 
ne. mezzucci facili, insomma. E’ però straor¬ 
dinario come con così semplici accorgimenti 
si possano ottenere modifiche sostanziali ed ef¬ 
ficienti. 

Achille MoUeni 




DA BAGNINO A BAGNINO 



Se posso dire la mia opinione, così non ispiri alcuna fiducia. 


in poltrona 


I n k*/ii rrifTìI 



» Questa roulotte mi piace ma ho paura che sla troppo pesante: mio 
marito ha solo la bicicletta. 


BARBON 


































